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Natta parla a Napoli 
su economia e pentapartito 

i n i * ; 

«Hanno fatto 

classista» 
Occorre un radicale cambiamento nella linea eco­
nomica e negli indirizzi sociali. Questo è stato il 
tóma centrale del comizio tenuto da Natta a Napo­
li. in piazza Plebiscito. Del pentapartito il segreta­
rio del Pei ha detto: «Sotto le sembianze del liberi­
smo hanno (atto una politica classista». Hanno par­
lato anche l'ex sindaco Maurizio Valenzi e Gerardo 
Chiaromonte, capolista del Pei per il Comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MZO «OOOI 

M NAPOLI «L'Italia è Ione 
un po' più ricca, ma cena-
mente è molto più ingiusta». 
Cosi ha dello Alessandro Nat-
la, tacendo un bilancio degli 
indirizzi economici e sociali 
del pentapartito. «Non si tratta 
solo di accresciute distanze 
sociali dovute all'evolversi 
delle Ione spontanee del 
mercato: si tratta di una politi­
ca governativa che ha voltato 
consapevolmente le spalle ai 
più deboli, tacendo decadere 
e «volta abbattendo protezio­
ni e strumenti di politica so-
citte». Il segretario del Pel ha 
devo che non ai é colta la 
congiuntura intemazionale fa­
vorevole. Sono stati .prolusi 

"migliaia di miliardi (come ha 
ricordalo lo stesso Craxi) per 
sorreggere le ristrutturazioni 
produttive, senza però chie­
dere e imporre che esse assi­
curassero più occupazione». 
Cosi, si è tornati al profitto 
delle imprese, ma è cresciuta 
la disoccupazione e non si è 
risposto ad esigenze talora 
drammatiche per quanto ri­
guarda l'ambiente, la conge­
stione urbana, i servizi, la sani­
la. Questo ora lo riconosce 
anche la Conlindustria che 
tuttavia vuole di nuovo il pen­
tapartito. C'è malessere Ira I 
lavoratori che devono però 
dlscernere tra i loro amici e gli 
avversari politici. 

A MOINA 3 

La riunione del Patto di Varsavia si è conclusa a Berlino 
Una nuova proposta per superare le resistenze Nato all'opzione zero 

L'Est pronto a ridurre 
i suoi eserciti in Europa 
11 vertice del Patto di Varsavia si è chiuso ieri senza 
clamorosi atti simbolici, come il ritiro parziale di 
truppe, che erano stati previsti da alcuni commen­
tatori, ma con alcune importanti decisioni: il rico­
noscimento di squilibri di forze in Europa tra i due 
blocchi e disponibilità ad abbassare il livello del 
blocco più forte, sia sul terreno delle armi conven­
zionali che su quello dei missili tattici. 

ROMOLO CACCAVALE 

• i BERLINO Ecco le deci­
sioni adottate: proposta alla 
Nato di consultazioni sulle re­
ciproche dottrine militari in 
modo che da entrambe le par­
ti ne venga accertato il carat­
tere puramente difensivo; ri­
conoscimento di squilibri di 
lorze in Europa fra i due bloc­
chi e trattative per trovare il 
modo di superare tale asim­
metria, abbassando il livello 
del blocco più forte e non in­
nalzando quello del più debo­
le; ricerca di una soluzione 
negoziata del problema degli 
ordigni nucleari tattici, com­
presi ì missili lattici, quelli cioè 
con gittata Inferiore ai 500 

chilometri che sino ad oggi il 
Patto di Varsavia considerava 
tema del negoziato sulle forze 
convenzionali; rapida firma 
degli accordi già maturi, e 
cioè di quelli per l'eliminazio­
ne degli euromissili e dei mis­
sili operativi tattici (con gittata 
fra 1500 e i 1.000 chilometro; 
fissazione del principio che la 
riduzione delle armi nucleari 
in Europa non deve portare 
ad un potenziamento delle 
forze convenzionali, ma ad 
una radicale riduzione di tutti ì 
tipi di armi; rilancio dei nego­
ziati nelle varie sedi, Stoccol­
ma, Vienna e creazione dì 
speciali «forum» per sìngoli 
problemi. 

A MOINA t CorbKiov saluta la folla a Berlino 

Approvato 
il decreto 
salvaprocessi 

Centinaia di processi non corrono più il rischio d'essere 
annullati Ieri il Consiglio dei ministri ha approvato il de­
creto Rognoni che sana un vizio formale nella composizio­
ne delle Corti all'origine di alcuni clamorosi annullamenti 
di sentenze da parte della Cassazione. Sul provvedimento, 
presentato ieri solo con qualche modifica, si era espresso 
in modo sostanzialmente positivo il Csm. Come è stato 
risolto il problema della retroattività. A PAQ)NA 4 

Arrestato 
per bancarotta 
l'ex presidente 
del Palermo 

Salvatore Malta, l'ex presi' 
dente della squadra di cal­
cio del Palermo, è stato ar­
restato. E accusato di ban­
carotta fraudolenta. Avreb­
be utilizzato per scopi per­
sonali sia i cinquecento mi­
lioni che aveva raccolto per 

salvare dalla radiazione la squadra che un altro miliardo e 
mezzo. Matta avrebbe alterato i bilanci della società prò-
pno per poter utilizzare i tondi a suo piacimento. Nella 
vicenda potrebbero essere implicati presidenti di altre so-
c i e l à- A PAGINA 7 

Il programma 
del Pd 
per la prossima 
legislatura 

Le riforme dello Stato e 
quelle istituzionali, il diritto 
all'informazione, lo svilup­
po del Mezzogiorno, le 
questioni economiche e 
dell'occupazione; i temi 
dell'ambiente e dell'ener­
gia; il rinnovamento dello 

Stato sociale, l'urbanistica e i problemi della scuola, della 
cultura e della ricerca; le indicazioni per una politica este­
ra di pace, sicurezza e cooperazione internazionale: oggi 
presentiamo il programma del Pel per la prossima legisla-
lUra ' ALLE PAGINE 1 3 I 1 4 

L'economia 
pente colpi 
Oggi paria 
Ciampi 

Dati negativi dalla bilancia 
commerciale dì aprile: il 
saldo negativo è stato di 
1.380 miliardi. Notevoli 
preoccupazioni vengono 
dal calo delle esportazioni, 
soprattutto in settori come 
il tessile e il metalmeccani­

co. Intanto, il Tesoro annuncia un incremento della spesa 
pubblica che sa dì elettorale: )6mila miliardi in aprile, il 
doppio degli altri mesi. Stamane il governatore della B»n-
ca d'Italia, Ciampi, presenta la sua relazione all'assemblea 
annuale dell'istituto. A PAGINA 1 3 

I sindacati (tranne la Cisl) si pronunciano sui commissari 

Anche la Cgil alla Fatateci: 
«Ritira la circolare» 

Quel ministro 
mi sorprende 

LUCIANA FRANIMITTI PECCHIOU 

onorevole Faìcucci ha interrotto ieri una pa­
cifica riunione del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, in modo tanto sorpren­
dente quanto inaccettabile. Lo ha fatto per 
evitare che sì mettesse in discussione e si arn-
vasse al voto sulla mozione peraltro già sotto­
scritta dopo lunga mediazione dai rappresen­
tanti di tutti i gruppi, anche da quelli a lei più 
vicini. Per me questo gesto del ministro è stato 
incomprendibile. E non dal mio punto di vista, 
ma dal suo. Invano cerco di capirne i motivi. 
Primo perche sì trattava di un documento tan­
to mediato tra forze diverse, diventato di assai 
modesti contenuti, e tale da non offendere 
«nessuno-, neanche il ministro: un invito a 
trovare soluzioni - peraltro non indicate - a 
una situazione ormai estremamente aggrovi­
gliata; una critica, anch'essa modesta, alla cir­
colare sul collegio imperi e ilo (che ben altre 
critiche merita). Si trattava di un documento 
che, pur se votato dal più elevato organo rap­
presentativo della scuola, poca eco e influen­
za avrebbe avuto. È questo che mi rende in­
comprensibile in questi giorni l'atteggiamento 
dell'onorevole Faìcucci. Forse è stanca e tesa, 
ma ciò non giustifica un ministro Mi rendo 
conto che non è facile fare il ministro della 
Pubblica istruzione in questo periodo, è un 
mestiere senz'altro pesante quando inadem­
pienze e ritardi, mancate risposte e risposte 
sbagliate si sono lasciate accumulare fino a 
determinare miscele esplosive. Infatti è pro­
prio questo che sta avvenendo nella scuola-
insoddisfazione e sfiducia, frustrazione e mal­
contento sono emersi con evidenza, né è faci­
le ora trovare soluzioni che permettano di da­
re risposte. 

hi è causa del suo mal pianga se stesso, credo 
che sia oggi il proverbio adatto Ma la risposta 
non è né in atti autoritari pesanti come la 
circolare per il colleggio imperfetto, che pena­
lizza gli studenti, e i docenti non in sciopero 
ancor dì più; né in gesti - diciamolo pure -
meno sen, come l'improvvisa sospensione di 
una seduta del Consiglio nazionale. Ogni mini­
stro è scelto in un governo e gioca in un cam­
po in cui la strategia è complessiva: la politica 
di un ministro è parte funzionale della politica 
di un governo. Non dimentichiamoci che la 
scuola è stata in questi anni usala da più parti 
come mezzo di scambio, come palcoscenico 
per costruirsi Immagini e spazi politici. Mai i 
suoi problemi sono stati affrontati come cosa 
sena, come questione del paese. E di questo si 
faccia una colpa certo il ministro della Pubbli­
ca istruzione insieme a quanti hanno governa­
lo in questi anni. Per questo l'onorevole Faì­
cucci non è certamente sola. 

Scuola, ieri è stato il giorno più lungo: al mattino 
una vera tempesta in seno al Consiglio nazionale, il 
«gran parlamento», dove la Faìcucci ha operato 
una clamorosa censura sull'argomento all'ordine 
del giorno, la sua circolare. Dalle sei e mezzo alle 
nove di sera, incontro con Marini, Pizzinato, Del 
Turco e Bugli e Fontanelli della Uil. Quali sono i 
risultati della maratona? 

MARIA SERENA PAUERI 

• • Sospensione del provve­
dimento sui •commissari ad 
acta-. ta chiedono ora Cgil e 
Uil, mentre lo Snals impone la 
revoca. Precariato: si va dalla 
richiesta dì sanatoria generale 
a quella di riconferma dei pre­
cari che hanno lavorato que­
st'anno. E poi condizioni per 
fare i referendum sulle parti 
aperte del contratto, attuazio­
ne dell'accordo registrato alla 
Corte dei conti. Non compat­

ti, ma decisi a ottenere qual­
cosa su questi punti, i sindaca­
ti vanno da Fanfani. La situa­
zione è complicatissima: l'in­
contro viene aggiornato a sta­
sera. «Ma qualche apertura c'è 
stata» dicono, all'uscita, i pro­
tagonisti dell'incontro. La Faì­
cucci intanto ha deciso di 
convocare per la tarda matti­
nata di oggi i comitati di base, 
su incarico del presidente 
Fanfani, per avere «un quadro 
informativo delta situazione». 

A PAGINA S 

Incredibile impresa di un giovane tedesco su un velivolo da turismo 

Un aereo buca lo «scudo» sovietico 
e atterra davanti al Cremlino 
Lo davano per disperso nei gelidi cieli del nord, 
quando è arrivato i! clamoroso annuncio: quel pic­
colo aereo da turismo tedesco era atterrato nel 
posto più incredibile, a Mosca, a pochi passi dalla 
piazza Rossa, dietro il Cremlino, Come ha fatto il 
temerario pilota diciottenne a bucare lo scudo ae­
reo sovietico? Un comunicato lascia intendere che 
l'aereo è stato intercettato ma lasciato atterrare. 

VALERIA PARRONI 

• i La scena: è giovedì le 
sette e mezzo di sera. I mo­
scoviti sono in strada impe­
gnati a festeggiare (curiosa 
coincidenza) ta «Giornata del­
le Guardie di frontiera*. Un si­
bilo indistinto, che si tramute­
rà ben presto in un rombo, fa 
alzare lo sguardo in aria ai tu­
risti e ai passanti che affollano 
la piazza. Un piccolo «Cessna 
172», un quattro posti bianco, 
con una striscia azzurra sulla 
fusoliera e la bandierina della 
Germania federale, fa tre giri 
sulle loro teste, sfiora perico­
losamente le guglie della basi­
lica di San Basilio e infine toc­

ca terra a una trentina di metri 
dalle mura del Cremlino. L'ap­
parizione lascia di stucco tutti. 
Perfino gli agenti del Kgb non 
sanno che pesci prendere. 
Trascorre qualche secondo di 
suspense e voile, il portello si 
apre: esce il pilota, giovanissi­
mo, poi identificato per Mal-N 
thias Rust. 18 anni, meccani­
co di Amburgo seguito dalla 
sua compagna dì volo, una ra­
gazza di cui non è stata anco­
ra rivelata l'identità. I due di­
stribuiscono sorrisi e strette di 
mani. Ma la performance dura 
poco. La coppia viene prele­
vata su una macchina della 

polizia e dopo qualche ora un 
autocarro rimorchia il veivolo. 
Sulla piazza torna l'atmosfera 
di sempre. Sulla vicenda inve­
ce piomba una cortina di mi­
stero che sarà interrotta più 
tardi dai comunicati dell'am­
basciata della Rft a Mosca. Ad 
Amburgo la madre del ragaz­
zo racconta alla radio che il 
figlio è partito il 13 maggio al­
la volta di Reykjavik facendo 
rotta sulle isole del Mare del 
Nord, e di aver parlato con lui 
per telefono lunedì sera, al 
suo arrivo a Helsinki. Non è 
affatto preoccupata del teme­
rario atterraggio. Anzi, si dice 
tranquilla. nell'«Aeroclub 
Hamburg Motorsport», Rust 
viene descritto come un fana­
tico del volo, un giovane in 
possesso dallo scorso anno di 
un brevetto di pilota e dispo­
sto a qualsiasi cosa, anche ad 
abbassarsi ai lavori più umili 
pur di raggranellare i soldi per 
pagarsi i costosi corsi del club 
necessari per ottenere il bre­
vetto superiore. 

Come ha fatto Rust ad arri­

vare a Mosca senza mettere in 
allarme lo scudo aereo sovie­
tico? 1 tecnici formulano qual­
che ipotesi, ti ragazzo è riusci­
to ad atterrare nella piazza 
Rossa, dicono, zigzagando le 
zone d'ombra dei radar e gra­
zie soprattutto al pessimo sta­
to di efficienza dei sistemi di 
difesa sovietici disseminati fra 
il Baltico la zona dì Leningra­
do e Mosca. «Probabilmente -
aggiungono gli espetti - i ra­
dar non hanno visto nulla, o 
se è apparso qualcosa non è 
stato valutato dagli operatori». 
Gli americani rincarano la do­
se ricordando il complesso 
antimissilistico che protegge 
Mosca e che avrebbe dovuto 
segnalare la presertza del Ces­
sna 172, piccolo quanto si 
vuole, ma comunque dotato 
di un'apertura alare di dieci 
metri». Come hanno fatto a 
non vederlo non si sa. Quan­
do è in volo è molto più gros­
so di un missile...». Dalle enti-
che gli Stati Uniti assolvono 
però i radar destinati a seguire 

il traffico in zone «controllate, 
lungo aerovie bene detenni 
nate, a alta e altissima quota*. 

Da Mosca, nel frattempo, 
non una parola. Solo nella tar­
da serata di ieri un comunica­
to della Tass conferma il sin* 
golare episodio. «Un aereo 
sportivo pilotato da Mathias 
Rust, cittadino della Repubbli­
ca federale di Germania ha 
violato giovedì lo spazio so­
vietico nell'area della citta di 
Kohtla-Jarve. Il volo non è sta­
to interrotto e l'aereo è atter­
rato a Mosca». Il comunicato 
lascia intendere che l'aereo è 
stato intercettato e fasciato at­
terrare. Come sì ricorderà 
l'abbattimento del Jumbo su-
dcoreano che invase lo spazio 
aereo sovietico fu all'origine 
di un grave inasprimento delta 
tensione intemazionale. Il 
flash, sette scarne righe con 
titolo «violazione dello spazio 
aereo sovietico», si conclude 
con l'annuncio dell'apertura 
di un'inchiesta sull'incidente 
da parte degli organi compe­
tenti». 

Fa l'amore, poi la sposa: in galera 
• • PALERMO Lui, France­
sco La Rosa (22 anni nell'81), 
si invaghisce perdutamente di 
Maria, allora tredicenne, se la 
portò via. in un prato del Par­
co della Favorita In casa della 
giovane le ore scorrono lente, 
si fanno congetture amare sin 
quando il sospetto della «fuiti-
na» (si chiama così la «fuga 
d'amore») diventa certezza l 
genitori presentano allora una 
querela contro Francesco che 
da qualche tempo era stato 
notato in compagnia di Mana. 
I ragazzi intanto, fin da quella 
prima notte d'amore, si sono 
piazzati in casa della madre di 
lui, in via Garibaldi, alla Fiera 
Vecchia, cuore del centro sto­
rico. Qualche settimana dopo, 
rispettando la consuetudine, 
Francesco sposa Maria Ma i 
genitori delia ragazza, una ca­
salinga e un venditore di ara­
chidi, non perdonano, non ri­
tirano la denuncia, disertano 
la cerimonia nuziale, qualche 
bicchiere di spumante, qual­
che fetta di torta, niente foto, 
niente bomboniere. Viene 
emesso l'ordine di cattura, 

Francesco La Rosa, 29 anni, disoc­
cupato e oggi papà di due bambine, 
Marianna (18 mesi). Maria Antoniet­
ta (2 mesi), sposo felice e corrispo­
sto, si ritrova in una cella dell'Uc-
ciardone. L'accusa: aver violentato 
- in una notte di primavera dell'81 -
la donna che poi avrebbe sposato, 

Maria La Rosa, 19 anni, che a quel 
tempo ne aveva 13. Storia struggen­
te di una Palermo poverissima, di­
sgraziata città dove le tragedie non 
vanno mai da sole. Vediamoli i pro­
tagonisti di questa storia che oggi 
finiscono sui giornali dopo aver a 
lungo sofferto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

che non può essere eseguito 
La neofamiglia La Rosa inizia 
un calvario di trasferimenti, 
per case di parenti, case ab­
bandonate o pericolanti, per­
ché niente lavoro vuol dire 
niente alloggio. Poi, bisogna 
fuggire dall'-altra» famiglia, 
quella che t'ha dichiarato 
guerra perché la «fumna- resta 
«fuitina» e quel giorno, come 
disse la madre ai poliziotti, 
•Mana aveva ancora la bocca 
che le puzzava di latte». 

In una città dove superkiller 
e capimafia - a decine e deci­
ne - vivono latitanze dorate, 
nessuno cerca più del dovuto 
(è forse l'unico aspetto uma-

SAVERIO LODATO 

no di una storia incredibile) 
un ragazzo accusalo di violen­
za carnale, ma che violenza 
carnale in fondo non aveva 
commesso. L'ordine di cattu­
ra così, per sei anni buoni re­
sta un pezzo di carta 

Né si può dire che lui fosse 
un latitante, perché non fre­
quentando più la casa pater­
na, non apprende che lo stan­
no cercando Nell'84 la mam­
ma di Francesco (che intanto 
è rimasta vedova), ottiene fi­
nalmente una casa popolare, 
offre un letto ai due giovani 
fuggiaschi 

Intanto la giustizia segue i 

suoi tempi, il ragazzo viene 
condannato in contumacia, la 
condanna passa in giudicato. 
L'ultimo atto, nella borgata di 
Partanna Qui giunge qualche 
giorno fa un mandato di com­
parizione Francesco è con­
vinto finalmente di aver otte­
nuto la «sua» casa popolare, si 
reca al commissanato, qui gli 
mettono le manette ai polsi. 
!mbaraz2ato, il primo presi­
dente della Corte d'appello, 
Carmelo Conti, dichiara ai 
giornali locali «A lume di logi­
ca penso che il matrimonio 
abbia in qualche modo sanato 
questa situazione. Però la sen­

tenza è passala in giudicato, 
bisognerà quindi trovare una 
soluzione: o la grazia o una 
revisione del processo*. L'alto 
magistrato dà voce a senti­
menti molto diffusi in questo 
momento a Palermo. 

D'altra parte, la mamma dì 
Francesco La Rosa, subito do­
po l'arresto del figlio, ha sve­
lato agli investigatori qualche 
particolare che rafforza la tesi 
a difesa del comportamento 
dei due ragazzi. «Mio figlio -
ha dichiarato la signora - a 
quel tempo ebbe molta fretta, 
perché i genitori di Maria ave­
vano deciso che la bambina 
dovesse iniziare subito a lavo­
rare, a portare soldi a casa. 
Volevano impiegarla in una 
taverna, ma una ragazza così 
fine, così delicata non poteva 
fare certo un simile mestiere, 
quell'espenenza avrebbe fini­
to con il lasciare su di lei un 
segno perenne. Fui io stessa a 
sconsigliarla. Poi, rimproverai 
anche mio figlio perché certe 
fesserie avrebbe potuto evitar­
le. Ma ormai era troppo tardi». 

DOMANI 

PAROLE 

CON 
rUhità 
UN LIBRO 

IN 
OMAGGIO 

DI128 
PAGINE 

Diffusione 1 milione di copie 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Gli indipendenti 
arano» NAPOLITANO 

S I deve a mio avviso apprezzare il (allo che Gino 
Giugni - dinanzi alla presenza nelle nostre liste, 
come candidati indipendenti, di autorevoli e si­
gnificative personalità allontanatesi dal Psi - ab-

m^^ bia sollevato interrogativi e svolto argomenti, a 
differenza di altri che hanno creduto di poter limitarsi a una 
battuta sprezzante. 

Non persuade però la valutazione da cui egli parte, pre­
sentando il distacco di personalità di quel peso dal Psi quasi 
come -una somma di casi personali.. In realtà hanno susci­
tato crescente disagio, e hanno prodotto distacchi dal Psi, 
non solo le -revisioni dottrinali» e la .personalizzazione del­
le leadership- ma strategie politiche e pratiche di governo 
sempre meno caratterizzale In senso riformistico e di sini­
stra, e ancor più, forse, il restringimento del dibattito e del 
confronto democratico negli organismi dirigenti e nel -cor­
po* del Psi, insieme con tutte le distorsioni indotte dalla 
linea dell'acquisizione e gestione di posizioni di potere in 
misura ben superiore al grado di rappresentatività segnato 
dai consensi elettorali. Lasciamo comunque questi temi di 
riflessione a quegli esponenti socialisti che vorranno racco­
glierli in un pacalo dialogo, magari, con quanti hanno ritenu­
to di non poter più svolgere all'interno del Psi nemmeno un 
ruolo critico. 

Il discorso che ci tocca più direttamente è quello relativo 
alla Sinistra indipendente - per la parte che abbiamo avuto 
nella sua nascita e nel suo sviluppo - e ai rapporti tra Pei e 
Psi. Giugni concentra la sua attenzione su un dato che può 
certamente prestarsi a diverse considerazioni e comprensi­
bili riserve, ma che a mio parere non è essenziale: e cioè la 
costituzione della Sinistra Indipendente in gruppo parlamen­
tar^ autonomo Ca cui peraltro si giunse, alla Camera solo nel 
1983), 

In effetti, è sull'esperienza politica degli indipendenti di 
sinistra eletti nelle liste del Pel, più che sui modi in cui essi si 
sono raggruppati in Parlamento, che conviene discutere. 
Una esperienza politica iniziatasi nel 1968, con personalità 
raccoltesi attorno a Ferruccio Parri, nel segno di uno sforzo 
volto a rappresentare e aggregare energie progressiste e di 
sinistra destinate altrimenti a disperdersi, a restare inespres­
se, a non venire valorizzate. In questo sforzo si sono via via 
riconosciute personalità di assai vana ispirazione Ideale e 
provenienza politica, del ceppo di Giustizia e Libertà come 
lo steso Parri, del filone federalista come Altiero Spinelli, 
del movimento cattolico in diverse sue componenti, dell'a­
erea socialista, E anche oggi appare chiaro che si va verso 
uno sviluppo di questa esperienza con nuovi molteplici ap­
porti e non solo con l'apporto di compagni ed amici già 
militanti nel Psi. 

I l denominatore comune è stato e rimane quello 
che ho ricordato, come emerse già nelle prime 
discussioni cui ebbi la ventura di partecipare, su 
Incarico di Luigi Longo, nei mesi precedenti le 

;••#>* ' 'elezioni del 1988,-Non regge perciò una distin-
zione tra II ruòlo di specialisti come Luigi Spaventa e Gusta­
vo HHnervini- che contrarianlenie a,quel che sostiene Giu­
gni non sono stati del puri specialisti e tanto meno degli 
specialisti .llancheggialon-.ma sono stati partecipi con loro 
posizioni di scelte politicamente rilevanti - e il molo di 
Indipendenti già collocati In funzioni rappresentative e diri­
genti nel Psi o in altro partito. Né regge la contestazione 
dell'Impegno degli indipendenti di sinistra a concorrere alla 
' "'"" l'ione della sinistra.: credo che non si sia preleso da 

. Ila Sinistra indipendente di intervenire come torma-
ì'omogenea in un processo di rinnovamento della sini-

na, ma che non si possa negare la legittimità e 
degli stimoli e dei contributi, individuali e colletti 

lift da quegli eletti nelle nostre liste. Si è trattato di 
IWfft " ' " stimoiie'df contribuii* indubbio vaiore politico e culturale, 

sul plano delle competenze, delle Idee, delle impostazioni 
programmatiche: anche nel prossimi anni la sinistra nel suo 
complesso non potrà che giovarsene per rinnovare e arric­
chir* la propria capacità di rappresentanza e di governo. 

Ne potrà trarre giovamento anche la prospettiva dell'unità 
della sinistra In Italia? Ebbene, penso si possa dire che 
l'esperienza della Sinistra indipendente non ha mai avuto 
una connotazione antisociallsta, che anche personalità già 
mimanti nel Psi o collocate In quell'area hanno mostrato di 
Mper distinguere tra giudizi critici sulla politica del Psi e 
posizioni liquidatorie nei confronti di quel partito, che l'o­
biettivo di costruire qualcosa di nuovo a sinistra, di contri­
buire a una nuova aggregazione delle forze di sinistra e 
all'aflennazione di un'alternativa riformatrice e progressista 
nel governo del paese, non si tonda, per nessuno, sulla 
rimozione del problema e del ruolo del Psi. D'altronde ab­
biamo discusso per anni con Giolitti, con Arfé, con Coen 
quando dall'interno del Psi ci ponevano problemi e ci rivol­
gevano critiche; intendiamo continuare a discutere con 
chiunque nel Psi cerchi il dialogo per il nnnovamento e 
l'uniti della sinistra, £ intanto, è importante che I senza 
partilo, o <i senzatetto della sinistra-, non siano diventati dei 
senza speranza, ma possano esprimere oggi operosamente 
una ritrovata fiducia nell'avvenire della sinistra in Italia speri­
mentando nuove vie per concorrere al fine comune. 

-Ferdinando Imposimato 
D fratello ucciso per rappresaglia dalla mafia 
Ora lui, magistrato, è candidato con il Pei 

II giudice coraggio 
• V ROMA La rivista francese 
•Le pomi- lo ha definito «il 
giudice coraggio» e nel.'84 lo 
ha eletto «uomo dell'anno»; 
•The ideals>. pubblicazione 
plurilingue delle Nazioni Uni­
te, lo ha scelto come «simbolo 
della giustizia- nel) 'anno mon­
diale della gioventù; il «Times» 
di Londra gli ha dedicato 
un'intera pagina, chtmandolo 
•il fustigatore della mafia». Ri­
conoscimenti forse un po' en­
fatici, ma veri, che vanno ad 
aggiungersi ai tanti ricevuti in 
Italia. Sul tavolo di Ferdinan­
do Imposimato sono passate 
centinaia di inchieste, tra le 
più scottanti, sul crimine orga- ' 
nizzato. il traffico di droga, il 
terrorismo di ogni colore e 
provenienza, rosso, nero, me­
diorientale. E un elenco inter­
minabile: le stragi di via Fani e 
di piazza Nicosia, l'omicidio 
del vicepresidente del Csm 
Vittorio Bachete» e tanti altri 
delitti delle Br, tutti i sequestri 
di persona compiuti a Roma e 
nel Lazio, il finto rapimento di 
Sindona... 

Una vita in trincea, con la 
scorta perennemente sotto 
casa a proteggerlo da un peri­
colo purtroppo reale. Nell'ot­
tobre dell'83. dopo che molti 
piani per eliminarlo erano sta­
ti scoperti e sventati dalla poli­
zia, la camorra, con una fero­
ce vendetta trasvenale, gli ha 
assassinato il fratello, France­
sco, comunista e sindacalista 
della Cgil. Una tragedia di cui 
Imposimato preferisce non 
parlare, ma che ha certamen­
te influito sulla sua decisione 
di abbandonare la magistratu­
ra attiva e di accettare di gira­
re per il vecchio Continente, a 
Strasburgo, Londra, Vienna, 
come esperto di droga e ter­
rorismo al Consiglio d'Europa 
e all'Onu. Infine, in questi 
giorni, la scelta politica: can­
didato indipendente nelle li­
ste del Pei alla Camera e al 
Senato. 

•Dopo oltre ventanni p*s-' 
sali a fare il magistrato - affer­
ma - era ormai giunto il mo- -
mento di riflettere su questa 
esperienza. Il giudice, inda­
gando, non può incidere sulla 
società, modificarla e la sua è 
sempre una visione limitata e 
parziale. Avvertivo la necessi­
ti di passare dalla fase dell'a­
nalisi a quella delle proposte. 
L'unica sede che mi poteva 
consentire ciò era il Parla­
mento». 

Perché nel Pd? 
Perché, nonostante non ne 
abbia sempre condiviso la po­
litica e creda abbia anche 
compiuto gravi errori di valu­
tazione, ad esempio nella 
comprensione, alla sua nasci­
ta, del fenomeno brigatista, è 
il partito che si è (attivamente 
e seriamente impegnato nella 
lotta ai grandi poteri criminali, 
sostenendo continuamente, 
nel rispetto della liberta dei 
cittadini, l'azione dei magi­
strati. Perché anche quando sì 
è parlato dell'isolamento dei 
giudici che si occupano di ter­
rorismo e mafia, il Pei è stato 
una delle forze che i magistra­
ti hanno sempre sentito al 
proprio fianco. Perché il suo è 
stato sempre un intervento 
concreto, mai astratto ed in­
concludente. basti pensare 

tttf V t U 

Cinquantun'anni appena compiuti e 
ben portati, una moglie e due figlie, un 
legame profondo con il suo paese, 
Maddaloni, nel casertano. E sono stati 
proprio i compagni di li ad «impome» 
la candidatura. In Parlamento porterà 
la sua più che ventennale esperienza di 
magistrato, sempre con lo stesso inca­

ricò. giudice istruttore, e quella matura-
ta successivamente, al Consiglio d'Eu­
ropa e all'Onu, come esperto di lotta al 
terrorismo e alla droga. È candidato, 
indipendente, nelle liste del Pei del Se­
nato nei collegi di Caserta e Santa Ma­
ria Capua Vetere e della Camera, circo­
scrizione di Napoli-Caserta. 

GIANCARLO PERCIACCANTC 

all'aiuto dato alle vittime di at­
tentati mafiosi, offrendo toro 
assistenza legale. Perché mai 
militanti del Pei sono rimasti 
implicati in faccende di terro­
rismo e di criminalità. 

Giudici e politica. Un con­
nubio spetto Infelice e che 
ha latto e fa ancora discu­
tere, COBW dimostra 11 dis­
senso esploso all'Interno 
dell'Associazione magi­
strati per la candidatura 
nel Ptdl del ano segreta­
rio, Enrico Ferii. 

Credo che un giudice debba 
non solo essere ma apparire 
indipendente e che mantene­
re l'autonomia sia un diritto, 
ma più che altro un dovere. 
Sul suo conto non devono es­
serci assolutamente sospetti 
di parzialità, faziosità, settari­
smo. Per questo per vent'anni 
non ho mai mischiato attività 
giurisdizionale e politica o, 
meglio, partitica e non ho par­

tecipato, addirittura, nemme­
no alla vita associativa della 
categorìa. 

Questa non è stata la prima 
volta che il Pei mi ha invitato a 
cadidarmi. Lo aveva fatto Pec-
chioli nel 79, mi è stato ripro­
posto l'anno successivo per la 
Regione Campania e ancora 
nell'83. con una lettera perso­
nale di Berlinguer. Anche altri 
partiti me lo hanno chiesto. Io 
ho sempre risposto di no. Se 
ho accettato ora è perché dal 
giugno dell'86, su mia richie­
sta, sono stato posto fuori dal 
ruolo organico della magistra­
tura, per occuparmi, all'Onu, 
di lotta alla droga, di riconver­
sione delle colture di oppio 
nei paesi in via di sviluppo e 
non conduco quindi più in­
chieste. Ed anche perché ta 
proposta è partita direttamen­
te dalla base del Pei, dai mili­
tanti di Maddaloni e Caserta. 

Sara una scelta definitiva? 

Quando si decide di fare poli­
tica, non si può poi tornare, 
come se niente fosse a svolge­
re il ruolo di magistrato. È sta­
ta fatta una scelta di parte. 
Credo anzi che la legge do­
vrebbe regolare meglio la 
questione, porre limiti precisi. 
Al massimo sarebbe possibile 
fare il giudice di legittimità, in 
Cassazione, non certo quello 
di merito. 

fistio programma <H candi­
dato al Parlamento? 

Se sarò eletto, cercherò di oc­
cuparmi innanzi tutto del po­
tenziamento dei diritti fonda­
mentali dei cittadini, che la 
Costituzione garantisce, ma 
che non sempre sono effettivi. 
Il diritto al lavoro, al corretto 
funzionamento dei servizi 
pubblici. Il diritto alla sicurez­
za personale, specialmente 
nelle zone del Sud dove le for­
ze politiche che ci governano 

hanno consegnato i poteri 
pubblici alla criminalità ma­
fiosa. 

Come giudice al è occupa­
to di molle Incnleate sul 
terrorismo, a partire dal 
sequestro Moro. Come 
penta di utilizzare questa 
sua esperienza In Parla­
mento? 

Credo di poter fornire un con­
tributo ad una migliore com­
prensione del terrorismo, che 
è un fenomeno in continua 
evoluzione e trasformazione e 
richiede sempre un'analisi 
precisa. L'attuale è profonda­
mente diverso da quello degli 
anni 70. Fino al sequestro Do-
zier escluso, il terrorismo ave­
va, o almeno dichiarava di 
avere, legami con i problemi 
della gente. Strumentali, ma 
c'erano. Dopo 182 ha invece 
risotto la questione della pro­
pria sopravvivenza legandosi 
non solo a forze eversive stra­
niere ma anche a centrali inte­
ressate a destabilizzare il no­
stro paese. Non parlo dì solo 
collegamento, che c'è sempre 
stato (ricorda i contatti tra 
agenti segreti israeliani e Br 
nella metà degli anni 70?), ma 
di asservimento a potenze 
straniere, soprattutto medio­
rientali, a forze apparente­
mente antagoniste che hanno 
però anche interessi conver­
genti, come appunto la desta­
bilizzazione dell'Italia. 

Uà terrorismo più difficile 
da debellare, quindi? 

Certo, la crisi politica, oltre 
che militare, del primo terrori­
smo nella fase attuale non si 
può verificare proprio perché 
è un terrorismo al servizio di 
altri servizi. Sono convinto 
che se non si affronta la que­
stione palestinese non si risol­
verà mai il problema del terro­
rismo intemazionale. 

SI è parlato, molto, e non 
tempre a proposito, di 
guattì prodotti dall'emer­
genza. Come valuta la ri­
sposta legislativa agli «an­
ni di piombo*? 

In maniera complessivamente 
positiva, specie se rapportata 
a ciò che é avvenuto in altri 
paesi. Si dimentica troppo fa­
cilmente che In Francia c'era, 
anzi c'è tuttora, un tribunale 
speciale e che in Inghilterra il 
fermo di polizia si può protrar­
re addirittura per due settima­
ne, senza ratifica da parte 
dell'autorità giudiziaria. 

E della recente lettera di 
Curdo, delle proposte di 
amnistìa, di pedono, cosa 
penta? 

Un intervento come quello di 
Curdo rappresenta sempre un 
fatto di rilievo che, dato il ruo­
lo fondamentale da lui svolto 
nella storia del terrorismo de­
gli anni 70, potrebbe anche 
contribuire a mettere in crisi 
quelli che si credono i conti­
nuatori delle Br. lo sono favo­
revole al recupero e ritengo 
sbagliato infierire. Non sono 
per la vendetta. Ma da qui ad 
affermare che bisogna azzera­
re tutto, come se nulla fosse 
accaduto, ce ne corre. Anche 
le aspettative delle vittime e 
dei loro familiari vanno tutela­
te, al pari di quelle di tutti gii 
altri cittadini. 

Intervento 

Figli dei divorziati 
Non si può decidere 

come Salomone 

GRAZIA MARIA OC IANNI 

I l recente prov* 
vedimenlo del 
giudice roma­
no che ha pre-

^ H visto l'affida­
mento alternato dei figli 
minori a ciascun genitore 
per un periodo di sei mesi 
è stato diversamente ac­
colto, ma il termine di de­
cisione «salomonica* ha 
caratterizzato la premessa 
dei diversi giudizi, favore­
voli, contrari o a dir poco 
perplessi, che abbiamo 
ietto nei giorni scorsi sui 
maggiori quotidiani. Salo­
monica decisione, certo, 
perché Salomone, davanti 
all'impossibilità di giudi­
care, decise l'impossibile, 
l'intollerabile. La decisio­
ne impossibile fu quindi 
l'espediente a cui, nella 
sua proverbiale saggezza, 
fece ricorso per indurre le 
parti litiganti a ragionevo­
lezza. Solo in questa chia­
ve di lettura, a mio avviso, 
l'ordinanza romana trova 
una sua ragione d'essere. 
È vero, di fronte a una ine­
stricabile, agguerrita e te­
nace resistenza di entram­
bi i genitori il giudice è 
consapevole di attribuire 
con la sua decisione a una 
sola delle parti figli e casa 
familiare e di privare l'altra 
del (ulto. 

Ma questa comprensio­
ne della difficoltà reale di 
giudicare non può farci 
approvare un provvedi­
mento che non è realmen­
te praticabile non solo, 
come è stato già rilevalo, 
perché richiede costi di 
gestione familiari e perso­
nali non facilmente soste­
nibili su di un piano eco­
nomico, ma soprattutto 
perché impraticabile nel­
l'interesse dei minori. È 
vero, il legislatore, nel mo­
dificare la legge del divor­
zio, ha previsto, oltre all'e­
sercizio congiunto della 
potestà da parte dì en­
trambi i genitori, già intro­
dotto con la riforma del 
diritto dì famiglia del 
1975, anche l'affidamento 
alternato a ciascun genito­
re per un certo periodo di 
tempo. Ma tale nuovo isti­
tuto, che pure mostra l'e­
vidente intenzione di evi­
tare al masismo la dere­
sponsabilizzazione dei ge­
nitori nei confronti della 
prole nata da un matrimo­
nio di cui si va a sancire 
l'irreversibile frattura, mi 
sembra più una norma 
.programmatica., segno 
di una linea di tendenza, 
espressione di una utopia 
che in qualche modo pur 
si fa legge, piuttosto che 
una soluzione pratica del 
problema davvero salo­
monico in cui ci si viene 
continuamente a trovare 
davanti a una coppia che 
vuole dividere le proprie 
sorti ma evitame al massi­
mo gli effetti dirompenti in 
termini di equilibri familia­
ri. 

Personalmente sono 
stata sempre favorevole 
all'esercizio congiunto 
della potestà da parte di 
entrambi i gemton sui figli 
minori, mi è sembrato un 
modo di consentire l'eser­
cizio della partecipazione 
di entrambi anche nell'or­
dinario alla loro educazio­
ne, soprattutto davanti a 

una nuova categorìa di pa­
dri più partecipati del quo­
tidiano dei propri figli e di 
donne spesso impegnate 
in attività lavorative tali da 
comportare una immagine 
più articolata di madre e 
pertanto, già fornite di 
personale o di strutture di 
supporto alla gestione fa­
miliare. Ma l'esercizio 
congiunlo, la possibilità 
che ciascuno eserciti la 
potestà sui minori anche 
nella dimensione dell'or­
dinario, comporta sempre 
che gli stessi vivano stabil­
mente con uno dei due 
genitori, che comunque 
sia per loro un referente 
stabile nella dimensione 
quotidiana. Per questo 
escludo tale possibilità tut­
te le volte in cui dall'esa­
me della qualità dei geni­
tori, dalle ragioni del con­
flitto coniugale, dagli inte­
ressi peculiari dei figli, mi 
sembra di rilevare che l'e­
sercizio congiunto possa 
essere usato non come 
mezzo per educarli insie­
me, ma come espediente 
per sindacare in modo 
continuo, quotidiano e ca­
pillare nella realtà dell'al­
tro genitore, creando cosi 
una ulteriore fonte di con­
flitto permanente. 

O ra, questo nuo­
vo istituto del­
l'affidamento 
alternato vera-

Ì M M I M mente non sa­
prei a chi consigliarlo. 
Certo non vorrei divenisse 
un espediente usato dai 
giudici per non decidere. 
Abbiamo bisogno, oggi 
più che mai, di giudici che 
decidano, con attenzione, 
con coscienza, valutando 
tutte le circostanze e gli 
elementi, magari ricorren­
do all'ausilio di espèrti,' 
ma decidano, a loro avvi­
so, qual è il genitore più 
idoneo. L'esercizio alter­
nato, confermando l'e­
sclusività dell'affidamento 
dei minori ad uno solo dei 
genitori ma limitandone 
gli efletti ad un periodo 
dell'anno, potrà solo pro­
vocare disorientamento, 
scelle difformi, tensioni 
continue che non potran­
no non ripercuotersi sui 
minori .alternati*. 

Modalità di visita assai 
ampie e articolate, possi­
bilità di decidere insieme 
l'orientamento educativo 
da dare ai minori, ma so­
prattutto l'assunzione di­
retta e reale della gestione 
di un problema difficile 
come è garantire al tempo 
stesso struttura e amore, 
organizzazione e attenzio­
ne ai figli di un sodalizio 
che non è più tale, sono 
garanzie che tutti i sepa-
randi e divorziandi posso­
no chiedere ai giudici in 
base alla vigente normati­
va senza il ricorso a false 
soluzioni, che ci auguria­
mo non diventino prassi 
giudiziaria. Del resto Salo­
mone attraverso il provve­
dimento impossibile arriv 
6 alla verità e potè quindi 
decidere. Ci auguriamo 
che altrettanto avvenga 
nel caso romano. 
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a i Non varrei apparire ma­
niaco, o addirittura perverso. 
ma sono costretto ad occu­
parmi nuovamente di France­
sco Alberonì. Non me ne vo­
gliano i lettoni e non credano, 
soprattutto, che la lettura di 
Alberonì costituisca una delle 
principali attività della mia esi­
stenza. Diciamo che è una di 
quelle occupazioni seconda­
ne che, se affrontate con buo­
na disposizione mentale, pos­
sono dare molte soddisfazio­
ni. C'è chi, in quei pochi e de­
liziosi momenti di vuoto psi­
chico che la vita concede, si 
trastulla cacciando le mosche 
con l'elastico, chi schiaccian­
dosi i punti neri, chi osservan­
do le automobili passare sotto 
casa contando quelle rosse e 
stabilendo che se entro un 
quarto d'ora ne transiteranno 
almeno dieci l'indomani arri­
verà una buona notizia lo leg­
go Alberonì 

Orbene Nella sua rubrica 
di lunedi scorso sul Corriere 
(non ne perdo una) 1 Albero-

ni narra quanto segue. «Era un 
giorno d'estate e stavo (or­
nando in macchina dalla cam­
pagna*; e già il lettore, imma­
ginando il sociologo al volan­
te. si sente favorevolmente 
impressionato, perché non 
già nel chiuso delle accade­
mie egli esercita il suo alto 
magistero, ma ingranando la 
terza tra un'autobotte e un se­
maforo, democraticamente 
confuso tra la folla. Fischietta? 
Si mette le dita nel naso? Me­
dita sul prezzo dell'alternato­
re? No. Egli è «preoccupato 
perché uno dei miei bambini 
giace sul sedile posteriore con 
la febbre alta». Solidale pena 
del lettore per la cagionevo­
lezza del piccolo Alberonì. 

Ma ecco che la situazione 
precipita. -Scoppia un violen­
to temporale. La mia macchi­
na si ferma. Scendo e l'acco­
sto al marciapiede. Raggiungo 
correndo un lontano telefono 
pubblico. Cerco invano un ta­
xi e poi chiamo il soccorso 
stradale. Torno verso la mia 

Gli scritti 
del sociologo Aci 

macchina fradicio di pioggia, 
preoccupato perché il bambi­
no di certo si sarebbe spaven­
tato per i tuoni che scuoteva­
no le case». Il lettore trepida: 
non sia mai che un tuono 
scuota le case in modo cosi 
orribile da far rovinare un 
condominio sul disgraziato 
nucleo familiare. E poi, come 
potrà asciugarsi l'Alberoni? 
Ma non poteva restare in mac­
china, accidenti a lui, invece 
di correre come una gallina 
sotto il nubifragio? 

Pur avvinto dalla drammati­
ca trama, chi conosce bene 
l'acume di Alberoni sa bene 
che da ogni particolare appa­

rentemente insulso il sociolo­
go automobilista saprà trarre 
le dovute conseguenze scien­
tifiche. Ci si aspetta, dunque, 
che l'autore, a questo punto, 
ci conduca per mano ad una 
delle sue folgoranti intuizioni: 
per esempio che la pioggia 
bagna; oppure che dimenti­
candosi di mettere la benzina 
nella macchina essa è destina­
ta, prima o poi, a fermarsi; op­
pure ancora che cercare un 
taxi in aperta campagna è 
sconsigtiabile. 

E invece, colpo di scena. 
Sopraggiunge un'auto dei vigi­
li urbani. «Sono in due. Dal fi­
nestrino se ne sporge uno con 

la faccia barbuta. Racconto 
del contrattempo e del moti­
vo della mia ansia di arrivare 
in fretta a casa. Ma la faccia 
barbuta si limita a dire: "Lei è 
in contravvenzione, qui c'è di­
vieto di fermata"*. Ecco, infi­
ne, dove voleva arrivare il so­
ciologo in panne: a dimostra­
re che i vigili, specialmente 
quelli barbuti, sono cattivi. Le 
restanti tre o quattro colonne 
dell'articolo, infatti, sviscera­
no a fondo questa tesi; giun­
gendo a concludere, con te­
meraria sintesi, che «il proble­
ma della funzione del vigile, 
del suo ruolo, del suo rappor­
to con i cittadini, si è acutizza­

to soprattutto negli ultimi tem­
pi*. Soprattutto, insomma, da 
quando Alberoni, rientrando 
dal week-end, lascia la mac­
china in mezzo alla strada e si 
mette a correre come un inva­
sato sotto la pioggia perché 
teme che i tuoni spaventino il 
figlio. 

Vedete come ogni uomo, di 
fronte al proprio destino, rea­
gisce diversamente- Uno di 
noi, multato in circostanze 
analoghe, dopo essersi dato 
del cretino avrebbe tirato due 
o tre moccoli e sarebbe anda­
to a casa a vedere la Domeni­
ca sportiva, non senza avere 
procurato al pargolo un'aspi­
rina e avergli spiegato che i 
tuoni fanno solo un gran bac­
cano. Alberoni no: Alberoni 
ha una missione, quella di 
portare le scienze sociali a do­
micilio, dalle università ai pia­
nerottoli, dai convegni ai bar, 
dai libroni difficili al Corriere. 
Dunque se prende una multa 
scrive un editoriale contro i vi­
gili urbani. 

Auguriamoci, dunque, che 
in una delle case di Alberonì 
(scelga lui se in campagna o 
in città) scoppi un piccolissi­
mo incendio, naturalmente 
senza danni alle cose o alle 
persone, di modo che egli 
possa illuminarci sul ruolo dei 
pompieri nella società postin­
dustriale. O che gli si rompa lo 
sciacquone, cosi che possa 
renderci edotti dell'attuale 
comportamento sociale degli 
idraulici. 

E che gli scritti del sociolo­
go Aci siano di monito ai vigili 
urbani. La prossima volta che 
incontrano un uomo che vaga 
fradicio e impaurito dai nembi 
per la brughiera desolata, 
avendo abbandonato auto 
guasta e figlio febbricitante sul 
ciglio di una strada, siano in* 
dutgenti. Non gli diano ta mul­
ta. Non è un malintenzionato. 
Non un padre snaturato. Non 
un soggetto pericoloso. Non 
un automobilista facile al pa­
nico. È solo Francesco Albe­
roni. 
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POLITICA INTERNA 

Il comizio di Natta a Napoli 
L'Italia è forse più ricca 
ma si è governato 
a vantaggio dei più forti 

Bilancio sociale del pentapartito 
Sotto l'etichetta del liberismo 
una linea classista 
Ora occorre una svolta politica 

Alessandro Natta 

Una svolta nella politica sociale che guardi ai biso­
gni antichi e nuovi dell'uomo e in specie degli 
strati deboli della società, è il contenuto prioritario 
del programma comunista e della proposta di al­
ternativa democratica. Al servizio di questa causa, 
la modernizzazione dell'economia, la riforma del­
lo Stato sociale e delle istituzioni. Questo il tema 
centrale del discorso di ieri di Natta a Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«Lasciano più ingiustizie» 

ENZO ROGGI 

M NAPOLI. Il bilancio socia­
le della fase pentapartito - ha 
notato il segretario del Pei - è 
in questa affermazione: l'Italia 
è forse un po' più ncca, ma 
certamente è molto più ingiu­
sta. 

Un quotidiano sportivo, pa« 
rafrasando il linguaggio degli 
stadi, mi ha chiesto quale sia 
stato, secondo me, il più bel 
gol che il Pei ha fatto negli 
ultimi tempi. U per li, ho ri­
pensato alle 150 volte in cui 
siamo riusciti a mettere il go­
verno in minoranza. Ma poi 
ho scelto qyeilo che conside­
ro il più bello, il più carico di 
moralità politica e di umanità. 
E ho risposto, il più bel gol 
l'abbiamo fatto una notte al 
Senato quando abbiamo liqui­
dato dalla legge finanziaria le 
cosiddette fasce sociali che 
avrebbero abolito la pensione 
al 70 per cento degli handi­
cappati. 

I governanti volevano av­
viare il risanamento della fi­
nanza pubblica non partendo 
dalle grandi rendite, dalle 

grandi speculazioni, dai gran­
di peculati, dai grandi evasori 
fiscali. No, volevano partire 
dai più deboli, dagli inermi, da 
quelli senza voce e senza po­
tere. Contro quella vergogna 
ci battemmo come leoni, e la 
spuntammo 

Forte con 1 deboli, ecco 
qual è stata l'elica del penta­
partito. 

In verità è stata perseguita, 
sotto le sembianze del liberi­
smo, una politica classista. 
L'ex ministro De Michelis ci 
ha rivolto una domanda; «Ri­
fareste il referendum sulla sca­
la mobile?» 

Sì, lo rifaremmo perché fu 
giusto farlo; lo rifaremmo per­
ché quando si colpiscono i la­
voratori e si vuole compiere 
una prepotenza è obbtigatono 
non ritrarsi e assumersi le pro­
prie responsabilità. 

Giudicammo giustamente il 
significato di quell'atto di pre­
potenza. Esso era il segnale 
estremo - ha detto Natta - di 
una linea di rivincita e di re­
staurazione. E infatti l'episo­

dio successivo fu l'assalto agli 
assegni familiari Dal 1984 al 
1986 sono stati tolti ai lavora­
tori e ai pensionati 8 milioni e 
400mila assegni E per farlo, il 
governo ricorse per due volte 
all'imposizione del voto di fi­
ducia. 

Ora la Democrazia cristiana 
lancia dai manifesti e dai tele­
schermi la sua campagna in 
nome della famiglia. Con qua­
le faccia? 

Ora scoprono 
la famiglia 

Nella famiglia ci sono I 
bambini. Che ha fatto la De e 
il pentapartito per loro? Ha ta­
gliato i fondi per i servizi so­
ciali, per gii asili e le scuole 
materne. 

Nella famiglia ci sono gli 
anziani Che ha fatto la De e il 
pentapartito per loro? Milioni 
di pensionati hanno meno di 
500mila lire al mese. 

Nella famiglia ci sono gio­
vani in età da lavoro, spesso 
con titoli di studio qualificati-
Che ha fatto la De e il penta-
prtuo per loro? Ci sono in Ita­
lia quasi tre milioni di disoccu­
pati, la maggioranza è fatta di 
giovani e. tra questi, di ragaz­
ze. 

Nella famiglia ci sono gli 
ammalati, gli invalidi. Che ha 
fatto la De e il pentapartito per 
toro? La controriforma, il mer­

cato libero della speculazione 
sulla salute, i ticket. 

Nella famiglia ci sono le 
donne. Che ha fatto la De e il 
pentapartito per loro? Ha boc­
ciato la legge dì riforma del­
l'assistenza, ha bocciato la 
legge contro la violenza ses­
suale; ha sabotato la legge 
sull'interruzione volontaria 
della gravidanza; ha scatenato 
una campagna contro il movi­
mento e la cultura dell'eman­
cipazione e della liberazione. 

Nella famiglia ci sono i fa-
voratori. Che ha fatto la De e il 
pentapartito per loro? U ha 
additati alia nazione come 
egoisti e perfino maramaldi, 
incolpando il costo del lavo­
ro, cioè il salario, di essere al­
l'origine delle difficoltà eco­
nomiche, della disoccupazio­
ne dì massa, del dissesto del 
bilancio statale. 

Nella famiglia ci sono gli 
sfrattati e quelli che attendo­
no una casa. Che ha fatto la 
De e il pentapartito per loro? 
Non è stato attuato e rinnova­
to il piano decennale della ca­
sa, non c'è stato lo sviluppo 
promesso dell'edilizia agevo­
lata e sovvenzionata, non c'è 
un piano per il recupero del 
patrimonio urbano, il condo­
no edilizio è servito per inca­
merare miliardi ma non per ri­
sanare. 

Ognuno può completare 
l'elenco da sé. 

Ci sono troppe piaghe anti­
che e troppe vergogne nuove. 

E una piaga antica il divario 
tra Nord e Sud del paesee e 

tale resta dopo decenni di in­
tervento straordinario, di po­
tere de condiviso dal Psi. 

È una piaga antica il sac­
cheggio delle risorse, la spe­
culazione sfrenata, la corru­
zione e commistione degli af­
fari pubblici con gli interessi 
pnyali. 

È una piaga antica, nono­
stante lotte e anche successi 
dei movimento operaio, l'in-
sensibilità, talvolta il disprez­
zo per le condizioni di lavoro, 
per la sicurezza e la vita (tei 
lavoratori e anche delle città. 
Risale a undici anni fa la trage­
dia di Seveso. Vi fu una gene* 
rale autocritica, si presero an­
che delle labili misure di go­
verno. Ma ecco che in questo 
1987, anno di grazia del co­
siddetto rinascimento penta-
partitico, la coscienza della 
nazione è colpita dalla strage 
dei ragazzi nella nave di Ra­
venna, eppoi dall'esplosione 
a Genova, e qualcosa di simile 
si è avuto anche alle porte di 
Napoli. Quando si registra una 
media di 5 operai morti per 
ogni giorno lavorativo, c'è 
qualcosa nel sistema che non 
va, c'è un rovesciamento di 
valori che viene consumato: 
la produzione, il profitto non 
possono venire prima della vi­
ta e della salute. 

Per quanto riguarda il 
dramma della disoccupazione 
- ha osservato il segretario del 
Pei - non si può parlare solo 
di piaga antica. La disoccupa­
zione di massa, e in particola­
re quella dei giovani istruiti e 

qualificati, è fenomeno spa­
ventosamente moderno, cioè 
attinente al meccanismo, alla 
logica di questo sistema che si 
definisce progredito. 

Ecco le colpe pesanti che 
ricadono su chi ci ha governa­
to negli ultimi sette anni. Ora 
anche lo stato maggiore della 
Confindustria riconosce i gra­
vi problemi irrisolti specie per 
i servizi. 

Ma è inammissibile che si 
continui ad accusare, a colpe­
volizzare it cosiddetto costo 
del lavoro. È vero il contrario. 
Sono i lavoratori ad aver paga­
to le nstrutturazioni in termini 
di occupazione, di salario, e 
di insicurezza nel lavoro. 

Le pretese 
di Lucchini 

E incredibile che la Confin­
dustria, dopo aver sollecitato 
it libensmo, e averlo ottenuto 
da De Mita e da Craxi. oggi 
chieda il soccorso dello Stato. 
Ma. poi, quale soccorso? 
•Abolite il ministero delle Par­
tecipazioni statali*, chiede 
Lucchini. Insomma, lo Stato si 
consegni nudo e disarmato al 
potenti. Stando così te cose 
come meravigliarsi della diffi­
denza profonda degli operai 
degli stabilimenti recente­
mente passati dall'industria di 
Stato alla Fiat? C'è tra i lavora­
tori del vecchio gruppo Alfa, 

come di ogni altra azienda, un 
malessere forte e diffuso che 
abbiamo visto riflettersi nel re­
cente voto sull'accordo azien­
dale che tocca anche il sinda­
cato per un travaglio ancora 
non nsolto. Ma a questi operai 
e tecnici abbiamo il dovere di 
dire: sappiate ben discemere, 
anche in sede politica, avver­
sari ed amici. Voi siete i primi 
ad avere bisogno di una svolta 
politica che cambi anche le 
condizioni del conflitto socia­
le. Vedete, il presidente degli 
industriali chiede la rinascita 
del pentapartito dopo le ele­
zioni. Davvero per lui non ci 
sarebbe nulla di meglio di un 
ntomo al passato. Ma per gli 
operai e per l'Italia? 

Per l'Italia - queste le con­
clusioni di Natta - c'è bisogno 
di un grande cambiamento di 
linea economica, di indinzzi 
sociali, di guida politica, il 
programma che da oggi dif­
fondiamo nel paese poggia su 
due pilastri: 

- una riforma dello Stato in 
ogni suo aspetto, per garanti­
re a tutti i diritti di cittadinanza 
sociale e civile; 

- una politica di innovazio­
ne del sistema economico e 
sociale che persegua i fini e i 
valori dello sviluppo, dell'e­
guaglianza, della solidarietà, e 
affronti le questioni essenziali 
di oggi: l'occupazione, il Mez­
zogiorno, l'ambiente, la con­
dizione giovanile, la piena 
eguaglianza delle donne, la 
sorte degli anziani. 

Il 40% dei voti tra astensioni e consensi al Msi 

Napoli città «contro»? 
La grande insidia è la sfiducia 
Fontane'zampillantKn laghetti artificiali,, collina 
seminate a fiori, case nuove; la visita di Natta al 
«rione Ricostruzione», uno degli insediamenti del 
dopo-terremoto a San Giovanni a Teduccio. La 
strana campagna elettorale in una città dove, tra 
astensioni e voti al Msi, il 40fc dei cittadini è all'op­
posizione di tutto e di tutti. E intanto a caccia di 
voti in tv private e salotti bene... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEHEMICCA 

M NAPOLI. San Giovanni a 
Teduccio, zona orientale del­
la città. Degrado e miseria, ca­
se che è una pena solo guar­
darle, fabbriche in agonia, e 
sullo sfondo gli scheletri an­
neriti di quel che resta dei gi­
ganteschi impianti Agip: un 
rogo tremendo un anno e 
mezzo fa, quattro morti, un 
nuovo plotone di senza-Iavo-
ro. San Giovanni a Teduccio, 
via Taverna del Ferro. In mez­
zo ai vìcoli ed alle case caden* 
ti, all'improvviso, una cosa 
che sembra un'altra città, Le 
fontane zampillano nel la­
ghetto artificiale. Piccole col­

line seminate a fiori, vialetti, di 
ciottoli e terra battuta. E, in­
tomo, case nuove. Case nuo­
ve e già finite. Altre, molte al­
tre, ancora in costruzione. 

Lo chiamano rione Rico­
struzione, e quando Alessan­
dro Natta scende dall'auto e si 
guarda intorno, rimane per un 
attimo sorpreso. Chiaromonte 
e Napolitano, poi i comunisti 
del quartiere, gli spiegano 
quella specie di miracolo. •£ 
uno degli insediamenti del 
dopo-terremoto. È parte di 
quei 20mila alloggi progettati 
all'epoca delie giunte di sini­
stra e affidate all'esecuzione 

del Commissariato straordina­
rio; un pezzo di quel che Na­
poli potrebbe diventare». 

Piove, piove piano. Natta è 
qui per parlare, nel pomerig­
gio, della campagna elettorale 
del Pei napoletano* per ora, 
però, passeggia nei vialetti, in­
contra la gente, «popolino na­
poletano», cittadini del quar­
tiere che gli raccontano come 
vivono, come stanno, di quan­
te cose questa città ha ancora 
bisogno. 

Una storia di maggioranze 
assolute di voti al Pei, un pas­
sato recente fatto di un 75% di 
«sì* all'abrogazione del decre­
to sui quattro punti di scala 
mobile. San Giovanni è da 
sempre (assieme a Barra e 
Ponticelli) «zona forte» di un 
Pei che tenta, in queste elezio­
ni amministrative, di riportare 
a Palazzo S. Giacomo una 
giunta alternativa alla De. Zo­
na fòrte ed esemplare. Nella 
sezione comunista, Natta, Na­
politano e Chiaromonte os­
servano la mostra che testi­
monia del prima e del dopo 

del rione Ricostruzione. Al 
posto delle vecchie case, il 
parco e i fiori. Non è tutto, 
non basta. Ma dopo quelle 
giunte di sinistra, cos'è acca­
duto? 

Si conferma strana, per ora, 
questa campagna elettorale. 
Difficile da combattere per­
ché gli ex alleati del pentapar­
tito, disellato il terreno della 
politica, cacciano voti attra­
verso tv private, manifesti, ce­
ne, rinfreschi e party nei salot­
ti di case amiche. I dirigenti 
della De e del Psi rifiutano 
spesso di apparire Insieme in 
dibattiti televisivi, perché con­
tinuare a frantumare il penta­
partito in diretta tv, a 15 giorni 
dal voto, sarebbe un suicidio. 
E poi, in realtà, nessuno più 
dice di volere il pentapartito: 
e quando proprio bisogna az­
zardare una formula di gover­
no si rifugiano dietro «maggio­
ranze larghe e stabili- che in 
questa città potrebbero voler 
dire tutto e niente. 

Come sarà, allora, il voto di 
Napoli, delle sue zone ope-

II comizio di Natta ieri a Napoli in piazza del Plebiscito 

raie, del suo ventre molle, dei 
suoi salotti bene nelle fasce 
alte della collina di fronte al 
mare? E difficile prevederlo. 
Terremoti, però, questa città 
ne ha raramente riservati. Al­
cune tendenze, piuttosto, 
sembrano ormai consolidate. 
La prima: il declino, un decli­
no davvero, detta De, la forza 
padrona una volta, il partito 
delle tristemente famose «ma­
ni sulla città». Nelle ultime tre 
tornate amministrative (1975, 
1980 e 1983) questo declino 
si è fatto frana: dal 28,4% al 
25,5% al 24,4%. L'altro dato è 
la conferma - sempre, anche 

se con percentuali calanti -
del Pei come primo partito 
della città: 27% nel voto 
dell'83. L'ultima tendenza ri­
guarda, invece, la crescita a 
dismisura (fino a diventare il 
terzo partito di Napoli) del 
non-voto, delle astensioni. 
Nelle ultime elezioni ammini­
strative fu raggiunta la vetta 
del 20,3%. Un non-voto che 
significa protesta, natural­
mente, disaffezione, rasse­
gnazione, qualche volta. £ 
che sommato ai consensi ot­
tenuti dal Msi (19,8), fa regi­
strare l'iperbolica cifra di un 

40% di cittadini che si schiera 
contro e al di fuori del sistema 
democratico dei partili: quasi 
mezza città perennemente al­
l'opposizione. 

Alessandro Natta parla dal 
palco di piazza Plebiscito, la 
più grande della città, e spiega 
il senso e la ragione di un voto 
al Pei. Sconfiggere gli ex allea­
ti del pentapartito, natural­
mente. Ma riguadagnare la fi­
ducia, soprattutto, di quella 
mezza città schieratasi all'op­
posizione di tutto e di tutti. 
Non è difficile prevedere che 
la battaglia di Napoli si deci­
derà lì 

corsivo 
Attenta Germania! 

m L'«Italia che cresce., l'.Italia che cambia., e anche 
l'Ilalia sulle cui spalle altri sono cresciuti, si era abituata da 
tempo ad apprendere che con il governo a guida socialista 
Il paese è entrato in un'epoca d'oro. Perlino quelle doli di 
creatività, di dinamismo, di fantasia che erano considerate -
a torto o a ragione - tratti caratteristici degli italiani erano 
slate postdatate. Il Rinascimento, visto in questa luce, non 
era altro che una pallida anticipatone dell'era di Craxi. 
Basta pensare al superamento dell'Inghilterra per quanto 
riguarda il prodotto interno lordo. Anche se a un autorevole 
esponente socialista questo discorso sul Pil. che cancella 
debolezze strutturali, arretratezze e diseguaglianze crescen­
ti, era parso nvolto, più che al popolo erede del Rinascimen­
to, ai sudditi di Pirlandia. cioè a dei pirla, come dicono a 
Milano. Tuttavia bisogna riconoscere che negli ultimi discor­
si tenuti in Parlamento (e in tv) dall'ex presidente del Consi­
glio non mancavano i chiaroscuri, i riferimenti ai problemi 
irrisolti. Ora invece, col procedere della campagna elettora­
le, si assiste a curiosi ritocchi. Da un lato Craxi. dinanzi alle 
Ingiunzioni di De Mita, dice di voler mantenere le mani 
libere per il dopo-elezioni. Evidentemente non è opportuno 
presentarsi all'.ltalia che cresce. - anche in intelligenza si 
suppone - proclamando ai quattro venti che si ritornerà 
nella vecchia alleanza con la vituperata De. D'altro lato. 
però, si dice che bisogna ritornare all'aurea «stabilità- «bru­
talmente buttata all'aria, mentre era in corso il rinascimento 
del paese. Non si deve, dunque, cambiare, bensì ricomincia­
re. E l'altro giorno, in tv, «Studio aperto, (sempre più aperto 
al Psi) ha portato le prove Come «prima notizia, ha comuni­
calo che l'Italia ha ormai superato per il Pil anche la Francia 
(senza rilenre la contemporanea smentita del governo fran­
cese fondata sui dati dell'Ocse). Eccoci, dunque, lanciati 
all'inseguimento della Germania per il terzo posto Dove 
potremo ancora arrivare da qui al 14 giugno' 

Psi a Fanfoni: sei vècchio 
Gli insulti sono ripresi a fioccare tra i Cinque. Mar­
telli accusa la De di presentare sullo scenario inter­
nazionale del vertice di Venezia una Italia «insicu­
ra, instabile e inaffidabile con un presidente del 
Consiglio ottuagenario». De Mita rinfaccia ai suoi 
vecchi compagni di strada di violare le «regole 
della democrazia classica». E Spadolini se la pren­
de con il leader de: «Smarrisce una politica». 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA Ma non doveva 
essere tregua9 Ecco il vicese­
gretario del Psi, Claudio Mar­
telli. lamentare che l'Italia sa­
rà rappresentata al vertice di 
Venezia dei 7 paesi più indu­
strializzati nientemeno che 
dal «vuoto politico- Cioè da 
Amintore Fanfani "Un presi­
dente del Consiglio ottuage-
nano e dimissionano, con un 
governo inconsistente e una 
politica incomprensibile» Sul­
la ribalta degli insulti torna lo 
stesso Ciriaco De Mita 11 lea­
der de precisa di aver chiesto 
e di continuare a chiedere 
«una tregua attiva e operosa* 
ai suoi ex alleati E giacche 
questi contiuano a evitare di 
schierarsi subito ali ombra 
dello scudocrociato. De Mita 
ti accusa di violare «le regole 
della democrazia classica ed 

occidentale-. Non è ancora fi­
nita. C'è Giovanni Spadolini 
pronto a ricambiare il segreta­
rio de con la sua stessa mone­
ta "Sta smarrendo - fa scrive­
re sulla "Voce repubblicana" 
- una politica. E con la linea 
dell'illuminazione e dell'arro­
ganza verso i laici non si salva 
niente». 

Intanto, non si salva il pen­
tapartito. almeno cosi come 
lo si è conosciuto Imo allo 
scioglimento del Parlamento 
Tra i de è ormai un coro, da 
De Mita a Galloni, da Mancino 
a Granelli, non accettano più 
di «sacrificare» il diritto alla 
presidenza del Consiglio. Per i 
partiti che la De definisce «di 
minoranza», questa è la prova 
del rigurgito di egemonismo 
del partito di De Mita Pronta­
mente l'accusa è rovesciata. 

•Non esiste in alcun paese al 
mondo - dice Galloni - la 
possibilità di assumere re­
sponsabilità sproporzionate 
rispetto al consenso ncevu-
to». De Mita, a sua volta, af­
fonda il coltello- «Immaginare 
la politica solo in riferimento a 
se stessi e alle proprie ambi­
zioni è un fatto che ha creato 
e crea instabilità ed incertez­
ze» 

Insomma. De Mita addossa 
all'attaccamento del Psi alla 
poltrona di palazzo Chigi la 
responsabilità del ricorso alle 
elezioni anticipate per la quin­
ta volta consecutiva Parados­
salmente, Martelli si presta al 
gioco quando - sempre a pro­
posito del vertice di Venezia -
rinfaccia alla De di non aver 
voluto contare sul -vantaggio 
dell'autorevolezza di Craxi e 
del prestigio che Craxi ha ri­
conquistato al nostro paese-
Ma Io stesso segretario del 
Psi, che per primo aveva aper­
to le ostilità sulla «scarsa rap­
presentatività- dell'Italia al 
vertice dei Sette, allarga il tiro 
«alla politica che la De sta por­
tando avanti». Guadagnandosi 
con questo un duro corsivo 
del «Popolo»1 «L'Italia è un 
membro apprezzato della Co­
munità internazionale in una 
stona che muove da lontano, 

molto prima dell'ultimo capi' 
tolo dei tre anni e mezzo del' 
l'era craxiana». 

La De, insomma, vuole 
nuovamente una sua «era*. E 
per riuscire a imporla - sostie­
ne il repubblicano Battaglia -
cerca di -spacciare la patacca 
del sorpasso». Ovviamente da 
parte del Pei. Mancino, però, 
scopre gli altarini: «La questio­
ne del sorpasso è importante 
ma occorre superare le ambi­
guità tuttora confermate di al­
cuni dei paniti della tradizio­
nale alleanza». È cioè, un ri­
catto bello e buono De Mita 
insiste- «Si vuole mandare al 
diavolo la De» E rilancia l'ac­
cusa «Si cercano alibi, prete­
sti per disegnare nuovi scena-
n E se una nuova alleanza po­
litica non è fondata sulta De, 
inevitabilmente la pietra ango­
lare di questo nuovo edificio 
diventa il Pei» 

Quali risultati ha finora otte­
nuto questa campagna di in­
sulti reciproci' La confusione 
tra i Cinque della discordia 
cresce di giorno in giorno So­
lo il Pli. con Giovanni Malago-
di, si è schierato per «una coa­
lizione democratica a cinque» 
dopo il voto del 14 giugno. 
Nicolazzi, concede che il Psdì 
non farà parte di una alternati­

va di sinistra, neanche se 
avesse il 51%, mentre invece 
definisce «allettante» l'ipotesi 
di «un governo laico di mino­
ranza che chieda i voti alla De 
e nel caso anche al Pei». Pen­
nella si affretta a prestare la 
ruota di scorta radicale al car­
ro del Psi («attaccato dalla De 
come mai la De ha attaccato il 
Pei»). E i socialisti dove van­
no? Craxi dice che «ncreare la 
stabilità è difficile ma neces­
sario». E Martelli precisa: «La 
scelta non è più tra le certezze 
de e l'avventura comunista 
(testuale, ndr), ma Ira l'ingo­
vernabilità a guida de e le 
buone prove date dai sociali­
sti e dai laici». Ciò che conta. 
par di capire, è solo un pugno 
di voti, anche a costo di usare 
verso il Pei i toni che furono di 
Gedda. 

Si toma dunque alla rissa. 
O, forse, a un duello. Propno 
il presidente del Senato, Mala-
godi, ncorda che in tempi 
passati le parole usate in que­
sti giorni avrebbero meritato 
uno scontro diretto all'arma 
bianca. Fu così per suo padre 
nel 1916. Malagodt, comun­
que, si augura che nel 1987 tra 
Craxi e De Mita non si arrivi a 
tanto. Perché? »! duelli di soli­
to finiscono con uno dei due 
contendenti ammazzato». 

Smentita 
degli Interni 
«Mai fatto 
alcun sondaggio» 

Scalfaro (nella foto) smentisce: «Non ho mai commissio­
nato nessun sondaggio elettorale». La precisazione ha as­
sunto carattere ufficiate dopo talune indiscrezioni circola­
te sui giornali e relative, appunto, a una rilevazione demo* 
scoplca effettuata dal Viminale. «Al riguardo - dice l'uffi­
cio stampa in un comunicato - il ministro stesso precisa di 
non aver effettuato alcun sondaggio né che farà mai alcun 
sondaggio poiché dovere preciso de) ministro è di non 
influenzare in alcun modo l'elettorato». 

In Piemonte 
Psi e «verdi» 
fanno saltare 
il referendum 
sul nucleare 

Per un solo voto, il consi­
glio regionale del Piemonte 
ha deciso di non far effet­
tuare il referendum consul­
tivo regionale sulla questio­
ne nucleare, o meglio, sul­
l'insediamento delta cen* 

_ _ _ _ _ _ . ^ . ^ _ _ frale di Trino Vercellese. 
Determinanti sono risultali i 

voti dei due assessori socialisti, e l'assenza del consigliere 
della lista verde civica II referendum avrebbe coinvolto 11 
comuni dell'area denominata «Po 1». La proposta è stata 
bocciata con i voti dei consiglien democristiani, liberali, 
repubblicani e socialdemocratici, ai quali si sono aggiunti 
j due assessori socialisti. E risultata decisiva anche l'assen­
za del consigliere della lista verde civica. 

Stasera 
alle 2230 
Natta 
su Retequattro 

Sulle tv privale stasera fitto 
calendario di trasmissioni 
elettorali dedicate al Pei. 
Alle 22,30, su «Retequat­
tro», per «Parlamento In­
andrà in onda un servizio 
sulla campagna elettorale e 

^^^^^^^^^^^^~ «una giornata col segretario 
del Pei-, Alessandro Natta. Sempre su «Retequattro» Inter* 
vista a Fo|ena\sui giovani,(questa trasmissione verrà repli­
cata domani alle ore 11). Ancora stasera, su Canale 5, per 
«Elei(orando», la trasmissione di Costanzo, alle 22,30 an­
drà in onda un'intervista ad Antonio Bassolino, 

È Cicciolina 
fi nuovo 
femminismo 
deiPr 

Chissà se le candidate, le 
iscritte, le elettrici del parti­
to radicale avranno qualco-
sa da ridire? Marco Panne.' 
la ieri ha prima usato il no* 
me di Cicciolina per attirare 
l'attenzione della gente sul-

•"••»••»••'•".»•"•••.»"••'•»" la tribuna televisiva del Pr 
(ne ha annunciato la partecipazione, salvo poi mandare 
davanti alle telecamere Emma Bonino) e successivamente 
ha usato Cicciolina in persona per racimolare attenzione 
tra i passanti in via del Corso durante un improvvisato 
comizio. L'attenzione è stata indubbiamente catturata ma 
le foto diffuse dalle agenzie documentano a sufficienza di 
quale tipo. Ora, è vero che llona Staller, in arte Cicciolina, 
ha proprio ieri vinto l'Oscar «per una stupidità fuori del 
comune* messo in palio dal quotidiano inglese «The Star* 
(motivazione ufficiale; «Lotta per poter difendere la pomo-
grafia dall'interno del Parlamento.), ma è altrettanto vero 
che un premio speciale, magari dedicato all'«uomo politi­
co più antifemminista», l'avrebbe meritato anche il copre-
sidente del Partito radicale, Giacinto Palmella. 

«Veneto 
bacchettone» 
e Villaggio 
è querelato 

•^MèriUl' 

L'aver definito «ignorante e 
bacchettone, il Veneto, « 
Paolo Villaggio è già costa. 
to una querela per diffama­
zione e ora costi) la minac-

. eia di un'altra denuncia alla 
magistratura,. Dopo i passi 
glUdtziàri compiuti dal'se­

gretario della Liga Veneta; Marilena Marin, ieri è stata la 
volta del presidente democristiano della Regione, Carlo 
Bernini che ha preannunciato «iniziative appropriate, do­
po il 14 giugno. 

Formigoni 
scarica 
il mezzobusto 
Mkhelini 

Alberto Michelini (nella fo­
to) il •mezzobusto» della tv 
che due anni fa aveva stra­
vinto la corsa alle preferen­
ze del candidati democri­
stiani per II Campidoglio, stavolta, per il Parlamento, dovrà 
fare a meno del sostegno attivo di Comunione e liberazio­
ne. Quell'apporto risultò determinante per una affermazio­
ne elettorale che creò non pochi imbarazzi in casa scudo-
crociata (Slgnorello vide insidiata la sua leadership e fu 
messa anche in discussione la sua candidatura a sindaco). 
Formigoni, dunque, lo ha sganciato, e al comizio di oggi 
all'Adriano, non ci sarà l'ex conduttore del Tgl. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Pochi fondi 
Allarme 
degli enti 
locali 
• B ROMA Le preoccupazio­
ni finanziarie di Comuni, Pro­
vince e Regioni (lasciate dal 
governo senza fondi e senza 
rifenmenti normativi) sono 
state acuite dalla recente de­
cisione del ministro del Teso­
ro, Giovanni Gona di non assi­
curare la copertura del con­
tratto dei dipendenti degli enli 
locali Un contratto che è sta­
to firmato a livello nazionale 
dallo stesso ministero ma che 
avrà un costo poi per gli enti 
locali Questo costo Gona in­
tende coprirlo solo al 3396 ac­
collando alle amministrazioni 
locali il peso maggiore, una si­
tuazione insopportabile di cui 
si sono fatte interpreti tutte le 
associazioni autonomistiche. 
È stata per prima l'Anci a chie­
dere un incontro urgente a 
Fanfam. len infine è stata la 
volta di Renzo Santini, presi­
dente della Cispel. Un appello 
a Fanfam affinché rimuova 
questi problemi è stato formu­
lato anche da Dante Stefani, 
segretario generale della Lega 
autonomie. 

Bologna 
In Provincia 
astenuti 
Psi, Psdi, Pli 
tm BOLOGNA II consiglio 
provinciale di Bologna ha ap­
provato ieri il bilancio, col vo­
lo favorevole del Pei e con l'a­
stensione di socialisti, social­
democratici e liberali. Era as­
sente al momento del voto il 
consigliere repubblicano che 
in sede di dichiarazione aveva 
annunciato - anche lui - un 
atteggiamento di astensione. 
Si tratta di un fatto politico dì 
rilevante interesse dal mo­
mento che la Provincia di Bo­
logna è amministrata da un 
monocolore comunista (il Pei 
ha la maggioranza assoluta 
dei seggi), llfatto che i gruppi 
dei partiti laici abbiano assis­
to questo atteggiamento di 
non opposizione sull'atto qua­
lificante dell'attività ammini­
strativa, conferma il processo 
politico di distensione già av­
viato nei mesi scorsi ali epoca 
dell'elezione di una giunta 
Pci-Psi-Pri e dissidenti Psdi al 
Comune di 3oIogna. E suona 
da riconoscimento della cor' 
retta gestione della cosa pub­
blica da parte della giunta gui­
data dal presidente comuni­
sta, Secondo M. Zani. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Pensioni 
Aumenti 
per 170mila 
lavoratori 
• i ROMA. Chissà se la De 
cercherà di vendere anche 
questo decreto come un suc­
cesso del governo Fanlani. 
Sarà difficile, però. Ieri il Con­
siglio dei ministri ha varato, 
con due anni di ritardo, un 
provvedimento che rivaluta le 
pensioni degli autoferrotran­
vieri, elettrici, dipendenti del­
le imposte di consumo, tele­
fonici e lavoratori del volo, os­
sia tutti gli iscritti ai -fondi spe­
ciali" déll'lnps. Comporta au­
menti modesti (nella maggio­
ranza dei casi, dalle 20 alle 
«Ornila lire al mese), compen­
sati per le casse déll'lnps e 
dello Stato da corrispondenti 
aumenti di contributi ed è sta­
lo a lungo sollecitalo dai sin­
dacali che avevano indetto 
una manifestazione di prote­
sta per giovedì 4 giugno (an­
nullata). Insomma il decreto 
non cancellerà la vergogna 
del regalo da 240 miliardi 
concesso dal governo ai diri­
genti pubblici. E i dirigenti so­
no, pochemigliaia di persone. 
Per le categorie «beneficate» 
i e r i - I TOmila persone - lo 
Stato spenderà in tutto 100 
miliardi scarsi, tutto il resto la­
voratori e datori di lavoro se 
lo pagheranno da sé. Inoltre, 
Fanlani ha realizzato ancora 
ieri un ignobile •risparmio', 
escludendo i lavoratori dello 
spettacolo. 

Oli aumenti varati ieri sono 
attesi dagli autoferrotranvieri 
e da tulli gli altri dalla prima­
vera '85, quando II Parlamen­
to sanò - sia pure In misura 
Insufficiente - clamorose in-

Stellile createsi nel tempo. E 
valutò milioni di pensioni, 

che avevano perso molto po­
tere di acquisto, con due leggi 
(unaper il settore privato, una 
per il pubblico). La legge - le 
leggi - doveva valere per tutti, 
via viaapplicata con provvedi­
menti ad hòc. Ma il pentapar­
tito per due anni interi si è .di­
menticato. di I70mila perso­
ne, nonostante la rivalutazio­
ne chiesta fosse parziale ri­
spetto a quel che si era perdu­
to » fosse in gran parte coper­
ta con l'aumento dei contribu­
ti (tranne che per i telefonici, 
che hanno un fondo larga­
mente attivo.ed avranno un 
aumento di ISOmila lire cir­
ca). 

I «fondi speciali» sono di­
ventati còsi un paragrafo fisso 
di tutte le rivendicazioni sin­
dacali al governo in tema di 
pensioni. Inutilmente. Dopo 
una lunghissima trattativa sen­
za risultati il mese scorso i sin­
dacati hanno Indetto una ma­
nifestazióne per il prossimo 4 
giugno. E stata la spinta, evi­
dentemente, per II governo 
elettorale di correre ai ripari e 
tartare la dimenticanza del 
pentapartito. 

Non ci saranno scarcerazioni 
Varato ieri dal Consiglio dei ministri 
il provvedimento che eviterà 
l'annullamento di 400 procedimenti 

Processi salvi 
il governo approva il decreto Rognoni 
Il decreto «salvaprocessi», approvato ieri dal Con­
siglio dei ministri, sarà operante da oggi, dopo la 
pubblicazione sulla «Gazzetta ufficiale». Forse mer­
coledì prossimo il Senato potrebbe essere chiama­
to ad esprimere un primo giudizio sulla sua costitu­
zionalità. Della conversione in legge si discuterà 
però solo nella prossima legislatura. Commenti po­
sitivi, ma anche molte perplessità. 

G I A N C A R L O P E R C I A C C A N T E 

• B ROMA. Il decreto Rogno­
ni è da oggi In vigore. Il Consi­
glio dei ministri lo ha approva­
to ieri mattina, nel corso di 
una rapida seduta. Centinaia 
di processi non corrono più il 
rischio di essere cancellati per 
un vizio formale nella compo­
sizione delle Corti solo di re­
cente considerato dalla Cas­
sazione motivo di nullità. 

È stato lo stesso titolare del 
dicastero di via Arenuia ad in­
formare i giornalisti. >Un prov­
vedimento che si imponeva., 
ha detto Rognoni, che ha ag­
giunto: -Non ci siamo mossi 
awentatairtenle ma con mol­
ta, molta prudenza. Abbiamo 
varato il decreto convinti di 
aver fatto II nostro dovere nei 
confronti del paese-. Il mini­
stro ha poi precisato che dal 
punto di vista soslazniale -non 
cambia nulla, tanto è vero che 
1 giudici dei processi in que­
stione sarebbero stati comun­
que gli stessi, anche se fosse­
ro stale rispettale tulle le nor­
me-. 

Il decreto resterà in vigore 
per sessanta giorni. Decadrà 
se entro questo termine non 
sarà convertito in legge. Un 
compito che spetterà al pros­
simo Parlamento. Ci saranno 
problemi? Rognoni è fiducio­
so, .Non si è mai visto - ha 
dello - un esame parlamenta­
re del tulio tranquillo su temi 
delicati come questo, ma non 
credo che il suo Iter sarà in­
fuocato, anche perché - ha 
precisato - ha alle spalle una 
lunga serie di colloqui, son­
daggi e confronti-, 

Nessuna novità di rilievo ri­
spetto al lesto già Informal­
mente noto e sottoposto all'e­
same preventivo del Csm. So­
lo qualche modifica che tiene 

conto dei suggerimenti e delle 
osservazioni critiche dell'or­
gano di autogoverno dei ma­
gistrati, che ha espresso, su ri­
chiesta di Fanlani, un parere 
sostanzialmente positivo sui 
provvedimento. La Cassazio­
ne, rinnovando la sua giuri­
sprudenza, aveva da marzo in 
poi annullato diversi processi 
per più motivi, tutti però colle­
gati alla formazione delle Cor-
li d'assise e d'assise d'appello. 
Perché mancava il decreto 
del presidente della Repubbli­
ca di ratifica delle designazio­
ni effettuate dal Csm, perché i 
magistrati nominali avevano 
la qualifica ma non svolgeva­
no le funzioni richieste, per­
ché qualche presidente di 
Corte d'appello si era arroga­
to il diritto di agire per proprio 
conto ritenendo, esistessero 
particolari molivi d'urgenza, 
Tutto secondo una prassi se­
guita per anni, fino all'alt Im­
posto dalla Cassazione, se­
condo alcuni -per un eccesso 
di formalismo*. 

I primi due articoli del de­
creto prevedono cosi che a 
presiedere le assise di primo e 
secondo grado siano magi­
strati che svolgano le funzioni 
o abbiano la qualifica prevista 
dalla legge (rispettivamente 
magistrato d'appello e presi­
dente di sezione di Corte 
d'appello o magistrato di Cas­
sazione). . 

L'articolo 3 ribadisce in 
modo esplicito - secondo II 
ministro - >il ruolo fondamen­
tale attribuito dalla Costituzio­
ne al Consiglio superiore nella 
nomina dei magistrati e nella 
formazione dei collegi giudi­
canti-. Il decreto firmato dal 
presidente della Repubblica 
•in conformità delle delibera­

zioni del Csm> ha efficacia per 
lutto -il periodo in esso indi­
c a t e 'Decorso tale periodo 
- precisa ancora il decreto -
la designazione è prorogata 
sino a che non ne venga effet­
tuala una nuova». «Ciò si è re­
so necessario - è la spiegazio­
ne fornita da Rognoni - per 
evitare che i ritardi determina­
ti dalla complessità dell'iter 
burocratico del provvedimén­
to comportino la paralisi dei 
collegi giudicanti o la invalidi­
tà dell'attività processuale già 
compiuta. In tal senso, il de­
creto, se emanato in ritardo, 
può "ratificare" l'attività svol­
ta». L'ultimo capoverso stabili­
sce inoltre che «quando man­
cano o sono impediti anche i 
magistrali supplenti (per la cui 
designazione valgono le stes­
se norme) ovvero quando i 
magistrati componenti le Cor­
ti non sono siati ancora desi­
gnati, la sostituzione o la desi­
gnazione può esser disposta 
con decreto motivalo del pre­
sidente della Corte d'appello, 
sentito il procuratore genera­
le, se ricorrono motivi di parti­
colare urgenza». Questo é for­
se uno dei passaggi più delica­
ti, e che lari certamente di­
scutere. 

L'articolo 4 conferisce vali­
dità biennale e non più annua­
le alle designazioni e osserva 
che le delibere vengono adot­
tate dal Csm non più (come 
era scritto nella prima propo­
sta criticata dal Csm) 'tenuto 
conto» ma •valutate» le «even­
tuali osservazioni del mini­
stro». L'articolo 5, infine, sot­
tolinea, a scanso di equivoci, 
che le nuove norme valgono 
anche per il passalo, per tutti i 
procèssi non ancora passati in 

giudicato, su etti cioè non si è 
• n e o n pronunciata la Cassa­
zione. 

Prossimamente il ministro 
si occuperà di un'altra •grana-
nat i in sèguito alle decisioni 
della Cassazione e che riguar­
da la composizione dei Tribu­
nali di sorveglianza. Secondo 
la Suprema corte in alcuni ca­
si, ad esempio a Perugia, sa­
rebbero state disattese le di­
sposizioni impartite dalla re­
cente «legge Gozzini». 

Un'aula di Corte d'assise. In alto, Il ministro Rognoni durante una trasmissione televisiva 

I primi commenti 
Giudizi positivi 
ma anche 
molte perplessità 
• • ROMA. 1 maxiprocessi di Palermo o quello 
per la strage di Bologna possono proseguire 
senza problemi. Gli altri già celebrati non do­
vranno essere rifatti. Il decreto approvato ieri 
salva dall'annullamento quasi 400 procedi­
menti con 3000 imputati, molti dei quali avreb­
bero potuto tornare in libertà. C'è soddisfazio­
ne per il risultalo raggiunto, grazie al quale non 
sono slati vanificali anni di lavoro. Mitigata 
però dalle perplessità suscitale da alcuni passi 
del decreto, che intaccano il principio del giu­
dice naturale e dalla amara considerazione 
che ancora una volta sia stato necessario -
come aveva' sottolineato il responsabile del 
settore giustizia del Pci Luciano Violante - ri­
correre ad interventi • tampone piuttosto che a 
riforme generali. 

•Il vero problema - ha osservato Stefano 
Racheli, membro del Csm ed esponente di Ma­
gistratura indipendente - è nel clima di emer­
genza che impegna ad inseguire i vari nodi che 
di volta in volta devono essere affrontati a get­
to continuo. Bisogna invece intervenire su 
meccanismi che coinvolgono le questioni glo­
bali del sistema giudiziario. Altrimenti ci trove­
remo sempre di fronte ad un vestito di Arlec­

chino da tirare da un lato e dall'altro-. Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura Democrati­
ca, che in un precedente comunicalo aveva 
giudicato parzialmente condivisibile il provve­
dimento, ha affermato che «in una materia de­
licata come quella del giudice naturale preoc­
cupa che si intervenga con un decreto e nella 
logica tampone che alterano la fisiologica 
competenza istituzionale». «Un ampio con­
fronto giurisprudenziale avrebbe consentito di 
superare interpretazioni formalistiche che non 
considerano la garanzia di precostituzione del 
giudice», ha aggiunto Ippolito, secondo il qua­
le è inoltre «non accettabile che si pretenda di 
legittimare anche quei collegi costituiti dai ca­
pi degli uffici senza delibera del Csm». 

•Opportuno e necessario» il decreto, secon­
do il responsabile del settore giustizia della De, 
Giuseppe Gargani. «Certamente non in conflit­
to - ha detto - con i principi costituzionali». 
Favorevole anche Silvano Tosi, costituzionali­
sta e membro del Csm. «Il testo, se ci saranno 
obiezioni, potrà essere corretto. L'essenziale 
oggi era di tamponare d'urgenza una situazio­
ne di pericolo istituzionale». 

•Sull'opportunità di trovare un qualche ri­
medio - ha delio Alessandro Pizzorusso, do­
cente di diritto costituzionale - non si può non 
essere d'accordo. Dal punto di vista tecnico -
ha però aggiuntò precisando di non conoscere 
il testo del provvediménto - la cosa è molto 
delicata perché non tutte le soluzioni ipotizza­
bili si possono considerare costituzionalmente 
corrette». 

Critico, invece, Salvo Andò, dell'esecutivo 
nazionale del Psi. •Stupisce - ha dichiarato -
l'emergenza per una norma che ha lasciato 
molte perplessità anche nel Csm. 

—————^ Un appello di esponenti comuniste, cattoliche e verdi 
contto l'uso elettoralistico del tema aborto 

Le donne: difendiamo la «194» 
Un gruppo dì donne di area comunista, cattolica, 
verde, ha lanciato ieri un appello per l'uso che si 
Sta facendo della questióne aborto in campagna 
elettorale. Tra le firmatarie Silvia Vegetti Finzi, Wil­
ma Gozzini, Nilde Jotti, Rossana Rossanda, Adria­
na Zani, Silvia Zamboni, Laura Conti) Mariella Gra-
maglia, Carole Tarantelli, Livia Turco. Numerosi gli 
Interventi in difésa della legge 194. 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• H ROMA > U affermazioni 
sull'uso Indiscriminato dell'a­
borto Sono gratuite, perché 
nel nostro paese il numero 
delle interruzioni di gravidan­
za diminuisce. Erano 235mila 
nel 1982, sono ZODmlla oggi», 
dice Angela Spinelli, ricerca­
trice dell'Istituto Superiore, di 
Sanità, e firmataria dell'appel­
lo -sulla vita e sull'aborto., 
presenato Ieri alla stampa. E 
Itene a precisare che la dimi­
nuzione degli aborti legali non 
è da attribuirsi ad un aumento 
di quelli clandestini. Perché le 
interruzioni di gravidanza ca­
lano soprattutto nelle zòne 
del Centro-Nord, dove c'è un 
maggior numero di servizi, le 
strutture funzionano meglio, 
la,prevenzione:più efficace. 
•Dunque - conduce - sono in 
disaccordo con chi dice che 
l'aborto è ancora un mezzo di 
controllo delle nascite-. E co-
me controprova cita due dati: 
il fatto che l'introduzione del­
la legge sull'aborto non ha in­
ciso Visibilmente sul trand del­
la natalità; l'osservazione che 
il 70 per cento delle donne 
abortisce in seguito al falli­
mento di un contraccettivo. Il 
guaio è che in genere si tratta 
di mezzi a bassa protezione, 
come il colto interrotto. Pro­
blema di educazione, ma an­
che reale nodo irrisolto: la ri­
cerca scientifica offre ancora 

garanzie di abbinamento in­
sufficienti Ira sicurezza e tran­
quillità per la salute della don­
na. 

Ma allora perché si chiac­
chiera tanto a sproposito sulla 
questione dell'aborto? La filo­
sofa Claudia Mancina argo­
menta la preoccupazione che 
ha dato corpo all'appello: 
•Pensiamo che in questa di­
scussione non ci sia solo stru­
mentante elettorale, c'è anche 
una crescita di sensibilità. 
Non è un male che si torni a 
parlare dell'aborto. Tuttavia 
siamo allarmate dalla curvatu­
ra che sta prendendo il dibat­
tito. Quella di un atto di accu­
sa verso le donne, "egoiste ed 
abortiste". Noi crediamo che 
al centro della questione vada 
rimessa la donna come sog­
getto. Lo scopo dell'appello è 
proprio questo: riprendere 
noi la parola. Per dire che di­
fendiamo la 194, che rivendi­
chiamo alle donne la cultura 
della vita, che denunciamo la 
mancanza di aiuti sociali e 
inerzia della ricerca: la con­
traccezione comporta ancora 
una quota di violenza sul cor­
po femminile e non ci sono 
studi su quella maschile-. 

Cecilia Mastrantonio, di 
-Nuova Ecologia-, ha poi pre­
so la parola per dire che le 
donne verdi non condividono 
l'Istruzione Ratzinger sulle 

lecnologle della riproduzio­
ne, a differenza di alcuni 
esponenti del loro movimen­
to, proprio per il suo impianto 
ami-abortista. «Abbiamo 
ascoltalo tanti commenti sul 
numero troppo elevato degli 
aborti - ha osservato - ma 
non ne abbiamo letto neppure 
uno sul dramma delle mino­
renni tagliate fuori dalla possi­
bilità dell'aborto legale, quan­
do una ragazza di 17 anni si è 
sparata al ventre per non dire 
che era incinta». 

Subito dopo un fuoco di 
domande, soprattutto alle co­
muniste. a proposito dell'usci­
ta di Natta su •Famiglia Cri­
stiana-. E giusto, mentre il Pci 
fa una campagna elettorale 
per il riequilibrio della rappre­
sentanza tra i sessi, che su una 
questione come l'aborto sia il 
segretario a parlare? Non sa­
rebbe meglio lasciare la paro­
la alle donne? -Mi ribello all'i­

dea che chiunque problema­
tizzi sull'aborto venga Iscritto 
d'ufficio nelle liste di Casini. 
Questo atteggiamento è stru­
mentale», ha risposto Perla 
Lusa, della sezione femminile 
nazionale del Pci, riferendosi 
alle polemiche sull'intervista 
di Nana. -Inoltre - ha aggiun­
to - non abbiamo mai inteso il 
riequiiibrio della rappresen­
tanza come "esclusiva" delle 
donne sui loro temi. I proble­
mi della condizione femmini­
le hanno una valenza politica 
generale: se ne parla il segre­
tario è un segno d'assunzione 
di responsabilità di tutto il par­
tito-. 

Tra i verdi, è chiaro, c'è un 
conflitto aperto sull'aborto. È 
cosi anche in casa comunista, 
come appare dalle differenti 
prese di posizione sulla 194? 
Perché, a leggere attentamen­
te. non sembra ci sia identità 
di vedute tra Natta e le donne 

comuniste. Cosa faranno le 
comuniste e le indipendenti 
nelle liste del Pci, se dovesse 
andare avanti un'idea di revi­
sione della legge? >E vero, il 
monolitismo è finito - ha ri­
sposto la senatrice Marina 
Rossanda - non vedo perché 
scandalizzarsi che sia Unito 
anche su questioni come l'a­
borto. Anche a me sembra 
che tra le prese di posizione 
delle donne e quella di Natta 
ci siano differenti sfumature. 
Ma non mi pare proprio si 
possa parlare di conflitto-. E 
Claudia Mancina: .Se conflitto 
dovesse esserci, faremo la no­
stra parte in difesa della 194, 
senza ambiguità. Ma, attenzio­
ne, il paragone con i verdi non 
calza. Lì c'è una divergenza 
vera. In fondo Natta ha parla­
to solo di revisione della legge 
nel senso di una sua migliore 
applicazione. Dunque, non 
c'è una sostanziale differenza 
di posizioni-. 

De: la Turco integralista 
M ROMA. Toni di intolleran­
za in numerosi interventi di 
esponenti democristiani, nei 
confronti dei cattolici che 
hanno compiuto una scelta 
politica di sinistra. E ogni ar­
gomento è utile. Il direttore 
del «Popolo-, Paolo Cabras, in 
un artìcolo sul problema del­
l'aborto, rivolto alle personali­
tà cattoliche che in questi 
giorni si sono espresse contro 
le strumentalizzazioni eletto* 
ralìstiche de, afferma tra l'al­
tro che «è deludente vederli 
integrati nella logica libertaria 
del radicatsocialismo che ve­
de l'aborto come un diritto ci­

vile e non come una condizio­
ne penosa di alienazione indi­
viduale da risolvere con la so­
lidarietà di tutti*. Riferendosi 
poi alle affermazioni di Natta 
nell'intervista al settimanale 
-Famiglia Cristiana- e alle di­
chiarazioni di Livia Turco, ag­
giunge: «È triste che a correg­
gere un accenno di apertura 
di Natta come in un copione 
del realsocialismo, intervenga 
un esponente cattolico del Pci 
non ad incoraggiare un'inten­
zione di revisione ma ad inne­
stare la retromarcia». Cabras 
non si limita a dare più o me­
no condivisìbili ma comunque 

legittimi giudizi politici. Egli ri­
tiene di vestire anche gli abiti 
religiosi e di rilevare «che in 
talune circostanze la scelta di 
questi cattolici entra in con­
trasto con i valori professati 
dalla comunità dei credenti-. 
Di qui l'osservazione che i cat­
tolici che -hanno scelto la si­
nistra» hanno spesso messo in 
mostra -superbia intellettua­
le» e «qualche certezza inte­
gralista di troppo». Cabras 
conclude la sua personale 
crociata affermando: «Nella 
burocratica protezione di un 
presidio sanitario le donne 
non sono più libere ma più so­
ie». 

a NEL PCI 

Manifestazioni 
e comizi 
in ogni città 
Manifestazioni. Oggi: A. Natta, Savona (ore 18 incontro con 
i giovani): G. Angius, Oristano; A. Sassolino, Crotone (Cz); G. 
Berlinguer, Livorno e Colle Salvetti (Li); G.F. Borghini, Bergamo; 
G. Cervetti, Rozzano (Mi), Festa dell'Uniti e Bareggìo (Mi); G. 
Chiarante, Mantova e Casalmaggiore (Cr), Viadana (Mn); G. 
Chiaromonte, Soccavo (Na); L. Colajanni, Ribara (Ag); M. D'A-
lema, Roma; P. Fassino. Pinerolo (To): L. Guerzoni, Cesenatico 
(Fo): P. Ingrao, Orvieto (Tr); N. lotti, Reggio Emilia; L. Lama, 
Bassano (Vi), Padova e Cittadella (Pd); E. Macaluso, Catania; L. 
Magri, Cremona; A. Minucct, Soci e Pomicino (Ar); G. Napolita­
no, Manfredonia e Monte S. Angelo (Fg); A, Occhetto, Firenze, 
Empoli, Borgo S. Lorenzo, Pontassieve (Fi); G.C. Pajetta, Niche­
lino e Strambino (To); U. Pecchioli, Ovada. Acqui Terme, e 
Ponte Curone (Al); G. Pellicani, Meolo e San Dona di Piave (Ve); 
G. Quercini, S, Brigida (Fi); A. Reichlin, Canosa e Minervino 
(Ba); A. Rubbi, Bologna; M. Santostasi, Orsara (Fg); G. Tede­
sco, Chiusi, della Verna e Monte Mignaio (Ar); A. TortortHa, 
Macerata e Tolentino (Me); L. Trupia. Oderzo (Tv); L. Turco, 
Roma (Spinacelo e Gregna); M. Ventura, Trapani; R. Zangheri, 
Castelmaggiore e Vetrana (Bo); P. Polena. Napoli e Caserta; A. 
Alinovi, Marano (Na) e Caserta; S. Andriani, Firenze • Pistoia; 
G.C. Aresta. Spinazzola (Ba); G. ArfA, Rimini (Fo); L Balbo. 
Mantova; M. Bani, Bitti (Nu); L. Barca, Atalia e Melfi (Pi); B. 
Barranu, Grgosolo (Nu); A. Boldrinl, Faenza (Re); G. Borgna, 
Roma (Tiburtino HI, Val Melaìna, Mazzini); M. Brutti, Paola • 
Cetraro (Cs); G. Carrozzo. Palagiano (Ta); L. Castellina. Udine e 
Pordenone; A. Cederne. Roma (Parco Aguzzano); G. Celli, Bolo­
gna (Giardini di Savena); P. Ciofi, Plano (Roma); F. Coen, Roma 
(Università); L. Comi. Prato (Fi); E. Cordoni, Massa Carrara; A. 
Cossutta, Gambolò (Pv); F. Crucianelli, Roma (Trastevere): F. 
D'Alessandro Prisco, Roma (Porta Medaglia Eur); E. Ferraris, 
Cosenza; R. Fioretta, Messina; G, Fiori, Ozìeri e Tuia (Ss); V. 
Foa; Torino; A. Forleo, Levanto (Sp); S. Frisullo. Ugento (Le); M. 
Galante, Vieste (Fg); A. Geremicca, S. Giovanni e Cairano (Na); 
G. Giadresco, Londra; A. Gìolittì, Trieste: M. Grazzani, Colonia; 
R. Imbeni, Bologna (Giardini di Savena); F, Imposimato, Marcia-
nise (Ce) e Napoli; G. Labate, Bologna: L. Libertini, Cassie 
Monferrato e Viltafranca (To); P. Lusa. Trieste; G. Macciotta, 
Narcao (Ca); M. Magno, Avellino; F, Mandarini, Perugia; F. 
Marinaro, Wuppertal (Rft); A. Margheri, Lissone (Mi); G. Marri, 
Perugia; E. Masina, Vicenza; A. Mcntessoro, Pieve Ligure (Gè); 
D. Novelli, Torino e Orbassano (To); M. Pacetti, Acervia (An); G. 
Paoli, La Spezia; L. Pettinivi, Norimberga (Rft); L. Pintor, Campi 
Bisanzio (Fi); A. Raggio. Stoccarda (Rft); S. Rodotà, Catanzaro; 
P. Rubino, Campobasso: G. Russo, Guardiasanframonti (Bn); A. 
Sanna, Sassari; S. Sedioli, Pieve Sistina (Fo); R. Scheda, Roma 
(Parco Aguzzano); G. Schelotto, Levanto (Sp); G. Schettini, 
Trecchina e Maratea (Pz); R. Serri, Sottomarina e Spinea (Ve): 
M. Signorino, Roma (Pantheon); M. Stefanini, Fano (Ps) e Pon-
gellt (AnJ; A. Tato, Perugia e Città di Castello (Pg); E. Testa, 
Ancona, Posatora (An), Porli: E. Tiezzi, Taranto: R. Trivelli, 
Sant'Omero (Te); M. Tronti. Roma (Università); G. Vacca, Ruvo 
di Puglia (Ba); W. Veltroni. Roma (Val Melaìna); U. Vetere. 
Roma (Borghesiana e Trionfale): L. Violante, Catania; V. Vita. 
Martignano (Le); P. Volponi, Fermo (Ap). 
Domani. A. Sarti, S. Giovanni in Persicelo (Bo). 

La vertenza Rai-sindacati 

Vertice Manca-Agnes 
poi l'annuncio: 
riapriamo la trattativa 
Oggi riprende il dialogo tra i sindacati e la Rai. È 
stata l'azienda a sollecitare l'incontro, dopo la for­
te manifestazione di mercoledi. Cauti i sindacati: 
•Oggi vedremo se la mossa dell'azienda prelude a 
una reale volontà di fare un buon contratto o se si 
tratta soltanto di una scelta tattica, nel tentativo di 
far ricadere su di noi la responsabilità della situa­
zione». Gli scioperi proseguono. 

A N T O N I O Z O L L O 

• i ROMA. Ieri, pochi minuti 
dopo le 17, la Rai ha finalmen­
te parlato di se stessa, della 
lotta dei suoi lavoratori, ha (al­
lo vedere il corteo di mercole­
dì. E successo sulla Terza rete, 
in uno speciale che il Tg3 ha 
dedicato alle tre grandi ver­
tenze aperte in questi giorni: 
scuola, edili, Rai. Alla verten­
za Rai ha dedicato ieri sera 
uno speciale anche il Tg2. 

Gli scioperi proseguono, i 
programmi saltano (soprattut­
to i notiziari e le .dirette- e la 
sensazione è che sia comin­
ciata una fase delicatissima 
nel braccio di ferro Ira azien­
da e lavoratori. È come una 
partita a scacchi giunta al mo­
mento in cui le mosse deter­
mineranno gli schieramenti e 
le disponibilità di pezzi per il 
finale. Da una parte ci sono i 
lavoratori e i loro sindacati: ne 
hanno ancora tanti di proble­
mi da superare, ma non v'è 
dubbio che nelle ultime gior­
nate hanno dato prova di for­
za e unità non sottovalutabili. 
Dall'altra vi è un vertice azien­
dale nervoso, diviso tra chi 
vuole usare la carola e chi il 
bastone, non privo di arrogan­
za, in Ione delicil di credibili­
tà. In queste condizioni po­
trebbe emergere la tentazione 
Male di (are della tattica, al­
l'unico scopo di stornare da 
se ogni responsabilità per sca­
ricarla sui lavoratori e le loro 
organizzazioni. 

Ciò non toglie, naturalmen­
te, che Ira l'altra sera e ieri 
mattina i massimi dirigenti 
della Rai abbiano avuto di che 
meditare dopo i cortei, la 
straordinaria manifestazione 
di mercoledi. Addirittura è 
corsa voce di autorevoli inter­
venti esterni sulla dirigenza 
Rai perché compia qualche 
sforzo di fantasia in più ed evi-
li slasclpeggiori. E cenamen-
tajsl.famio strada preoccupa­
zioni per le sorti delie tribune, 
dato che da lunedì comince­
ranno a ospitare i partili mag­
giori. Manca, Agnes e il capo 
del personale, Medusa, hanno 
discusso a lungo ieri manina, 
barricali in una stanza. Tant'è 
che la riunione del consiglio è 

cominciala In ritardo e in un 
clima agitalo, con più di un 
battibecco tra i consiglieri. In­
torno alle 12 il comunicalo: 
Manca, Agnes e Medusa an­
nunciavano di aver convocato 
0o farà, poi, formalmente l'In-
tersind) le segreterie nazionali 
dei sindacati (Cgil, Cisl, Uil e 
Snater) per le 12 di oggi. E 
aggiungevano: -Siamo dispo­
nibili a una trattativa non stop, 
di fronte a questa disponibilità 
auspichiamo un responsabile 
comportamento da parte di 
lavoratori e sindacali». L'invi­
to a sospendere gii scioperi 
era sin Iroppo chiaro. L'ecces­
so di enfasi e di precipitazione 
negli ultimi due punii del co­
municato ha accresciuto la 
cautela dei sindacati. L'Incon­
tro - hanno detto Cgil e Sna­
ter - .dovrà verificare l'esi­
stenza delle condizioni per 
riaprire la trattativa: gli sciope­
ri continuano e per mercoledì 
resta stabilita la manifestazio­
ne nazionale a Roma. «E ne­
cessario che Rai e Inlersind -
ha aggiunto la UH - presentino 
nuove proposte». La Cisl ha 
latto valutazioni analoghe, pur 
vincolando ad alcune condi­
zioni la gestione unitaria della 
vertenza da parte dei quattro 
sindacati. 

Il bilancio della giornata è 
completato da una affollata 
assemblea degli iscritti alla 
Cgil, svoltasi alla Direzione 
generale, con la partecipazio­
ne di Sandro Cardullì; dalla 
riunione dell'ufficio di presi­
denza della commissione di 
vigilanza: è stata data ampia 
delega al direttore delle tribu­
ne, Albino Longhi, alfinché 
gestisca il calendario fissalo 
dalla commissione in modo 
tale che tutti i partili aventi di­
ritto abbiano garantiti gli spazi 
previsti. Preoccupazione per 
la situazione in cui versa la 
Rai, solidarietà con I lavortori 
e disponibilità a un incontro 
con le loro organizzazioni so­
no state espresse dal sindaca­
to dei giornalisti Rai. Dal can­
to suo Cura, direttore del T»3 
nazionale, ricorda come il cli­
ma avvelenato di queste ore 
abbia radici antiche e respon­
sabilità precise. 

CITTÀ DI RIVOLI 
Avviso 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto 
dei lavori di risanamento conservativo del complesso 
immobiliare di proprietà comunale sito in via Monte 
Grappa angolo Vìcolo Montella. 

Importo « b a s a di cara L. 2 3 0 . 4 0 1 . 6 5 3 
E richiesta l'iscrizione all'Anc per la categoria 2. 
La gara sarà esperita coi metodo e procedimento di cui 
agli artt. 73/c e 76 del R. D. 23/571924. n. 827. I/a 
della legga 2/2/1973. n. 14, osservando le disposizioni 
della leggi 6/8/1977. n. 584; 10/12/1981. n. 741; 
8/10/1984. n. 687. 

Le domande di invito devono pervenire al Protocollo 
della Città antro 1 0 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Rivoli, 21 maggio 1987. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Gaffodio Gian Paolo Acato 

Si sono svolti ieri i funerali del com­
pagno 

FORESTO BIGAZZI 
Aveva 73 anni, aerino al Panilo dal 
1943, operaio dell'Ansaldo Mecca­
nico e sindacalista, amato e stima­
to. ha partecipato alla guerra di li­
berazione nella Brigata Sap .Rizzo-
glio*, attualmente ricopriva la cari­
ca di segretario dell'Associazione 
combattenti e reduci di Arenano. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
giungano le fraterne condoglianze 
dei compagni di Compilano e 
Arenzano, della Federazione e 
dell'univa. 
Arenzano, 30 maggio 1987 

Nel 17* anniversario della scompar­
sa del compagno 

NICOLA ANGELO TIRELLI 
la moglie Luisa, i cognati Aurelia e 
Mario, lo ricordano con grande af­
letto e in sua memoria sottoscrivo­
no lire 100.000 per l'Unità. 
Genova. 30 maggio 1987 

Il compagno Francesco Scocci-
mano e ì familiari costernati an­
nunciano la scomparsa prematura 
della compagna 

ISABELLA L0RUSSO 
combattente per ta libertà, la de­
mocrazia e ta pace Ira tutti I popoli. 
I funerali si svolgeranno in forma 
civileoggi. alle ore I I . con parten­
za da via Monumbano I.Sottoscri­
vono lire 50 mila per il giornale dei 
lavoratori, 
Milano, 30 maggio 1987 

I comunisti delta sezione Elio Sanv 
marchi partecipano a] grave lutto 
che ha colpito il compagno France­
sco Scoccimarro e i suoi familiari 
per l'immatura scomparsa della ca­
ra compagna 

ISABELLA L0RUSS0 
iscritta al nostro partito dal 1945.1 
funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 11, con partenza da via Mon-
zambano I. 
Milano, 30 maggio 1987 

II 30 maggio di due anni fa moriva il 
compagno 

VITTORIO BARDINI 
uno tra i protagonisti delia fonda­
zione del nostro partito, compagno 
amato e stimato dai lavoratori se­
nesi. La moglie Alduìna, nel ricor­
darlo a tutti i compagni, sottoscrive 
per l'Unità 100.000 lire. 
Siena, 30 maggio 1987 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

MARIO SCAGLIONI 
i compagni dell'ufficio diffusione e 
de l'Unita e tutta la Sezione di Villa 
Gordiani nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero, sottoscrivono un ab­
bonamento a l'Unita da destinare 
ad una sezione del Meridione, 
Roma. 30 maggio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PADOVANI 
la moglie, i figli e 1 nipoti lo ricorda­
no con immutato affetto sottoscri­
vendo per IVnilÒ. • H H W n * 
Vicenza, 30 maggio 1987 

4 l'Unità 
Sabato 
30 maggio 1987 
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IN ITALIA 

Provocazione 

Comizio Msi, 
incidenti 
a Bologna 
B BOLOGNA, Una città in 
staio d'assedio per un comi­
zio a cui hanno partecipato 
poche decine di missini. Piaz­
za Maggiore bloccata da cin­
quecento tra carabinieri e po­
liziotti. Poi le provocazioni di 
un gruppetto di autonomi, il 
lancio di ortaggi, bottiglie, 
bulloni contro gii agenti, se­
guito da alcune violente cari­
che. Per Bologna, quello di ie­
ri, è stato un pomeriggio cari­
co di tensione, segnalo da in-. 
cidenti che sarebbero potuti 
anche essere più gravi. Nume­
rosi i contusi, tra cui il capo 
della Cnminalpol, Carlo io-
mastro, colpito alla testa da 
una sassaia. All'origine degli 
Incidenti, la decisione - aval­
lata dal preletto - del Msi di 
tenere un comizio in piazza 
Maggiore, la slessa in cui si 
trovano il sacrario ai partigiani 
caduti nella lotta di liberazio­
ne, e la lapide in memoria del­
le vitlime delle stragi fasciste. 
Una piazza-simbolo, che Pei, 
Anpi, e fgcì e Dp avevano 
chiesto non losse concessa al 
panilo di Almiranie. II prefet­
to di Bologna, non ritenendo 
sussistessero problemi per 
l'ordine pubblico, ha invece 
autorizzato la manifestazione 
che l'Msi ha voluto caratteriz­
zare come una vera e propria 
conquista della piazza: «Piaz­
za Maggiore è di nuovo di de­
stra*, declamavano ieri matti­
na alcune auto con megafo­
no. 

Nel pomeriggio, il centro è 
slato bloccato. Dalle 17 In 
piazza Maggiore non si poteva 
più entrare. Gli agenti hanno 
tatto sgomberare alcune per­
sone che avevano assistito a 
un comizio di Dp gli anziani 
che di solito formano capan­
nelli, I pochi turisi! rimasti. La 
piazza, quando alle 18 sono 
arrivali I primi missini, era pra­
ticamente vuota. In piazza 
Nettuno, dove c'è il sacrarlo, 
sostavano alcune centinaia tra 
militanti e dirigenti sindacali, 
e» partigiani, dirigenti del Pei. 
Poi sono arrivati gli autonomi, 
che hanno cominciato a tirare 
ortaggi, contro I carabinieri, 
paaundo poi alassi e bulloni. 
. Dopo la prima carica del 
carabinieri, un gruppetto dt 
autonomi ha bloccato «a Riz­
zoli, all'Incrocio con via Indi­
pendenza. Per tarli sgombera­
re sono arrivati due cellulari 
della Ps, Nello scambio vio­
lento che ne * seguilo un 
agente in borghese è stato cir­
condato « preso a calci e pu­
gni. Due persone sono state 
(•rinate e poi denunciate per 
lesioni e resistenza a pubblico 
ufficiale, 

•La cittì - dice Ugo Mazza, 
segretario provinciale del Pel 
- * «lata sottoposta a una ten­
sione assurda e inutile. Per 
molti anni II Msi aveva paflato 
In piazza Galvani e non era 
successa niente, Piazza Mag­
giore è slata circondata. Gli 
Stessi carabinieri e poliziotti 
tono stati mèssi in una condi­
zione assurda esposti alla pro­
vocazione di alcuni personag­
gi mascherati che tirando pie­
tre hanno cercato dt far dege­
nerare il presidio irjdetto dal-
l'Ano), E auspicabile che si ri­
fletta - e che in particolare ri­
fletta |l preletto che ha ritenu­
to opportuno concedere piaz­
za Maggiore al Msi - su quan­
to e accaduto per evitare che 
altre tensioni, possano coin­
volgere Bologna*. 

Cagliari 
Dispersi 
in mare 
tre giovani 
> • CAGLIARI. Tre giovani, 
Giorgio Dessi, di 21 anni, e i 
Iratelll Marcello e Alessandro 
Salta, di 23 e 24, tulli di Capo-
terra, dall'altra notte sono di­
spersi in mare. I tre erano 
usciti ieri alle 21, dalla spiag­
gia di "Fruiti d'oro*, nel litora­
le Ira il capoluogo e Sarroch, 
per una battuta di pesca a bor­
do di un catamarano in vetro­
resina lungo tre metri e mezzo 
e equipaggiato con un Mori-
bordo da sei cavalli. 

Nelle ricerche sono impe­
gnate due motovedette delia 
Capitaneria di porto di Caglia­
ri e una dei carabinieri. Per le 
condizioni del tempo e del 
mare, un leggero vento di 
maestrale e mare abbastanza 
buono, 1 tecnici della Capita­
neria di porto hanno avanzato 
l'ipotesi di una avaria al moto­
re e uno scarrocclamento al 
largo dell'Imbarcazione. 

Blocco scrutini 
Si tratta per 
evitare il caos 
I sindacati a palazzo Chigi r,m 
Rinviato ad oggi &» 
il confronto sulla contestata *&*•* 
circolare del ministro 

Fanfani: «Qualcosa faremo» 
Sospensione della circolare sui «commissari», pre­
cariato, via ai referendum sulle parti aperte del 
contratto: ecco il pacchetto di richieste con cui, 
ieri, i vertici dei sindacati confederali si sono pre­
sentati da Fanfani. Tre ore dì incontro, dopo le due 
ore di «riunione tecnica» affrontate dal presidente 
del Consiglio, con Falcucci e Gorìa, la mattina» non 
sono bastate ad arrivare a un accordo. 

MARIA SERENA PAUERI 
• • ROMA. Scuola, 11 grande 
giorno è rimandalo a oggi. Al' 
le 9 meno un quarto di ieri da 
Palazzo Chigi escono, in grup­
po, Pizzinato, Del Turco, Mari­
ni, Bugli e Fontane!)) per la Uil 
(Benvenuto era in viaggio), e 
poi i segretari dei sindacati 
scuola, Benzi, Bergantino, 
Alessandrini, Paglmca. Dopo 
poco usciranno Pantani e il 
ministro Falcucci, che aveva 
annunciato dt essere a dispo­
sizione del presidente del 
Consiglio per quest'Incontro 
che i vertici confederali ave­
vano richiestola Fanfani in 
persona. 

la «guerra degli scrutini» ha 
impegnato presidente e mini­
stro in una maratona che è du­
rata l'intera giornata. Se nelle 
prime ore Falcucci aveva af­
frontato la burrascosa riunio­
ne al Cnpi, subito dopo in co­

da alla riunione del Consiglio 
dei ministri, con Goria e Fan­
fani aveva discusso «tecnica­
mente» fino alle due, per un'o­
ra e mezzo abbondante. Qua­
li, nella sera, 1 risultali raccol­
ti? Afferma Alessandrini, Cisl: 
«Fanfani ci ha ascoltato atten­
tamente, ha affermato che in 
quanto si è detto non trova 
motivi che lo scoraggino dal 
trovare una soluzione*. Ag­
giunge Bergantino, Cgil: «I te­
mi trattati sono stati I applica­
zione de! contratto appena re­
gistrato dalla Corte dei Conti, 
e la possibilità, sostanziosa, di 
un decreto legge sul precaria­
to». Nessun confronto (alme­
no ufficialmente) per ora sulla 
circolare Falcucci. E quindi? 
Per risolvere questo arroven­
tato caso-scuola non bastano 
tre ore, il meeting al vertice si 
replicherà questa sera. A se­

guire ci dovrebbe essere an­
che l'incontro con gli «auto­
nomi» dello Snals Ma un altro 
appuntamento, oggi, potreb­
be essere quello fra Fanfani o 
Falcucci e ì Comitati di base: 
loro, i ribelli, l'hanno chiesto 
«con assoluta urgenza», prima 
dell'assemblea nazionale che 
terranno domattina, dalle 
9.30, alla Sapienza. 

Ma vediamo quali sono le 
richieste che i sindacati pon­
gono al governo. Primo pun­
to: un ritiro della circolare sui 
«commissari ad acta», che ha 
tatto dilagare negli ultimi gior­
ni una protesta generale, sti­
molando nei conTronti dei Co-
bas una solidarietà fino a ieri 
certo più ridotta. La giornata è 
segnata d'altronde, dall'altro 
avvenimento, di grosso peso 
istituzionale: quella riunione 
del «parlamento della scuola» 
in cui il minsitro, messo alle 
strette, se l'è cavata con una 
clamorosa censura della mo­
zione di critica sulla «circola­
re». Falcucci, perso il consue­
to aplomb, evidentemente 
stanca nonostante il bell'az­
zurro squillante dell'imper­
meabile che indossa, replica 
nervosa a chi la incalza: «L'ar-

Somento è stato messo all'or­
ine del giorno a mia insapu­

ta. Era un soggetto del quale 
mi sarei trovata poco dopo a 
discutere col governo, non 

potevo permettere che il Con­
siglio, di cui sono presidente, 
ne discutesse in mia assenza. 
Macché attentati al regola­
mento. era mio dovere, mio 
dovere, aggiornare la seduta». 
Della circolare dovrà discute­
re per forza di cose, però, sta­
sera: la Cgil ora ne chiede la 
«sospensione», la Uil (per 
bocca di Pagliuca) idem, lo 
Snals la revoca. L'unico a far 
quadrato col ministro, come 
già preannunciato nei giorni 
scorsi, è Marini: «Facciamo 
appello agli insegnanti perché 
tornino a fare il loro dovere. 
Noi non chiediamo nessuna 
revoca» dichiara, prima del­
l'incontro. 

Secondo punto: il decreto 
sul precariato, nei giorni scor­
si sembra che la discussione 
Ira sindacati e minsitro abbia 
raggiunto dei risultati. Le posi­
zioni sono diverse: la Cgil 
chiede l'estensione a quindi­
cimila precari della sentenza 
della Corte costituzionale, la 
Uil parla di estensione a tutti i 
precari della riconferma solo 
•su posti vacanti» fatta balena­
re dal ministro una decina di 
giorni fa. Lo Snals, anche qui, 
chiede, tourt-court, la sanato­
ria in massa. Ma c'è da vince­
re la resistenza all'urgenza del 
decreto: la linea Falcucci è ri­
mandare tutto alla prossima 

legislatura. Pure, nonostante 
te affermazioni di Goria («Sol­
di? Macché soldi, per cari­
tà!»). i sindacati, come si dice­
va, sembrano fiduciosi di por­
tare a casa almeno questo. 

La terza richiesta sta a cuo­
re alia Cgil: ottenere le condi­
zioni per apnre, subito, il refe­
rendum su «fondo d'incenti­
vazione» «anagrafe dei forma­
tori», che ha promesso ai lavo­
ratori della scuola. Proprio su 
questi punti, d'altronde, ì 
«confederali» hanno affronta­
to uno stremante confronto, 
fino alle cinque del mattino di 
venerdì, con i rappresentanti 
dei Comitati di base. Già: per­
ché non è affatto detto che 
ciò che i sindacati chiedono 
al governo plachi gli animi dei 
professori ribelli. Cosi si conti­
nua a cercare un punto d'in­
contro sui temi di soldi e ag­
giornamento sui quali i Cobas 
hanno condotto finora la loro 

lotta. Risultati? Dodici ore di 
discussione fanno dedurre -
commentano tutti, assoluta­
mente abbottonati - «che è 
possibile affrontare un con­
fronto». 

In vista dell'assemblea na­
zionale di domani, in cui i do­
centi dei 1.194 Cobas prove­
nienti da tutta Italia decide­
ranno se proseguire o no il 
blocco degli scrutini, ogni 
parte cerca, quindi, di mettere 
insieme il massimo dei risulta­
ti. Intorno, la tempesta nel 
mondo della scuola continua: 
la Fgci indice manifestazioni e 
sit-in a Roma, Napoli, Torino 
(qui si incontrerà, stamattina, 
con i Cobas), la Fis, sindacato 
•di base» degli insegnanti, ha 
avviato ricorsi su una serie di 
•bocciature» all'ammissione 
agli esami effettuate negli isti­
tuti professionali, in queste 
ore, con consigli «commissa­
riati». 

Grave atto autoritario del ministro 

Falcucci al Consiglio nazionale 
«Mi criticate, siete sospesi» 
Il ministro Franca Falcucci ha sospeso d'autorità la 
seduta del Consiglio nazionale pubblica istruzione 
per impedire che venisse approvato un documento 
in cui si chiedeva la revoca della circolare ministe­
riale di nomina dei commissari ad acta. E riuscito 
così ad evitare un grave atto di censura del suo 
operato, ma ha suscitato la reazione dello stesso 
Consiglio, delle forze politiche e sindacali. 

ERMANNO DETTI 

H I II ministro Falcucci ha 
perso le staffe. Con un atto au­
toritario ieri mattina ha impo­
sto la sospensione della sedu­
ta dei Consìglio nazionale del­
la pubblica istruzione (Cnpi) 
che si accingeva a discutere 
ed approvare un documento 
sulla grave situazione della 
scuola, II Cnpi, come è noto, è 
il massimo organo collegiale 
consultivo ed è presieduto per 
legge dal ministro, ma dì con­
sueto da un vicepresidente. 
Già nella seduta delPaltro ieri 
il Consiglio aveva cominciato 
a discutere della questione, 
poi una commissione compo­
sta da lutti i gruppi dei vari 

orientamenti aveva steso con­
cordemente un documento 
nei quale si chiedeva al gover­
no di ricondurre la vertenza 
scuola «nelle sedi istituzionali 
proprie e di assumere, d'inte­
sa con le forze politiche e le 
organizzazioni sindacali, im­
mediate iniziative le quali of­
frano garanzie concrete in or­
dine alla soluzione dei proble­
mi in discussione», Ciò al fine 
dì superare, dice ancora il do­
cumento, «lo stato di grave di­
sagio del genitori, degli stu­
denti, e, in particolar modo, 
del personale delta scuola». 

Ma quello che deve aver su­
scitato le ire della Falcucci è il 

passo del documento in cui si 
chiede la decadenza di «prov­
vedimenti autontativi», con 
chiaro riferimento alla circo­
lare ministeriale dei «commis­
sari ad acta» per gli scrutini 
finali. Nel momento in cui si 
dava inizio alla lettura del do­
cumento, il ministro si è pre­
sentato in Consìglio ed ha 
chiesto di passare ad altro ar­
gomento, altrimenti avrebbe 
sospeso la seduta. Dopo un 
attimo di esitazione 01 mini­
stro sarebbe uscito e poi rien­
trato) la sospensione, fra lo 
stupore e la protesta generale. 
Infine gli uscien hanno invita­
to i consiglieri a lasciare libere 
le sale del Consiglio. Imme­
diate te reazioni dello stesso 
Cnpi, dei consiglieri e delle 
forze politiche. II ministro, se­
condo un comunicato del 
Cnpi, ha impedito, con un atto 
proditorio perpetrato a danno 
del valore e de) significato del 
Consiglio, l'approvazione di 
un documento e, senza voler 
ascoltare alcuna recriminazio­
ne dinnanzi a tale atto autori­
tario, ha sciolto la seduta mor­

tificando il massimo organo 
delia scuota italiana. «Trovo 
che è un esempio di scarsa 
educazione civica interrom­
pere le funzioni di un Consi­
glio nel momento in cui sta 
per esprimersi in modo sfavo­
revole al suo presidente», ha 
commentato a caldo il consi­
gliere Anna Maria Marenco. 
Ed il consigliere Osvaldo Ro­
man ha aggiunto: «II regola­
mento del Cnpi prevede che 
all'inizio della seduta il presi­
dente possa porre una que­
stione pregiudiziale: Ma tale 
proposta deve essere appro­
vata dal Consiglio e ciò non è 
avvenuto. Il ministro ignora il 
regolamento del suo organo 
consultivo, così come ignora 
il testo del nuovo concordato: 
non sono ancora state date di­
sposizioni alle scuole per la 
consegna dei moduli per la 
scelta o meno dell'ora di reli­
gione». Da parte politica, dura 
la reazione del senatore Chia-
rante, responsabile della 
commissione cultura e scuola 
della direzione del Pei: -Non 

II ministro «na PuDinia istruzione, Franca rwciicci, ai suo armo 
a palazzo Chigi 

ci sono parole per commenta­
re il colpo di testa del ministro < 
Falcucci. Questa volta è stata 
davvero superata ogni misura. 
Nessun ministro può immagi­
narsi di avere l'autorità di im­
pedire a un organo regolar­
mente eletto di svolgere la sua 
funzione pronunciando il pro­
prio giudizio. Così si manda la 
scuoia allo sfascio, È un atto 
di inammissibile arroganza, 
ma è anche la prova del mara­
sma creato dal pentapartito e. 
dalla Democrazia cristiana». 
Anche il senatore Covatta del 
Psi giudica la decisione del 
ministro Falcucci «inaudito e 

grave» e ritiene «doveroso che 
i presidenti delle Camere 
chiamino il governo a rispon­
dere del proprio operato». 
L'atteggiamento della Falcuc­
ci, conclude Covatta, «non fa­
cilita la ricerca di uno sbocco: 
è il chiaro segno della (ine di 
una gestione che troppi guasti 
ha provocato alla scuoia ita­
liana». Infine la Cgil e Osvaldo 
Pagliuca, segretario Uil scuo­
la, stigmatizzano in una di­
chiarazione la sospensione 
della seduta del Cnpi e chie­
dono la revoca immediata 
della circolare ministeriale di 
nomina dei commissari ad 
acta. 

L'incidente in Sardegna 
L'aereo precipita in mare 
Militare 
muore al suo primo volo 
H CAGLIARI. Era pronto per 
volare. Un diploma dopo il 
corso di addestramento in Pu­
glia e via in Sardegna, per le 
esercitazioni annuali dell'Ae­
ronautica militare. Ma il primo 
volo gli è stato fatate. Alessan­
dro Ferrarese, 23 anni, milita­
re di complemento del 36* 
stormo dell'Aeronautica di 
stanza a Gioia del Colle, si è 
inabissato ieri mattina con il 
suo F.104 a largo delle coste 
centro-occidentali dell'isola, 
mentre puntava verso il poli­
gono di Capo Frasca, Nello 
stesso tratto di mare sono an­
cora in corso le ricerche da 
parte di mezzi navali militari e 
civili. 

L'incìdente si è verificato 
poco prima dì mezzogiorno. 
L'F.104, con alla guida il gio­
vane pilota neo-assegnato, 

era in volo addestrativo dal­
l'aeroporto militare di Deci-
momannu, alla periferia ca­
gliaritana fino al poligono di 
Capo Frasca, un centinaio di 
chìlomerti a Nord-Ovest, In-
spiegabile - secondo le auto­
rità militari - le cause dell'ina­
bissamento. Forse un errore 
del pilota ancora inesperto, 
ma non si esclude nemmeno 
qualche guasto sulI'F.104, un 
tipo di aereo da tempo al cen­
tro di forti discusisoni e pole­
miche, al punto da essere ri­
battezzato «bara volante». 

La risposta agli inevitabili 
interrogativi la dovranno dare 
ora le due inchieste, disposte 
dalle autontà dell'Aeronauti­
ca militare e dalla magistratu­
ra cagliaritana Ieri, natural­
mente, le esercitazioni militari 
nella zona sono state sospese. 

DPB. 

Per ratto e atti di libidine 

Violenza contro una bambina 
arrestato un sedicenne 
Una bambina di appena sette anni vittima di atti di 
libidine. Se ne sono accorti casualmente i suoi 
genitori che hanno denunciato ai carabinieri di 
Tropea la terribile vicenda. È stato così arrestato 
un giovane di 16 anni, vicino di casa della famiglia 
della bimba. Da una settimana, ogni pomeriggio, 
approfittava dell'amicizia e della fiducia della pic­
cola. usandole violenza. 

ALDO VARANO 

• • TROPEA Da una settima­
na ogni pomeriggio abusava 
di una bimba di appena sette 
anni. Si tratta di uno studente 
di sedici anni del quale sono 
state fornite le sole iniziali, 
L.R.S.. Ora i carabinieri lo 
hanno arrestato. È accusato di 
ratto ed atti di libidine Non è 
da considerare strano che una 
bimba di sette anni potesse 

assentarsi per un certo perio­
do senza destare preoccupa­
zione Nei piccoli centri il vici­
nato svolge ancora una fun­
zione di tutela e di controllo e 
spesso i bambini giocano per 
le strade e nei cortili. 11 ragaz­
zo e la bimba erano vicini di 
casa. Abitano in un quartiere 
di ceti medi Le loro famiglie 
si conoscono. Questa circo­

stanza ha favonio il giovane 
che ha potuto utilizzare il rap­
porto fiduciano che in questi 
casi si stabilisce. Una volta fi­
niti i compiti, L R S. si metteva 
alla ricerca della piccola fin 
quando non riusciva ad ag­
ganciarla Con caramelle, scu­
se banali e la promessa di bel­
lissimi giochi, riusciva a trasci­
narla in luoghi appartati scelti 
sempre con grande attenzio­
ne, sempre diversi per non in­
sospettire nessuno. Del resto, 
la bimba era assolutamente 
inconsapevole di quanto ac­
cadeva ed aveva accettato di 
mantenere il segreto sugli in­
contri come parte decisiva e 
fondamentale del gioco. Ad 
accorgersi in maniera del tut­
to casuale di quanto stava ac­
cadendo è stata la mamma 

delta bambina La piccola si è 
lamentata accusando dei do­
lori che sono immediatamen­
te apparsi sospetti o, a dir po­
co, strani. È scattato l'allarme. 
La bambina è stata interrogata 
dalla madre che piano piano 
ha ricostruito l'intera storia. I 
genitori hanno denunziato i 
fatti ai carabinien che hanno 
proceduto motto rapidamen­
te preoccupati che la brutta 
avventura della pìccola non 
fosse isolata. Le indagini han­
no confermato la storia che ta 
bambina ha continuato a rac­
contare senza capire il perché 
di tanta preoccupazione. II ra­
gazzo è stato rinchiuso, su or­
dine del procuratore dei mi* 
non. Bruno Muscolo, nel cen­
tro di neducazione minorile di 
Catanzaro. 

Arrestato boss 
Sequestrò nel 7 8 
Marcella Borali 

L'ultimo tentativo per sfuggire al mandato di cattura che lo 
inseguiva da nove anni, lo ha fatto nascondendosi in un 
armadio, ma Mano D'Arpino Sci Ili questa volta è stato 
arrestato. Nella stanza di Milano del boss romano, ricerca­
to per il sequestro di Marcella Boroli, figlia del titolare 
detta «De Agostini» di Novara (rilasciata ne) 1978 dopo il 
pagamento di due miliardi), un vero e proprio armamenta­
rio Mitra, fucile, pistole, baffi e parrucche, tute da operaio 
della Sip e dell'Enel e documenti falsi. Gli investigatori da 
circa un anno erano sulle sue tracce, ma Mario D'Arpino 
Salii era sempre riuscito a beffare gli agenti trasferendosi 
da un luogo all'altro fino a ieri. 

Telefono amico 
per i bimbi 
maltrattati 

Un telefono amico per i 
bambini. Da giugno, dalle 8 
alle 22, si potrà chiamare 
gratuitamente da tutta Italia 
il numero 051/222525 per 
denunciare una storia di 
violenza, di maltrattamenti 

mmammmmmm^^^^^^m o di sopraffazione SU UH 
bambino. Uno staff di esperti formato da avvocati, pedia­
tri, psicologi e medici sarà pronto ad intervenire o ad 
indicare la persona o il centro pubblico con cui prendere 
contatto in caso di bisogno. L'iniziativa già ampiamente 
sperimentata all'estero è dell'«Associazione italiana per la 
prevenzione dell'abuso all'infanzia» e la «Round table Ita­
lia*. 

II casco 
salva la vita 
ma a Napoli 
non lo mettono 

Il casco per motociclisti è 
utile ed economico. A que­
sta conclusione sono giunti 
gli esperti a convegno a Ca­
gliari sul tema «Emergenza 
estate». Sono diminuiti non solo i decessi, ma i traumi 
cranici negli incidenti, la gravità delle lesioni neurologi* 
che, i giorni di degenza ospedaliera, la necessità del rico­
vero in reparti di terapia intensiva. E tuttavia l'uso del 
casco stenta ancora a passare fra i giovanissimi. A Napoli, 
per esempio, dove girano circa 200mila moto e 500mila 
motorini la stragrande maggioranza dei conducenti rifiuta­
no di indossare il casco. Lo afferma il comandante dei 
vigili urbani sottolineando che neppure il sequestro del 
mezzo e le 25mila lire da sborsare per ritirarlo dopo un 
mese servono a convincere i giovani centauri. 

I I 5 giugno 
la giornata 
«senza tabacco» 

per l'iscrizione 
alte liste 
di collocamento 

La giornata senza tabacco 
si svolgerà per ia prima vol­
ta in Italia venerdì 5 giugno, 
costituisce un'anteprima 
europea, avendo la Comu­
nità proclamato il 1988 an­
no contro il cancro. II prof. 

^^^^^^*i^^—* Leonardo Santi, presidente 
della Lega Tumori, che promuove l'iniziativa, ha ricordato 
che «ormai tutti sono convinti dei danni prodotti dal fumo, 
ma non si conoscono ancora bene le dimensioni. Delle 
SSOmila morti che registriamo ogni anno in Italia, circa 
60-80mila sono da attribuirsi direttamente al tabacco. Una 
morte su ogni otto si può attribuire al fumo di sigaretta, un 
numero di morti, dunque, dieci volte superiore a quelle di 
tutti gli incidenti stradali e cento volte superiore agii omici­
di». 

Ch lM lM f i ì t a iWIM l t i " Tribunale di Bari ha con-

uiieoeva angora dannat0 ^ corniZionei a 
due anni di reclusione, con­
cedendogli la sospensione 
della pena, Donato Bello-
mo, di 49 anni, di Palo Del 
Colle (Bari), dirigente del-

- - - - - - - - - - •«••••••«•••••• l'ufficio cittadino di collo­
camento tra il 79 e t'83. Ad altre tredici persone. Imputate 
di truffa ai danni dello Stato, è stata concessa t'amnistia, 
Secondo l'accusa, nel periodo in cui dirigeva l'ufficio di 
collocamento, Beltomo avrebbe illecitamente iscrìtto nel­
le liste dì collocamento numerosi braccianti agricoli, chie­
dendo loro in cambio annualmente una somma corrispon­
dente ad almeno 52 giornate lavorative. 

Senza più alcun imbarazzo 
il profilattico sì potrà acqui­
stare al supermercato. Al­
meno da lunedì a Bologna. 
L'iniziativa è di un'azienda 
locale che l'ha adottata do­
po un sondaggio condotto 
su mille soggetti, dai 18 ai 

65 anni, per scoprire tendenze, gusti, preferenze dei con­
sumatori, rispetto al prodotto e alla formula d'acquisto. Il 
57% degli intervistati ritiene questo tipo di vendita interes­
sante e,liberatoria. II profilattico «senza tabù» avrà comun­
que una confezione adatta a confondersi tra gli scaffali di 
un grande magazzino fra gli altri prodotti di igiene ìntima. 
Naturalmente i farmacisti non sono d'accordo e ritengono 
ormasi superate le inibizioni del passato, tanto che ormai a 
richiedere in farmacia i profilattici sono ormai uomini, 
ragazzi, moglie e madri. 

Profilattico 
al .supermarket? 
S. a Bologna 

ANNA MORGUI 

Torino 
Orge 
con i figli 
tandannato 
m* TORINO Ad un padre dì 
42 anni, Giampaolo Vela, che 
aveva obbligato i figli di 11 e 
12 anni a far l'amore con la 
convivente, Paola Graverò, di 
40 anni, i giudici della terza 
sezione penale di Torino han­
no comminato una pena a sei 
anni e mezzo di carcere. Sei 
anni, invece, sono stati inflìtti 
alla donna. I (atti sono comin­
ciati nelJ'81 e sono proseguiti 
fino ali'84, quando uno dei 
due ragazzi ha deciso di rac­
contare tutto alla madre. 
Giampaolo Vela e Paola Gra­
verò «in concorso fra loro, 
con più azioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso 
si congiungevano carnalmen­
te con F. ed R, all'epoca dei 
fatti minori di anni quattordi­

ci , operando, uno come isti­
gatore e l'altra come autrice 
materiale del reati commes-

Napoli 
Traffico 
neonati: 
2 arresti 
• • NAPOLI. È aumentato a 
24 il numero complessivo del­
le persone arrestate nell'am­
bito dell'inchiesta sul traffico 
di neonati avvenuto nella cli­
nica «Villa Maione», a Vìllaric-
ca, nel napoletano. Neìte ulti­
me ore ì carabinieri della 
compagnia dì Giugliano han­
no arrestato altre due perso­
ne, marito e moglie, che ave­
vano acquistato un neonato 
partorito nella clinica di Villa-
ricca per una somma dì poco 
superiore a venti milioni di li­
re. Si tratta di Francesco Gera-
ce, di 3! anni, e di Rita Varrìa-
le, di 29, di Parete (Caserta). 
Marito e moglie avevano ac­
quistato Antonietta, una bam­
bina che adesso ha sette mesi 
e la cui madre naturale non è 
stata ancora identificata. E 
questo l'undicesimo caso di 
compravendita scoperto nella 
clinica «Villa Maione». 

WHmMMmmmmamwmm l'Unità 
Sabato 
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In Alto Adige siamo ormai 
ad un attentato al giorno 
Paura e tensione tra la gente 
Come e perché nacque negli anni 60 
il terrorismo. Da qui partì 
la strategia della tensione. Intanto il Msi 
oggi come ieri sguazza nel caos 

Clima ideale per guerriglia e bombe 
L'ondata più dura del terrorismo in Alto Adige fu tra 
il 1963 e il 1967. Non ci (osse stata questa ripresa 
«elettorale» se ne sarebbe celebrato quest'anno il 
ventennale della fine. Fu, quella, una stagione an­
cora largamente inesplorata, di estremo interesse 
nazionale - ne scaturì direttamente la strategia del­
la tensione - ed ancora capace di offrire alle vicen­
de di oggi possibili schemi interpretativi. 

PAI MOSTO) INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I BOLZANO. La prima on­
data di attentati In Alto Adige, 
tutti contro cose (tralicci, ca­
serme, binari, luoghi di nlrovo 
Italiani), si era sviluppata Ira II 
56 e II 57, poi era ripresa dal 
1960 con le «rolli dei fuochi". 
Dopo una catena di arresti nel 
'61, il terrorismo entrò nella 
sua terza fase, riorganizzan­
dosi grazie agli appoggi di cir­
coli neonazisti austriaci e ba­
varesi. Nacquero, principal­
mente, tre gruppi: quello di 
Georg Klotz, quello di Norbert 
Burger, un docente di In-
nsbruck e quello dei .quattro 
ragazzi della Valle Aurina.. La 
litania di attentati riprese spo­
stando l'obiettivo sulle perso­
ne. Bombe sul treni (ne esplo­
dono tre provocando sei feriti 
il glomo delle elezioni politi­
che del '63), sparatorie con­
tro caserme (due militari ucci­
si nel '65), fino all'apice del 
1966; ad agosto, a San Marti­
no In Casies, vengono assassi­
nali due finanzieri, a settem­
bre il gruppo di Klotz mina 
una casermetla a Malga Sasso, 
muoiono altri tre finanzieri. 
Nel '67 gli allentati andranno 
via via smorzandosi còn^ue 
sussulti finali: il 25 giugno del­
le mine antiuomo dilaniano 
quattro militari a Cima Vallo-
na, nell'Alto Cadore: il 30 set­
tembre a Trento due poliziotti 
muoiono nell'esplosione di 
una valigetta sospetta trovata 
sull'Alpen express provenien­

te da Innsbruck. Cinque mesi 
più tardi, a Padova, inizieran-
no I primi attentati del gruppo 
di Freda, l'avvio ufficiale della 
strategia della tensione. 

Anche allora, come oggi, il 
Msi sguazza nella tensione fra 
fra I gruppi etnici, portatore di 
una linea dura che riceve con­
sensi. Gli altoatesini .non 
amano i deboli, li disprezza­
no. Più cederemo e più chie­
deranno., è scrìtto in un libro 
curato da Almirante. 

I missini 
«surrogano» 

Il Msi si definisce .l'unica 
organizzazione capace di sur­
rogare il governo e lo Stato.. 
Ed a Roma si costituisce il 
•Comitato tricolore per l'ita­
lianità dell'Alto Adige, che 
presto si trasformerà nel Fron­
te nazionale del principe nero 
Borghese. Accade soprattut­
to, in quegli anni, che l'Alto 
Adige diviene il campo di spe­
rimentazione pratica delle 
teorie di .antlguerriglla. che 
orientano le strategie militari. 
E il momento di De Lorenzo e 
soprattutto del generale Alo-
ja, prima capo di Stato Mag­
giore dell'esercito poi, dal 
'66. della Difesa. E del '63 la 

•pubblicazione 700. degli sta­
ti maggiori. In base ad essa le 
Forze annate devono prepa­
rarsi ad una ipotesi di .guerra 
sovversiva interna., il genera­
le Aloia organizza di conse­
guenza - attorniandosi di una 
schiera di consiglieri neofasci­
sti - i -corsi di ardimento e di 
azione psicologica». La «dot­
trina 700. viene sviluppata nel 
'65 in un celebre convegno 
sponsorizzalo da stati mag­
giori e servizi segreti, quello 
dell'istituto Pollio a Roma, sul­
la .guerra rivoluzionaria*, al 
quale partecipano fra gli altri 
Rauti, Giannellini. Delle 
Oliate. La tesi di londo è que­
sta: bisogna costituire .in pie­
no anonimato nuclei scelti di 
pochissime unità, addestrati a 
compiti di controterrore., del­
le forze insomma composte 
•da militari e civili prenotati, 
convenientemente e clande­
stinamente addestrati*. Una 
simile organizzazione venne 
effettivamente creata, e la sua 
prima prova - scrive in seguito 
uno dei «consiglieri, di Aloja, 
Eggardo Beltrametti - avven­
ne *ln un'area limitata del ter­
ritorio orientale*. In Alto Adi­
ge? Ma certo. 

La zona diviene il campo di 
sperimentazione pratica delle 
teorie di antiguerriglia le quali, 
alla fine, propongono una 
•guerriglia preventiva*. Co­
minciano ad essere effettuali 
alcuni attentati del tutto atipici 
in Alto Adige (contro le case 
popolari, ad esemplo), ed altri 
Si verificano In Austri* - a In­
nsbruck, Salkammergut, 
Ebensee - provocando anche 
dei morti. Per queste bombe 
la magistratura austriaca accu­
sa un gruppo di fascisti vero­
nesi, guidati da Sergio Tazzio 
Poltronieri, ex federale missi­
no, ottimo amico del colon­

nello Amos Spiazzi. Ma In Allo 
Adige, in quegli anni, si ritrova 
- assieme ad una incredibile 
concentrazione di ufficiali dei 
carabinieri e dei servizi segreti 
che si ritroveranno in seguito 
in posti-chiave durante tutte le 
tappe della strategia della ten­
sione - il gotha dei neofasci­
smo italiano. Lo scoprirà più 
tardi l'inchiesta sulla Rosa dei 
venti: Eugenio Rizzato, capo 
della stessa Rosa dei venti, 
l'ordinovista Elio Massagran-
de, il leader del Mar Carlo Fu­
magalli e molti altri. Per non 
parlare della passione per le 
•vacanze, in Val Venosta di 
Pino Rauti. Non sono presen­
ze spontanee. 

«Tenere viva 
la tensione» 

Sono in scena i «gruppi civi­
li. coordinati dai servizi segre­
ti dell'epoca. Amos Spiazzi, 
operante in quegli anni in Allo 
Adige, dirà ai giudici che .lo­
ro- sapevano a chi rivolgersi 
per tener vìva la tensione. Og­
gi, del resto, esistono seri 
dubbi sulla matrice altoatesi­
na dei due ultimi attentati del 
'67. quello di Cima Vallona e 
quello all'Alpen express. Ro­
berto Cavallaro, un altro espo­
nente di spicco della Rosa dei 
venti, confesserà: «L'organiz­
zazione di sicurezza (ciò che 
oggi chiamiamo super Sid, 
ndr) e nata eoo le operazioni 
di antlguerriglla provocate dal 
terrorismo in Alto Adige. Se 
non ci fosse stato, un altro 
Klotz si sarebbe dovuto crea­
re*. Aggiungendo: -Un buon 
servizio di sicurezza deve 
sempre essere capace di pro­
durre insicurezza 

Raffiche di mitra 
contro 
una casa di italiani 
E ormai quotidiana la cadenza degli attentati in 
Alto Adige. Due raffiche di mitra l'altra notte con­
tro un edificio di Marlengo abitato da dipendenti 
della Montedison elettrica. Nessuna vittima. Cre­
scono tra la gente la tensione e la paura, clima 
ideale per i contrapposti nazionalismi. Intanto è 
stato confermato il ritrovamento di farneticanti 
messaggi di sedicenti «giustizieri» italiani. 

XAVER ZAUBERER 

• • BOLZANO. Sesto atten­
tato in una settimana in Alto 
Adige. È stato compiuto 
contro una casa di Marlengo 
abitata da sette famiglie ita­
liane di dipendenti della 
Montedison elettrica, una 
trentina di persone. 

È accaduto verso mezza­
notte e mezzo quando due 
lunghe raffiche hanno colpi­
to le finestre, il muro esterno 
e un'automobile parcheg­
giala davanti alla casa. Una 
ventina di colpi cai. 9, uguali 
a quelli degli altri due atten­
tati contro un edificio di Si-
nigo e contro la caserma dei 
carabinieri di Cermes. 

Un proiettile si è schiac­
ciato contro il muro della 
camera del primo piano do­
ve dormiva un giovane di 22 
anni, Loris Muraro, con la 
sorella. Altri due colpi sono 
finiti in una camera del se­
condo piano dove riposava 
Alessandro Pedrazza. 

«Pronto? E' il Vangelo?» 
Basta telefonare a Roma 
per ascoltare i sacri testi 
Iniziativa di un Centro 
intitolato a padre Mariano 
«ftmarrà nella coscienza» 

" ~ ~ FAE»MWMKL 

• • ROMA. Il numero di tele­
fono è M433S6 (06 per chi 
chiama da fuori Roma). Vi ri-

Sonderanno Luca, Matteo, 
arco e Giovanni. Non si trai­

li di giovani-bene della capi­
tale, ma del quattro Evangeli­
sti, Si, proprio loro. Per la pri­
ma volta al mondo, come re­
cita l'annuncio ufficiale, Il 

Cosenza 
Emigrato 
uccide 
la moglie 
I H MANDATORICCIO (Cosen­
za). Una casalinga di 30 anni, 
Maria Caligluri, è stata uccisa 
dal marito, da cui era separata 
da circa I anno, all'interno 
della sua abitazione a Manda-
toriedo, un comune a 1S0 
chilometri da Cosenza. Il ma­
rito Francesco Mangone, di 
33 anni, emigrato in Germania 
era da poco tomaio in Cala­
bria ed ha confessato d'essere 
stato lui ad uccidere la mo­
glie, nel corso dell'Interroga-
torio al quale to hanno sotto­
posto i carabinieri. Il giovane 
ha anche consegnato al mili­
tari l'arma usata per uccidete 
la moglie, un lungo coltello di 
fattura artigianale, del tipo di 
quelli usali per sgozzare i 
maiali. 

Vangelo verrà letto al telefo; 
no, Ogni giorno, dalle 17 alle 
23. «Una grande iniziativa spi­
rituale-, così la presentano. E 
precisano che a promuoverla 
e il Centro d'apostolato «Pa­
dre Mariano, di Torino, intito­
lato al francescano che tene­
va le rubriche religiose alla te­
levisione, deceduto anni ad-

Regata 
Barca 
bloccata 
in Albania 
• I RIMINI. Quasi un «giallo. 
è avvenuto alla regata Riminl-
Corlù-Rimini. L'altra sera una 
imbarcazione, quella del bo­
lognese Gianni Paladini, è sta­
ta bloccata da una motove­
detta albanese. Forse a causa 
dell'oscurità - hanno precisa­
to gli organizzatori - l'imbar­
cazione dopo aver superato la 
boa di Corfù randeggiava lun­
go le coste albanesi. 

Dopo un'accurata ispezio­
ne alla barca e un controllo 
minuzioso ai documenti di 
bordo, le autorità di frontiera 
albanese rilasciavano l'imbar­
cazione dopo circa tre quarti 
d'ora. 

dietro in odore di santità 01 
processo di beatificazione of­
fre prospettive più incorag­
gianti di quelle sulla santità di 
Grace di Monaco e di Roberta 
Giusti). 

Eravamo abituati ad ap­
prendere dal telefono l'ora 
esatta e le ultime notizie del 
giornale radio. Ora l'orizzonte 
si allarga. Quello che era sino­
ra privilegio dei predicatori 
nei luoghi di culto e nelle sa­
cre processioni diventa quoti­
dianità via cavo. «Pronto? 
Vorrei sentire la storia di Laz­
zaro.. .Scusi, quando c'è la 
puntata sulla Maddalena? Sa, 
mi pare d'attualità*. 

C'è il nschio di una banaliz­
zazione, chissà. Anche se i te­
sti sacri erano già stati abbon­
dantemente divulgati con.i fu-

Catania 
Rapina 
e sparatoria 
5 arresti 
H CATANIA I carabinieri, 
dopo un inseguimento e una 
sparatoria, hanno arrestalo a 
Ramacca cinque banditi che 
si erano impossessati di un au­
tocarro con un carico di me­
dicinali del valore di cinque-
cento milioni di lire. 

Il camion, bloccato dai 
banditi a Misterbianco, è stato 
intercettato dai militari dopo 
alcuni chilometri: i malviventi, 
uno alla guida del pesante au­
tomezzo, gli altri su due auto­
mobili. hanno tentato di forza­
re l'«alt» dei carabinieri. I mili­
tari hanno aperto il fuoco (so­
no stati sparati un centinaio di 
colpi, senza danni per te per­
sone) e t banditi si sono arresi. 

metti, ad opera di varie orga­
nizzazioni religiose. Perché 
sorprendersi? Potrà anche ac­
cadere che d'ora in poi la ge­
rarchia ecclesiastica sarà più 
cauta nel distribuire severi 
ammonimenti alla poca serie­
tà degli altri, di quelli che ope­
rano nella sfera «mondana*, È 
di qualche giorno fa, tanto per 
restare dalle nostre parti, una 
furiosa reprimenda dell'Os­
servatore Romano contro un 
brano satirico di «Tango». Per 
chi invece gestisce le questio­
ni di fede il fine, come si dice, 
giustifica i mezzi. 

È facile prevedere che le te­
lefonate non mancheranno. 
Risulta infatti che allo stesso 
numero piovono numerosissi­
me chiamate, dall'Italia e dal­
l'estero, per riascoltare le 

•storiche" conversazioni di 
padre Mariano alla Rai. Marisa 
taunto è avvisata... 

D'altronde, questa è anche 
l'Italia in cui si scorgono Ma­
donne piangenti e Nazzareni 
corrucciati sui vetri delie fine­
stre e sui tronchi d'albero. E le 
folle accorrono. E un buon­
tempone ha appena buttato 
per aria un centro di ventimila 
anime, in Sicilia, presentando­
si in piazza travestito da Papa. 

E allora, vai col telefono. 
Sentiamo ancora l'annuncio 
ufficiale. «Un atto di apostola­
to destinato a rimanere nella 
coscienza degli uomini*. Sarà. 
Bisognerà però che le linee 
funzionino un po' meglio del 
solito. Ma forse, in occasioni 
come queste, assisteremo al 
miracolo di telefoni efficienti 
nel nsotro paese. 

Aveva detto: «Mi ha drogata» 
Scarcerato dopo 15 giorni 
La ragazza l'aveva 
accusato «per dispetto» 
B NAPOLI. La ragazza di 13 
anni che aveva raccontato di 
essere stata drogata dal pro­
prio «ragazzo*, si è inventata 
tutta la storia. Lo ha ammesso 
davanti al magistrato al quale 
ha spiegato di avere racconta­
to la bugia per vendicarsi di 
Marco che non intendeva più 
continuare il loro flirt. Marco, 
cosi, dopo 14 giorni di pngio-
ne è stato scarcerato per asso­
luta mancanza di indizi. 

La vicenda, incredibile, è 
cominciata il 15 maggio scor­
so quando Elide accompa­
gnata dalla madre (che vive 
separata dal marito) si £ pre­
sentata in questura dove ha 
raccontato che il suo ragazzo 

la drogava e la voleva costrin­
gere a prostituirsi. 

Immediatamente ai polsi di 
Marco sono scattate le manet­
te. Il giovane, subito dopo l'ar­
resto si professò innocente, 
ma il suo fermo venne tramu­
tato in arresto. Pesantissime le 
accuse, cadute solo ieri quan­
do il magistrato è riuscita a far 
dire la verità alla lagazzina. 

Sulle spalle di Marco i 14 
giorni passati in carcere inno­
cente. giorni che nessuno gli 
potrà ridare. E viene alla men­
te un dubbio? Se tutto era una 
colossale bugia, non si pote­
vano lare accertamenti, inda­
gini. interrogaton, prima di 
fornire la notizia dell'arresto 
alla stampa? 

La zona degli attentati è 
ormai circoscritta ad un'a­
rea di pochi chilometri qua­
drati attorno a Merano. 
Quello che sconcerta è la fa­
cilità con cui i terroristi (ma 
non è da escludere che pos­
sa trattarsi di un unico ele­
mento) portano avanti la lo­
ro sfida criminale contro po­
lizia e carabinieri e, soprat­
tutto, contro la pacifica con­
vivenza in Alto Adige. 

La convinzione degli in­
quirenti è che si tratti di gen­
te del posto che conosce al­
la perfezione il terreno su 
cui opera. Si ipolizza anche, 
almeno negli attentati com­
piuti con la mitragliatrice, 
che i terroristi (o il terrori­
sta) siano poi fuggiti a piedi, 
attraverso i campi. 

Aumentano, ovviamente, 
la preoccupazione e la ten­
sione tra la gente, alimenta­
te dall'incertezza circa la 

matrice degli attentati. Su un 
punto le opinioni concorda­
no: gli attentali creano il cli­
ma ideale per le destre na­
zionalistiche neofascista e 
neonazista. 

E mentre prosegue, da 
parte di ambienti di lingua 
tedesca, la serie di perplessi­
tà sulla plausibilità dei volan­
tini .ami-italiani* trovati in 
occasione dei primi due at­
tentali (in un tedesco che 
pare molto mai costruito in 
laboratorio) giunge final­
mente la conferma del ritro­
vamento dei volantini del 
Movimento italiano Adige 
(Mia) che si autoproclama 
•giustiziere, per conto degli 
italiani. I primi volantini - lo 
hanno finalmente reso noto 
le autorità - erano stati tro­
vati il 25 e 26 maggio. Erano 
scritti in italiano e recitava­
no: «Basta con gli attentali 
contro gli italiani! Basta con 
i soprusi contro il gruppo lin­
guistico italiano!* e si minac­
ciava di .entrare in gioco* se 
gli attentati non finiranno. 

Infine. Ieri mattina, un al­
tro volantino del Mia, questa 
volta in lingua tedesca (pie­
no di errori), che conclude 
con queste parole: «Via i te­
deschi dall'Italia che deve 
essere italiana fino al Bren­
nero*. 

Un campo da golf? 
E l'Aga Khan 
sbanca la collina 
L'Aga Khan ci riprova. Dopo aver sepolto sotto il 
cemento una bella fetta delia costa sarda è partito 
all'assalto di una collina che sovrasta il lago Mag* 
giore. Per costruire un campo da golf, ovviamente 
per soli Vip, non ha avuto alcuna esitazione a far 
abbattere diecimila alberi e a far spianare ì settanta 
ettari necessari alla costruzione della «Club Hou­
se» che avrà un volume di seimila metri cubi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIOVANNI ZARETTI 

IH NOVARA. La «Motta Ros­
sa- è diventata irriconoscibile. 
Il bellissimo altopiano, un ve­
ro e proprio balcone naturale 
sul Lago Maggiore tra i comu­
ni di Si resa, Lesa e Belgiratla è 
irrimediabilmente rovinato 
dalle ruspe. A compiere lo 
scempio è stata la società 
-Golf Club del lles Borro-
mèes» costituitasi nel 1983 e 
di cui il maggior azionista e 
l'Aga Khan che detiene il 76 
per cento del pacchetto azio­
nano. Il principe Karim è an­
che proprietario, tramite la 
«Ciga» del più grande e presti­
gioso albergo di Stresa che, 
guarda caso, si chiama 
'Grand Hotel des lles Borro-
mèes». 

Sulla vicenda è intervenuta 
la Lega Ambiente di Novara, 
si sono mobilitate le sezioni 
del Pei e del Psi, l'amministra­
zione comunale di Belgirate, 
ambientalisti e cittadini, i quali 
hanno ottenuto dal pretore di 
Arona, do». Montefusco, la 
sospensione cautelativa delle 
opere in corso. Dice la profes­
soressa Amelia Alberti, espo­
nente della «Lega Ambiente», 
e candidata indipendente nel­
la lista del Pei per la circoscii*-
zione Torino-Vercelli-Novara. 
«Vi sono tutti gli estremi per­
ché la zona della «Motta Ros­
sa» sia sottoposta a vincolo 
ambientale e paesaggistico e 
quindi insenta fra i territori tu­
telali dalla legge Galasso. Per 
questo, abbiamo già raccolto 
più dì tremila firme. Inoltre, 
secondo noi, tutta la vicenda 
presenta parecchi lati oscuri 
per cui abbiamo chiesto alla 
Regione Piemonte di riesami­
nare tutta la questione delle 
autorizzazioni a suo tempo 
concesse», 

Vediamo quali sono questi 
lati oscuri. Le concessioni edi­
lizie sono state date in data 22 
maggio 1985, in1 pratica a 
mandato scaduto (dieci giorni 
prima vi erano state le elezioni 
amministrative) con la moti­
vazione che si trattava addirit­
tura di «attrezzature per l'ero­
gazione di pubblici servizi». 
Come si può parlare di «pub­
blico servizio» quando la quo­
ta per diventare soci del «Golf 

Club» ammonta alla bella 
somma di 25 milioni di lire. 
Inoltre, pare che nella presen­
tazione del progetto, i tecnici 
delì'Aga Khan si siano limitali 
a citare f dati catastali risalenti 
al 1936, e secondo i quali la 
«Motta Rossa» è classificata 
come pascolo e incolto pro­
duttivo. Ma c'è di più; le opere 
progettate, se realizzate po­
trebbero creare alterazioni 
degli equilibri idrogeologia. 
A tale proposito il Consiglio 
comunale di Belgirate ha vo­
tato all'unanimità un ordine 
del giorno nel quale si manife­
sta «sena preoccupazione in 
ordine alle conseguenze ne­
gative che le opere di sbanca­
mento in atto potebbero pro­
vocare alle falde freatiche da 
cui dipende l'approwiggiona-
mento idrico del comune di 
Belgirate, ed all'assetto idro-
geologico dell'intero territo­
rio collinare». Diverso il conv 
Cortamento del comune di 

esa il quale, pur non avendo 
dato alcuna concessione edi­
lizia, anche perché deve pri­
ma adottare una variante spe­
cifica del piano regolatore. 
non ha minimamente eccepi­
to di fronte al fatto che la so­
cietà costruttrice ha già pro­
ceduto al taglio di migliaia di 
alberi 

Altro elemento di opposi­
zione è rappresentato dalla 
presenza e dal ritrovamento 
di importanti reperti archeolo­
gici. Infine resta da dire che i 
terreni dt proprietà comunale, 
che rappresentano i due terzi 
dell'area interessata, sono 
gravati da uso civico, di con­
seguenza non possono essere 
venduti se prima non viene 
definito questo problema. Co* 
sa che stnora non è avvenuta 
tanto è vero che l'Ufficio re­
gionale per gli usi civici, da 
noi interpellato; ha dichiarato 
di non essere assolutamente a 

. conoscenza di quanto sta av­
venendo alta «Motta Rossa». 
Quindi, al di là di motivi am­
bientali, paesaggistici e idro­
geologici, vi è più di una ra­
gione per dichiarare tutta la 
illegittimità di quanto sta avve­
nendo su questa sponda del 
Lago Maggiore. Ed è quanto 
compete alla Regione Pie­
monte. 

GIUGNO '87 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme­
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 

linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 5 giugno 

Prezzo 
di emissione 

98,75% 

Durata Rendimento annuo effettivo 
anni lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 
6 l'Unità 

Sabato 
30 maggio 1987 
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IN ITALIA 

Abusivismo 

Indiziato 
sindaco 
di Ischia 
M ISCHIA Comunicazione 
giudiziaria per ti sindaco di 
Ischia Enzo Mazzella consi 
gliere regionale dello scudo 
crociato per il tenente e il 
maresciallo dei v giti urbani e 
per I ex segretario comunale 
La vicenda è legata alla co 
struzione di una abitazione 
abusiva nell isola verde una 
delle tantissime purtroppo 
che hanno deturpato negli an 
ni le coste di Ischia Stavolta la 
vicenda di abusivismo ha un 
risvolto familiare e clientelare 

Qualche tempo la France 
sco Mataresse ex segretario 
comunale comincia a costruì 
re una casa L abitazione do 
vrebbe essere abusiva ma 
nessuno controlla la regolari 
ti dell edificio I vigili molto 
solerti in altn casi questa voi 
la non vedono 

Il rappresentante sindacale 
della Cgll il vigile Pietro Di 
Nolo Mortera pero presenta 
un esposto alla Pretura e il 
magistrato Guglielmo Palme 
ri dopo aver proceduto al se 
quesiro dei fascicoli presso 
I ufficio tecnico subito dopo 
ha Invialo la comunicazione 
giudiziaria al sindaco ai vigili 
che non hanno impedito la 
costruzione ai costruttore La 
vicenda comunque non e 
destinata a chiudersi qui an 
che perche a quanto pare le 
contestazioni del reati sono 
piuttosto pesanti 

Enzo Mazzella nonostante 
sia consigliere regionale non 
ha abbandonato la poltrona di 
sindaco d Ischia provocando 
vivaci polemiche ali interno 
della De 

La vicenda naturalmente e 
solo I ultima di una lunga se 
rie 

In lulla I Isola hanno calco 
lato le asioctaziop ambienta 
liste, Iorio almeno 100 000 I 
vani torti abusivamente in 
questi anni e non si tratta di 
piccolo abusivismo ma di 
grossi insediamenti di alber 
ahi, villaggi di case di resi 
Bene* lussuosi per le vacanze 

Il territorio è risultato com 
pletamente distrutto e questa 
vicenda è davvero embìematl 
ca di come sia stata tutelata 
qoest isola dal propri ammutì 
straton 

Arrestato per bancarotta Salvatore Matta ex patron della «Palermo Calcio» 

L'autogol del presidente 
Aveva raccontato favole a tutti i notabili cittadini 
promettendo che sarebbe riuscito a far iscrivere la 
squadra al campionato di sene B Non accadde 
nulla di tutto ciò anzi il Palermo subì la radiazione 
Ma il mezzo miliardo avuto dall associazione indu­
striali Salvatore Matta se 1 e tenuto Dai suoi docu 
menti bancan e emerso un «giro» per fini personali 
che ammonterebbe a circa un miliardo e mezzo 

SAVERIO LODATO 

Utilizzava per scopi personali 
i fondi che dovevano 
servire a salvare la squadra 
Movimento di assegni 
per oltre un miliardo e mezzo 

M PALERMO Salvatore Mal 
ta aveva messo nel sacco il 
gotha dell imprenditoria pa 
lermitana ingannato perfino il 
sindaco Orlando e 1 ex mini 
stro Vizzmi un commerciali 
sia di grido buona parte della 
classe politica cittadina quan 
do nel luglio 86 durame una 
storica riunione ali hotel Villa 
Igea riuscì a strappare mezzo 
miliardo garantendo che la 
somma sarebbe servita ad 
iscrivere la squadra del Pater 
mo nel campionato di serie B 
•lo sottoscnllo Salvatore Mai 
ta garantisco che questa som 
ma di 500 milioni sarà suffi 
ciente per saldare il debito 
con t giocatori e consentirà 11 
scnzione del Palermo al pros 
Simo campionato di sene 
B * 

Favole La società colò a 
picco La squadra subì la ni 
diazione La tifoseria rosa ne 
ro visse i suoi giorni più diffìci 
li Ora Salvatore Matta SO an 
ni democristiano di razza ex 
presidente della Palermo Cai 
ciò è ali Ucciardone accusa 
to di bancarotta fraudolenta 
Un giro - accertato - di un 
paio di miliardi 

Gli agenti della Guardia di 
Finanza giovedì alle 20 30 lo 
aspettavano sotto la scaletta 
del Super 80 Alitalia prove 
niente da Milano dove Malta 
si era recalo per lavoro Seat 
tano le manette la lettura del 
I ordine di cattura firmato dai 
sostituti Guido Lo Forte e Giù 
seppe Pianatone Malta da 
tempo nel mirino degli inve 
stigalori veniva infatti seguito 

con discrezione durante i suoi 
spostamenti 

Nella stona cittadina si 
chiude un altra epoca di scan 
dal) a catena segnata per oltre 
un ventennio dall arroganza 
tipica di un sistema di potere 
democristiano che di Paler 
mo Calcio illuminazione slra 
dale manutenz one della rete 
fognante aveva fatto altret 
tante greppie clientela ri II 
giudice Lo Forte spiega che i 
500 milioni sottratti indebita 
mente ali Associazione indù 
stnali palermitani soldi dati 
sulla fiducia senza interessi 
non rappresentano che il rea 
to secondano Questa è la 
truffa aggravata Ce poi la 
bancarotta vera e propria I 
giudici infatti con I ausilio 
delle Fiamme gialle hanno ri 
costruito un movimento di as 
segni (cifre attorno al miliardo 
e mezzo) non riconducibile 
ad una corretta gestione della 
società Studiando infatti la 
causale di ciscun documento 
bancario si è accertato che 
I ex presidente della Palermo 
Caldo utilizzava per fini per 
sonali somme assai ingenti 
Matta inoltre alterava apposi 
lamente gli attivi e i passivi del 
bilancio ottenendo cosi co 
perture che gli dessero la pos­
sibilità di fronteggiare una si 
tuazione che da tempo si prò 
filava disastrosa 

Sotto inchiesta anche la 
campagna acquisti della squa 
dra durante 186 «Esistono 
fondati elementi - osserva in 
fatti Lo Forte - per ritenere 
che un conto fosse il prezzo 

pattuito un altro quello rea) 
mente sborsato per le opera 
zioni di compravendita» Lin 
chiesta si e incrociata con 
un altra inchiesta parallela 
quella sul calcio scommesse 
(titolari ì sostituti Carlo Alber 
to Di Pisa e Agata Consoli) 
scatunta dal clamoroso rap 
porto Montana (il capo delta 
sezione catturandi assassinato 
dalla mafia due anni fa) pub 
bltcato recentemente dallU 
mtà Ma e ancora presto per 
sapere se le somme distratte 
illecitamente servirono ad ali 
mentare il calderone delle 
scommesse clandestine Mat 
la si era difeso sostenendo 
che sia il mezzo miliardo sia il 
resto del denaro furono spesi 

per trasferte pagamenti di 
personale stipendi per i gio 
caton «Spiegazioni inattendi 
bili giustificazioni che non 
convincono» tiene a precisa 
re il magistrato Saranno com 
volti altn presidenti di altre 
squadre che fecero operazio­
ni con il Palermo7 E presto 
per anticipare le conclusioni 
di un inchiesta in pieno svolgi 
mento Alcuni giocaton sono 
comunque stali già ascoltati 
altn saranno chiamati dai ma 
gistrati A tingere la stona di 
tinte ancora più fosche e e la 
voce finora mai smentita n 
lanciata len dal quotidiano 
LOra secondo cui in una 
certa fase i giocatori furono 
addirittura pagati pronto cas­
sa con dollan statunitensi 

Anche a palazzo di Giustizia 

E «Salvatorino» ridendo 
raccontava a tutti le 
«manovre» per la squadra 
M PALERMO -Salvatorino. 
lo chiamavano amici e com 
pagni di cordata E lui fermo 
nei comdoi del Palazzo di 
Giustizia raccoglieva 1 invito 
non nsparmiava battute folgo­
ranti lasciandosi andare a 
racconti esilaranti su vita mor 
te e miracoli della «sua» squa 
dra Partite truccate (reati ca 
duli in prescrizione) cene 
d altari per combinare i nsul 
tati operazioni finanziane 
molto disinvolte Era diventa 
to presidente dopo la morte 
dell ing Roberto Parisi presi 

dente dell Icem (società che 
gestiva I illuminazione pubbli 
ca) assasinato nell 85 dalla 
mafia A dingere le indagini il 
commissario Beppe Montana 
dirigente della Squadra mobi 
le .[quale scopri un vasto giro 
di partite truccate che aveva 
proprio in Matta il suo pnnci 
pale protagonista Matta ave 
va una grossa partecipazione 
azionaria nella società Icem 
D altra parte Salvatore ap­
partiene a una famiglia com 
volta fin dagli anni 60 nelle 
indagini antimafia. Suo frate! 

Il popolo rock in festa nonostante la pioggia venuta giù per ore 
L'organizzazione e i servizi di ristoro curati dal Pei 

Per gli U2 Modena come Nashville 
Grande successo degli «U2». ultimo grido del rock, 
anche a Modena Tanti ragazzi venuti da ogni parte 
ad ascoltare questi irlandesi gii trasformati in un 
sìmbolo della nuova generazione Perfetta l'orga­
nizzazione curata dalla (ederazrone del Pei, cheha 
previsto tutto, meno naturalmente la pioggia Ma 
l'acqua ha cessato di venir giù poco prima che Bo­
no ti suoi salissero sul palco dello stadio «Bragha» 

•MCHIU UHAIKlUaW 
• • MODENA Eripiove I gli òrgarjiczflori assicurano 

che almeno cinque o seimila 
ragazzi hanno 11 biglietto per 
entrambe te«i* 

Ma pròve Dagli zainetti co-
; ffiucii 

fi concerto e iniziato da due 
^fttfc negi ta lo ^{fjl?" 

S É t l C i ^ f W I r M » o lwWlb*»c»m> mipeTmeabtU 
" * ^ i è ^ ì ? H ' * W M n * tvi Ktìvesjwfòck pensieri sui 
è perdono • soci che sono nostri pimenti leggeri Pio 

^^pL*JedlniL®qtoani»- ve sull amplificazione piove 
lìula. • pef la vocediBono «un'organizzazione che tanto 

^mSSm&o^ batfSvverfi«rl concerto s, 
^ A f ^ f | p i S * M t o t . la in tutu» casi. 

E piove Piove su Davide 
che è partito ieri sera da La 
Spezia che ha passato la not 
te appiccicato alla porta dello 
stadio Braglia per essere il pri 
mo il primo di ottantamila 
Davide quando alle undici di 
stamattina ha fatto io sprint e 
arrivato solo terzo perché 
sotto il palco ha trovato beate 
e somdenti due ragazzine 
uscite da chissà dove decise 
a non cedere a nessuno quel 
posticino a pochi metri dal 
microfono che raccoglierà la 
preziosissima voce di Bono 

Piove abbondantemente su 
Giuseppe che è venuto da 
Chiasso in Svizzera e ha dor 
mito nel sacco a pelo su 
un aiuola mentre avrebbe pò 
luto farlo al coperto sotto le 
tnbune dell ex ippodromo 
che il Comune ha attrezzato 
apposta con servizi igienici e 

bar notturno Piove su Italo di 
Trento vestito con una ban 
diera bianco verde gialia i 
colon dell Irlanda la terra de 
gli U2 Piove su Filippo di Sa 
vona che ha con sé il libro 
d inglese perché lunedi to in 
terrogano 

Piove e e è il sole come in 
tutta questa giornata meteoro 
logicamente balorda Iniziata 
nel cuore della notte col pn 
mo treno comitiva da Firenze 
Sul piazzale della stazione il 
Comune ha organizzato 1 ac 
coglienza «Rock in Modena 
benvenuti'» cartelli segnale 
tica per raggiungere lo stadio 
piantine della città distribuite 
a piene mani con I mdicazio 
ne dei servizi dei punti di n 
storo a prezzo contenuto dei 
posti dove stendere il sacco a 
pelo e dormire tranquilli e sor 
vegliati Modena ci tiene a far 

bella figura Modena nuova 
citta del rock Nashville emi 
liana Per anni fuori dai circuì 
ti ha inaugurato quest inver 
no un bel palasport 

«lo a Roma non ci torno 
manco morto» dice stravolto 
Gianluca Valentini manager 
della Valmuste, organizzai 
ce del tour ricordando gli in 
cidenti di due sere prima al 
Flaminio «È una situazione 
impossibile bastano pochi 
imbecilli scalmanati per mon 
tare un casino E alla fine mi 
hanno pure denunciato per 
rumon molesti» Ma in Italia 
solo negli stadi si possono fa 
re questi concerti Dieci anni 
dopo Patti Smith che napn le 
porte d Italia al grande rock 
intemazionale non è cambia 
to nulla nessuno si e preoccu 
pato di inventare strutture 
nuove Come salveremo i 

Lex presidente del Pai iru al o \ i valore Matif arrestato 
dalla Finanza 

lo Giovanni Matta venne de 
finito nella relazione di mino 
ranza «prodotto tipico del si 
stema di potere mafioso al 
Comune di Palermo» Fece 
camera politica (diventò de 
putato quale deputato di Sai 
vo Urna oggi eurodeputato 
democristiano ali epoca sin 
daco di Palermo Si legge an 
cora nella relazione di mino 
ranza -Come è noto ali inizio 
di questa legislatura 1 on Gio­
vanni Matta e stato nominato 
membro della nostra commis­
sione E stato necessario n 

correre alle dimissioni della 
maggioranza della commis­
sione per arrivare alla sua so­
stituzione Ma perché il grup­
po di potere di cui Matta è 
un esponente giunse a simile 
sfida7 Forse perché si pensava 
di arrivare al discredito delini 
tivo della commissione» La 
sfida non passò Matta venne 
caccialo colse il bersaglio la 
dura denuncia dei deputati 
comunisti rappresentati in 
commissione dal compagno 
Pio La Torre poi aneti egli as­
sassinato dalla mafia. USL 

Bono, leader degli U2, accolti trionfalmente in IDIu 

concerti negli stadi9 Valentin! 
fa un gesto con la mano a in 
dicare lo stadio colmo di ra 
gazzi seduti e tranquilli «Cosi 
si fa e come senno Guarda li 
ci sono le fontanelle gli in 
gressi al campo che il Comu 
ne ha allargato apposta i ba 
retti coi panini che costano 
poco Centomila ne ha fatti di 
panini il Pei C e pure la tnbu 
netta riservata agli handicap­

pati roba da fantascienza An 
zi corregge roba normale 
quando ce un amministrazio­
ne che appena appena si 
preoccupa* 

Non piove più Tra un ora il 
sole tramonta tra un ora me­
no 17 minuti come sempre 
per una scaramanzia gli U2 
saliranno sul palco e Bono 
cantera di pace a un pacifi 
cato popolo rock 

Liceo «Panni» 
Lezione 
sulla mafia 
«Qualcosa si e mosso Tanti luoghi comuni sono 
già stati sconfitti» Nando Dalla Chiesa e Pino At­
tacchi hanno presentato a studenti e insegnanti del 
liceo milanese «Panni» il loro ultimo libro stilla 
mafia, «La palude e la citta», edito da Mondadori È 
il reportage di centinaia di dibattiti tenuti in tutto il 
paese E allora7 «Bisogna spezzare la neutralità, 
culturale e politica, il pessimismo sconfinato» 

GIOVANNI LACCABO 
M MILANO Liceo Panni 
I aula magna gremita di stu 
denti e insegnanti una serata 
dedicata a -La palude e la cit 
là» I ultimo libro antimafia 
che Nando Dalla Chiesa ha 
scntto con Pino Arlacchi edi 
lore Mondadori sulla scia di 
•Delitto imperfetto» ma con 
scenari e onzzonti di nflessio 
ne molto cambiati In meglio 
o in peggio7 Per Leonardo 
Mondadori «1 idea di circuita 
re la società di tenerla sve 
glia di impedire che le «carte 
false» diventino «carte mute» 
nmane «la funzione principale 
dell editoria» Ma oggi nspet 
to a due anni fa incontra mag 
gion ostacoli «Parlare oggi di 
jnafia si scontra con apatie 
stanchezze indifferenza» «La 
palude e la città* offre nsposte 
a chi e impegnato ad intacca 
re la «zona grigia» e la foto 
grafia di centinaia di dibattiti e 
assemblee dei coordinamenti 
antimafia del Nord e del Sud 
delle domande e delle pole 
miche inquietanti di cui il fi 
glio del generale e stato ber 
saglio A Maunzio Chienci 
giornalista del «Comere della 
Sera» che gli chiede se questo 
suo vagabondare ha ottenuto 

gualche frutto Nando Dalla 
hiesa replica «Qualcosa si è 

mosso Tanti luoghi comuni 
sono già stati sconfitti quelli 
che alla mafia attribuivano on 
gini nobili come il nbelli 
smo sociale o maggiore ca 
pacita di giustizia rispetto allo 
Slato perfino una concezione 
eroica dell uomo Luoghi co 
munì che avevano un secolo 
di letteratura alle spalle robu 
sta e articolata insidiosa per 
che mai dichiarata» Come si 
evidenzia il passo avanti7 

•Quattro anni fa ci chiedeva 
mo come è nata la mafia Og 
gì dopo averla descritta ci 

Roma 
Università 
«Luiss»: 
esposto 
in Procura 
•H ROMA Nella polemica 
sorta tra alcuni docenti ed il 
Rettore della «Luiss» - la «Li 
bera università per gli studi so 
ciah» - in seguito alla decisio 
ne di sospendere le immatn 
colazioni alla facoltà di Scien 
ze politiche si è inserito anche 
un esposto presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Roma da uno dei docenti An 
tomo Lombardo II prof Lom 
bardo ritiene che la magistra 
tura dovrebbe indagare sulle 
ragioni per le quali il Rettore 
della «Luiss» Carlo Scognami 
gtio avrebbe «esercitato pres­
sioni o minacce sul Consiglio 
di facoltà» per chiarore alla 
cattedra di scienza dell ammi 
nitrazione il prof Di Federi 
co Nell esposto il docente 
afferma che anche il sen An 
dreatta del quale il prof Di 
Fedenco sarebbe collabora 
(ore si sarebbe adoperato per 
favorire la sua nomina 

chiediamo perché esiste an 
cora» Il passaggio è stato vi 
stoso un boom di gemellaggi 
tra scuole del Nord e della Si 
alia Solo tre anni fa gli stu 
denti del Nord si chiedevano 
•Ma perche dobbiamo muo­
verci noi se loro laggiù non 
fanno niente7» 

Chierici punzecchia Pino 
Arlacchi Perché si è trapian 
(ala m Italia la mafia del col 
letto bianco che si era radica 
ta negli Usa7 La nsposta non è 
scontata anzi offre in poche 
battute il tono delle anàlisi di 
Arlacchi il suo contributo al 
libro «Più che di trapianto si 
deve parlare di sviluppo inter 
no ali economia italiana In 
Italia benché sia parte inte 
granfe del potere la mafia 
si avvale di una immagine cir 
coscritta nspetto alla realtà 
mentre negli Usa accade ìl 
contrano Perché? «Perché II 
sistema economico Usa di 
stingue chiaramente il lecito 
dall illecito» Anche il Nord 
Italia è disattento e il Sud è 
imbevuto di cultura maliosa 
•Bisogra spezzare la neutrali 
ta culturale e politica il pessi 
mismo sconfinato per il quale 
non vale la pena scegliere tra 
mafia e Stato entrambi visti 
come mali simili o come dati 
oggettivi che sempre esiste­
ranno E le nuove generano 
ni7 Per Nando Dalla Chiesa 
«non hanno bisogno di essere 
educate la rottura con gli 
schemi culturali si è rafforzala 
nonostante .sia aumentata di 
numero e di peso ladisoccu 
Dazione giovanile» Dalla 
Chiesa vede in questa evolu 
zione il mito ormai infranto 
della mafia uguale sviluppo 
«Questi ragazzi sulla stampa 
non ci sono andati quasi mai, 
nonostante abbiano manife 
stato una capacità molto alta 
di capire» 

Napoli 
Il rettore 
batte 
Cicciolina 
e Maradona 
• • NAPOLI II prof Carlo Ci 
liberto e slato riconfermato 
rettore dell università di Na 
poli per il prossimo triennio 
87/90 Ciliberto ha ricevuto 
1334 voti favorevoli 
(80 65%) 37 voti sono andati 
a presidi di vane facoltà f 19 
sono state le schede bianche 
e 84 le nulle Fra queste due 
erano state votate per Mara 
dona ed una per dona Staller 
Dal 1958 ordinano di analisi 
matematica presso la facoltà 
di scienze dell Università di 
Napoli Carlo Ciliberto era sta 
lo eletto per la prima volta rei 
lore del 1980 e nconfermato 
alle successive elezioni del 
1983 -Per fortuna anche le 
buone abitudini sembrano du 
re a morire, ha scherzosa 
mente commentato al termi 
ne dello spoglio il rettore 

**'-w#b 

In vìsita 
La regina 
madre 
a Verona 

• • VERONA. la regina madre d Inghilterra Elizabeth Mary e 
riparlila len pomeriggio dallaeroporto di Villafranca (Verona) 
per Londra In mattinata poco pnma di mezzogiorno la regina 
madre era giunta a Verona In piazza Bra è slata accolla dal 
prefetto Eugenio Panetta e dal sindaco Gabriele Sboanna (nella 
foto) La regina madre ha visitato I arena piazza dei Signori 
piazza delle Erbe e si è soffermata sono il balcone di •Giulietta» 
in via Cappello per rendere omaggio alla memoria del grande 
drammaturgo Inglese William Shakespeare 

L'impero dei sensi in torpedone 
Viaggiare e fare turismo 
secondo gli esperti 
fa bene perché 
risveglia tutte 
le attività sensoriali 

MARIA H. CALDERONI 

! • ROMA II viaggio fa bene 
alta salute e non per modo di 
dire Ne ha parlato al recente 
meeting di Rimini «Volare» il 
prof Renato Cocchi speciali 
jM& in neurologia e psicologia 
medica con una relazione 
propno intitolata «Il tunsmo 
come compenso nurologico 
antidepressivo» Quando non 
esistevano ancora gli psicofar 
maci una delle prescrizioni 
derivale dal comune buon 
senso «era quella di consiglia 
re ai depressi di fare un viag 
gio» Un invito facilmente 
f omprenscbile nel caso delle 
•repressioni reattive quelle 

insorte dopo un preciso even 
to psicologico socio relazio 
naie* un amore finito ad 
esempio il famoso «lontano 
dagli occhi lontano dal cuo 
re» 

Il viaggio è ugualmente be 
nefico quando la depressione 
è dovuta a stress da lavoro 
stress che può essere anche 
solo la monotonia della fun 
zione svolta A tal punto bene 
fico che il concetto di «stac 
co» di allontanamento tempo 
raneo dalia causa stressante 
•è addirittura un luogo comu 
ne delle campagne pubblicità 
ne delle agenzie di viaggio» 

Nel caso della cosiddetta 
depressione endogena quella 
che gli inglesi chiamano 
spleen cosa può il tursmo? 
Può parecchio risponde il 
prof Cocchi «Esistono tutta 
una sene di comportamenti 
che hanno una azione antide 
pressiva neurofisiologica n 
conducibili fondamentaimen 
te a tre meccanismi precisi ti 
perstimolazione sensoriale 
I aumento della pressione ar 
tenosa e I aumento della prò 
duzione di ormoni sessuali* 

Ora dice lo specialista non 
ci resta che controllare se 
questi meccanismi siano ri 
scontabili anche nella situa 
zione tunstica 

•Indubbiamente nel tun 
smo esiste una iperstimola 
zione sensoriale che comvol 
gè tutti i nostri sensi e in più la 
socialità II viaggio e il sog 
giorno in paesi divers dal prò 
pno permettono una mere 
mentala stimolazione visiva 
(luoghi paesaggi bellezze ar 
tistiche) uditiva (lingua mu 
sica diverse) gustativa (cuci 

na differente) termico tattile 
(clima e abbigliamento nuo­
vi) anestetica Oiberta di mo 
vimento in condizioni non so 
lite sciare nuotare ecc ) e 
soac/e(maggiori contatti con 
la gente) Anche I odorato 
che e un senso un pò repres 
so dalla nostra civiltà puòes 
sere sollecitato dalla novità 
degli odon locali» 

Tutte queste stimolazioni 
proiettandosi su determinate 
zone cerebrali danno ongine 
ad una aumentata increzione 
di neurotrasmettiton (in parti 
colare adrenalina e noradre 
nalina) che hanno una nota 
funzione antidepressiva Per 
conto loro del resto «ghope 
raton turistici hanno oggi n 
scoperto quella che in passato 
era la massima occasione di 
stimolazione sensonale la Fé 
sta o la Sagra» 

Il secondo dei tre meccani 
smi antidepressivi si basa sul 
I aumento della pressione ar 
tenosa Oggi noi sappiamo 
che il movimento in genere 
tende ad aumentare 1 mere 

zione di collisolo «un ormo­
ne corticorrenalico che fa al 
zare la pressione arteno*a» E 
ad esempio ben nota «la sen 
sazione di benessere il nm 
ner s high che provano colo 
ro che fanno footing circa 
mezz ora dopo I inizio dell e 
sercizio Lo stesso avviene per 
qualsiasi attività motona mo 
derata non stressante» Poi 
che le vacanze vogliono dire 
anche un incremento di moto 
(passeggiate ballo nuoto 
ecc ) la loro funzione antide 
passiva sembra garantita 

Quanto alla aumentata sin 
tesi degli ormoni sessuali non 
e entrano ne le love boat né i 
viaggi in Thailandia verso eso­
tici paradisi del sesso ne i 
«complici» villaggi tunstici 
che promettono occasioni ec 
citanti nel «pacchetto» tutto 
compreso Più banalmente 
I aumentata produzione di or 
moni sessuali è frutto della ac 
cresciuta esposizione ai raggi 
solari Insomma il sole indi 
spensabile ingrediente di ogni 

vacanza riuscita e ti vero pa 
dre delle fene erotiche E sta 
forse qui il segreto 
dell «irresistibile» fascino 
esercitato dal latin (over ro­
magnolo suite pallide 
nordiche calate dai paesi gn 
gì 

Un elemento magico è dato 
anche dall abbronzatura dice 
del resto il sociologo Nicolò 
Costa parlando a Rimini del 
vanegato e mutevole «Homo 
tunsticus» «Mi sdraio mi giro 
mi nvedo divento abbronza 
to affinchè si possa dire che 
ho partecipato alla festa col 
leniva» Nata come status 
symoo/conCoco Chanci per 
distinguersi da quelli che ave* 
vano ancora la pelle bianca i 
quali a toro volta si distingue­
vano dai contadini 1 abbron 
za tura sotto il profilo sociolo­
gico «può essere vista come 
una forma di tatuaggio per di 
re sono in salute ho parteci 
pato alla festa di tutti sono 
una persona che non è rima 
sta a casa tappata triste so­
la» 

* # " * 
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NEL MONDO 

Incidente 
fra Londra 
e Teheran 
OAV NOSTRO COMUSTONOENTE 

m LONDRA. È sialo ieri al­
l'improvviso rimesso in liberti 
il diplomatico britannico in­
spiegabilmente sequestrato 
giovedì pomeriggio nei sob­
borghi di Teheran da un mi­
sterioso gruppo armato. L'au­
to sulla quale il 36enne 
Edward Chaplin viaggiava con 
la moglie e due figli era stata 
bloccata su una autostrada. 
Passamontagna sul volto, sei 
uomini l'avevano strappato 
dalla guida percuotendolo du­
ramente quando egli aveva 
opposto resistenza. Chaplin è 
il primo segretario e capo del­
la Cancelleria nella sezione 
diplomatica britannica che -
dopo la rottura delle relazioni 
ufficiali Ira I due paesi nel 
19(0 • è rimasta nella capitale 
iraniana ospite dell'ambascia­
la svedese. 

Non si conoscono gli autori 
e i motivi del rapimento ma a 
Londra si sospetta che questo 
abbia potuto essere effettualo 
come •ritorsione» per il lermo 
e il rinvio a giudizio, sotto l'ac­
cusa di furto, del console ira­
niano di Manchester. Le tonti 
Iraniane tuttavia respingono 
questa interpretazione men­
tre, per tocca dell'incaricalo 
d'affari in Gran Bretagna, 
Akoond'Zadeh, denunciano 
la •persecuzione poliziesca» 
di cui sarebbe vittima il loro 
rappresentante consolare. 

Il clamoroso incidente di­
plomatica e andato quindi ri­
dimensionandosi dopo aver 
minacciato di degenerare in 
una guerra di accuse e contro 
accuse. La signora Thatcher. 
Interrompendo momentanea­
mente la tua campagna etet-

protesta estremamente vigo­
rosa.. Il ministro degli Esteri, 
Sii OeoHrey Howe. aveva tal­
lo altrettanto richiamando la 
responsabilità legale delle au­
torità Iraniane nei riguardi di 
Chaplin: chiedendo cioè una 
ferma aieicurtztoric dica la 
tua incolumlia oltre ella sua 

Scorta alle petroliere 
Deciso lo slittamento 
dell'assistenza 
alle navi del Kuwait 

I rìschi dell'operazione 

Un esperto avverte: 
così siamo schierati 
da una parte sola 

Reagan: non lasceremo 
0 Golfo a Iran e Urss 
Le critiche, le polemiche e il rinnovarsi di incidenti 
nelle acque del Golfo hanno indotto Washington a 
far slittare di alcune settimane l'inizio dell'opera­
zione di scorta alle petroliere kuwaitiane con ban­
diera Usa. Ma Reagan non disarma: comparendo 
davanti ai giornalisti ha detto in tono minaccioso 
che non intende lasciare il Golfo -in balia dell'Iran 
e dei sovietici». 

DAI NOSTRO COBfllSPONDENTt 

•MEQMUMD OlrUMRO 

s a NEW YORK Tutto rinviato 
per le petroliere del Kuwait 
che avrebbero dovuto battere 
bandiera americana. L'opera­
zione avrebbe dovuto iniziare 
a giorni. Il segretario della Di­
fesa Welnberger e il consiglie­
re per la Sicurezza nazionale 
Carlucci hanno invece fatto 
sapere che ora non se ne par­
la sino a fine giugno, forse lu 
gllo. 'Rinvio di alcune setti­
mane», dicono, «slamo pronti, 
ma deciderà il presidente 
quando cominciare». È evi­
dente che non si tratta affatto 
di un rinvio tecnico ma di un 
ripiegamento imposto dalla 
levata di scudi contro la leg­
gerezza con cui era stata deci­
sa l'operazione, innanzi tutto 
da pane del Congresso e poi 
anche da parte degli alleati 
europei al quali era stato chie­
sto sottobanco a Bruxelles di 
fornire una sorta di copertura 
alla maggiore presenza milita­
re americana nel Golfo Persi­
co e a un possibile coinvolgi-
mento nella guerra in corso 
tra Iran e Irai. Reagan è ap­

parso di persona davanti ai 
giornalisti con toni minacciosi 
che qualcuno ha considerato 
addirittura da dichiarazione di 
guerra all'Iran: il Golfo è trop­
po importante per I nostri in­
teressi economici, non ripete­
remo l'errore del passato di 
farci tagliare I rifornimenti di 
petrolio, non lasceremo la zo­
na in balia dell'Iran e dei so­
vietici. In una precedente di­
chiarazione letta dal portavo­
ce della Casa Bianca aveva in­
sistito che continueranno «gli 
sforzi diplomatici», cioè le 
pressioni per coinvolgere gli 
alleati e aveva confermato 
che della questione gli Usa fa­
ranno uno dei temi centrali al 
vertice di Venezia. Ma malgra­
do i Ioni duri è evidente che 
ha dovuto intanto scendere a 
un compromesso col Con­
gresso rinviando tutta l'opera­
zione e non riesce a nascon­
dere l'imbarazzo di fronte al 
coro del no, 

Secondo indiscrezioni dalla 
Casa Bianca, per proteggere 
le undici petroliere del Kuwait 

che, stando a un accordo sol-
toscntto prima dell'incidente 
della Stark, dovrebbero balte-
re bandiera americana, baste­
rebbero poche uniti militari in 
più. Ma gli esperti contraddi­
cono questa tesi: dicono che 
per tare le cose seriamente ci 
vorrebbero diversi squadroni 
di caccia F 15 e parecchi ae­
rei-radar Awacs per l'appog­
gio elettronico. Se non saran­
no disponibili basi a terra, co­
me sembra vista la riluttanza 
dei paesi arabi amici, tutto 
questo richiederebbe la pre­
senza stabile di almeno un 
paio di portaerei all'imbocco 
del Golfo. 

L'intera operazione, secon­
do l'ammiraglio Turner, che 
ha comandato le forze nel 
Mediterraneo ed è stato diret­
tore della Cia, si presenta co­
me un bluff. «Che cosa succe­
de - si chiede - se lo vengono 
a vedere?». A suo avviso non 
c'è motivo di ritenere che l'I­
ran non reagisca a un'opera­
zione che si presenta esplici­
tamente come schieramento 
con l'Irak nella guerra del Gol­
fo. In questo caso, per mante­
nere credibilità gli Stati Uniti 
dovrebbero reagire attaccan­
do porti e aeroporti iraniani e 
quindi •trovarsi fino al collo in 
guerra». 

Senza contare che in qual­
siasi regione del mondo nuo­
ve basi americane chiamano 
nuove basi sovietiche e una 
maggiore presenza di navi da 
guerra americane chiama 

quasi automaticamente navi 
da guerra sovietiche. È di ieri 
la notizia che alle due fregate 
sovietiche che già operano 
nel Golfo si aggiungeranno 
presto tre dragamine. Tra i lo­
ro compiti c'è la protezione 
delle tre petroliere sovietiche 
che sono state affittate in 
maggio al Kuwait. E se gli am­
miragli sovietici, seguendo 
l'esempio dei loro colleghi 
americani, cominciassero an­
che loro a sostenere di aver 
bisogno di copertura aerea, e 
mandassero re loro portaerei 
laggiù? O chiedessero basi a 
terra allo Yemen come Wein-
berger le chiede all'Arabia 
Saudita e agli Emirati? 

L'argomentazione che fino­
ra è prevalsa a Washington 
per giustificare la presenza nel 
Golfo è la difesa della libertà 
di navigazione. Sacrosanto a 
prima vista. Ma c'è chi affer­
ma che l'argomento non reg­
ge. Charles Krauthammer, sul 
•Washington Post» di ieri, ri­
corda, ad esempio, che la flot­
ta americana sta li a difendere 
la libertà di navigazione di una 
delle parti in guerra e non 
dell'altra. L'anno scorso nella 
statistica degli attacchi a navi, 
l'Irak - grazie anche alla supe­
riorità aerea rispetto all'avver­
sano ha avuto un vantaggio 
di tre a due. Nel 1985 il rap­
porto era stalo di tre a uno. Ed 
è un dato di fatto che le petro­
liere del Kuwait trasportano 
petrolio irakeno, non petrolio 
iraniano. 

La «Nimitz» verso il Golfo 

Nel Mediterraneo 
28 navi Usa 

• > La portaerei nucleare 
d'attacco americana «Nimitz» 
ha lasciato da 48 ore il Medi­
terraneo diretta verso la zona 
del Mare d'Arabia e del Golfo 
persico. La gigantesca unirà 
(91.500 tonnellate di stazza, 
90 aerei imbarcati) dovrà ef­
fettuare il periplo deU'Alrica, 
poiché II suo pescaggio le im­
pedisce di transitare per il Ca­
nale di Suez. Ma alle soglie del 
Golfo Persico si trova già la 
portaerei •Constellation», del­
la Flotta Usa dell'Oceano In­
diano. Nessuna delle due por­
taerei, comunque, passerà lo 
stretto di Hormuz, per non ri­
schiare di restare -intrappola­
ta» in un bacino d'acqua rela­
tivamente angusto e sovraffol­
lato come è attualmente il 
Golfo. 

Con la partenza della «Ni-
mitz», la Sesta flotta Usa di 
stanza nel Mediterraneo ha 
ora a disposizione una sola 
portaerei, la •Kitty Hawk» 01 
più alto •tetto operativo» fu 
raggiunto nell'aprile dell'anno 

scorso, al momento del raid 
su Tnpoli, con tre portaerei- la 
•America», la «Saratoga» e la 
•Coral Sea»). Complessiva­
mente, la consistenza attuale 
della Sesta flotta è dunque di 
28 unità una portaerei d'at­
tacco, 2 incrociatori lancia­
missili (erano 5 un anno fa), 
15 unità di scorta da combat­
timento, 5 unità anfibie, 5 navi 
da nfornimento. L'intento del 
Pentagono sarebbe di dirotta­
re verso il Golfo Persico an­
che alcune di queste unità; di 
qui la richiesta che era stata 
nvolta (o che si intendeva ri­
volgere) alle Marine italiana e 
spagnola perché si assumes­
sero parte dei compiti della 
Sesta flotta. La quale tuttavia -
va ricordato - è una flotta 
•americana*, dipendente ope­
rativamente dal Pentagono, 
che soltanto in caso di emer­
genza passerebbe alle dipen­
denze del Comando Nato per 
il sud, con sede a Napoli e 
retto peraltro da un ammira­
glio americano. 

Iran 

Khomeini 
attacca 
gli Usa 
WÈ TEHERAN Adesso è 
sceso in campo anche Kho­
meini. Il leader spirituale e 
politico della rivoluzione 
islamica (e del regime inte­
gralista) ha incitato gli ira­
niani a unire le loro forze e 
ad «abbandonare le discor­
die» al fine di «prevenire l'in­
tervento delle superpotenze 
nella patna dei musulmani e 
nel Golfo». Khomeini, che 
parlava in un discorso per 
radio e televisione, ha pole­
mizzato personalmente con 
Reagan: «Suppongo che ab­
biate sentito che di recente 
il presidente degli Stati Uniti 
ha definito gli iraniani dei 
barbari. Ma è barbaro chi 
non consente agli altri di 
violare i suoi diritti o chi in­
tende violarli?». Il regime 
americano - ha proseguito 
l'Imam - «parte da un altro 
angolo del mondo per veni­
re qui a minacciarci se non 
agiamo in questo o quel mo­
do». Il leader iraniano ha in­
fine ammonito i paesi arabi 
del Golfo a «non cadere nel­
la trappola degli Usa», per­
ché questo significherà «es­
sere schiacciati», ed ha riba­
dito che «non è il tempo» 
per negoziali e colloqui -
sollecitati «da tutte Je parti» 
- intesi a por fine alla guerra 
con l'Irak. 

In precedenza il presiden­
te della Repubblica Ali Kha-
menei aveva detto che l'Iran 
è pronto «a cooperare con 
altri paesi» per assicurare la 
libertà di navigazione nel 
Golfo e che la •guerra delle 
petroliere può finire- (ma 
non la guerra sui fronti terre­
stri contro l'Irak); al tempo 
stesso, tuttavia, aveva riaffer­
malo che la presenza milita­
re nel Golfo delle superpo­
tenze costituisce un perico­
lo «grave e vicino» ed aveva 
duramente attaccato il Ku­
wait per avere richiesto l'as­
sistenza di Mosca e di Wa­
shington. 

Intervento 

Netto no 
di Bonn 
e di Tokio 
•za WASHINGTON I governi 
di Bonn e di Tokio hanno tatto 
sapere agli Stati Uniti che non 
hanno nessuna possibilità di 
dislocare le loro forze militari 
fuori dei rispettivi contini geo­
grafici, anche marittimi. In so­
stanza, fra gli alleali occiden­
tali solo l'Olanda ha mostrato 
una certa disponibilità ad aiu­
tare eventualmente (-Se la si­
tuazione dovesse peggiorare 
e se ci sarà una richiesta ame­
ricana») l'azione degli Usa nel 
Golfo Persico; e la cosa non 
sorprende: l'Aja importa dai 
Paesi del Golfo più petrolio di 
quanto non ne Importino gli 
Stati Uniti, come ha detto 
chiaramente il ministro degli 
Esteri Van den Broek. In ogni 
caso, il ministro ha precisalo 
che finora non è giunta da 
Washington nessuna richie­
sta, pur aggiungendo che «la 
sicurezza della navigazione 
non può essere responsabilità 
esclusiva degli Stali Uniti» e 
che in futuro «si potrebbe 
giungere al punto in cui sareb­
be necessaria un'azione con­
creta». 

Bonn e Tokio, nel precisare 
la loro posizione, hanno latto 
riferimento ai dettati costitu­
zionali che hanno recepito le 
disposizioni dei rispettivi trat­
tati di pace. La costituzione 
della Rlg - ha detto il portavo­
ce del governo - non permet­
te l'intervento delle Ione ar­
mate tedesche fuori dell'area 
della Nato e questa norma e 
osservata senza eccezioni, co­
me ribadito lunedi dal cancel­
liere Kohl. Per il Giappone, il 
premier Nakasone ha ricorda­
to che la Costiluzione vieta il 
dispiego delle forze difensive 
giapponesi al di fuori del terri­
torio nazionale, Nakasone ha 
detto di aspettarsi che la que­
stione venga affrontata al ver­
tice dei Sette a Venezia. 

1* autorità britanniche non 
avevano tMinirtewi preso in 
couMeàzkrm motti cheli' 
»-'i"«u«»IH»i!';«^^,^^PP**^ -^ 
eseguitoli 
avere aglio di pmpria InitiaU-
va, •Teheran non è Beirut», ha 
detto ieri un commentatore 
della Bbc •dove le varie fazio­
ni everirve godono di una am­
pia autonomia e libertà di mo-
*new)". 

L'addetto stampa presso la 
legazione britannica di Tehe­
ran,, Martin Oement», ha ag­
giunto che U gnippo del kxi-
darnwtalistl Islamici Che pud 
avere trattenuto Chaplin per 
quasi vtntiquattro or* ha una 
au| idenUtà riconosciuta ed 
imavtMtt-mìulftciale.Dequi 
può aasere aorta l'Idea di «da­
re una leitlont» al diplomatico 
briiannico come risposta al 
trattamento giudiziario a cui è 
stato «onopostoU console ira­
niano di Manchester, Alee Ka-
saml. Il Forefgn Office chiede 
or» alle autorità iraniane una 
•spiegazione esauriente» per 
lo strano episodio. Il ministro1 

degli Esteri Howe ti « comun­
que rallegrato per II latto che 
la «forte pressione» britannica 
abbia avuto come risultato II 
sollecito rilascio del diploma­
tico Edward Chaplin. 

— — — — Il Senato argentino approva la legge di obbedienza dovuta 
con una modifica a favore dei generali 

Alfonsin cede ai militari 
Ventitré voti contro quattro, dopo una notte di 
rissa, |a legge da ieri di nuovo alla Camera tra 
polemiche furibonde, una bomba davanti al Con­
gresso, un uomo armato di pistola a pochi metri 
dal presidente, il discorso, pronunciato dal capo di 
Stato maggiore Caridi: l'obbedienza dovuta è stata 
approvata in Argentina con una modifica che avvi­
lisce il paese e umilia il governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA (UOVANNA MAGLIE 

MI RIO DE JANEIRO. «Non mi 
chiedete di più, mi costringete 
a dimettermi*: il senatore ra­
dicale Jote Fattone, impegna­
to da tempo nella difesa dei 
diritti umani, era forse il più 
disperato tra I suoi colleghi di 
partito ma la decisione comu­
nicata all'improvviso di Alfon­
sin di modificare la legge di 
obbedienza dovuta estenden­
dola da coloro che all'epoca 
della repressione avevano un 
grado inferiore a colonnello 
anche a colonnelli e generali, 
ha sconvolto mezzo Senato. 
Non i neronisti ortodossi, la 

Il presidente Bau) Alfonsln durante un dìstono, lo tcoreo H aprile, nel pieno della tirisi con 1 militari Selmuitìlri^che Iwrtò geatito 

la mediazione con il presiden­
te e contribuito all'alba di ieri 
a far approvare la legge. Un 
gruppo di senatori radicali nel 
pomeriggio si era presentato 
alla Casa Rosada per tentare 
di dissuadere il capo di Stato. 
Non era stato proprio lui, du­
rante tutti i discorsi di que­
st'ultimo mese, a sostenere 
che la legge era intoccabile, 
che già era stato concesso il 
massimo in nome di un'esi­
genza ripugnante ma necessa­
ria? Non ha decine di Volte ri­
petuto Alfonsln che piuttosto 
che far passare un'amnistia si 
sarebbe tagliato le mani? 

Quella erte il Senato ha ap-

L'ultima trovata dell'amministrazione americana 

«C'è il buco nell'ozono? 
.Proteggetevi con creme solari» 
t a NEW YORK. Limitare l'uso 
dei prodotti chimici che stan­
no distruggendo l'ozono, lo 
schermo stratosferico che 
protegge il pianeta dai raggi 
ultravioletti? Ma no, l'ammini­
strazione Reagan ha un'altra 
idea che meglio il confà ai 
principi della •deregulation» e 
dell'Iniziativa privata: incorag­
giare l'uso di occhiali da sole 
e di creme solari. 

Sembra una barzelletta su 
dove può portare li reagani-
smo. Ma non lo è, E il Washin­
gton Post di ieri a rivelare che 
il ministro degli Interni dì Rea­
gan, Donald Hodel, ha messo 
in dubbio l'adesione degli Sta­
ti Uniti a un accordo tra 31 
paesi, annunciato lo scorso 
aprile, per la graduale sostitu­
zione dei prodotti ritenuti re­
sponsabili della distruzione 
dell'ozono: In pratica gli spray 
« base di Gloro-fluoro-carbo-

ni. E che in alternativa ad una 
regolamentazione pubblica 
intemazionale della materia, 
lo stesso Hodel, In una riunio­
ne di gabinetto svoltasi la 
scorsa settimana, ha avanzato 
la proposta di una campagna 
pubblicitaria volta ad incorag­
giare l'uso di cappelli di pana­
ma, occhiali da sole e creme 
solari. 

La graduale distruzione del­
lo strato protettivo dì ozono 
che avvolge l'atmosfera viene 
considerato come uno dei 
maggiori disastri ecologici 
che minacciano l'umanità. 
Dopo la scoperta di un -buco» 
nello strato di ozono, compar­
so sopra il Poto Nord, molti 
esperti sono portati ad attri­
buire a questo fattore le biz­
zarrie climatiche che si sono 
verificale negli ultimi anni, le 
grandi ondate di freddo inver­
nale, l'-elletto serra» che ha 

prodotto un aumento di Tifoni 
e inondazioni, lo stiano au­
mento nel ntmo con cui si 
sciolgono i ghiacci polan, un 
incremento statistico dei tu­
mori alla pelle. È vero, non 
tutti gli scienziati sono con­
cordi e alcuni sostengono che 
non vi sono elementi certi per 
individuare le cause della per­
dita di ozono. Ma se c'è un 
tema ecologico di portata pia-
netana su cui sembrava possi­
bile avere una regolamenta­
zione Intemazionale, è pro-
pno questo. 

E invece no II signor Ho­
del, a quanto riferiscono fonti 
dei suo ministero, ha deciso 
che non era il caso, «preoccu­
pato che il presidente sia co­
stretto a non avere altra scella 
che la regolamentazione», co­
sa evidentemente che gli crea 
il massimo orrore. E ha propo­

sto in alternativa quello che gli 
ambientalisti americani hanno 
già sarcasticamente definito 
come -piano Ray-ban». Il ri­
schio che la distruzione del­
l'ozono aumenti i tumori do­
vuti alla maggiore esposizione 
ai raggi ultravioletti viene giu­
dicato evidentemente più re­
moto e meno importante del 
rischio che qualsiasi regola­
mentazione, anche se gradua­
la nel tempo, rappresenta per 
i profitti delle imprese che 
producono gli spray. Senza 
contare che il piano alternati­
vo di «protezione individuale» 
offre altri vantaggi immediati: 
«Venticinque dollan per un 
paio di occhiali da sole, un 
cappello e due flaconi di cre­
ma a testa per cinque dollan, 
per 200 milioni di americani 
fa un business dì otto miliardi 
di dollari», ha calcolato un 
ambientalista OSO. 

Ulster 
Scuolabus 
nel mirino 
dell'Ira 
H i BELFAST. Un pullman 
scolastico che trasportava di­
versi bambini, guidato da un 
membro ausiliario dell'Udr 
(Ulster defence regimenl, or­
ganizzazione protestarne pa­
ramilitare), è stato attaccato 
l'altro ieri nel lardo pomerig­
gio, da un gruppo di uomini 
armati appartenenti all'Ira, in 
un quartiere cattolico di Stra­
bene, nella contea di .Perry 
(nord dell'Ulster). 

Il conducente del pullman 
è stato lievemente ferito nel 
corso dell'attacco, cui è se­
guita una sparatoria I passeg­
geri, tutti bambini, sono toma* 
ti incolumi alle loro case. 

La polizia ha aggiunto che 
l'autista, membro dei servizi 
di sicurezza detta provincia, 
malgrado una ferita da arma 
da fuoco a una gamba, è riu­
scito a mantenere il controllo 
del mezzo e ad evitare l'imbo­
scata. 

Seul 
Arrestati 
sei 
ufficiali 
WU SEUL Ancora sei arresti a 
Seul per l'omicidio dello stu­
dente Park Chang-Chul, tortu­
rato e ucciso nel gennaio 
scorso in una stazione di poli­
zia. Tre alti ufficiali (due so-
vnmendenti e il capo del 
quinto dipartimento della divi­
sione anticomunista) sono fi­
niti in manette per connivenza 
e tre funzionari subalterni, 
trattenuti in stato di fermo la 
settimana scorsa, sono stati 
incriminati formalmente con 
l'accusa di aver compiuto -atti 
brutali» 

In seguito alle proteste po­
polari, il Presidente sud-co­
reano Chun Doo-Hwan ha ef­
fettuato pochi giorni fa un rim­
pasto di governo Un portavo­
ce del partito democratico 
costi tuzK>nahsta, che è al go­
verno. ha detto- «Abbiamo ap­
preso una lezione- il governo 
dovrebbe servire il popolo sul­
la base di venta, onestà e sin­
cerità-

provato e che la Camera si 
trova ora in un confusione in­
dicibile a discutere è un'amni­
stia di fatto. Il nuovo codicillo 
prevede che entro 30 giorni fa 
magistratura deliberi per quali 
colonnelli e generali, che non 
avessero potere di comando 
supremo, possa valere lo stes­
so principio di obbedienza 
dovuta nel sequestrare, tortu­
rare, uccidere, far sparire, va­
lido per gli ufficiali di basso 
grado. Fatti dei rapidi conti re­
sta fuori lo stato maggiore e i 
cinque comandanti delle re­
gioni. E basterà alle forze ar­
mate tornate ad intervenire 
quotidianamente nella vita ar­
gentina? 

A sentire il discorso del ge­
nerale Caridi. ien, questi si­
gnori si preparano a chiedere 
che escano di galera anche 
Videla e Massera. La repres­
sione viene nvendicata come 
«una guerra giusta e legittima 
contro il (errammo eversivo 
ne) corso del quale i militari 
che hanno salvato il paese 
hanno pagato un prezzo altis­
simo in vittime». Sono parole 
del capo di stato maggiore 

Christie's 
Vende un 
Cezannedi 
Yul Brynner 
•T» LONDRA II 29 e 30 giu­
gno prossimi, nella celebre 
casa d'afte londinese Chri­
stie's, verranno messi all'asta 
cinque quadri della collezione 
di Yul Brynner, l'attore ameri­
cano morto di tumore due an­
ni fa Tra i dipinti, che saranno 
inseriti in un'asta di tele di pit­
tori impressionisti di diversa 
provenienza, ci sono anche 
un Modigliani e un Cezanne. 
Tra gli altn quadri che verran­
no messi in vendita, un Van 
Cogh, il celebre «Ponte di 
Tnnquetaille», valutato otto 
milioni di sterline (circa 17 
miliardi e mezzo di lire), e un 
disegno di Picasso. 

Il Cezanne di Brynner, una 
scena di bagnanti dipinta nel 
1870, di dimensioni ridotte, è 
valutato tra !60mi!a e 220mlla 
sterline (circa mezzo miliardo 
di lire) Il Modigliani apparte­
nuto all'attore, anch'esso di 
piccole dimensioni, rappre­
senta una testa di donna. 

nominato da Alfonsin. Qual­
che giorno fa un giudice ha 
impedito la pubblicazione di 
un annuncio a pagamento cu 
tutti i giornali. Cinquemila fir­
me per il salvatore della patria 
Vfdela. Lunedì scorso 200 uf­
ficiali sono andati a salutare il 
loro eroe, il lenente colonnel­
lo Aldo Rico, protagonista 
della rivolta di Pasqua. 

Che succederà in questi 
giorni? La crisi e tanto grave 
che al momento in cui scrìvia­
mo non si riusciva nemmeno 
a riunire il Parlamento. Scon­
certata la maggioranza dei ra­
dicali, soprattutto l'ala deljgio-
vani progressisti legata aaAI-
fonsin, sconcertati i peronisti 
renovadores che hanno dato 
appoggio al governo nei gior­
ni della cnsì. «Allargare tanto i 
margini di impunita - dice il 
loro leader José Luis Marnano 
- è un grave rischio, è un erro­
re micidiale. Siamo disposti 
ad accompagnare gesti di for­
za, non segni di debolezza». 
Gongola la destra, l'editoriale 
pubblicato ieri da «La Nación» 
e firmato dal capo della Ucd 
Alvaro Alsogaray teorizza che 

la democrazia è stata restituita 
al paese grazie all'azione dei 
militari negli anni di una ditta­
tura necessaria. 

Che cosa ha fatto decidere 
Alfonsin a una concessione 
che lo compromette nel pae­
se e ne macchia l'immagine 
internazionale? Che cosa so­
no andati a dirgli gli uomini 
dei militari nel Senato, i tuoi 
stessi capigruppo? Un uomo 
vicino al presidente spiega 
che il timore di guerra civile e 
più che fondato, che la partita 
va chiusa a qualunque costo 
per incominciare ad inserire 
una volta per tutte le forze ar­
mate nella società. E il segre­
tario di giustizia. Tonelli, 
sdrammatizza ancora di più: 
•Che fate, siete disposti a re­
spingere una legge dell'obbe­
dienza dovuta? E come te sa­
pendo che due treni stanno 
viaggiando a tutta velocita sul­
la stessa linea, in senso con­
trario e che stanno per scon­
trarsi, anziché avvisare chi di 
dovere e cercare di evitare il 
disastro, invitasse la gente * 
vedere questo spettacolo fe­
nomenale della collisione». 

Un fondo per gli animali 
Brigitte Bardot 
mette all'asta a Parigi 
tutto il suo passato 
•za SAINT TROPEZ. Alla villa 
Madrague. sorgente in riva al 
mare sulla punta della peniso­
la di Saint Tropez, si stanno 
inventariando i pezzi destinati 
alla vendita all'asta organizza­
ta dalla casa Tajan del giorno 
17 giugno a Parigi, me Saint 
Dominique. Con questa messa 
all'incanto Brigitte Bardot da 
un definitvo addio al passato, 
si sbarazza dei ricordi dì attri­
ce e di donna tanto amata e 
desiderata, sìmbolo vivente 
della Francia per oltre venti 
anni Vende tutti gli oggetti di 
valore e che possono trovare 
acquirenti pagando prezzi af­
fettivi: un diamante offertole 
dieci anni dopo il divorzio dal 
terzo marito Gunther Sachs e 
che può essere valutato sul 
220 milioni di lire, disegni dei 
suo volto e del suo corpo a 
firma di artisti noti, miniature, 
ritratti, accendlsigan d'oro di 

van Cleef e Arpels, porta­
gioielli firmati Carrier, colle­
zioni fotografiche che la pro­
pongono nuda quando il nu­
do era severamente vietato 
sulle spiagge della Costa Az­
zurra, il bianco vestito di seta 
che indossava il giorno del 
matrimonio con il regista Ro­
ger Vadim. E all'asta ci sarà 
anche il suo busto, quello che 
avrebbe dovuto essere collo­
cato in tutti i municipi di Fran­
cia e raffigurante Marianna. A 
lei venne preferito II volto di 
Catherine Deneuve, ma in 
quello di Saint Tropez, la citta­
dina del Midi che molto deve 
alla presenza di BB, contrav­
venendo alle decisioni del go­
verno di Parigi, Marianna i 
rappresentata dalla Bardot 
Tutto quanto ricaverà della 
vendita all'asta lo destinerà al­
la fondazione per la difesa de­
gli animali abbandonati. 
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NEL MONDO 

Si è concluso a Berlino il vertice dei paesi del Patto di Varsavia 

«L'Est ridurrà i propri cannoni» 
Il Patto di Varsavia è pronto ad aprire con la Nato 
una trattativa anche sui missili tattici (cioè con un 
raggio inferiore ai 500 chiiometn) E quanto si sostie­
ne nel documento conclusivo del vertice dei paesi 
dell'Est che si è concluso ieri a Berlino Venendo 
incontro a talune esigenze espresse in sede Nato 
viene accettato il principio che la trattativa si svolga 
separatamente da quella sulle armi convenzionali. 

ROMOLO CACCAVALf 

• I BERLINO La strategia 
globale per il disarmo dei pae­
si membri del Patio di Varsa­
via e stata sintetizzata in un 
comunicato dtlfuso ieri pome­
riggio a conclusione del verti­
ce di Berlino Est II testo, lun­
go 23 pagine dattiloscritte, ha 
in sostanza accolto l'Insieme 
delle proposte avanzale da 
Gorbaciov negli ultimi due an­
ni e ne ha fatto propria la «lilo-
sofia» La premessa è che -lo 
sviluppo nel mondo. I muta­
menti nel rapporti internazio­
nali |a crescente dipendenza 
reciproca degli Stati, il pro­
gresso scientifico e tecnico 
cosi come armi dalla forza di­
struttiva incommensurabile ri­
chiedono un nuovo modo di 
pensare, un nuovo modo di 
allromare le questioni della 
guerra e della pace, del disar­
mo e degli altri complicali 
problemi globali e regionali» 
Sul plano militare, ciò com­
porta -la giusta comprensione 
delle apprensioni, degli obiet­
tivi e delle Intenzioni dell'altra 
parte» Per questo, per aiutare 
questo processo di rafforza­
mento della fiducia reciproca, 
il vertice propone alla Nato di 
aprile consultazioni a Bruxel­
les o » Varsavia sulle •dottrine 

militari- dei due blocchi 
Per dimostrare che la «dot-

Irina» del Patio di Varsavia -ha 
un carattere esclusivamente 
difensivo» è stalo deciso di 
renderla pubblica A questo 
scopo è stata dillusa sul tema 
una apposita dichiarazione 
Nell'ambito di queste consul 
(azioni a Bruxelles o a Varsa 
via potrebbe anche essere di 
scussa quella che Gorbaciov a 
Praga un mese la delini una 
•asimmetria-, cioè una certa 
sperequazione tra le forze ar­
male dei due blocchi in Euro­
pa La proposta dei leader 
dell Est è però che tale supe­
ramento deve avvenire non 
aumentando le forze del bloc­
co in svantaggio ma riducen­
do quelle dell'altra parte In 
sostanza come ha spiegato in 
una conferenza stampa II pn-
mo vice ministro degli Esteri 
della Rdt, Krolikowski, -la ri­
duzione delle armi nuclean In 
Europa non deve automatica­
mente portare ad Una crescita 
delle armi convenzionali», ma 
•fornire l'occasione per una 
radicale riduzione di lutti gli 
altri tipi di armi» 

La novità dell approccio al 
problema degli armamenti 
convenzionali in Europa è ac-

Il segretario generale del Pcus MiMiall Gorbaciov insieme al leader della Germania est Erteti Honedor 

compagnala nel comunicato 
conclusivo del vertice dalla 
proposta alla Nato di aprire 
trattative «per la soluzione del­
la questione degli ordigni nu­
clean tattici, compresi i missili 
tattici» (cioè con un raggio in­
feriore ai SOO chiiometn) Fi­
no ad oggi da parte del Patto 
di Varsavia il tema della ndu-
zione degli ordigni tattici veni­
va preso in considerazione 
soltanto nell'ambito di trattati­
ve per la riduzione delle forze 
armate convenzionali Venen­

do incontro a talune esigenze 
espresse in sede Nato, ora vie­
ne invece accettato il princi­
pio che la trattativa si svolga a 
parte, anche se contempora­
neamente e nel contesto di 
quella sulle armi convenziona­
li Presupposto però è la rea­
lizzazione della doppia •op­
zione zero» e cioè 1) «imme­
diata conclusione di un accor­
do per l'eliminazione dall'Eu­
ropa di tutti 1 missili a medio 
raggio» (euromissili), 2) con­
temporanea eliminazione dei 

missili operativi tattici, cioè 
con raggio da SOO a I 000 chi­
iometn A seguito della firma 
dell accordo sugli euromissili, 
precisa il comunicato, «in ac­
cordo con 1 governi della Rdt 
e della Cecoslovacchia ver­
ranno mirati i missili sovietici 
stazionati nei due paesi», in n-
sposta all'invio dei missili 
americani a medio raggio in 
Europa 

Dopo essersi decisamente 
pronunciato contro lo stazio­
namento di qualsiasi arma nel­

lo spazio, il comunicalo diffu­
so ieri accenna quindi a un 
possibile vertice sovietico-
amencano proponendo la 
elaborazione di •regolamenti-
chiave» per accordi fra Mosca 
e Washington sulle armi stra­
tegiche offensive (riduzione 
del SO per cento nel giro di 
cinque anni), sul •consolida­
mento del regime» del trattato 
antimissilistico Abm e sugli 
espenmenti nuclean Questi 
documenti insieme alla firma 
del trattato sui missili a medio 

raggio «potrebbero essere og­
getto di una intesa tra Urss e 
Usa al massimo livello e base 
per la preparazione di accordi 
sovielico-amencam giuridica­
mente vincolanti» Sulla possi­
bilità di un vertice con Reagan 
già entro quest anno, Gorba­
ciov e stato interrogato wn da 
un giornalista al termine di 
una sua visita alla mostra 
•Scienza e produzione nella 
Rdt al servizio del popolo» 
•Difficile dire - ha aHermalo il 
leader sovietico - Ho già ri­
sposto a questa domanda più 
volte di quanto sarebbe stato 
veramente necessario lo so­
no sempre pronto a un incon­
tro» La visita alla mostra, alle­
stita nella grande •Wemer-
Seelenbinder-Halle» è stala 
per Gorbaciov l'unica occa­
sione consentita dal protocol­
lo di venire a contatto con 
semplici cittadini della Rdt 
Egli è stato calorosamente ap­
plaudilo dal visiiaton presenti 
e si è a lungo intrattenuto con 
scienziati e tecnici sui risultali 
del loro lavoro e sulla collabo­
razione tra Rdt e Unione so­
vietica 

Per dare impulso alle tratta­
tive multilaterali per il disarmo 
e la fiducia reciproca, il comu­
nicato infine rinnova la propo­
sta di un incontro dei ministri 
degli esten dei paca firmatari 
del documento di Helsinki 
sulla coopcrazione e la sicu­
rezza in Europa, ribadisce la 
validità dei van «forum* nei 
quali Est ed Ovest si incontra­
no e cioè Stoccolma, Vienna 
e ricorda il fermo impegno ad 
un controllo effettivo di tutte 
le misure di disanno, compre­
se ispezioni in loco 
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Bombe contro le «Madri» 
s a SAN-SALVADOR All'Interno dell'edificio, in quei momento. 
c'erano una decina di persone. Tutti membri del comitato delle 
Madri del prigionieri politici e-desaparecidos. La bomba, col­
locala in precedenza in una delle tre stanze della sede del 
comitato, e esplosa Ieri mattina, ferendo miracolosamente solo 
due esponenti del comitato (ricoverati ora in ospedale) ma 

distruggendo l'intero appartamento, come si può vedere nella 
foto 1 membn del comitato stavano preparando una manifesta 
zione di Ironie al Parlamento, per ncordare a Napoleon Duarte 
le promesse di chianmento sulla sorte delle migliaia di rapiti 
dagli •squadroni della morte» mai mantenute La dimostrazione 
ha avuto luogo ugualmente, nonostante l'attentato terroristico 

Il n. 2 dell'aviazione di Castro 

Un generale cubano 
fogge ncgK Stati Uniti 
•Faccio fare ai miei un giretto sull'isola». Caricati 
poi la moglie e i tre figli su un piccolo aereo da 
addestramento, il generale Rafael Del Pitto Diaz ha 
lasciato Cuba e si è diretto negli Stati Uniti. L'asilo 
glielo hanno concesso di corsa. Del Pino è addirit­
tura il numero due delle Forze annate cubane e la 
sua fuga da Cuba è un bel regalo per Reagan più che 
mai impegolato nel brutto pasticcio deirirangate. 

ara NEW YORK. Transfuga ec­
cellente da Cuba per Reagan 
Addlnttura il numero due nel­
la gerarchla delle forze arma­
le, scappato, con tutta la fami­
glia, a bordo di un piccolo ae­
reo 

Quando alle 2 del pomeng-
gio di giovedì il pilota del veli­
volo diretto alla base di Key-
west, sulla costa della Florida, 
ha detto ai caccia che lo ave­
vano intercettato di essere il 
generale Rafael Del Pino Diaz, 
i computer che hanno proces­
sato l'informazione devono 
aver fatto sobbalzare sulla se­
dia gli operatori «Vicecapo di 
Stato maggiore della Difesa 
cubana ed ex capo dell'avia­
zione» è stato il responso del 
monitor Se si tratta davvero 
di Del Pino, e un portavoce 
del dipartimento della Giusti­
zia ha detto «non abbiamo ra­
gione di dubitarne», e ali Ava­

na hanno già confermato, si 
tratta di una personalità notis­
sima, eroe della battaglia con­
tro I invasione della Baia dei 
Porci nel 1961, e autore di un 
libro su quella vicenda. «Alba 
a Girón la vera stona della 
Baia dei Porci», suona il molo 
Ovviamente l'hanno tatto su­
bito atterrare, gli hanno dato 
asilo politico in un batter 
d occhio e l'hanno fatto spari­
re 

I particolari sono scarni, ma 
la defezione di Del Pifio viene 
considerata la più importante 
dalla rivoluzione cubana in 
poi anche se non sempre le 
defezioni da Cuba hanno avu­
to un buon esito L'ultima fuga 
in aereo che si ricordi era av­
venuta più di vent'anni fa Nel 
1969 il tenente Eduardo Guer­
ra Jimenez era fuggito dall'iso­
la verso una base nei pressi di 
Miami a bordo del suo Mig 17 

Ma dieci anni dopo lo stesso 
Guerra era tornato a Cuba se­
questrando un aereo da New 
York a L'Avana 

Assieme al generale Del Pi-
fio sull'aereo (un Cesna 402 
adibito a funzioni di addestra­
mento) viaggiavano la moglie, 
la figlia d i ? anni e due figli 
rispettivamente di 27 e 16 an­
ni avuti da un matrimonio pre­
cedente Sembra che proprio 
grazie all'autorità di cui dispo­
neva, l'alto ufficiale cubano 
fosse salito sull'aereo col pre­
testo di far fare alla famiglia 
un girello sull'isola 

Per Reagan, alle prese ogni 
giorno con le udienze pubbli­
che dell'altare Iran contras, 
che rivelano un groviglio di 
operazioni segrete contro il 
Nicaragua, con retroscena in­
credibili di lacilonena e im­
provvisazione (milioni di dol­
lari che finiscono in conti sviz­
zeri sbagliati, altn milioni di 
dollari che provengono da 
contnbuenu privati che cosi 
frodavano il fisco, l'eroe co­
lonnello North che li spende­
va per biancheria intima fem­
minile e gomme da neve, cre­
ste sulle note spese e aerei 
che non funzionavano a quan­
to pare per consentire quelle 
creste), sembra un bel regalo 
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libertà 
negata 
all'assassino 
di Kennedy 

E la nona volta che ci prova, e per la nona volta i tre giudici 
del tribunale della libertà di SÓledad, in California, hanno 
respinto la sua domanda di liberta vigilata Shiran Shiran, 
I uomo che il 5 giugno del 1968 uccise il senatore Robert 
Kennedy, nel momento in cui il fratello minore di John 
Kennedy stava conducendo la sua campagna per le elezio­
ni pnmane presidenziali del partito democratico, resterà 
nel carcere californiano con una condanna a vita. Sirhan, 
adesso, non potrà npresentare una nuova domanda di 
libertà vigilata pnma del marzo del 1989 I tre giudici che 
hanno respinto la sua nehiesta hanno anzi raccomandalo 
che Sirhan si sottoponga a un'intensa cura psichiatnca, 
che segua corsi professionali e che partecipi a sessioni di 
disintossicazione alcolica. 

Affamati. 
invadono 
municipio 
in Guatemala 

Hanno invaso il municipio 
in SOO, chiedendo cibo E 
avvenuto a Santa Mana 
Ixhuatan, nel sud del Gua­
temala E episodi analoghi 
stanno avvenendo nei co-
munì di El Progreso, Jutia-

••••••••»•••••••••••••••••»»••»••• pa, Zacapa, Chìquimula e 
Jalapa, in una zona del paese dove una prolungata siccità, 
che dura da due anni, ha distrutto quasi completamente i 
raccolti 11 governo guatemalteco ha annunciato ieri la 
preparazione di un «piano nazionale contro la lame», diret­
to da Raquel Blandon, moglie del presidente Vinicio Cere-
zo Secondo un indagine, il 93% dei bambini della regione 
accusa gravi sintomi di denutnzione 

...E di fame, 
in Portogallo, 
nell'85 sono 
morti in cento 

Ma la fame fa vittime anche 
nella civile Europa Non oc­
corre andare tanto lontano 
In Portogallo ne) 1985. so­
no morte di fame 95 perso­
ne, secondo quanto si può 

^ leggere in un «libro nero 
••••••••••••••••••»•»•»••»»»••»•••• della salute» divulgato a Li­
sbona e compilato in base a dati fomiti dall'Istituto nazio­
nale di statistica Nei tre anni precedenti, secondo lo stes-
so documento, si è venficato un numero analogo di deces­
si *La morte», ha spiegato uno dei medici che hanno 
curalo il «libro nero», sopravviene «per marasma nulntivo» 
E ha poi aggiunto che il 35% della popolazione portoghese 
(che conta dieci milioni di abitanti) è a livelli di «assoluta 
povertà» e il 48% a livelli di «povertà relativa» 

«North 
voleva un 
fronte a sud 
in Nicaragua» 

Di nuovo il colonnello Oli­
ver North, anima «nera» 
dello scandalo frangale 
Stavolta a tirarlo in ballo è 
I ex ambasciatore degli Usa 
in Costanca, Lewis Tambs, che ha detto alla commissione 
d'inchiesta del Congresso sul! Irangate che North nell'85 
gli aveva fornito istruzioni per apnre un fronte nel sud del 
Nicaragua, e propno nel periodo in cui il Congresso impe­
diva gli aiuti militan americani ai «contras» 

Nostre armi 
all'Iran? 
Efalso, 
dice Mosca 

Mosca controbatte. La.non-
rla diffusa dal -New York 

* Times- secondo cui l'Uiss 
i. avrebbe venduto armi, all'I­

ran -e un pesante falso, da 
Cima a (ondo* lo afferma 
l'agenzia sovietica •Novo-

• sti», in base a informazioni 
«autorevoli e sicure» Lo scopo degli auton di questa «men­
zogna», secondo la Novosti, è chiaro «Distogliere I atten­
zione dallo scandalo Irangate, cercare ancora una volta oi 
infangare la politica dell'Unione Sovietica, soprattutto 
adesso che si sta registrando un acuirsi delta situazione 
nella zona del Golfo Persico» «La montatura del ' New 
York Times"», secondo la Novosti, si propone anche di 
avallare la tea della presunta pan responsabilità delle 
grandi potenze per la situazione intemazionale, compresa 
quella del Golfo 

«Mio marito 
fuma in casa»: 
e il tribunale 
glielo vieta 

Tempi dun per i fumatori 
Con una sentenza senza 
precedenti, un tribunale di 
Ottawa ha proibito a un uo­
mo di fumare a casa sua II 
tribunale canadese ha pre-
so questa decisione su ri-

••»••»•»»•••»••••»••••••»•••»•••• chiesta della moglie del fu­
matore incallito, Jacqueline Reed, 67 anni, operata due 
anni la di cancro ai polmoni La donna non è nuscila con 
le buone a convincere il manto a smettere di fumare, 
nonostante il danno evidente che poteva arrecarle E allo­
ra si è molta ai giudici «Se continua a fumare in casa, mio 
manto mi accorcia la vita», ha detto la donna ai magistrati 
E loro le hanno dato ragione 

FRANCO MIWARE 

Messico 
Grandinata 
provoca 
14 morti 

taT. CITTA' DEL MESSICO 
Quattordici persone sono 
morte. 40 sono scomparse e 
migliaia sono nmaste senza le 
loro case a seguito di una vio­
lenta grandinata abbattutasi 
l'altra, notte nella zona nord 
delia capitale messicana Nel­
l'altipiano di Chlquihuite il fiu­
me long «medio» è straripato 
travolgendo diverse case 

La grandine, caduta con ec­
cezionale violenza e per circa 
due ore ha sorpreso la popo­
lazione egli automobilisti pro­
vocando allagamenti e frane 
Finora sono stati recuperati i 
corpi di quattordici persone, 
ma le automi temono che il 
bilancio dell'Inconsueta pre­
cipitazione sia assai più allo 

Ieri è tornato a splendere il 
solo su Città del Messico, ma 
al lati di diverse strade perma­
neva uno strato di quasi un 
metro di grandine che alcuni 
hanno utilizzalo per fare del 
pupazzi 

Libano 
Terry Waite 
estate 
ucciso? 
• • LONDRA «È morto Terry 
Waite?. Con questo titolo il 
giornate popolare londinese 
•The Sun» riapre la vicenda 
del rapimento a Belmt dell in­
viato dell'arcivescovo di Can­
terbury Terry Waite il 20 gen­
naio scorso mentre una fonte 
vicina all'arcivescovo si dice 
convinta che Waite sia Invece 
vivo 

Secondo il -Sun-, che cita 
esponenti della Chiesa d In­
ghilterra, Waite sarebbe stato 
ucciso per punire gli Stati Uni 
ti In particoalre, essi puntano 
il dito accusatore sul colon­
nello Oliver North e sul servizi 
segreti americani che si sareb­
bero serviti di Waite usandolo 
come mediatore per le loro 
trattative con gli Iraniani mi­
ranti a scambiare armi contro 
gli ostaggi americani detenuti 
a Beirut 

Uganda 
Italiano 
ucciso 
a Karamoja 
s a KAMPAU Un italiano di 
75 anni Sergio Daniele è sta­
to ucciso nella provincia di 
Karamoja (Uganda nordo 
dentale) durante un incursio 
ne di ladn di bestiame nella 
regione Lo ha reso noto ieri 
un portavoce dell ambasciala 
italiana a Kampala 

Damele, un ex sacerdote 
cattolico che aveva rinunciato 
agli ordini per sposare una 
donna ugandese e ritirarsi in 
quella regione, molto isolata, 
aveva due figli che ha detto il 
portavoce sono sani e salvi 
Damele viveva in Uganda da 
più di trent anni 

Secondo informazioni di 
stampa non confermate uff) 
cialmente i banditi facevano 
parte della tnbuu turkana e 
venivano dai vicino Kenya 

^ " Quattro commando hanno assalito presunte sedi Anc nella capitale mozambicana 
Sono fuggiti via mare lasciandosi alle spalle tre vittime 

Raid sudafricano nel cuore dì Maputo 
Quattro commando sudafneam hanno attaccato 
nella notte tra giovedì e venerdì in 4 punti delia 
capitale del Mozambico, Maputo. Dovevano colpi­
re presunte sedi dell'Arie. A colpi di granata e di 
mitra hanno invece ucciso una giovane coppia mo­
zambicana e hanno provocato la morte tra le fiam­
me del guardiano della toro casa. E il quarto raid 
del Sudafrica contro Maputo. 

MARCELLA EMILIANI 

• • MAPUTO Non si sa anco­
ra come siano penetrati in 
Mozambico dal Sudafrica 11 
loro obiettivo 4 villette in pie* 
no centro di Maputo t hanno 
raggiunto a bordo di furgonci­
ni scoperti I quattro comman­
do, ognuno di quattro uomini, 
sono entrati in azione con 
temporaneamente t altra not­
te assaltando con granate pi­
stole e mitragliene i presunti 
•covi dell Anc» in Julius Nye-
rereAvernue, nella S Muthen-

da, alla 24 de Judo e alla A 
Tivane Una giovane coppia di 
mozambicani e morta sotto i 
colpi delle armi da fuoco La 
terza vittima, un anziano guar­
diano è bruciato vivo nel ro* 
go della sua casa Un blitz du­
rato pochi minuti che non ha 
incontrato resistenza I quat­
tro commando sudafricani 
hanno poi imboccato il lungo­
mare di Maputo e raggiunta la 
Costa do Sol, poco fuori citta, 
hanno incendiato i furgoncini 

e si sono fatti prelevare da una 
0 più imbarcazioni che li 
aspettavano sulla spiaggia 

Questa e la stona molto 
scarna del quarto raid dell e-
sercito di Pretona contro la 
capitale del Mozambico Un 
dé|à vu non solo a Maputo, 
maaGaborone, Maseru Mba-
bane, per non parlare delle in­
vasioni su grande scala riser­
vata ali Angola In Sudafnca si 
moltiplicano gli attentati si in­
nalza il livello della tensione e 
dello scontro politico a di­
spetto dello stato d emergen 
za? La risposta del regime Bo­
tila è sempre la stessa, inten­
sifica il giro di vite ali interno e 
aggredisce i paesi confinanti 
che ospiterebbero le basi del-

1 Anc La tecnica è quella ben 
nota la rappresaglia alla israe­
liana Il raid su Maputo è arri­
valo puntuale 24 ore dopo 
che a Lusaka dove e il suo 
quartier generale in esilio, il 

Congresso nazionale africano 
aveva rivendicato l'attentato 
con autobomba che la setti­
mana scorsa ha devastato il 
tribunale di Johannesburg, uc 
cidendo quattro poliziotti 
Unica novità contrariamente 
alle altre volte, ieri I esercito 
sudafricano non ha aperta­
mente confermato l'operazio­
ne su Maputo Per bocca del 
suo portavoce ha fatto sapere 
di «non essere preparato a 
commentare accuse pnve di 
prove circa il coinvolgimento 
di soldati sudafricani in inci­
denti in Mozambico* Non si 
capisce chi, se non i sudafri­
cani o qualcuno al loro soldo 
e col loro appoggio logistico, 
abbia interesse a colpire basi 
o sedi ritenute dell Anc Nelle 
quattro villette prese d'assalto 
pare effettivamente che ab­
biano abitato esponenti del-
lAnc Ma non erano certa­
mente membn dell Anc e tan­

to meno esuli sudafricani il 
vecchio guardiano morto tra 
le fiamme e Antonio Pategua-
na con la moglie giustiziati a 
colpi d arma da fuoco In un 
pnmo momento pareva si trat­
tasse del cognato e della so­
rella del capo di slato maggio­
re delle Forze armate mozam­
bicane, ma è poi risultato trat­
tarsi di un caso di omonimia 

Un raid sudafricano ai dan­
ni di un paese confinante è 
sempre un fatto grave, ma 
1 assalto di giovedì notte e la 
tecnica con cui è stato effet­
tuato sono due volte allar­
manti per il Mozambico Sulla 
stupenda Julius Nyerere Ave-
nue, a poche centinaia di me­
tri dalle villette prese a colpi 
di granata, c e il palazzetto 
della presidenza Per raggiun­
gere poi la Costa do Sol dalla 
Julius Nyerere si attraversa tut­
ta Maputo e i commando, do­
po I assalto, non hanno incon­

trato resistenza alcuna. Si ha 
cosi I impressione di una capi­
tale, di un paese quanto mai 
inermi di fronte alla determi­
nazione di aggressione del Su­
dafnca E lo sono ancora di 
più se si pensa che I apparato 
di «sicurezza- dell'esercito su 
Maputo era stato da poco ri­
strutturato e potenziato Que­
sto raid poi è il pnmo dopo la 
firma dell accordo di Nkomati 
tra Monzambico e Sudafnca 
nel! 84, un accordo di non ag­
gressione che ora Pretona vio­
la apertamente e sfacciata­
mente dopo averlo peraltro 
sempre violato finanziando e 
sostenendo la guemglia ami-
Frelimo delta Renamo Sem­
bra quasi che il Sudafrica vo­
glia ora spingere Maputo a de­
nunciare apertamente t'accor­
do di Nkomati, a romperlo, 
per poter poi aggredire e daie 
il colpo di grazia ad un Mo­
zambico mattonato dalla 
guerra e dalla fame 

llllllillllìlllliilllllllll rumu 
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LETTERE E OPINIONI 

«Cominciamo 
col bandire 
dal video 
questi spot» 

M C a r a Unità, ci informano 
che il 2 5 * degli incidenti stra­
dali sono dovuti all'abuso di 
alcolici; ma di prevenzione, 
accanto alla notizia, non si fa 
alcun cenno. 

E allora ti senti anche un 
po' presa In giro. Ogni volta 
che si apre il televisore un 
mondo irreale, (atto di gente 
ben vestita, bellissima, ti entra 
in casa con un bicchiere in 
mano; con che faccia estasia­
ta ti invita a bere alcolici di 
tutti i tipi, pare dire alle casa­
linghe frustrate, ai giovani di­
sillusi e sprovveduti: •Fai co­
me me e sarai felice: con un 
bicchiere In mano si divenia 
belli, Si sta in compagnia.. E 
c'è sicuramente chi abbocca, 
se fin dalle scuole medie ci 
sono ragazzi alcolizzati. 

E ora che si concretizzi 
questo allarme In qualche co­
sa di serio: cominciamo con II 
bandire dal video questi spot 
pubblicitari, come è stato fat­
to a suo tempo per il tabacco. 
Sarebbe, certo, una piccola 
cosa; ma tanto per comincia­
re. 

Anna Maria Pupetta. 
Ariccia (Roma) 

«Tanti giovani 
ogni sera, anche 
se ancora 
senza tessera...» 

• V C a r a Unità, nella mia se­
zione in due anni si sono 
jscntti al Pei 19 girvani, e an­
che il segretario e giovane. . 

Tanti «Un giovani vengono 
ogni sera in sezione anche se 
non hanno ancora fallo la les­
serà perchè vogliono .veder 
clchiaro» pnma. A tulli questi 
giovani non abbiamo promes­
so nulla e sono tulli disoccu­
pati e studenti: non gli abbia­
mo promesso, cioè, .racco­
mandazioni., ma solo il no-' 
stro Impegno a lottare per da­
re un Uvdro » lutti. 

E davvero positivo ciò che 
u t avvenendo,.. Chissà che 

iriqoi*Mr\,e'ci«i. - ' -' 
i.TrlggìanoCBari) 

Il consiglio di 
amministrazione 
«fantasma» 
(mal convocato) 

.1 compagni come Giolittì, Pintor, 
lutino, che ritrovano un rapporto col Pei, 
parlano di speranza, amicizia, impegno: la «sinistra» 
acquista un significato più attuale 

L'eco di una «patria» comune 
É M Caro direttore, nei giorni scorsi 
ho letto con commozione gli interven­
ti e le interviste ai compagni che ritro­
vano dopo motti anni un rapporto con 
il Pei. Pintor, Gìolitti, "lutino: compa­
gni che in (empi diversi con diverse 
convinzioni hanno scelto strade diver­
se, si ritrovano ora fianco a fianco e 
traspare dalle toro parole l'eco di sen­
timenti di cui c'è un gran bisogno: spe­
ranza, amicizia, impegno ed una «pa­
tria» comune. La parola 'Sinistra* riac­
quista un significato che trascende gli 
orgogli di partito, a dispetto di chi va 
predicando che sia un termine supera­
to. 

Forse siamo di fronte ad una stagio­
ne nuova per il nostro Paese, indipen­
dentemente dal risultato elettorale; 
forse si farà strada nella società la con­
sapevolezza dell'importanza del cam­
mino percorso dal Pei senza abiure e 
senza trasformismi: importanza politi­
ca e culturale davvero storica per chi 
sa vedere al di là dei propri interessi. Il 
Pei è il primo partito comunista che 
ripensa le vicende del movimento 
operalo e socialista criticamente e col­
lettivamente, seguendo il corso della 
storia e delle idee e riconoscendo ad 
ogni tappa la sua importanza ed il suo 
valore. 

1921,1945,1956.1968... Si aggiun­
gerà anche il 1987 a questo calenda­
rio? Quei sentimenti degli illustri com­
pagni non appartengono solo a loro; 
tanti altri compagni, credo, stanno 
guardando al Pei con interesse e con 
speranza. 

Questo è un giornale, tuttavia, a cui 
ci si rivolge per esprimere delle esi­
genze; io non voglio fare eccezione e 
vorrei chiedere che anche nelle Fede­
razioni e nelle Sezioni si valorizzi l'im­
pegno, la serietà ed anche l'umanità di 
tanti compagni capaci che ci sono e 
che rappresentano il patrimonio del 

Partito. Mi accorgo di scrivere come 
se fossi già iscritto; del resto so che 
prima o poi lo farò: ma soprattutto vo­

levo dire che il Paese ha bisogno di 
una sinistra pulita e che il Pei ha una 
responsabilità storica verso di esso, 
come testimonia il numero dei voti 
che riceve e che riceverà. 

Mi sembra, concludendo, che la 
nuova veste tipografica rappresenti 
bene un cambiamento più importante 
e profondo, Spero vivamente che que­
sta stagronenuova inizi con una splen­
dida estate elettorale. . 

Diego Santoro. 
Ronchi dei Legionari (Gorizia) 

4 P Cgmiìo direttore, da Ra< 
V t * M a G e r a r * vi» Conciliar! 
n© {dove due operai sono» 
moni in una discarica abunvaf 
di riliuti tossici e nocivi) e Por­
denone (dove altri due lavora-
tori hanno peno la Y Ì I * duran­
te le operazioni di manuten-
xtontdét gasdotto), p t * u u n * 
strada, di «moni annunciate» 
anche urficialmetHe, corse a 
Ravenna e ,a Genova dove i 
servili di Igiène del lavoro del­
le Usi avevano segnalato ripe­
tutamente Il rischio. v 

Ma perché inai gli ImpreV 
ditori e te autorità locali do­
vrebbero dare ascolto alle Usi 
quando lo Stato è fortemente 
impegnalo a smantellare o a 
confondere ogni organizza­

zione logica e legale della pre­
venzione a livello territoriale: 
quando l'Istituto nazionale 
creato per la sicurezza de) la­
voro (Ispesl) viene lasciato al­
la «deriva» con organi di am­
ministrazione scaduti da anni 
ed un'organizzazione tecnica 
che è eufemistico definire 
obsoleta; quando sul «piatto* 
del rischio industriale si affol­
lano le finte competenze di 
istituti pubblici e privati per lu­
crare potere politico e finan­
ziamenti (quante sono e a chi 
servono le ricerche effettuate 
con denaro pubblico per cen­
sire il rischio?) mentre per il 
contenimento della spesa i 
servizi pubblici competenti 
sono privi di risorse e perso­
nale? 

doti. Corrado Clini. 
Direttore del servizio di igiene 

e medicina del lavoro 
dì Porto Marghera 

Vicepresidente del consiglio di 
amministrazione «fantasma-

doll'lspesl (nominato con 
decreto del ministro della 

Sanità per rinnovare un 
organismo scaduto da anni, 

ma mal convocalo) 

la «Staffetta» 
(e con quali 
criteri, se,no, 
far la scelta?) 

• • C a r o direttore, scrivo a 
proposito della cosiddetta 
•Staffetta dei «nitor i ' Impa­
sta dal Tribunale in una fami­
glia di coniugi ora separali. È 
slata notevole la meraviglia e 
1'altemione (in gran parte cu-
róttamente positiva) del gior­
nali su una proposta giudiziale 
che in moltissimi aspetti è 
umana e soprattutto tien con­
to di coloro che separati non 
tono-1 figli. -, 

E logico che In una cultura 
come la nostra avvolta e tal­
volta oscurata dalla dominati-
«a della Chiesa cattolica del 
tipo italiano, paternallstica e 
autoritaria, il divori» aia gio­
vimi e la società non ancora 
l'accelli come costume defi­
nitivo. Si pensi parò che in 
Francia (Paese cattolico an­
ch'esso) o in Germania, solo-
zjom come quella proposta 
dal giudice In Italia sono da 
tempo adottale; e non per il 
.tramile del giudice, m»da> ge­
nitori slessi e quindi non su­
scitano più meraviglia. Per 
non parlare dell Urss dove l'i­
stituzione del divorzio è vec-

ELLEKAPPA 

chia quanto la Rivoluzione 
d'Ottobre e dove l'affidamen­
to dei figli o la sistemazione 
come quella sopra proposta 
(6 mesi e 6 mesi o comunque 
periodi definiti) sono all'ordi­
ne del giorno. 

lo sono separato dalla mo­
glie, vivo con i miei quattro 
figli da ormai molti anni e, an­
che se ho vissuto l'episodio 
della separazione personal­
mente come un grosso dolo* 
re. pure l'Idea di «dividerci-1 
figli mi era sembrata a suo 
tempo una grande stupidità e 
un'ingiustìzia verso' di loro; e 
ho fatto le stesse considera­
zioni del'- giudice romano, 
giacche mi sembrava contro­
producente strappare due dei 
quattro figli dalla loro realtà 
(poi, come fan la scerta e con 
quali criteri?) 

Un matrimonio non è un 
contratto etemo, mentre le re­
lazioni fra persone evolvono e 
si trasformano col tempo e 
con le cose. Penso però che 
le relazioni tìglio-madre, fi­
glio-padre, fratello-fratello, 
debbano essere protette dai 
genitori fintantoché i protetti 
non siano in grado da soli di 

scegliere quali siano da conti­
nuare e quali da interrompere. 

Tu domanderai il perché di 
questa lettera così piena, for­
se, di ovvietà. Ebbene, la ra­
gione è che in Italia si porta 
alla ribalta proprio l'ovvietà 
sottolineandola come qualco­
sa di cui ci si dovrebbe mera­
vigliare. 

Aldo Martanno. 
Vignate (Milano) 

Il bar, l'ombra 
e quei tre 
Istituti superiori 
di Venezia 

Baal Cara Unità, mercoledì 
22/4 è apparso a pagina 6 un 
artìcolo di 5 colonne sulla 
chiusura (per dieci giorni) di 
un bar a Venezia. È certamen­
te una notizia che desta un 
certo interesse per chi vive e 

studia in una città che «chiu­
de» alle 9 di sera, in una città 
che appalta la propria vita cul­
turale; per cui un par che per­
metta di ascoltare del «buon 
jazz» è senza dubbio un'anco­
ra di salvataggio per cittadini e 
studenti Ma il soggetto del­
l'articolo rimane pur sempre 
un bar. 

Niente da obiettare se si 
parlasse di più dei problemi di 
Venezia anche riguardo ad al­
tre istituzioni: mi riferisco per 
esempio a quello che è suc­
cesso nell'Università di Cà Fo-
scari, in cui gli studenti dì Lin­
gue e Letterature straniere 
hanno bloccato le lezioni con 
un'assemblea permanente du­
rata 18 giorni per protestare 
contro le innumerevoli disfun­
zioni delt'ex-prestigloso ate­
neo Di giornalisti de l'Unità, 
a Cà Foscari. neppure l'om­
bra. 

Forse £ proprio questo il 
problema;T-ombra- (in vene­
to significa bicchiere dt vino) 
pare regolare l'intera vita di 
questa città, fino a far diventa­
re un bar molto più importan­
te di un'Università (anzi, dt Ire 
Università: anche l'Istituto 

Universttario di Architettura è 
slato «occupato- per molti 
giorni; e l'Accademia di Belle 
Arti è ora autogestita dagli stu­
denti). L'artìcolo riguardante 
il bar è uscito sull'ultimo nu­
mero della «vecchia» Unità, 
spero che con la «nuova- ci 
siano molte più luci e meno 
«ombre»! 

Ulrico Bovo. Venezia 

«Anche quando 
ad essere 
in minoranza 
sono i fumatori)» 

M Caro direttore, sono d'ac­
cordo con la proposta del 
compagno Giovanni Berlin­
guer (/Unitàdel 22 aprile)di 
vietare di fumare nelle riunio­
ni del nosiro partilo; e pro­
pongo di fare rispettare il di­
vieto di fumo anche nelle aule 
dei Consigli comunali, provin­
ciali e regionali, cosi come 
previsto dalla legge 11 no­
vembre 197S n. 584. 

Faccio notare, tuttavia, al 
compagno. Berlinguer che 
non è il caso di scomodare il 
diritto, delle minoranze: in 
quanto, nejte nòstre riunióni-si 
fuma anche quando ad essere 
in minoranza sono i fumatori. 
Si fuma persino nei luoghi in 
cui norme giuridiche ne fanno 
espresso divieto. 

Francesco Migro. Caserta 

Del nuovo «look» 
beneficiano 
solamente 
le grandi città 

aaaiSpett. redazione, siamo 
sette impiegati che usufruisco­
no delta linea ferroviaria Mila­
no-Roma per recarsi settima­
nalmente a One. 

Su molti giornali appaiono 
pubblicità ed articoli che de­
cantano la nuova efficienza, il 
nuovo 'look» che le Fs si dan­
no: chi beneficia del nuovo 
•look» sono pero solo te gran­
di città, Milano, Bologna, Fi­
renze, Róma- Chi ne fa te spe­
se sonò tutti i capoluoghi dì 
provincia. 

Ritornando alta stazione dì 
Orte, grande nodo ferroviario 
dell'alto Lazio, con il nuòvo 

orario essa rimane isolata e 
collegata con treni locali da 
Firenze e Roma, non in coin­
cidenza con i treni provenien­
ti dai Nord. Le soluzioni sono 
due: 

a) arrivare da Milano a Fi­
renze alle 15.20 (un locale nel 
frattempo è partito per Orte 
alle 15,00): si può fare il turi­
sta per un paio d'ore, aspet­
tando le 17 

b) andare sino a Roma e 
tornare indietro, con un prez­
zo maggiorato dal percorso 
più lungo. 

Claudio Sentici, Mauro Uc­
ci, Genoani Asclone, Aldo 
Crucinolo, Stefano Canuta, 
Angelo Consoli, GugUelaK. 
Gastaldi. Milano 

Un ciclostile 
nel quartiere 
più degradato 
di Messina 

• • C a r i compagni, siamo un 
gruppo di giovani militanti 
della Fgci di Messina; abbia­
mo costituito un Circolo poli­
tico, culturale e sportivo, 
•L'Arcobaleno*, nel Villaggio 
AidisiOt che è il quartiere più 
degradato della città. In poco 
meno di un anno di attività ab­
biamo organizzato mostre fo­
tografiche, attività sportive 
come tornei di calcio femmi­
nile e maschile, tornei di ping 
pong ecc. Abbiamo acquista­
to motti libri per creare la pri­
ma biblioteca pubblica di 
quartiere; abbiamo intenzione 
di organizzare un cinefonim 
per la prossima estate e di 
stampare un giornale di quar­
tiere. Per la nostra attività ci è 
indispensabile (oltre a libri, 
dischi ecc.) un ciclostile: per 
questo facciamo appello a 
chiunque possa aiutarci. 

Rotarlo UndlnL 
Presidente del Circolo 

•L'Arcobaleno-, c/o Sezione Pei, 
Via Gaetano Alessi pai. E, 

98020 Messina Villaggio Aldisio 

Osservazioni 
personali 
del giovane 
medico 

• • S p e t t , redazione, (n rela­
zione alla mia letters.ptìbbH-
cata il 26 maggio, voglio chia­
rire che il sottoscritto formula­
va ovviamente in essa valuta­
zioni personali e pertanto non 
si esprimeva a nome della Fe­
derazione nazionale Giovani 
medici. In particolare l'indica­
zione •dell'escutivo della 
Fngm (Genova)* che compa­
riva dopo la firma, anche se 
rispondente a realtà, non era 
dovuta a me, 

don. Franco Valra. Genova 

«Per aprirmi 
alla cultura 
degli altri 
Paesi» 

• V Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 24 anni, 
studente dì informatica e vor­
rei avere corrispondenza, In 
francese, con giovani di tutto 
il mondo per aprirmi alla cul­
tura degli altri Paesi e scam­
biare idee. 
Belkedar Kamel. 29 Rue Be-
rangerSt. Pierre, Orano (Algeria) 

CHE TEMPO FA 

EH 
SERENO NUVOLOSO 

« 
PIOGGIA TEMPORAL£ 

OZI 

NEBBIA NEVE VENTO /vVWEMCKSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha attraversato 
ieri le regioni centrali, provocando abbondanti precipita­
zioni, localmente anche a carattere di rovescio, si porta 
abbastanza rapidamente sulle regioni meridionali. E se­
guita da aria ancora molto umida ed instabile. L'antici­
clone atlantico tende lentamente ad attestarsi verso 
l'Europa centrale e successivamente verso la nostra pe­
nisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tèmpo va­
riabile con schiarite ampie su Piemonte, Liguria e Lom­
bardia; nuvolosità più consistente sulle Alpi orientali, le 
Tre Venezie e le regioni dell'alto Adriatico. Sull'Italia 
centrale inizialmente addensamenti nuvolosi associati a 
piovaschi residui specie sulle regioni adriatiche ma con 
tendenza a graduale miglioramento. Sulle regioni meri­
dionali nuvolosità in aumento e successiva precipitazio­
ni. 

VENTI: deboli provenienti generalmente dai quadranti set­
tentrionali. 

MARI: mossi I bacini occidentali, poco mossi gii altri mari. 
DOMANI: sulla Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Ligu­

ria, Toscana, Lazio, Campania, Sicilia e Sardegna condi­
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno; sulle rimanen­
ti ragioni italiane condizioni di tempo variabile con for­
mazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti 

< atterriate a schiarite. 
LUNÉTO: temporaneo peggioramento sulle Alpi orienta», 
• tulleTra Venezie e successivamente eulle regioni dell al­

to e rnadio Adriatico. Tempo sostanzialmente buono su 
tutto le altre località italiane caratterizzato da una scarsa 

attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE (fi ITALIA: 

IO 23 L'Aquila 
15 24 Rorna Uro* 

Trieste 
Venezia 15 24 Campobasso 

14 24 Bari 

Cuneo 
11 25 • Napoli 
12 20 Potenza 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Ancona 
14 24 Palermo 
15 19 Catania 

Perugia 
Pescare 

11 17 Alghero 
_15 18 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 6 18 Londra 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen" 

15 26 Madrid 
9 14 Mosca 
5 17 New York 

Ginevra 
_6 9 Parigi 
13 18 Stoccolma 
3 12 Varsavia 

13 24 Vienna 

14 24 
11 24 Roma Fiumicino 16 20 

10 12 

10 13 
17 26 S. Maria Leuca 17 1S 
15 24 Reggio Calabria 1 6 ~ H 

Messina 17 20 

16 24 

l a 
"73 Al 

np np 

FOnità 
IL DOSSIER 

La caduta dei 

DOMANI 

4 pagine sull'economia 

Articoli, interviste e interventi di: 

Roberto Artoni 
Franco Bassanini 
Filippo Cavazzuti 
Luciano Gallino 
Edoardo Gardumi 
Massimo Paci 
Alfredo Reichlin 
Massimo Riva 
Renzo Stefanelli 
Nadia Tarantini 
Bruno Trentin 
Bruno Ugolini 
Marcello Villari 
Vincenzo Visco 

Servizio fotografico dì: 

Tano D'Amico 
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Borsa 
-0,1% 
Indice 
Mib957 
(-4,3% 
dal 2-1-87 

Lira 
Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
722,03 lire 

Dollaro 
Di nuovo 
sui livelli 
di mercoledì 
A Milano 
1314,3 lire 
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ECONOMUA&f LAVORO 
Fremiti elettorali di Goria: in aprile ha speso 
il doppio degli altri mesi. Pesante passivo della bilancia commerciale 

Nuove difficoltà per l'economia 
Oggi la ricetta cu Ci l l l l 
I V ROMA. Oggi la parola è a Ciampi. 
Stamane il governatore della Banca 
d'Italia presenterà le sue «considera­
zioni finali» all'assemblea annuale 
dell'istituto. Una radiografia dello sta­
to dell'economia italiana che viene a 
collocarsi in un momento particolar­
mente delicato, sia per le tensioni in­
temazionali (c'è molto pessimismo in 
giro per i risultati del prossimo summit 

veneziano), sia per l'imminente sca­
denza elettorale. Proprio ieri, tra l'al­
tro, il ministro del Tesoro ha presenta­
to la relazione trimestrale di cassa dal­
la quale risulta che il (abbisogno del 
settore statale in aprile ha raggiunto i 
40.100 miliardi. A marzo erano 
24.302. In altre parole, in un solo me­
se sono stati spesi circa I6mila miliar­
di. il doppio della media annuale. Co­

me mai un'accelerata tanto brusca? 
Difficile rincorrere i mille rivoli della 
spesa pubblica tra le cifre presentate 
da Gona (dettagliale soprattutto per il 
primo trimestre dell'anno), ma il so­
spetto che si tratti di una accelerazio­
ne da «clima elettorale- appare assai 
fondata. Sarà interessante notare se il 
governatore della Banca d'Italia, in 

passato assai sensibile all'andamento 
dei conti pubblici, tornerà anche que­
st'anno sull'argomento e con che tipo 
di ragionamenti. Tanto più che la spe­
sa pubblica, più che ad elargizioni 
elettoralistiche, andrebbe piuttosto 
orientata a migliorare l'efficienza del­
l'azienda Italia che sta perdendo nuovi 
colpi come dimostrano le cifre. 

DG.C 

Nakasone investe 
45mila miliardi 
in opere pubbliche 

N N I O STEFANELLI 

• i ROMA. Cinquemila mi­
liardi di yen di Investimenti in­
terni «Smila miliardi), mille 
miliardi di yen di alleggeri­
menti fiscali e crediti ai paesi 
In via di sviluppa per 20 miliar­
di di dollari: queste le misure 
annunciate a Tokio quale con­
tributo al rilancio dell'econo­
mia. Il governo di Yasuhlro 
Nakasone ritiene che siano 
sufficienti a rialiare il reddito 
intemo dell'I,8-2* ed accre­
scere la domanda di Importa-
fiorii per 5 miliardi di dollari. 
Quando? La maggior parte 
della spesa è a lungo termine: ' 
la me* va ad opere pubbli­
che, un l e m ad abitazioni ed 
Infrastrutture locali. Sono spe­
se che richiedono tempo. 

La riduiione di imposte, 
Inoltre, è controbilanciata dal­
la volontà di estendere il pre­
lievo fiscale di massa (tratte­
nute sul reddito di piccolo ri­
sparmio). L'introdutione del­
l'imposta sulle vendite (iva) è 
sospesa soltanto temporanea­
mente. 

Un governo conservatore, 
qual e quello del iiberaldemo-
cratici, non riesce a dar corpo 
ad una vera politica di espan­
sione del mercato interno per­
che questa richiede riforme 
economiche e sociali, un in-
nalaamenlodel reddito dei la­
voratori a ritmi più elevati. 
. Tuttavia è con quelle misu­
re che Nakasone arriverà l'8 
giugno a Venezia e con un 
nuovo, secco «no» all'apertu­
ra del mercato giapponese a 
produzioni europee ed ameri­
cane sensibili, a cominciare 
dai prodotti agricoli. Il rappre­
sentante di Reagan nelle trat­
tative commerciali, Clayton 
Veutter, ha gii annunciato un 
attacca su questo terreno po­
nendo al primo posto, In una 
intervista, l'esame della ridu­
zione delle barriere al com­

mercio dei prodotti agricoli. 
Eppure, se gli Stati Uniti vo­
gliono esportare più prodotti 
agricoli hanno gii trovato la 
strada: ridurre i prezzi di ven­
dita. La svalutazione del dolla­
ro ha portato le stime dell'e­
xport agricolo Usa a 125.5 mi­
lioni di tonnellate entro otto­
bre, dai 114 milioni delle pre­
cedenti valutazioni. L'incre­
mento del 16* del volume 
delle vendite darà anche un 
maggiore introito del 5% agli 
Stati Uniti. 

Replicando quasi in diretta 
a Yeutter, il presidente trance-
se Francois Mitterrand, in visi­
ta in Canada, ha ammesso che 
nella Comunità c'è un dato 
grado di protezionismo (e in 
Giappone pure), ma che I sus­
sidi agricoli adottati da Wa­
shington rappresentano «una 
effettiva, brutale distorsione 
del ruolo dei mercati.. Mitter­
rand indica la sede del Gatt, 
cioè la trattativa multilaterale 
sulle tariffe, quale luogo adat­
to alla discussione, mentre 
Yeutter insiste sulla necessità 
di una decisione «fra pochi e 
grossi» al vertice di Venezia. 

Sono queste esigenze di 
spartizione del mercato che 
impediscono di affrontare le 
questioni all'altezza delle esi­
genze di un mercato mondia­
le languente. Nel 1986 i paesi 
in via di sviluppo, pur privati 
dei credito internazionale. 
hanno avuto un'inflazione 
media dei 40%. Riduzioni dei 
ricavi dalle materie pnme 
esportate e deficit finanziari, 
cessazione degli investimenti 
esteri gettano nel caos l'eco­
nomia dei paesi più deboli. Gli 
investimenti internazionali so­
no stali dirottati verso gli Stati 
Uniti che hanno avuto nell'86 
31.5 miliardi di investimenti 
esteri pari al 36% in più. E poi 
si lamentano della sovrapro-
duzione... 

SETTORE 

AGRICOLTURA 

ENERGIA 

METALLI 

MIN. NON MET 

CHIMICA 

MEZZI TRASP. 

ALIMENTARE 

TESSILE 

ALTRI 

MECCANICA 

Cosi i conti con 

1986 

- 3.247 

-10.068 

- 2.487 

+ 1.044 

- 2.840 

- 347 

- 2.S24 

+ 6.960 

+ 1.608 

+ S.882 

'estero tra gennaio e aprile 

•1987 

-3.451 

-6.109 

-2.369 

+ 963 

-2.751 

- 723 

-2.710 

46.209 

+ 1.194 

+4.378 

L'export 
non tira più 

GILDO CAMPESATO 

tm ROMA. Aprile nero per la 
bilancia commerciale italiana: 
1.380 miliardi di deficit contro 
i 343 registrati nell'aprile dello 
scorso anno. L'andamento 
della forbice, sempre più lar-

S, tra import ed export non 
eia spazio ad alcun ottimi­

smo. ti treno delle importazio­
ni continua a correre: 13.300 
miliardi in aprile: il 2,4% in più 
rispetto ad un anno fa. Ma a 
preoccupare maggiormente è 
l'ulteriore conferma delle dif­
ficolta delle nostre merci ad 
imporsi sui mercati esteri: le 

esportazioni hanno subito un 
nuovo crollo, stavolta del 
5,7%, attestandosi ad 11.950 
miliardi. Ad incrementare 
maggiormente il nostro im­
port sono stati i settori metal-
meccanico (2.854 miliardo 
ed agroalimentare (2.297 mi­
liardi). Le difficoltà nelle 
esportazioni sono invece ve­
nute da comparti decisivi per 
la struttura del commercio 
estero italiano come quello 
tessile e quello metalmeccani­
co. Entrambi si sono attestati 
sulle cifre dello scorso anno 
Ce dunque con una diminuzio­
ne in termini reali): rispettiva­
mente, 2.223 miliardi e 4.046 
miliardi. 

Le cose non cambiano di 
molto se invece di considera' 

re il mese di aprile, si prende 
in esame l'andamento del pri­
mo quadrimestre, li passivo è 
stato di 5.369 miliardi rispetto 
ai 6.019 miliardi registrati nel­
lo stesso periodo dello scorso 
anno. Ma il miglioramento è 
solo apparente. Vanno infatti 
considerate le ragioni di 
scambio che proprio tra i due 
periodi considerati hanno vi­
sto l'indebolimento del dolla­
ro e la caduta dei prezzi del 
petrolio. In altre parole, ab­
biamo importato a minor 
prezzo (energia e materie pri­
me in particolare). Un vantag­
gio immediato, però, che non 
si è tradotto in vantaggi strut­
turali per la nostra economia. 
I dati del primo quadrimestre 

ci dicono infatti che se le im­
portazioni sono diminuite nel 
raffronto con lo scorso anno 
del 5,7% (51 698 miliardi), an­
che le esportazioni sono ca­
dute di un preoccupante 5%, 
assestandosi a 46.396 miliar­
di. 

Se si analizza l'andamento 
dei saldi del quadrimestre nei 
singoli settori (tabella qui so­
pra) si vede come ormai il de­
ficit energetico (6.109 miliar­
di) sia inferiore a quello 
agroalimentare (6.161 miliar­
di): un nodo strutturale cui va 
ad aggiungersi la difficoltà 
che incontrano le esportazio-

J ni di settori decisivi come il 
meccanico e il tessile. Una 
conferma della necessità di 
voltare pagina. 

Persino Romiti ora è pessimista 
Romiti, da Bologna, torna alla carica contro la 
finanza d'assalto, ma continua a non fare nomi né 
autocritiche. Sulle prospettive economiche si iscri­
ve anch'egli al club dei pessimisti, anche se parla 
dì «opportunità da non perdere per l'87». Da Firen­
ze gli fanno eco te preoccupazioni di De Benedetti 
per «futuri pericoli di una recessione» e per l'emer­
gente protezionismo Usa. 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 

MAURO CURATI 

M BOLOGNA. Preoccupa­
zioni per le prospettive del no­
stro sviluppo economico, sfi­
ducia net comportamento del 
dollaro e perplessità sul recu­
pero di concetti protezionisti­
ci soprattutto dopo la lotta dei 
chips tra America e Giappone, 
poco credito nel prossimo 
vertice di Venezia ed infine la 
cosiddetta questione morale 
tra gli imprenditori emergenti. 
Questi in sintesi i principali ar­
gomenti sui quali si è trattenu­

to ieri l'amministratore dele­
gato della Fiat Cesare Romiti, 
intervento all'assemble di bi­
lancio dell'Associazione degli 
industriali bolognesi. 

Parlando della, situazione 
economica intemazionale, 
Romiti ha riproposto la meta­
fora delle nubi sull'orizzonte 
dello sviluppo industriale do­
vute, a suo dire, ad un dollaro 
in discesa che, volenti o no­
lenti, rimarrà sempre la princi­
pale moneta negli scambi in­

temazionali. Il suo probabile 
nbasso, ha aggiunto, porterà 
forse il Giappone {•paese del 
quale ho rispetto e nmore») a 
scaricare sull'Europa la sua 
enorme potenza economica. 
Anche i tassi d'interesse Usa, 
sempre secondo Romiti, pos­
sono creare preoccupazioni. 

Infine il protezionismo, che 
per Romiti è l'antìtesi dei prin­
cipi che hanno governato lo 
sviluppo economico di questi 
40 anni e che, comunque, rap­
presenta una tendenza non 
soltanto americana o giappo­
nese, ma di tutti i paesi più 
industrializzati. Anche per 
questo Romiti ha detto di nu­
trire poca fiducia nel prossi­
mo vertice dei sette a Venezia 
visto che tutti continuano a 
starsene chiusi nei loro confi­
ni. In questa situazione, ha 
proseguito, considerare l'Ita­
lia come la locomotiva delle 
economie avanzate è sbaglia­

to, ma certo l'87 ci offre op­
portunità da non perdere no­
nostante il nostro debito pub­
blico sia raddoppiato in tre 
anni, nonostante la nostra 
inefficienza nei servizi di base 
nonostante, infine la mancan­
za di una nuova politica indu­
striale e la disoccupazione 
giovanile. 

Passando ai problemi di ca­
sa nostra, Romiti ha voluto ri­
prendere la polemica dei gior­
ni scorsi sull'imprenditoria 
(soprattutto finanziaria) emer­
gente. Questa volta, conclu­
dendo gli interventi svolti in 
altre assemblee sulla cosid­
detta questione morale, Romi­
ti anche se non ha fatto nomi 
è stato però un tantino più 
esplicito. Ha accennato che 
l'argomento non è solo italia­
no ma internazionale, che la 
questione morale non è solo 
degli imprenditori, ma anche 
di altri setton del paese (non 

ultimo la politica), e ha detto 
che «...se siamo classe diri­
gente non possiamo derogare 
dal rispetto di regole morali 
ed etiche*. 

Parlando ai giovani, Romiti 
ha detto di non comprendere 
le ansie di chi vuole arricchire 
senza fatica e senza sacrifici, 
chi insegue questa specie di 
moda rappresentata dal mo­
dello di finanziarie d'assalto, 
purtroppo cara a molti giovani 
imprenditori. «Sento un clima 
da fine anni 60 - ha prosegui­
to - quando personaggi del­
l'industria passarono dalle 
cronache economiche a quel* 
le scandalistiche a quelle giu­
diziarie...!. 

Poi a manifestazione con­
clusa, rilasciando alcune di­
chiarazioni, ai giornalisti pre­
senti, è stato più esplicito. Te­
me - gli è stato chiesto - che 
esista un altro Revelli?. 

•lo mi auguro che non esi-

— - — — ^ ^ L'attivismo degli ultimi mesi, il ruolo di Bankitalia, 
l'inerzia del pentapartito. Le nuove sfide del mercato richiedono organiche riforme 

Sistema finanziario: innovazione dimezzata 
Negli ultimi cinque mesi sono avvenute nella discipli­
na del sistema creditizio innovazioni non accadute in 
cinque anni; dalla possibilità che attività di merchant 
banking siano effettuate da organismi bancari all'in­
troduzione dei coefficienti patrimoniali per il control­
lo delle banche; dalla parziale regolamentazione del 
rapporto impresa-banca alla maggiore autonomia nel 
decidere la politica degli sportelli. 

ANGELO DE MATTIA 

• • Qualcuno parla di pro­
cesso di «deregolamentazio-
ne-regolamenlazione». Altri si 
chiede se non si sia giunti al 
principio della fine della vigi­
lanza •strutturale* per sosti­
tuirla con una vigilanza «pru­
denziale-. La via da seguire 
non è la smobilitazione della 
vigilanza strutturale - come 
qualche esponente dell'Asso-
bancaria vorrebbe - bensì 

quella di un «mix- equilibrato 
tra controlli strutturali e con­
trolli pmdenziali, mentre con­
tinua l'opera proiettata a lan­
ciare nel «mare aperto» della 
concorrenza attività e com­
pani fondamentali del sistema 
bancario 

Ma, naturalmente, da un la­
to, bisogna evitare di confon­
dere il «taisser faire» con la 
concorrenza e, dall'altro, non 

bisogna dimenticare le pur 
importanti esigenze di stabili­
tà, di solidità e tutela degli in­
teressi pubblici che il sistema 
creditizio deve soddisfare. In 
quest'opera di riadeguamento 
dell'ordinamento e dell'ope­
ratività delle banche ai muta­
menti intervenuti nell'econo­
mia e nei rapporti intemazio­
nali pressoché esclusiva è sta­
ta l'iniziativa della Banca d'Ita­
lia, perché del tutto trascura­
bile è risultata l'opera della 
maggioranza pentapartita, no­
nostante le declamazioni pro­
grammatiche Anzi, essa si è 
segnalata per i noti episodi 
deteriori, quali la sfrenata lot­
tizzazione della banca pubbli­
ca. le vistose incertezze sulla 
proposta Minervim per la re­
golamentazione della traspa­
renza, i ritardi frapposti a) va­
ro della proposta di legge co­
munista sulla riforme dell'or­

dinamento delle Casse di ri­
sparmio, la confusione dei lin­
guaggi sulla regolamentazio­
ne delle attività finanziarie 
extrabancarie e la mancanza 
di qualsiasi proposta sulla ri­
forma della legge bancaria. 

Anche a questi casi può tra­
sporsi la significativa tesi del-
l'aw. Agnelli (beneficiario del 
famoso «tasso Rat») secondo 
la quale il pentapartito ha go­
vernato bene perché ha la­
sciato fare? 

Eppure lo snodo in cui si 
trova il sistema finanziano è 
quanto mai delicato e richie­
derebbe una seria ed organica 
politica governativa Nel di­
cembre 1989 si realizzerà la 
piena libertà di stabilimento 
delle banche a livello Cee, per 
il 1992 è prevista l'attuazione 
completa della libertà di cir­
colazione dei capitali nel lem-
tono comunitano. Mentre 

avanza la sfida dei nuovi setto­
ri di intermediazione extra-
bancana e si prevede che il 
•peso- del deposito bancario 
• oggi lievemente sotto il 40% 
- si attesterà verso la metà de­
gli anni 90 intomo al 20% nel­
l'ambito deHe attività finanzia­
rie delle famiglie. 

Ormai non si può pretende­
re più un sistema economico 
«bancocentrico-: * occorre 
prendere atto, e positivamen­
te, dei nuovi atton finanziari 
entrati in scena. Ma l'innova­
zione finanziana è alimentata 
da cause fisiologiche e da 
cause patologiche (riflessi del 
finanziamento del deficit pub­
blico, elusione di norme eie): 
queste ultime vanno, ovvia­
mente, avversate. Alla corret­
ta innovazione extra-bancaria 
la banca deve rispondere in­
novando se stessa, alimentan­
do una profonda riconversio­

ne manageriale e professiona­
le, accentrando i compiti di 
consulenza e propulsivi delle 
opportunità di investimento, 
razionalizzando la propria at­
tività nel campo dei «servizi 
collaterali* a quelli bancari, 
dei nuovi prodotti finanziari. 
dei mezzi di pagamento, dei 
rapporti con l'utenza. 

Se della banca si rivaluta 
giustamente il carattere d'im­
presa, non si può tuttavia di­
menticare ciò che da essa lo 
Stato deve attendersi, con 
l'art. 47 della Costituzione sul­
la tutela del risparmio. Forse 
per una diversa operatività oc­
correrà dar vita a processi di 
concentrazione tra banche: 
tuttavia questi non dovranno 
avvenire in contrasto con una 
adeguata dose di pluralismo 
che dovrà ancora caratteriz­
zare il sistema bancario. L'a­

pertura ai mercati europei do­
vrà essere agevolata, ma dan­
do vita a nuovi ordinamenti 
che ripropongano, ad esem­
pio, uno schema simile a quel­
lo Usa nel raccordo tra disci­
pline dei singoli Stati e disci­
pline comunitane. Occorre­
ranno insomma riforme di 
struttura degli assetti legislati­
vi, a partire dalla legge banca­
ria - in molti punti datata - per 
finire alla legislazione della 
trasparenza, alla riforma delle 
Casse di risparmio, delle ban­
che popolari e della Casse ru­
rali, degli istituti di credito 
speciale, le cui tradizionali 
specializzazioni vanno riviste. 
Ma, prima ancora, va definito 
il rapporto tra banche e mer­
cato mobiliare e varata una di­
sciplina legislativa della sepa­
ratezza tra impresa e banca, 
inquadrata in una più ampia 
normativa «anti-trust». 

# * » * % , 

Dichiarazioni 
dei redditi 
Utenti, occhio 
all'errore 

ÉHÉÌ 

Occhio all'errore, almeno per chi ancora non ha presenta­
to la dichiarazione dei redditi. Siamo ormai alle ultime 
battute e quindi, forse, la raccomandazione serve a poco. 
Ma dalle stime del ministero delle Finanze sulle autotassa-
zioni degli ultimi quattro anni si rileva che i contribuenti 
hanno commesso in media 4 milioni dì errori Problemi di 
attitudine dei cittadini o, forse, ad ogni errore corrisponde 
una complicazione di troppo? 

del vecchio 
porto se ne va 

f ionnua u n H D T 7 A La storica Stazione Mantti-
uenova, un pezzo ma del Porto del Genova 

cambierà volto. Costruita 
nel 1928 su un progetto del 
'15, testimone dell'epoca 
d'oro dei grandi transatlan-
liei (dal «Rex- al «Conte 

•̂ •̂ ••«»*»W«»^«JJJJJJJJJJJJJJJJ» Biancamano», sino alta «Mi­
chelangelo») perderà la patina doganal-potiziesca delle 
sterminate sale d'attesa per essere trasformato in moderno 
terminal-crociere dotato di strutture turistiche e commer­
ciali. I lavori inizieranno in settembre, per un budget di 
circa sette miliardi. Ieri, a palazzo San Giorgio è stato 
compiuto il primo passo con la costituzione della SpA 
Stazione Marittima, controllata al 51% dal Consorzio del 
Porto, al 44% dalla «Litorali Urbani» e al 5% dalla Costa 
Crociere. 

Nuova Italsider 
Perdite 
per 561 miliardi 

L'assemblea della Nuova 
Italsider ha approvato ieri il 
bilancio al 31 dicembre 
'86. La perdita, che è stata 
rinviata «a nuovo» è di 561 
miliardi di lire, che l'Italsi-
der addebita all'inversione 

• • ^ • ^ • • • • • • • • • ^ • • • ^ • ^ nel mercato ed alla caduta 
dei prezzi nell'86 che - si afferma in un comunicato -
hanno provocato perdite in tutte le maggiori siderurgie. Il 
deficit è stato di 459 miliardi per la Nuova Italsider, cui 
vanno aggiunti i 102 miliardi di perdite della Cogea. L'as­
semblea ha anche nominato il nuovo consiglio di ammini­
strazione ed i componenti del collegio sindacale per il 
triennio '87-89. 

La Sme 
ha potuto 
distribuire 
dividendi 

Approvato anche il bilancio 
della Sme, il gruppo ali­
mentare dell'lri. In questo 
caso con un utile netto di 
79,5 miliardi di lire che 
consente l'assegnazione di 
3,5 miliardi alla riserva lega-

«•••^••^•«••™-»^»^"»«i le, 35,5 miliardi alla riserva 
straordinaria ed è stata decisa la distribuzione di un divi­
dendo di 45 lire per ciascuna delle 687.800 azioni, ripor­
tando a nuovo il restante utile di 896 milioni L'assemblea 
ha anche nominato alcuni nuovi componenti del consiglio 
di amministrazione. Tra le novità è stata annunciata la 
creazione di un consorzio denominato «Sme ihternational 
operation». Una nòta negativa per la Cirio, in perdita- In 
particolare nel CojqpIrlQ idei latte e dei derivati dal pomo­
doro, si afferma per «'«effetto CemobyN. 

Dieci anni 
dlCoop 
giovanili 

Primo censimento delle 
cooperative agricole giova­
nili, a dieci anni dalla loro 
nascita, nel primo conve­
gno nazionale tenuto a Bo­
logna dal titolo «Ossigeno» 
e patrocinato dall'Ersa, 

^^^—^*———^~ l'ente regionale dello svi­
luppo agricolo, dalle province dell'Emilia Romagna e dal 
Comune. Secondo i dati raccolti ci sono circa 50 coopera­
tive nella Regione a 400 In tutta Italia. Tuttavia, si fa rileva­
re, l'ultimo censimento del ministero dell'Agricoltura risa­
le addirittura a) 1981. Le cooperative chiedono una legge 
nazionale che preveda incentivi per la formazione e l'assi­
stenza tecnica e amministrativa. 

Non cammina 
la scarpa 
nude in Italy 

Bilancio di tu»'altro tipo, 
invece, quello che i'86 ha 
fatto registrare per il settore 
calzaturiero. Nello scorso 
anno si è avuto un calo del 
4,8% nella produzione e del 
5,7% nell'export (25 milioni 

^^^^^^^^^^^^— di paia di scarpe in meno). I 
dati sono stati fomiti ieri all'assemblea annuale dei calzatu­
rifici italiani. Ed il trend negativo è confermato anche dai 
dati dei primi due mesi dell'87. 

ANGELO MELONE 

Treni 
Nuovi orari 
È già 
polemica 
• " • ROMA Entra in vigore 
domani il nuovo orario delle 
Fs. Ed è già polemica. Ieri a 
Bologna nel corso dì una con­
ferenza stampa Cgil-Cisl-Uil 
(trasporti) hanno denunciato 
che le innovazioni decise dal­
la Ferrovie dello Stato (Inter­
city, orari cadenzati ecc.) pe­
nalizzeranno il trasporto loca­
le. 

Sempre ne! compartimento 
di Bologna ì sindacati confe­
derali hanno proclamato uno 
sciopero del personale viag­
giante dal 4 al 5 giugno per 
protestare contro i turni estivi. 
I ferrovieri autonomi, intanto, 
dopo una nunione svoltasi ieri 
con il ministro dei Trasporti, 
Travaglini, hanno riconferma­
to io sciopero nazionale dal 4 
al 6 giugno e al tempo stesso 
ne hanno deciso un altro del 
personale dei vagoni letto 
dall'una di notte di domani al­
la stessa ora del l'giugno. 

Bankitalia 

Manifestano 
i sindacati 
autonomi 
m ROMA Probabilmente 
manifesteranno proprio que­
sta mattina, approfittando 
dell'interesse creato attorno 
al palazzo di via Nazionale 
dalla relazione di Ciampi, i la­
voratori della carriera ausìlia-
na dipendenti dalla Banca d'I­
talia aderenti ai due sindacati 
autonomi Fabi e Snalbi. La 
protesta è per la definezione 
dell'inquadramento di ben 
1300 lavoratori. 

Una azione di lotta non 
condivisa da Cgil e Cisl che 
reclamano, al contrario, l'av­
vio di una fase serrata di trat­
tative al termine delle quali 
verranno tratte le valutazioni 
sul comportamento della ban­
ca 1 due sindacati confederali 
accusano gli autonomi di «de­
bolezza prepositiva» masche­
rata da lotte strumentali. 

F'illllil;!!!!!!!!1!"!!!!1!;! l'Unità 
Sabato 
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Eni/Montedison 
Il Pei: garanzie adeguate 
per impedire 
nuovi favori ai privati 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

• • MILANO. Tra le tante co­
se poco chiare nel grande 
tourbillon finanziario che sta 
mutando il volto della Monte-
dison c'è il destino di grandi 
comparti produttivi, come il 
polo farmaceutico Farmitalia 
Carlo Erba. Ne hanno discus­
so ieri Eugenio Peggio e Gian­
franco Borghini in una confe­
renza stampa promossa dalle 
sezioni comuniste. In tre anni 
il fatturato della Fi-Ce (la sigla 
riassume i due nomi del grup­
po) è cresciuto del 30%, futile 
del 47» (sono 100 miliardi 
per il 1986) mentre l'occupa­
zione e scesa del 17%, da sei­
mila a cinquemila persone. 
Ma il dato più impressionante 
è quello delle disponibilità fi­
nanziarie accumulate in questi 
anni, 750 miliardi con un in­
cremento del 436% dall'83 
all'86. 

Tutto questo in un'azienda 
che sta utilizzando da cinque 
anni I benefici della legge sul 
prepensionamento come 
azienda In crisi. -La cosa 
preoccupante - ha notato Eu­
genio Peggio - è che questa 
enorme quantità di liquidili 
investita in titoli non è un fatto 
provvisorio, ma una tendenza 
consolidata che si sostituisce 
a una politica di Investimenti 
per nuovi impianti e per la ri­
cerca». E infatti la Fi-Ce ha 
una percentuale di Investi­
menti per la ricerca sul fattu­
ralo più bassa dei concorrenti 
intemazionali. Dunque finan­
ziamento della ricerca - è la 
proposta dei comunisti - so­
prattutto nei settori ad alto 
contenuto scientifico, come 
quello delle biotecnologie. E 

mantenimento della direzione 
della ricerca. 

Ma il destino della Farmita­
lia Carlo Erba è troppo stretta­
mente legato alle sorti com­
plessive della Montedison, 
che ora sta lanciando il pro­
getto di fusione con l'Eni. 
«Siamo stati noi a chiedere 
una politica industriale unita­
ria per la chimica - ha detto a 
questo proposito Gianfranco 
Borghini - e sono stati altri a 
imporre a suo tempo la scelta 
dei due poli separati. Ora si 
vorrebbe cedere completa­
mente l'Eni a Montedison, do­
po che le azioni Montedison 
di proprietà dell'Eni sono sta­
te svendute. Dopo che im­
piantì Montedison sono stati 
venduti all'Eni a caro prezzo. 
Per evitare che la beffa si ripe­
ta con una svendita ai privati 
del patrimonio pubblico noi 
appoggiamo la proposta sin­
dacale di un Comitato dei ga­
ranti che risponda a governo e 
Parlamento*. 

•I propositi della Montedi­
son - ha aggiunto Eugenio 
Peggio - , che si candida alla 
direzione del nuovo gruppo, 
vanno guardati con preoccu­
pazione. Quali programmi, 
quali impegni vengono assun­
ti? Quale strategia viene defi­
nita? Non si dice nulla circa 
investimenti, ricerca e occu­
pazione. Non vorremmo tro­
varci di fronte all'ennesimo 
piano chimico incapace di ga­
rantire lo sviluppo e il risana­
mento del settore. Visti ì ter­
mini con cui per il momento 
l'operazione Eni-Mont viene 
prospettata, Il Pei non può 
che dichiararsi contrario». 

Utili record per l'80° della Mondadori. E intanto, nel cassetto.., 

Ecco l'impero di carta 
Il gruppo Mondadori, di gran lunga la maggiore 
concentrazione poligrafico-editoriale del paese, 
entra negli ottant anni di vita annunciando utili re­
cord. In Italia si legge di più, e la carta stampata è 
tornata a rendere. L'assemblea dei soci - la prima 
dalla scomparsa di Mario Pormenton - ha appro­
vato ieri il bilancio '86, chiuso con un.utile consoli­
dato di 75,2 miliardi (erano 25 nel 1985). 

D A R K ) VEMEOONI 

t v MILANO. La storia della 
Arnoldo Mondadori Editore 
comincia giusto 80 anni fa, a 
Ostiglia, un piccolo entro del­
la Bassa, non lontano da Man­
tova. È lì che il capistipite fon­
dò nel 1907 la sua prima tipo­
grafia: poche macchine in un 
capannone, e un nome, «La 
Sociale», a far da bandiera di 
una società che fin dai primi 
passi ambiva essere molto di 
più che una semplice tipogra­
fia E infatti, a pochi mesi di 
distanza, ecco che da quelle 
macchine da stampa esce il 
primo settimanale. SI chiama 
Lucei, cui cinque anni dopo 
segue la prima collana di libri, 
dal titolo Intonato: La Lampa­
da. 

illuminista fervente, il No­
stro aveva però anche un for­
midabile fiuto per gli affari. Ed 
è così che subito all'indomani 
della Grande guerra si attrezza 
per stampare i suoi primi pe­
riodici illustrati indirizzati al 
turbolento mondo delle Forze 
armale. E quella la prima vera 
molla, quella decisiva per in-
nanzarsi dal rango di piccolo 
stampatore di provincia. Gi i 
In quegli anni la società si 
sdoppia: una nuova sede ope­
rativa a Verona con 25 mac­

chine tipografiche e 5 litogra­
fiche; e una ammìnistrativo-
strategica a Milano. È la strut­
tura che la società ha ancora 
oggi, a quasi 70 anni di distan­
za. COn la differenza che alle 
quattro stanze dell'ammini­
strazione si è sostituita l'ambi­
ziosa sede di Segrate. tutta ce­
mento, laghetti, papere e uffi­
ci open space dalle mille luci 
al neon; e che alle poche pe­
daline di Verona e subentrato 
uno dei maggiori centri, di 
stampa del mondo (destinato 
ancora a crescere, se è vero 
che la societi prevede di ine-
stirvi entro l'89 qualcosa co­
me 100 mlliardO-

Un cammino formidabile, 
che paradossalmente è stato 
messo in forse dalla voglia os­
sessiva della casa editrice di 
essere presente in tutti i campi 
delle comunicazioni. In anni 
non propriamente esaltanti 
per il mercato librario, la 
Mondadori si buttò anima e 
corpo nel settore televisivo, 
lanciando Rftequattro. E qua­
si ci lasciò le penne, costretta 
com'era a buttare quattrini a 
palale in quel pozzo senza 
(ondo. Il mestiere della televi­
sione è troppo diverso da 

"1 

Mario Formenton, lo scompar­
so «leader, della Mondadori cui 
si deve il progetto di risana­
mento * rilancio del gruppo 

quello dell'editoria tradiziona­
le; la grande esperienza accu­
mulala in questo campo là 
non serviva, e poco ci man-
eoo che il fallimento di Rete-
quotilo non trascinava a fon­
do anche la casa editrice. 

Ceduta questa a Berlusconi, 
la grande barca Mondadori si 
è rimessa in posizione. 
Nell'85, per la prima volta da 
anni, il bilancio «j tornato in 
utile, con un attivo di 25 mi­
liardi. Non moltissimo, su un 
fatturato di oltre 1.000 miliar­
di, ma pur sempre significati­
vo, se pargonato ai 10.6 mi­
liardi di perdite dell'anno pre­

cedente. E quest'anno gli utili 
si sono tnplicati, raggiungen­
do i 75,2 miliardi. 

Sono cifre che autorizzano 
a ipotizzare una nuova lase di 
espansione. La società copre 
oggi il 20% del mercato di libri 
per adulti e il 40% di quelli per 
ragazzi. Ha stampato nell'86 
meno novità dell'anno prece­
dente (770 contro 905), ma 
tra i suoi titoli 14 hanno ven­
duto più di 50.000 copie e 3 
hanno superato le 150.000. 
Per l'avvenire ha in serbo una 
carta decisiva, essendosi assi­
curata a scatola chiusa i diritti 
dell'autobiografia di Gianni 
Agnelli, che un giornalista 
americano sta terminando. 
Sarà un best seller mondiale, 
giurano a Segrate, dove si ipo­
tizza già una prima tiratura di 
almeno 220.000 copie. I dati 
dei primi 4 mesi dell'87, del 
resto, autorizzano tanto otti­
mismo, facendo registrare in 
incremento del 14,5 nei libri, 
del 21,6% nei periodici, del 
36,6 nella pubblicità. La gente 
legge di più e i venditori di 
cultura sono tornati a far sol­
di. 

Mario Formenton, scom­
parso improvvisamente un 
mese fa a Parigi, lascia alla fa­
miglia una eredità dai contor­
ni imponenti. Scomparso lui, 
ora l'interrogativo riguarda es­
senzialmente gli assetti pro­
prietari. La famiglia Mondado­
ri è riuscita fin qui a mantene­
re il controllo della società, 
salvandosi come si dice per il 
rotto della cuffia dal tracollo 
qualche anno la. Ma deve fare 
i conti con un primo singolo 
azionista del calibro di Carlo 
De Benedetti. 

Fìnmeccanica 
senza Alfa 
i conti 
torneranno 
• i ROMA. La Finmeccanica 
(gruppo fri) (omeri in equili­
brio già con i conti dell'eserci­
zio 1987. L'indicazione è stata 
confermata ieri in occasione 
dell'assemblea degli azionisti 
che ha approvalo l'ultimo bi­
lancio sul quale incidono le 
perdite dell'Alfa Romeo, ora 
ceduta al gruppo Fiat. L'eser­
cizio 1986 può quindi essere 
considerato un momento di 
passaggio tra le difficolti degli 
anni passati e le potenzialità 
positive future che sono giu­
stificate dal buon andamento 
del due settori che oggi resta­
no alla Finmeccanica, quello 
termoelettromeccanico (ca­
peggiato dall'Ansaldo) e quel­
lo aerospaziale (capeggialo 
dalla Aeritalia). Nel Ì586 il 
gruppo Finmeccanica ha as­
sunto ordini per 10.260 miliar­
di con un incremento del 49 
per cento mentre il fatturalo 
del gruppo si è collocato a 
quota 7.420 miliardi di lire. 
per un terzo proveniente dal­
l'estero. L'Aeritalia ha segnato 
un utile di oltre 37 miliardi e 
l'Ansaldo un utile di quasi 33 
miliardi: ancora passivi, natu­
ralmente, i risultali dall'Alfa 
Romeo prima del passaggio di 
mano. Proprio questo deficit 
Alfa spiega la perdila di bilan­
cio per il 1986 della Finmec­
canica che è ammontata a 
393 miliardi di lire. 

Fincantieri 
Un piano per rilanciare 
il settore 
delle riparazioni navali 

M A H A t i r v r o a a r n a i m u r DALIA NOSTRA REDAZIONE 

gtM GENOVA. Razionalizza­
zione delle aree, nuova orga­
nizzazione produttiva, nuova 
professionalità. Sono i tre car­
dini di un piano messo a pun­
to dalla Fincantieri, divisione 
riparazioni navali, per supera­
re la difficile congiuntura che 
da tempo travaglia il settore. 
« io crisi è forte - ha spiegato 
il direttore generale della di­
visione Carlo Castelli - e la 
Fincantieri, di concerto con le 
organizzazioni sindacali, ha 
deciso di non accettarla pas­
sivamente e di correre ai ri­
pari, tracciando le linee gui­
da per un recupero di compe-
tilìoità: 

Per quanto riguarda, ad 
esemplo, la riorganizzazione 
del lavoro, il piano prevede 
tre «centri di responsabilità». 
ovvero officina, lavori a bordo 
e servizi generali. E per i nuovi 
inquadramenti, la riduzione 
degli attuali ventisei mestieri a 
nove categorie, con figure 
professionali più flessibili e 
orari più elastici. In compen­
so. la Fincantieri paria di 'sa­
crifici occupazionali abba­
stanza contenuti»; i 5.500 ad­
detti di oggi dovrebbero scen­
dere a cinquemila entro il 
1988, ma si tratterebbe in 
massima parte di prepensio­
namenti. 

Il problema più grosso re­
sta però quello dell'obsole-
scenza delle strutture e della 
necessità di profonde modifi­
che e grandi ammoderna­
menti. 'Problema - ha sotto­
lineato Castelli - che nessun 
miglioramento di gestione 
sarebbe in grado di risolvere: 
solo con adeguali finanzia-

menti si può pensare di rialti-
neare il livello delle nostre 
strutture ai parametri del 
mercato intemazionale; 

In realtà è l'intero scenario 
europeo delle riparazioni na­
vali ad oHrire un quadro al­
larmante: la Germania nei 
corso dell'86 ha chiuso quat­
tro cantieri e ridotto l'occupa­
zione del 10 per cento; In 
Francia la crisi ì Iole che II 
settore occupa in tutto 1.300 
addetti; in Gran Bretagna l a 
concorrenza degli arsenali 
militari ha determinalo h 
chiusura di lutti i carnieri sta-
tali; in Svezia la maggior por­
te della manodoperai migra­
la nei setion auto e oeronan-
lieo; e così via. Con le ecce­
zioni di Spagna e Portogallo, 
dove la situazione e ptìtliauo-
revole, ma'ìn quanto intìuen-
zata dalle agevolazioni Ore 
per gli multimi arrivali: 

Per tornare all'Italia, an­
che la Fincantieri tiene a min­
iere in evidenza qualche uose 
positiva: ad esemplo il buon 
andamento delle irostormo-
zioni navali, come 
/'•allungamento» di cinque 
traghetti della Vmnìa.opim-
re la fitta rete di agenti che. 
dislocali in Uno 3 mondo. 
operano in supporto dei selle 
stabilimenti e dell'iMcro 
commerciale Fincantieri. 
Agenti i quali, in un loro re­
cente convegno, hanno sotto­
lineato due particolari (allori 
di crisi: la concorrenza spie­
tata dei paesi dell'Estremo 
Oriente e la tendenza degli 
armatori a guardare più al ri­
sparmio che alla qualità, e 
quindi a ricorrere il meno 
possibile alle riparazioni, 

• O M A N MILANO 
M MILANO. Prezzi irregolari con l'indi­
ce Mlb in lievissima flessione, e scambi 
sempre mollo ridotti (sotto 1100 miliar­
do per cui anche Ieri alle 13 gli uomini di 
piazza degli Affari erano g i i al ristorante. 
La bonaccia domina 11 mercato. Un anno 
fa però èrano giorni peggiori; comincia­
vano t crolli cne segnavano la line del 
boom del 500 giorni e c'è chi ritiene, 

forse non a torto, che l'attuale fase di 
slanca e di flessioni, come quelle pesanti 
dei giorni scorsi, altro non sia che un 
riflesso di quella grande abbuffata non 
ancora dei tutto digerita nelle sue punte 
speculative più estreme. Altri invece met­
tono l'accento sull'incertezza del dopo-
elezioni, per cui le componenti (gestioni 
personalizzate, finanziarie varie) che ali­

mentano coi loro investimenti quotidiani 
il mercato preferiscono o n slare alla fini-
stra. Le Fiat sono rimaste pressoché sta­
zionarie anche ieri: i bilanci più brillanti 
passano come acqua sul marmo, cosi ieri 
e stato per Ifii (in flessione nonostant eil 
raddoppio dell'utile), Unlcem e Cerali-
mieti. Le Olivetti presentano un fraziona­
le recupero. a AC. 
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F I N T O » ! 
FIN POZZI R 
ITALCEMENTI 
ITAlCEMENTt I V 
UNICEM 
ÙNICI-M R I 

2 050 
t.200 

« 4 0 0 0 

ss aio 
2 1 2 0 0 
13.100 

0.00 
1.69 

- 0 8 2 
0 27 

•-0 61 
- 0 38 

CMMtCHI KHtOCARHMI 
BOÈRO 
CAFFARO 
CAFFARO RP 
f AB MI CONO 
FAftMiT ERRA 
F ( M A R « 
FKKN2A VET 
ITALGAS 
MANUL1 RI 
MANULI "lÌAVI 
MIRA LANZA 
MONT, 1000 

S.B70 
1.230 
1-230 

2 1 6 0 
.03SO 

e «so 
10O80 
2.B&5 

" " Ì S 4 B 
3.4 .0 

35 200 
2 .0 )0 

MONTEDISON FI NC 1.340 
MONTEfIBRE 
MONTEFIBRE RI 
PERL1ER 
MEME!» 
PÌIRRÉL RI 
PIRELLI SFA 
PIRELLI RI NC 
PMUURP 
RECOADATt 
RECOAOATl «C 

ROL RI NC 
ROL 
SAFfA 
SAFFA « I T O 
SAFfÀ RI NC 
S'OSSIGENO 

sio 'ài pò 
SNtA BPO 
SNIA Ri NC 
SNIÀ RI PO 
5NIÀ F»RE 
5r*A tÉÒNf* ; 
SOflIN Ì tÒ 
UCE RI NC 
UCE 
VETR ITAt 

, , 1 . M » 
1.422 
2 0SB 
2.Ó4Ó 
1.(26 
5.280 
3.140 
M « 0 

11030 
6.640. 
159» 
2,480 
8 «66 
8 500 
5 826 

31,830 
25 000 

3 890 
2 400 
3 770 
2.410 
5.A50 

11660 
I.BflO 
VITO 
5 101 

0,34 
0 0 0 

- 0 85 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
0 00 
0 0 7 

- 0 . 1 0 
- 0 . 3 9 

0 57 
- 0 . 3 8 

0 07 
- 0 . 1 » 
- 1 . 2 » 

2,20 
- 0 . 0 8 
- 2 . 0 9 
«0.58 
- 0 , 6 6 
"•0,29 

0.00 
- 1 9 1 
- 1 3 6 
- 0 20 

0 0 6 
- 1 . 9 » 

0 1 7 
1.37 

- 0 0 4 
- 0 26 
n0,46 
- 6 . 6 * 
- 0 8 2 
- 0 16 

Ó&2 
- 0 9 5 
- 1 . 0 6 
- 0 .95 

COMMMCIO 
RINASCENTE 0 * 
RINASCEN PR 
RINASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANOA 
STANDA RI P 

1.220 
668 
721 

1.880 
1.270 

14 500 
B 380 

0.00 
- 0 B 2 

0 2 8 
- 0 . 6 3 
- 2 68 

1 9 0 
- 4 56 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITAUA A 
AUTÀLIA PR 
AUSILIARE 
AUYOSTR J % 

Auto ttì-Mt 
ITALCABLE 
ITAICA8 R P 
SIP 
SIP ORO VWW 
SIP RI PÒ 
SWTI 

955 
Jéi 

8 510 
1 770 

12.800 
18.400 
17 450 

2 520 
2-505 
2.465 
10 295 

0 0 0 
- 0 52 

1 79 
1 09 
2 98 
1 32 
2 95 
0 38 

- 0 16 
0 61 
0 47 

IUTTHOTICNICNI 
ANSALDO 
fiÀÉS 0ETTEH 
SELM 
SELM RISE P 
SONDtlSPA 
TECNOMAStO 

6,120 
6.781 
3 111 
3 n i 
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1 660 

0 33 
- 2 99 

0 9 1 
2 0 0 
1 0 2 
0 67 

FtNANZIARK 
AC0 MARCIA 
ACO MARC RI 
AGRICOLA RI 
AGRICOL B00 
PASTÒQ) 

1 IfiS 
614 

3 600 
2 Ì 5 2 

6S4 

0 59 
- 0 49 

1 10 
- 0 88 
- 0 61 
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ÒR R PO NC 
CIR RI 
CIR 
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COFlOE SPÀ 
COMÀU ÉINAN 
EDITORIALE 
fUROGEST 
ÌUR0G RI NC 
ÉUROG RI PO 
IUROMÒBIUA 
«UHOMOe RI 
PIOIS 
FIMPA* SFA 
FINARTE SFA 
FINEU GAIC 
FINRCX 
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ESCAMI H R 
llSCAMÉ HÒL 
GEMINA 
GEMINA I-i PO 
GEROUMICH 
GERÒLIM RI* 
GIM 
ÓIM RI 
IFI PR 
6>(L FI*À2 
#IL R FRA?' 
INIZ RI NÉ 
INIZ MÉTA 
(GEFI SPA 
ItÀLMOBlUA 
I Y A L M RI NÒ 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
»AAr fl NC 
pArtrec SPA 
PIRELLI È C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE HI 
REJNA 
REJNA fll PO 
RIVA FIN 
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SABAUOIA Fl 
SAES RI PO 
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26Ó.S 
203.7 
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— — 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI» 

AGRICOLA RISP N i 

AUSÒNIA I / I /A7 
BÀVABIA ÀS5 FihE MESE 
6 AGRIC. MILANESE 
POP 5flh&P.I0 
C. RI «OiOCNA 
COMiT t/1/17 
CAflklCA 

CR ROMAGNOLO • 
PIMPAA AI NO 
C6M PiAST 
ÉLfCtRÒiUX 

6AMCA MARINO 
NOROtTAllAORD 
MOKOITALU PfiiV 
VtANIN) LAVORI 
C RiSP PRATO EX 
FiNCOM 

PAFINVÉST 

S GEMINIAMO S PROSPERC 
LEASING 
MERLONI 
5 P &RE5&A 
PASSIO CI SOLE ORO 
RAGGIO 01 SOLE PfllV 
5CEI 

TEkNECOMP Ri WC 

1 0 5 0 / -

3.710/3 750 
297/301 

_ / „ 

—/— 228 000/230 000 
3 320/3 360 

38.000/36 100 
1 340 /— 

$4 000 /— 

—/_ 2.045/2 065 
" i.65S?1095 

—/— 202 0 6 0 / -
3 6 0 0 / — 

99 500/— 

_ — » BIS/1 £30 
J 7 0 0 / — 

_/_ ~l — 

_/— 2 S 0 0 / -
— 1 ~ 

_/__ 

OBBUOAZIONI 

ruoto 
MEDIOFIDIS DPT. 1 3 * 
MONTED 78 13.5% 
MONTED 83-98 V INO 
MONTED 83-68 2'INO 
OLIVETTI 82-87 
CARIPIO FONO, 6 * 

CREO FONDIARIO (CV.6K 
AMM. F.S. 70-90 7 * 
A2. AUT. F S | 3 . 9 0 
AZ, AUT. F.S, 6 3 ^ 0 2* 
AZ. AUT. F.S. 94 92 

AZ. AUT. F.S, 65-92 
AZ. AUT. F.S 96-95 2> 
AZ. AUT. F.S. 86-00 3-
CITTA MILANO '2-92 7 * 
CITTA MILANO 73.93 7 * 
CITTA MILANO 76 88 10% 

CITTA GENOVA 76-91 10% 
CITTA NAPOLI 75-95 10% 
IMI 70-88 28" 7% 
IMI 70-88 29* 7% 
IMI 70-88 33' 7% 
MIN 74-94 42' 6 * 
IMI >6-63 4é* 1 0 * 
IMI 77-B8 86* 12% 
IMI *5 -42 itti 1 5 * 
MM 62-62 3R2 16% 
CREDtOP 030-035 5% 
CREÒtÒP AUTO 75 64. " 
Ó P t R E b l ó é H 
OPERE 0 3 0 7% 
OPERE 0 3 0 74 8% 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE 020 77 10% 
OPERE 0 2 0 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP. INT. ST. 71-91 3 '7% 
OP. F.8. 71-91 7% 
OP. F.S. 72-92 2' 7% 
ISVEIMER73-9B21*7% 
OS 72/87 7% 
ENEL 82-69 
ENEL 83-90 1-
£NÉL63-9Ò2' 
ENEL 64-92 
ENEL 94-92 2* 
ENEL 64-82 3* 
ENEL 65-95 1' 
ENEL 68-01 IND 
MI-SIDER 82-89 IND 
IR) • STET 10% EX W 

lon 
103 4p 

— 
— 
__ 
— 
_. 
— 
— 106.65 

104.10, 
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IL DOCUMENTO 

Il Pei per la decima legislatura 
Gli impegni programmatici fondamentali 
Alla vigilia del voto del 14 giugno noi comunisti 
vogliamo rendere manifesti a voi tutti, che vi accin­
gete ad esercitare il potere sovrano del popolo, i 
nostri impegni fondamentali per i prossimi cinque 
anni. Sono impegni che noi contraiamo con tutti 
gli elettori italiani. Quanti di voi ci accorderanno il 

voto, ci consentiranno di tradurli in atto con tanta 
maggiore forza e incisività quanto maggiore sarà 
stato il consenso assegnatoci. Gli impegni che ab­
biamo assunto anche in passato con tutti i cittadini 
e con i nostri elettori hanno sempre avuto il carat­
tere della chiarezza e della schiettezza. Noi non 

diciamo una cosa per farne un'altra. Non ci sot­
traiamo all'obbligo di assumere posizioni nette sui 
grandi problemi della vita nazionale; faremo tutto 
quanto è possibile per raggiungere gli obiettivi che 
dichiariamo, quale che possa essere la collocazio­
ne che avremo nel futuro Parlamento. 

2. Per sbloccare 
il sistema 
democratico 

Con le elezioni del 14 giugno i nostri impe-
.gni^assumono un significalo e un'importanza 
nuovi e particolari. Il voto per eleggere il Parla. 
merito dell» X legislatura cade in una situazio-

' ne in cui non c'è una maggioranza di governo. 
CK «ariani, questa volta, oltre che un volo al 
panilo che preferiscono, devono dare anche 
un'indicazione precisa sul modo di risolvere la 
crisi aperta dalla frantumazione del pentaparti­
to. 

Gli erettori possono e devono indicare una 
maggioranza. Prima ancora, possono e devo-
no liquidare II viziò maggiore che inquina la 
politica italiana: la mancanza di quel ricambio 
Mi governo che caratterizza ogni sistema de-
mocratico e che, invece, nei quaranta anni di 
vita repubblicana, in Italia non ha mai avuto 
luogo e non viene ancora considerato nell'or­
dine della normalità. 

La democrazia bloccata provoca, alla lunga. 
una crescente sfiducia del cittadini nella politi­
ca e, in fine. Il deterioramento anche morale 
della vita pubblica. 

Con il volo di giugno è possibile rompere il 
principale ostacolo al compimento della de­
mocrazia, la preclusione contro il Pei. intro­
durre finalmente la regola del ncambio di 
maggioranze e governi, avviare cosi un nuovo 
capitolo nella vita del sistema democratico 

Con il voto di giugno si può restaurare la 
sostanza, la ragione d'essere della democra­
zia: non attraverso impostazioni plebiscitarie a 
espedienti elettorali, ma ponendo fine alla de-
Kecrazia zoppa, cancellando la discriminazio-
waUntttrà. >̂ * -*' -
F t sulla concezione stessa della democrazia, 
dunque; che e oggi ingaggiata la lotta. Il nostro 
appello al cittadini per il rafforzamento del 
nostro partito non viene soltanto dall'esigenza 
di sbloccare il sistema politico. C'è insieme e 
sopraltullo bisogno di una forza che sia anima­
la da una limpida e provata volontà di rafforza­
le il sistema democratico e che abbia idee 
chiare per farlo. E il tempo di una svolta prò-
grammatica e politica. Per questo il Pei propo-
ne/altematlva democratica. 

3 . Fallimento 
del pentapartito 
etsvolta 
programmatica 

Il pentapartito si è dissolto dopo una lunga 
ed aspra contesa per il potere e in un clima di 
radiale sfiducia reciproca determinatasi tra i 
componenti della vecchia coalizione. Ma le 
ragioni del fallimento sono più profonde. Non 
hi ratto 11 disegno ambizioso che doveva so­
stenere l'alleanza a cinque e i cui presupposti 
erano: il tentativo di liquidare la questione del­
la più grande (orza della sinistra italiana trami­
te Un sistema di potere chiuso e autosuffidente 
nel quale ridurre l'intera dialettica politica; e 
quello di governare una fase di trasformazioni 
economiche e sociali favorendo i processi di 
ristrutturazione anche a costo di creare disoc­
cupazione, lungo la direttrice del neoliberi­
smo, della onnipotenza del mercato, del taglio 
dei salari, del declassamento dello Stato socia­
le. 

l e basi stesse dell'ideologia e della politica 
neoconservatrice si sono dimostrate infonda­
te. 
, Si sono determinate contraddizioni esplosi­

ve sul piano delle relazioni economiche inter­
nazionali: il paese più ricco è diventato il mag­
giore importatore di capitali mentre i paesi po­
veri e in vìa di sviluppo hanno visto crescere in 
modo soffocante i tassi dì interesse e il peso 
dell'indebitamento. Si sono aggravati tutti gii 
squilibri tra Nord e Sud, e all'interno di ciascu­
na area. Si e ancora estesa la militarizzazione 
delle economie. È cresciuta la tendenza a vere 
« proprie guerre monetarie e commerciali in 
conseguenza di tutto ciò, si sono ormai deli­
neati aeri rischi di stagnazione e recessione 
dell'economia mondiale. 

Pesante e generalizzata è stata l'offensiva 
conservatrice; pesanti i prezzi pagati dai popoli 
deboli e dalle classi lavoratrici. Ma la linea 
conservatrice, dopo aver vinto molte battaglie. 
si ritrova davanti inlatti e talora aggravati i pro­
blemi, le contraddizioni che aveva sperato di 

In Italia si sono manifestate più acutamente 
le contraddizioni antiche e nuove e l'incapaci­
tà di adeguare le politiche, i rapporti sociali, le 
itfituikmTalle modifiche oggettive dell'assetto 
produttivo, alle nuove domande di giustizia, di 
affermazione della persona, di tutela della na­
tura e dell'ambiente, di sicurezza, di sapere e 
di liberta. 

Il pentapartito è fallito perché non ha saputo 
In alcun modo - anche a partire da una ispira­

zione moderata - promuovere un riequiiibno 
strutturale, una modernizzazione dell'intero si­
stema che non è certo risolta dalla ristruttura­
zione delle imprese 
_ Eccessi burocratici, forme clientelali di uso 
della spesa pubblica, la dipendenza degli stru­
menti pubblici rispetto agli interessi più potenti 
hanno impedito una direzione consapevole 
del corso economico e hanno ulteriormente 
avvilito la funzione dello Stato. Il compito, de­
terminante, dì curare l'efficacia e l'efficienza 
della pubblica amministrazione non è stato as­
solto e i peggioramenti in questo campo sono 
stati netti. La condizione dell'ordine civile e 
democratico si è aggravata, la questione mora­
le non ha visto alcuna seria risposta. 

Sono cresciute le distanze tra ricchi e pove­
ri, tra garantiti ed emarginati, tra Nord e Mez­
zogiorno Un colpo serio è stato inferto at pro­
cesso di emancipazione e liberazione femmi­
nile. nei suoi valori e nelle sue conquiste. La 
mancanza di una visione generale dello svilup­
po ha portato a guasti seri e perfino drammati­
ci nelle risorse naturali e nel grande patrimo­
nio culturale. Il tema ambientale ha assunto 
così il carattere di una vera e propria questione 
nazionale 

Il pentapartito è finito perché non ha retto 
alla prova dei fatti t'idea che il tempo delle 
riforme era finito, che lo sviluppo era garantito 
dalla regola «Vinca il più forte, i deboli si arran­
gino»; l'idea secondo cui il salano, il lavoro, i 
servizi collettivi, la previdenza, la spesa socia­
le, la cultura sono soltanto vanabiii dipendenti 
dei profitti e delle rendite finanziane e ad essi 
subordinate. 

Queste idee hanno portato in un vicolo cie­
co dal quaie adesso si deve uscire, lo sviluppo 
stesso non ha futuro se non intervengono pro­
fonde nforme a mutarne l'asse, a sostenerlo, a 
qualificarlo.-

Due sono, dunque, le direttrici essenziali dei 
nostro impegno programmatico-
- una riforma deilo Stato in tutti i suoi aspetti, 
per metterlo in grado di garantire tutti i diritti 
dei cittadini, dì sostenere i compiti delia pro­
grammazione, di assicurare al mercato regole 
certe e giuste, di governare lo sviluppo, 
- una politica di innovazione del sistema eco ­
nomico e sociale che, di fronte al fallimento e 
ai guasti di una modernizzazione senza rifor­
me. persegua valori più che mai attuali e obiet­
tivi più che mai urgenti di giustizia, libertà, 
eguaglianza, solidarietà, e punti a nsolvere le 
questioni essenziali di oggi (ambiente, occu­
pazione. Mezzogiorno, le donne, i giovani, gli 
anziani). Debbono diventare questi i metn di 
misura e i criteri di un progresso e di uno 
sviluppo più alti 

Lo Stato 
e le dimensioni 
nuove della 
democrazia 

L'Italia sta pagando duramente il rifiuto op­
pos to ad ogni alternativa di governo e alle n-
forme necessarie per porre le istituzioni in gra­
d o di soddisfare i bisogni dei cittadini 

Le istituzioni democratiche s o n o state poste 
a dura prova In m o d o sempre più insistente si 
e cercato di dimostrare la tesi che la ingover­
nabilità viene dalla democrazia stessa, dall'ec­
c e s s o di domande e di aspettative che essa 
provocherebbe sono perciò divenute forti le 
spinte per drastiche riduzioni del ruolo della 

rappresentanza, sollecitazioni di tipo autorità-
n ò , tendenze a concentrare il potere nei vertici 
dell'esecutivo e nelle segreterie dei partiti che 
lo hanno sostenuto. 

In realtà negli ultimi decenni si è verificata, 
in Italia c o m e altrove, una grande espansione 
del ie funzioni de i lo Stato, alla quale non h a 
corrisposto il necessario adeguamento delie 
strutture istituzionali. 

I finì dell'azione pubblica si s o n o accresciuti 
e s o n o divenuti più complessi , ma le regole 
s o n o rimaste in gran parte quelle che furono 
poste per il vecchio Stato libensta accentrato e 
burocratico. 

II pentapartito si è nfiutato di colmare que­
sto scarto, approfittandone, anzi, per tagliare 
le spese sociali e per sacrificare i ceti più debo­
li. Ma è proprio questo scarto tra il vecchio 
Stailo e le nuove dimensioni della democrazia 
che va colmato con la riforma della politica 
fondata sulla netta distinzione tra i compiti dei 
partiti, del potere politico e della pubblica am­
ministrazione, attuando pienamente il princi­
pio di legalità e lo Stato di diritto, sottraendo i 
doveri e i diritti dei cittadini ad ogni arbitrio del 
potere, garantendo la rapidità e la trasparenza 
delle decisioni e l'efficacia del controllo de­
mocratico, operando per il nequilibrio della 
rappresentanza tra i due sessi nelle istituzioni. 

5. Istituzioni 
società 
diritti 
del cittadino 

Per conseguire questi obiettivi non è affatto 
necessario cambiare le linee fondamentali del­
la Costituzione. Al contrario, occorre attuarne 
s ino in fondo i principi ispiratori. L'impianto 
compless ivo del testo costituzionale è valido, 
risponde alle esigenze di una società moderna 
e deve anzi essere ancora attuato s ino in fon­
do, in m o d o da rendere operanti i suoi principi 
e valori costitutivi: l'effettiva eguaglianza dei 
cittadini e il superamento delle discriminazioni 
di fatto, il dintto al lavoro e gli altri diritti fon­
damentali, il model lo di democrazia basato sul 
governo parlamentare e sulla più ampia artico­
lazione autonomistica della Repubblica. 

Le nforme necessarie per realizzare questi 
obiettivi devono scaturire dal consenso e 'de­
vono coinvolgere tutte le forze democratiche 
che hanno dato vita a) patto costituzionale; 
s o n o inaccettabili le proposte elaborate ai fine 
di favorire una parte (sia partito o coalizione di 
partiti) a danno di un'altra. 

Le proposte che avanziamo agli elettori, e 
che intendiamo confrontare nel futuro Parla­
mento con quelle che altre forze politiche pre­
senteranno, s o n o 
- un Parlamento monocamerale con un ri­
dotto numero di membri per rendere più spe­
dito e più limpido il processo legislativo e mu­
nito di strumenti tecnici che ne rafforzino la 
(unzione di conoscenza e di controllo; 
- il collegio uninominale c o n il recupero dei 
resti, per abolire, nella salvaguardia del siste­
ma proporzionale, il voto di preferenza elimi­
nando a lmeno una delle fonti di malcostume, 
- il rafforzamento e lo sviluppo del sistema 
regionalistico e delle autonomie, attraverso 
l'integrale attuazione del principio del decen­
tramento legislativo ed amministrativo, lo snel­
limento di tutta la struttura c e n t r a l i s t a , la va­
lorizzazione delie Regioni gravemente colpite 
dall'attacco governativo e dalia burocratizza­

zione; la tutela piena delle minoranze etniche, 
linguistiche e culturali, 
- la distinzione netta tra compiti e doveri del 
potere politico e compiti e doveri delta pubbli­
ca amministrazione. 

Per realizzare una democrazìa compiuta, il 
rinnovamento de l l e istituzioni politiche è ne­
cessario ma n o n è sufficiente. Occorre insieme 
rafforzare i poteri dei cittadini con una nuova 
politica delle libertà e dei diritti. 

So lo assicurando, infatti, in m o d o certo, ef­
fettivo e uguale per tutti, la sicurezza persona­
le, il lavoro, la salute, la giustizia, l'informazio­
ne, laTqualttà degli ambienti di vita e di lavoro, 
si riesce a dare piena garanzia dì libertà e pie­
nezza d'attuazione alla democrazia. 

Qui risiede la specificità delle nostre propo­
ste di riforma istituzionale c h e non si limitano 
al sistema politico, c o m e quelle presentate da 
altre forze, ma investono insieme istituzioni, 
amministrazione pubblica, poteri presenti nel­
la società. 

Nessun miglioramento effettivo delle condi­
zioni dei. cittadini è possibile senza radicali 
riforme deg / /appara» amministrativi, giudizia­
ri e di sicurezza. 

A) La ri/ormo della pubblica amministra-
zione* basata sulla chiara distinzione tra i com­
piti della direzione politica e quelli della fun­
z ione amministrativa, da rendere più autono­
ma e più responsabile, è necessaria per affron­
tare un n o d o decisivo della questione morale, 
per dare efficienza e d imparzialità all'azione 
dei pubblici poten , per assicurare ai cittadini 
l'effettivo godimento dei servizi loro spettanti. 

Misure incisive per l'organizzazione giudi­
ziaria e per i processi d e v o n o essere introdotte 
per garantire davvero il diritto di rutti i cittadi­
ni alla giustizia, c o m e diritto a una decisione 
equa, resa da un giudice indipendente in tempi 
ragionevoli, c o n l'assistenza di un'efficace di­
fesa, che è il presupposto per il concreto eser­
cizio di ogni altro diritto 

Il dintto alla sicurezza personale dei citta­
dini, nei confronti della sempre più grave mi­
naccia proveniente dalla criminalità organizza­
ta c o m e da quella diffusa, richiede una riorga­
nizzazione e un coordinamento di tutte l e for­
ze di polizia che assicuri il controllo del termo-
rio necessario per prevenire, contrastare e col­
pire con maggiore efficacia le attività cnminali. 
La più grande attenzione dovrà essere posta 
alla istituzione militare per garantire i diritti dei 
cittadini impegnati nelle Forze Armate e assi­
curare a queste ultime modernità e d efficienza 
nel quadro dei pnncipi costituzionali. 

B) La concreta attuazione dei dintti fonda­
mentali all'informazione, alla giustizia, alla si­
curezza personale e dei dintti di cittadinanza 
sociale è condizione per l'esercizio effettivo 
della sovranità popolare e quindi per il pieno 
dispiegamento della democrazia politica, an­
che a fronte delle ricorrenti insidie eversive. 

Ai cittadini deve essere assicurata la piena 
tutela dei dintti tradizionali e di quelli nuovi, a 
cominciare da quelli delie donne alla parità 
effettiva e all'identità femminile, in m o d o da 
garantire i diritti collettivi e diffusi (la salute, 
l'ambiente, il consumo, la protezione dall'in­
vasione informatica della sfera privata), i diritti 
dei soggetti deboli e discnminati (tra essi i 
minori, i portaton di handicap, i malati, i disa-
bili. i nomadi, e c c ) . 

Questi dintti vanno non so lo nconosciuti in 
astratto ma anche garantiti in concreto nei 
confronti dello Stato c o m e dei poten privati, 
mediante statuti che assicunno ai singoli e alle 
associazioni poteri effettivi, a cominciare dal­
l 'accesso alle informazioni e dalla tutela giudi­
ziaria e d extragiudiziana Garantire effettiva­
mente i nuovi dintti significa redistribuire e 
diffondere il potere, ed è anche su questo ter­
reno che si può realizzare una presenza attiva 
dei cittadini net processi decisionali 

Una particolare attenzione va rivolta alla tu­
tela dei diritti degli emigrati. Il principio che ha 
guidato e guida l'iniziativa del Pei è quello di 
garantire, sia per i nostri connazionali all'este­
ro, sia per gli immigrati stranieri in Italia, i diritti 
nazionali, i diritti dell 'uomo, i diritti del lavora­
tore. > 

6. Il diritto 
aduna 
informazione 
vera 

Particolare rilievo assume, in questo quadro, 
il diritto all'informazione che può essere assi­
curato so lo attraverso la garanzia della libertà 
d'accesso e della pari opportunità di disporre 
e di diffondere le informazioni e attraverso la 
possibilità di acquisire e di usare gli strumenti 
culturali indispensabili per una formazione 
consapevole dell'opinione pubblica e per l'e­
sercìzio di ogni altro potere e dintto. 

La concentrazione del potere nel sistema 
delle comunicazioni dì massa impedisce la 
piena attuazione di quel dintto, e costituisce 
un limite grave al pieno dispiegamento della 
democrazia politica. 

La libertà di manifestazione e di diffusione 
del pensiero, così c o m e il pluralismo dell'in­
formazione, è un'importante e irreversibile 
conquista, ma occorre rendere l'uno e l'altra 
sempre più veri e più concreti. L'impresa gior­
nalistica e televisiva va strutturata in m o d o 
conforme al suo carattere di servizio di interes­
se sociale. La trasparenza della proprietà, il 
divieto di concentrazioni oligopolistiche, il 
ruolo di garanzia dello Stato (esercitato da 
un'Alta autontà che sorvegli l'applicazione 
delle regole del g ioco) , la riforma del servizio 
pubblico televisivo, la garanzia delia parità di 
a c c e s s o delle forze politiche, il riconoscimen­
to del dintto per singoli e gruppi di conoscere 
le informazioni in mano pubblica, l'autonomia 
degli operaton dell'informazione: queste misu­
re, nel loro insieme, s o n o necessane per ren­
dere effettivo il fondamentale diritto dei citta­
dini all'informazione e alla conoscenza 

7. Programmazione 
e sviluppo 
del Mezzogiorno 

Noi vogliamo determinare nella politica 
economica, nei suoi obiettivi, nei suoi stru­
menti, una correzione profonda, una svolta de­
cisa rispetto a quanto hanno fatto i governi di 
pentapartito. Ciò pone inevitabilmente il pro­
blema di una nuova qualità dello sviluppo e la 
necessità di modificare sostanzialmente il 
meccanismo di accumulazione e distribuzione 
delle risorse condizionato dalle politiche mo­
netane e neohbensle, che hanno favorito le 
attività finanziane e penalizzato gli impegni 
produttivi. 

È ormai evidente che non si può lasciare alle 
soie forze del mercato il compito di regolare le 
enormi prospettive aperte dalla nvoluzione 

scientifica e tecnologica. Ciò ha provocato 
nella distribuzione della ricchezza e nelle pos­
sibilità di sviluppo forti squilibri sociali e terri­
toriali, ha avuto un impatto distruttivo sulle ri­
sorse e sull'ambiente. 

Noi vogliamo invece che le occasioni e le 
risorse nuove oggi disponibili siano volte ad 
estendere e riqualificare l'apparato produttivo 
nel suo insieme, e in particolare a: 
- rafforzare i settori più innovatori anche allo 
s c o p o di allentare il vincolo estero-, 
- orientare la tecnologia al risparmio di mate­
rie prime e di energia, alla scoperta e all'uso di 
nuovi materiali, all'ottimizzazione dell'impatto 
ambientale, al rispetto e alla valorizzazione 
delle risorse naturali e rinnovabili; 
- stimolare la creatività del lavoro, la parteci­
pazione, il decentramento, valorizzare i siste­
mi imprenditoriali locali e rinnovare il sistema 
delle imprese pubbliche; 
- modernizzare i servizi, i grandi sistemi: 
(scuola, telecomunicazioni, trasporti, sistemi 
urbani, e c c . ) la pubblica amministrazione; 
- creare un sistema agro-industriate avanzato. 
Pesanti e gravi s o n o le responsabilità del pen­
tapartito per lo stato in cui versa oggi l'agricol­
tura italiana, che richiede nuove scelte e nuovi 
programmi a partire dalla riforma della politica 
agricola comunitaria; 
- sorreggere e incrementare la risorsa, fonda­
mentale per l'Italia, del turismo. 

Ma nella concreta situazione italiana soprat­
tutto il superamento del io squilibrio tra Nord e 
Sud è condizione imprescindibile di ogni nuo­
vo progetto di sviluppo. U forbice tra Nord e 
Sud si è allargata ben al di là di c i ò che d i c o n o 
gli indicatori statistici. La disoccupazione ri­
guarda quasi il trenta per cento dei giovani. Si 
s o n o dileguate antiche miserie delta società 
contadina, ma quella che si sta edificando è 
una società urbana culturalmente povera, in 
un ambiente naturale guastato e imbruttito. 
Questa degradazione finisce per costituire, ol­
tre c h e la causa di una qualità della vita sca­
dente, anche un grave ostacolo alla diffusione 
di attività imprenditoriali e produttive di tipo 
moderno, nell'artigianato, nell'industria, nel 
turismo, nei servizi avanzati. A c iò vanno ag­
giunte la illegalità diffusa, la delinquenza orga­
nizzata, l'intermediazione mafiosa e parassita­
ria che caratterizzano alcune z o n e critiche dèi 
Sud. Le politiche del pentapartito non hanno 
dato alcuna risposta a questi problemi dissi­
pando risorse e dimostrandosi incapaci persi­
n o di attuare le leggi esistenti. La mancata uti­
lizzazione delle risorse del Mezzogiorno fa 
gravare una pesante ipoteca sull'intera e c o n o ­
mia del paese . 

Occorre uno sforzo imponente in direzione 
del risanamento delle istituzioni democratiche 
e per un qualificato rilancio degli investimenti 
in grado di allargare la base produttiva e di 
creare occupazione. Ciò implica una scelta 
piena e senza nserve per il m e t o d o delta pro­
grammazione, a partire da una nuova idea del­
lo sviluppo che abbia al s u o centro il riequiii­
bno territoriale, e c o n o m i c o e sociale. 

La programmazione è essenziale per avvia­
re un nuovo sviluppo e per rafforzare, da parte 
del lo Stato, la capacità di direzione strategica 
dei processi economic i e sociali, la capacità di 
compiere grandi scelte e di influire sull'orien­
tamento delle risorse attraverso ta formulazio­
ne di grandi progetti che coinvolgano risorse 
pubbliche e private, È indispensabile in tal sen­
s o un potenziamento consistente dei servizi 
tecnico-scientìfici per la conoscenza , il con­
trollo, la valorizzazione del territorio. 

Una programmazione sarà tanto più efficace 
e incisiva quanto più saranno ndotti i controlli 
burocratici, formali, procedurali che caratte­
rizzano oggi la legislazione e il funzionamento 
dell'amministrazione statale. 

È del tutto sbagliata l'idea s e c o n d o cui alla 
crescita del ruolo del lo Stato corrisponde ne­
cessariamente l'umiliazione del mercato, e vi­
ceversa 

Alla crescita del ruolo del lo Stato può e d e ­
ve corrispondere una corretta e piena valoriz­
zazione del ruolo del mercato. Le esprienze 
nazionali e internazionali degli ultimi anni, d o ­
minate dal neol ibensmo e dal reaganismo, in­
segnano che l'efficacia e la trasparenza dei 
due grandi meccanismi allocativi - il mercato 
e lo Slato - o crescono contemporaneamente 
o contemporaneamente degradano, compro­
mettendo lo sviluppo 

Qui SI fonda la necessità della programma­
zione, s e ne cogl ie il carattere e l'ispirazione 
essenziale 

8. Il bilancio 
dello Stato 
e la riforma 
fiscale 

Il ruolo del bilancio pubblico c o m e stru­
mento di orientamento nell'uso delle risorse 
dovrà aumentare e non diminuire. 

Un ruolo diverso del bilancio pubblico non 
comporta e non deve comportare una crescita 
eccessiva delle risorse intermediate dallo Sta­
to. 

Si deve, invece, modificare in m o d o signifi­
cativo la composiz ione e la qualità della spesa, 
eliminare l'area dell'evasione fiscale, correg-
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gere radicalmente i criteri che guidano la poli­
tica delle entrate. 

Il risanamento della finanza pubblica è un 
obiettivo essenziale, ma esso non potrà essere 
conseguito se non si riuscirà a realizzare tassi 
di sviluppo più elevali e un maggiore sviluppo 
non è possibile senza una politica di bilancio 
attivamente rivolta a conseguirlo. 

Noi proponiamo di «azzerare il deficit di 
parte corrente* del bilancio in alcuni anni. 
Questa proposta è diversa da quella della di-
sciolta maggioranza - «azzerare il deficit ai 
netto degli interessi- - per due motivi. Innanzi­
tutto noi riteniamo che ia componente investi­
menti debba essere lasciata più libera di ade­
guarsi, nelle diverse tasi del ciclo e anche me­
diante finanziamenti in deficit, in modo da cor­
rispondere alle esigenze di sostenere lo svilup­
po e l'occupazione. In secondo luogo consi­
deriamo che la politica monetaria - e una ge­
stione attiva dei debito - deve contribuire so­
stanzialmente al risanamento. Infatti: 
- È possibile ridurre la spesa per interessi, che 
negli anni passati ha segnato il massimo incre­
mento, con una politica rivolta a realizzare un 
abbassamento dell'intera struttura dei tassi di 
interesse reali, per consentire una riduzione 
dei tassi nominali sul debito pubblico, senza 
intaccare gli interessi dei risparmiatori. 
- In secondo luogo è possibile qualificare e 
rendere più selettivi i trasferimenti alle impre­
se. 
- Occorre definire le leggi di spesa per investi­
menti in modo da selezionare la spesa in base 
a una valutazione dell'efficacia di essi. 
- È possibile ridurre i gravi squilibri determi­
nati dai funzionamento dell'amministrazione 
pubblica, del sistema previdenziale e di quello 
sanitario riformando l'organizzazione di cia­
scuna delle funzioni pubbliche, in modo da 
ottenere maggiore efficienza ed efficacia delle 
prestazioni, una riduzione degli sprechi e con­
dizioni di equilibrio finanziarlo. 
• Vogliamo cancellare la vergogna del fisco 
italiano che penalizza chi produce, rende altis­
simo il costo.del lavoro, consente una assurda 
franchigia alla finanza e al capitale inerte. Vo-

Rllimo orientare invece il fisco a incoraggiare 
'. attività lavorative e gli investimenti, a redi­

stribuire il carico fiscale verso le rendite finan­
ziarie, verso i grandi patrimoni, le aree immen­
se di evasione per riproporzionare cosi drasti­
camente l'imposizione sul lavoro dipendente e 
la produzione. 

Per realizzare la riforma del sistema fiscale 
occorrerà muovere lungo le seguenti direttrici: 

1) Semplificare il sistema delle imposte con­
centrando Il prelievo in poche grandi Imposte, 
regolamentate con chiarezza, in modo da evi­
tare vessazioni ed evasioni, In questo quadro la 
Igge Visenlini, relativa alle imprese minori, va 
sostanzialmente superata. 

2) Redistribuite il carico fiscale: 
a - riducendo il carico fiscale sui redditi da 
lavoro dipendente e autonomo attraverso la 
riduzione delle aliquote dell'lrpef, l'eliminazio­
ne di duplicazioni di imposta, la riduzione o 
l'eliminazione dei contributi sociali relativi a 

Krestazioni pubbliche che non dipendono dal-
i qualità di lavoratore ma da quella di cittadi­

no: 
b - rendendo uniforme l'Imposizione su tutti i 
redditi e guadagni da capitale: istituendo 
un'Imposta patrimoniale a bassa aliquota su 
tutti I patrimoni e abolendo le attuali parziali 
imposizioni: considerando l'eventualità di un 
aumento dell'imposizione indiretta tramite l'I­
va « soprattutto rivalutando imposte che l'in­
flazione ha svalutalo. 

3) Decentrare gradualmente il sistema fisca­
le per conseguire tendenzialmente l'unilica-
zione nel soggetti pubblici ai diversi livelli della 
responsabilità dei prelievo con quella della 
spesa-

4) Riorganizzare il catasta e l'Amministra­
zione portandoli a livelli adeguati di professio­
nalità e remunerazione, in modo da elevarne 
l'efficienza e la moralità. 

9. Occupazione 
salàri 
sicurezza 
del lavoro 

11 primo obiettivo da perseguire nel quadro 
di un programma alternativo volto a governare 
il cambiamento nel senso dello sviluppo, del­
l'equità sociale, della promozione umana, è 
quello delta piena occupazione, Il diritto al 
lavoro è un fondamentale diritto di cittadinan­
za. 

L'Italia è ben lontana dall'averle realizzato. 
Soprattutto it Mezzogiorno, le donne, i giovani 
vedono sistematicamente violalo questo dirit­
to. 

E necessario rovesciare una concezione 
dello sviluppo e una politica che hanno teso a 
fare del lavoro un problema residuale. Si tratta 
dì lame il luterò di una diversa politica econo­
mica e sociale. Insomma, l'uomo con il suo 
lavoro, i suoi bisogni, la sua iniziativa, la sua 
Intelligenza, la sua cultura ritorna al centro di 
una civiltà il cui motore è la conoscenza e 
l'informazione. 

Conseguire oggi la piena occupazione è 
possibile a condizione che: 
- si dia impulso a lavori diversificati, più flessi­
bili che in passato, ma anche più ricchi di for­
mazione e cultura; 
- si promuova uno sviluppo complessivo ben 
più intenso e qualificato attraverso una innova­
zione non limitata alle singole imprese - o 
addirittura solo aite maggiori - ma estesa al­
l'intero sistema, al meccanismo complessivo 
di accumulazione, di distribuzione, di alloca­
zione delle.risorse. 

Chiediamo, in sostanza, insieme a politiche 
industriali in grado di allentare il vincolo estero 
e di ampliare selettivamente il mercato inter­
no; 
- di colmare il grave ritardo accumulato dal 
paese In quelle strutture di servizio e civili da 
cui dipende la qualità della vita delle popola­
zioni, la produttività complessiva del sistema 
economico (trasporti, telecomunicazioni, di­
fesa del suolo, ricerca scientifica, scuola e for­
mazione professionale, sanità); 
- di stimolare una domanda effettiva e una 
produzione di nuovi beni collettivi, I quali pos­
sono avere lo stesso rilievo che hanno avuto in 
passato i consumi individuali di massa (risana­
mento delle aree urbane e metropolitane, ri­
sparmio energetico, valorizzazione dell agn-
coltura e delle zone inteme, valorizzazione del 
patrimonio turistìco-cul turale). 

Attorno a queste opzioni è possibile svilup­
pare anche una diffusa espenenza di lavoro 
cooperativo e autogestito. Per noi la coopera­
zione e l'autogestione costituiscono una delle 
principali frontiere del futuro del lavoro. Esse 
possono introdurre nel paese e, in particolare, 

nel Mezzogiorno una positiva innovazione pro­
duttiva e culturale Una particolare attenzione 
andrà inoltre rivolta alla redistrìbuzione del la­
voro familiare tra uomini e donne e alia socia­
lizzazione del lavoro domestico 

La riduzione dell'orano e uno strumento de­
cisivo per fronteggiare gli effetti sull'occupa­
zione delie nuove tecnologie La redistrìbuzio­
ne del lavoro è parte integrante di una linea di 
piena occupazione. È necessario, a tal fine, 
attivare un Fondo pubblico per la ristruttura­
zione dei tempo di lavoro, che concentri e 
razionalizzi parte delle risorse attualmente 
spese per sostenere i processi di riorganizza­
zione tecnico-produttiva delle imprese. 

In questo quadro, occorre un'organica legi­
slazione di sostegno alla contrattazione dei 
flussi occupazionali. Una legislazione che, da 
un lato, riformi profondamente li collocamen­
to, il quale deve garantire un'equa distribuzio­
ne delle occasioni di lavoro; e che, dall'altro, 
regolamenti e tuteli il part-time, i contratti di 
solidanetà e di formazione-lavoro, la cassa in­
tegrazione. l'indennità dt disoccupazione. 
Quest'ultima andrà elevata ed estesa ai giovani 
che, in particolari condizioni di reddito fami­
liare. non abbiano rifiutato l'impiego in lavori 
di pubblica utilità o in corsi di formazione pro­
fessionale. 

Esiste oggi una seria questione salariale. 
Negli ultimi anni i lavoratori dipendenti han­

no cominciato a perdere terreno, sia in termini 
dì salario reale che di quote sul reddito nazio­
nale. Oggi, il salano medio di chi produce la 
ricchezza nazionale e paga le tasse fino all'ulti­
mo soldo è dì circa un milione di lire. Questo 
livello di retribuzioni è del tutto insufficiente 
rispetto alle esigenze e anche ai bisogni più 
elementari delle famiglie monoreddito. 

Il problema riguarda diversi strati di lavora* 
tori: quelli con qualifiche più elevate, per un 
riconoscimento pieno della professionalità; 
ma soprattutto le qualifiche più basse, specie 
nei settori dell'industria, dove esse costituisco­
no più delia metà delle forze di lavoro. 

Alla questione salariale occorre dare una 
risposta efficace su tutti i piani: su quello del 
fisco e della riforma dello Stato sociale, ma 
anche su quello della contrattazione, naziona­
le e decentrata, legandola agli incrementi di 
produttività, alla qualità e alle condizioni di 
lavoro, alla effettiva professionalità. 

Esiste oggi una drammatica ingiustizia cui è 
necessario porre rimedio. I lavoratori dell'in­
dustria, dell'agricoltura, di alcuni servizi pro­
ducono ricchezza e svolgono mansioni essen­
ziali al paese, ma sono, in modo tragicamente 
frequente, vittime di infortuni, spesso mortali, 
subiscono, più degli altri, la noelvità; vivono 
meno anni della media della popolazione. 

Una drastica svolta deve essere attuata in 
questo campo: lo Stato deve intervenire con 
vincoli, incentivi, sviluppo della ricerca scienti­
fica in modo che la prevenzione cominci dalla 
progettazione e dalla localizzazione delle 
aziende e dalla rimozione delle aziende peri­
colose. Devono essere verificate le imprese 
situate nelle concentrazioni urbane e quelle ad 
alto rischio. Devono essere aggiornate e unifi­
cate le leggi sull'igiene e la sicurezza del lavo* 
ro, come la legge di riforma sanitaria impone­
va al governo dovesse essere fatto entro il 
1979. Devono essere sviluppati i servizi tecnici 
e sanitari soprattutto verso le piccole e medie 
imprese. Occorre garantire la presenza sinda­
cale, qualificandola con le necessarie compe­
tenze e sviluppando la democrazia nei luoghi 
di lavoro. 

Salute e sicurezza del lavoratori sono parte 
integrante del problema ambientale ed è da 
una conversione produttiva che sia basata sul­
la priorità dei valori umani e dell'equilibrio uo­
mo-natura che possono venire le soluzioni ne­
cessarie. 

10. La democrazia 
economica 

I grandi processi di ristrutturazione e di ri­
conversione in atto nei principali comparti del­
la produzione e dei servizi, la redistribuzione 
delje ricchezze materiali e umane che essi han­
no determinato si sono accompagnati, da un 
lato, a una straordinaria concentrazione di po­
teri e, dall'altro, ad uno spreco rilevante delle 
risorse esistenti e a insopportabili costi sociali. 
Si fanno più diffuse e profonde le esigenze di 
partecipazione e controllo dei meccanismi di 
accumulazione e distribuzione delle risorse. 
La democrazia economica diventa un terreno 
irrinunciabile per là realizzazione di una nuova 

3ualità dello sviluppo e la crescita democratica 
el paese, 

In primo luogo, va aggiornato i! quadro legi­
slativo e istituzionale, per restituire al Parla­
mento una capacità dì controllo sui processi 
industriati e finanziari. È urgente, in particola­
re, una regolamentazione, mediante specifi­
che norme anti-trust, delie concentrazioni mo­
nopolistiche e delle scalate in Borsa. Sono 
inoltre necessarie una disciplina dell'interme­
diazione non bancaria e una democratizzazio­
ne del cosiddetto terzo settore bancario (Ban­
che popolari e Casse di risparmio) che control­
la il piccolo risparmio. 

In altri termini occorre creare una nuova 
disciplina dei mercati finanziari che dia al citta­
dino italiano una sufficiente tranquillità e sicu­
rezza nell'investimento dei propri nsparmi. 

In secondo luogo, vanno definite e speri­
mentate nuove forme di solidarietà collettiva 
tra i lavoratori che, per un verso, ne accresca­
no il potere di intervento e la quota di reddito, 
e che. per l'altro, contribuiscano ad indirizzare 
le risorse verso il lavoro e i bisogni sociali più 
avanzati. 

In terzo luogo, vanno favorite nuove forme 
di democrazia industriale come linea di fondo 
deile relazioni tra sindacato e sistema delle 
imprese. Per questo è necessaria una legisla­
zione di sostegno ai diritti di informazione dei 
lavoratori, che generalizzi, in un quadro di cer­
tezze nei rapporti tra le parti sociali, l'efficacia 
della contrattazione sindacale nel settore pri­
vato e in quello pubblico. 

Una moderna democrazia economica e una 
più avanzata struttura delle relazioni industriali 
non possono prescindere dalla salvaguardia 
dei diritti inalienabili dei lavoratori in tutte le 
imprese, grandi e pìccole 

In questo contesto, è necessano offrire una 
diversa tutela ai lavoratori occupati nelle 
aziende minori, sottratte allo Statuto dei lavo­
ratori. A tal fine, proponiamo una «Carta dei 
diritti» che non trasferisca puramente e mecca­
nicamente lo Statuto nelle piccole unità pro­
duttive e di servizio. Essa deve fissare soprat­
tutto nuove regole e cnten in grado di salva­
guardare diritti essenziali dei lavoratori e. nel 

contempo, ruolo, vitalità, sviluppo di una im­
presa minore, sempre più qualificata 

11. Ambiente 
energia 
sviluppo 

L'altra grande direttrice fondamentale ri­
guarda il rapporto tra sviluppo e ambiente. 
Protezione e valorizzazione dell'ambiente de­
vono riorientare l'intera politica economica, 
industriale, lo sviluppo dell'istruzione, della 
scienza e della innovazione tecnologica. 

Abbiamo apprezzato e siamo stati partecipi 
delle battaglie importanti che in questi anni 
hanno contribuito ad una presa di coscienza 
della questione ecologica. In questo campo ci 
sentiamo impegnati a fondo. Si tratta di salva­
guardare e valorizzare l'ambiente senza rinun­
ciare al complessivo processo di innovazione: 
anzi, orientandolo a questo fine e alla salute e 
alla sicurezza dei lavoratori e di tutti i cittadini. 

Occorre agire su tutte le politiche e in parti­
colare su quelle industriali, dei trasporti, della 
produzione agricola, dell'assetto idrogeologi­
co per difendere le risorse naturali del paese. 
Sono necessari e urgenti strumenti nuovi e mo­
derni per la gestione del territorio. 

Ma la sfida ambientale ha bisogno, per esse­
re positivamente affrontata, di un forte adegua­
mento tecnologico, di nuove regole, di una 
politica dei poteri pubblici In grado di governa­
re e indirizzare i mutamenti necessari. 

Il Pei propone quindi in primo luogo che 
impegni, risone, indirizzi dei poteri pubblici, 
della ricerca, del mondo del lavoro, delle as­
sociazioni amblentalistiche, dei cittadini con­
sumatori, dello stesso sistema delle imprese 
siano finalizzati al conseguimento di questo 
obiettivo. 

Il Pei è stato il partito che ha discusso con 
maggiore serietà e approfondimento i temi 
delrenergia, prima e dopo Cemobyl. Al Con­
gresso fu avvertita l'esigenza di una consulta­
zione popolare sulla sostanza di queste scelte 
che riguardano l'avvenire del paese. 

Dopo Cemobyl proponemmo formalmente 
questo referendum davanti al paese e al Parla­
mento. 

Di fronte alla eventualità dei referendum 
abrogativi e alle manovre per evitarli, 11 Pei ha 
avanzato a suo tempo una coerente proposta 
di governo che ne consentisse l'effettuazione. 
Sono state quindi la dissoluzione del pentapar­
tito e la non volontà di accettare la nostra 
proposta che non hanno permesso in primo 
luogo dì definire dopo Cemobyl una nuova 
politica energetica e poi lo svolgimento dei 
referendum. » 

Ora, i referendum sono stati rinviati. Il Pei 
riproporrà subito, alla riapertura del Parlamen­
to, di modificare la legge per consentire che si 
svolgano in autunno. E chiaro, tuttavia, che il 
nostro orientamento - espresso in una netta 
presa dì posizione della Direzione del nostro 
partito - si propone di rispondere ad una linea 
di graduale superamento del nucleare, poiché 
è indispensabile porre in primo piano i proble­
mi della sicurezza, avendo nello stesso tempo 
ben presenti le esigenze di sviluppo delle atti­
vità produttive e della partecipatone del pae­
se alla ricérca scientifica è tecnologica. 

Un aspetto fondamentale della nostra pro­
posta sta oggi nelle politiche dì risparmio ener­
getico e di uso razionale delle risorse- Ciò im­
plica una graduale modificazione dei modelli 
produttivi e dei consumi- A queste linee propo­
niamo che si ispiri la revisione del piane ener­
getico nazionale, che sarà uno dei primi com­
piti del nuovo Parlamento. ' 

12. Stato sociale 
rinnovato 
e più avanzato 

La lìnea che noi proponiamo per lo sviluppo 
richiede una maggiore produttività della spesa 
pubblica in ogni campo, e innanzi tutto per ciò 
che riguardalo Stato sociale. 

Deve prevalere l'interesse dei cittadini: e ciò 
significa una riqualificazione dei servizi, una 
gestione che dia piena responsabilità ai tecnici 
e che stabilisca nello stesso tempo un più seve­
ro controllo democratico, apra spazi all'inter­
vento sociale e al volontariato. 

In questi anni è aumentato il malessere so­
ciale. Una modernizzazione senza riforme ha 
portato, insieme a nuovi arricchimenti, nuove 
arretratezze, povertà e ingiustizie. L'aumento 
del danaro in circolazione e dei consumi pnva-
ti avviene nel quadro stesso in cui preme il 
degrado di tanti servìzi primari: dall'istruzione 
alla salute, alla solidarietà sociale, ai trasporti. 
Milioni di pensionati in Italia hanno meno di 
cinquecentomiia lire al mese. Il riordino del­
l'intero sistema previdenziale deve partire da­
gli ultimi, cioè da coloro che non hanno il 
minimo necessario per vivere, A questo propo­
sito il Pei propone che le pensioni al minimo e 
sociali degli anziani che vivono con la sola 
pensione siano integrate con un assegno so­
ciale fino a raggiungere almeno 550mila lire 
mensili, se soli, e 800mila lire per le coppie di 
anziani. Inoltre deve essere costituito un fondo 
nazionale di 2mila miliardi per 5 anni, da desti­
nare ai Comuni, nella maggioranza meridiona­
li, per la costruzione di servizi sociali territoriali 
a favore degli anziani. 

Il Pei riafferma, ed é deciso a difendere, il 
ruolo fondamentale della previdenza pubbli­
ca, anche se non è contrario a pensioni inte­
grative su base volontaria e individuale. 

Non è giusto tuttavia favorire lo sviluppo dei 
fondi integrativi privatistici, facendone gravare 
it peso sul fisco, imponendo l'elevamento, in 
modo autoritario e indifferenziato, dell'età 
pensionabile, escludendo dal sistema pubbli­
co tutti quei lavoratori che non abbiano 20 
anni di contribuzione, cioè milioni di donne e 
di lavoratori soprattutto meridionali, nonché 
nducendo il rapporto pensione-retribuzione 
dall'80 al 60% dopo 40 anni di lavoro. 

Le trasformazioni strutturali della società ita­
liana richiedono certamente una profonda ri­
forma della previdenza, che dei resto è in di­
scussione da oltre 10 anni nel Parlamento ed è 
stata bloccata dal pentapartito, ma le misure 
fondamentali di riordino che debbono essere 
varate riguardano: 

1. La separazione dell'assistenza dalla previ­
denza. Ciò richiede una organica riforma del­
l'assistenza, la quale deve essere completa­
mente a carico dello Stato. La previdenza deve 

essere resa autosufficiente, liberandola dagli 
oneri impropri, modificando, in parte, l'attuale 
sistema contributivo e prevedendo le opportu­
ne forme solidaristiche tra le vane categorie. 

2. Per i lavoratori dipendenti, il riordino 
deve interessare tutti i 26 regimi, la cui norma­
tiva, relativamente alle pensioni di vecchiaia, 
di anzianità e di reversibilità, va unificata, per i 
lavoratori nuovi assunti, sostanzialmente a li­
vello di quella inps. Per i lavoratori attualmente 
assicurati a regimi diversi dall'inps devono es­
sere gradualmente rimosse solo le più macro­
scopiche differenziazioni, salvaguardando co­
munque i diritti acquisiti e le fondamentali le­
gittime aspettative, L'Inps deve essere profon­
damente ristrutturato. 

3. Per ì lavoratori autonomi, panlicazione 
dei minimi di pensione a quelli dei lavoratori 
dipendenti; porre fine all'ingiustizia che sì tra­
scina da 6 anni in base alla quale ad una contri­
buzione rapportata al reddito, quindi notevol­
mente differenziata, non corrisponde lo stesso 
criterio dì differenziazione nel calcolo della 
pensione. 

4. Per i pensionati è necessario che la pen­
sione mantenga nel tempo non solo il suo va­
lore monetario, ma anche il rapporto con gli 
aumenti medi delle retribuzioni dei lavoratori. 
A tal fine l'attuale meccanismo di perequazio­
ne automalica va urgentemente corretto ed 
applicato sull'intera pensione 

Inoltre, è necessario completare la rivaluta­
zione delle pensioni avviata nel 19S5, con una 
scala di priorità che tenga conto dell'esigenza 
di superare innanzitutto le ingiustizie più cla­
morose che si sono formate nel tempo. 

5. Assegni familiari. Superare rapidamente 
il caos che il pentapartito ha introdotto nel 
settore degli assegni familiari (in 3 anni sono 
stati tolti ai pensionati e ai lavoratori 8.400.000 
assegni), aumentando le prestazioni previden­
ziali ed istituendo un assegno sociale modula­
to secondo la composizione del nucleo fami­
liare che configurandosi come prestazione più 
squisitamente assistenziale deve essere posto 
a carico del bilancio dello Stato. 

6. Riordino delle pensioni dì invalidità civile, 
delle rendite Inai! che vanno rivalutate annual­
mente e costituzione di un nuovo fondo e di 
nuove regole per la previdenza delle persone 
addette alle cure domestiche della propria fa­
miglia. 

Per quanto riguarda la sanità il Pei ha cerca­
to di contrastare fermamente l'azione antirifor-
matrice del governo e delia maggioranza, co­
me testimonia la battaglia parlamentare per 
l'abolizione dei ticket sulle prestazioni diagno­
stiche, strumentali e specialistiche e di quelli 
sui farmaci e le cure termali, nonché la possibi­
lità di nuova occupazione nei servizi di igiene 
pubblica. 

Per quanto riguarda il finanziamento del Si­
stema sanitario nazionale e la qualità delta spe­
sa, il Pei ha formulato proposte di legge per 
una maggiore trasparenza dei bilanci da un 
lato e, dall'altro, per combattere gli sprechi e 
garantire finanziamenti adeguati. 

Altre, significative proposte di legge sono 
state presentate per quanto riguarda la psichia­
tria, la droga, l'atcoolismo, la veterinaria, i far­
maci, i cittadini portatori di handicap; ed anco­
ra: i diritti del malato, il fumo, l'eliminazione 
del piombo nella benzina, la tutela sociale e 
sanitaria dei portatori di malattie sociali, lo sta­
to giuridico del personale, la riforma della 
scuola di medicina, i trapianti di organi, i co­
smetici, il diabete-

li Pei si è battuto e continuerà a battersi 
perché il diritto alla salute si affermi nel con­
creto attraverso: 

a) lo sviluppo dell'educazione sanitaria e 
della prevenzione nelle strutture territoriali di 
base: l'attuazione dei distretti socio-sanitari; la 
costruzione di una rete nazionale di consultori 
familiari particolarmente al Sud e l'avvìo di 
programmi per il settore materno-infantile e 
per gli handicappati; la riorganizzazione della 
rete ospedaliera e il suo potenziamento tecno­
logico; 

b) l'attuazione dei diritti del cittadino all'in­
terno del sistema sanitario pubblico; 

e) la riorganizzazione delle Usi secondo me­
todi di trasparenza e di responsabilizzazione 
dei tecnici nella conduzione della sanità pub­
blica; lo snellimento delle procedure burocra­
tiche, perché il diritto alla salute si possa otte­
nere tempestivamente nelle strutture pubbli­
che; la qualificazione e la valorizzazione di tut­
to il personale del Ssn, medici e altre figure 
professionali, attraverso un nuovo stato giuri­
dico e le norme sull'incompatibilità. 

Eccezionale deve essere l'impegno nella 
lotta alla droga. Il Pei propone in particolare le 
seguenti misure: 

1. Intensificare la lotta preventiva e repressi­
va al traffico degli stupefacenti. Occorre che il 
governo si faccia promotore di una intensa 
azione internazionale per colpire il traffico a 
livello mondiale e indurre i paesi produttori di 
sostanze-base, con programmi di sostegno 
economico e con garanzie certe, a riconvertire 
le colture. A livello nazionale è necessario: 
rafforzare la politica giudiziaria, imporre con­
trolli rigorosi per colpire l'accumulazione e gli 
spostamenti di denaro connessi con il grande 
traffico. Tutti i patrimoni sequestrati alle orga­
nizzazioni mafiose, applicando la legge La Tor­
re, devono esere destinati a iniziative di pre­
venzione e di recupero. 

2. Dare vita in tutto il paese ad una larga 
campagna dì massa di informazione e preven­
zione, a cominciare dalle scuole. 

3. Varare un programma nazionale, con il 
reperimento di adeguate risorse, per il poten­
ziamento dei servizi territoriali, estendendo l'i­
niziativa pubblica e valorizzando il contributo 
delle comunità terapeutiche e delle altre inizia­
tive di volontariato, di associazionismo e di 
cooperazìone. 

4. Promuovere piani straordinari per il lavo­
ro ai giovani, a partire da Napoli e dal Mezzo­
giorno, per il recupero all'attività sociale e la­
vorativa dei giovani tossicodipendenti, per la 
costruzione di centri sociali e di servizi nei 
quartieri e nelle zone più disastrate. 

13. La questione 
urbana 

Squilibri e distorsioni dello sviluppo, la ri­
nuncia a coerenti scelle di programma da par­
te delle forze della discolia maggioranza, gli 
effetti dei processi di modernizzazione inegua­
le hanno determinato l'insorgere e l'approfon­
dirsi dì una vera e propria questione urbana. 

La riqualificazione delle città è oggi da con­
siderare un obiettivo economico, sociale, cul­
turale di primario rilievo. Essa richiede grandi 

investimenti in ogni campo e appropriate inno­
vazioni istituzionali. 

I) superamento della crisi delle città, e so­
prattutto delle grandi aree metropolitane, non 
è possibile senza la creazione di un moderno 
sistema dei trasporti, che sia connesso con la 
programmazione del territorio e con nuove 
misure di organizzazione sociale. Occorre im­
pegnare grandi risorse per la costruzione di 
importanti e moderne infrastrutture, attraverso 
una tenace e coerente politica che, dalla chiu­
sura dei centri storici, alla distribuzione degli 
orari, alla costruzione dei parcheggi, al poten­
ziamento del trasporto pubblico, sappia garan­
tire il diritto alla mobilità e insieme il diritto 
all'ambiente non solo naturale ma storico. 

Un altro tema da affrontare per il risanamen­
to delle città e la realizzazione di una più alta 
qualità della vita è quello della casa, della poli­
tica urbanistica e dei servizi sociali e culturali. 

Un'intera legislatura, per responsabilità del 
pentapartito, è trascorsa senza che si sia riusci­
ti ad affrontare e a risolvere uno solo dei pro­
blemi della politica della casa. 

Le questioni sul tappeto erano tante nel 
1983 e sono tante nel 1987: il regime dei suoli 
e degli espropri; prima l'attuazione e poi il 
rinnovo del piano decennale della edilizia: lo 
sviluppo della edilizia agevolata e sovvenzio­
nata; la riforma degli lacp e in generale della 
edilìzia pubblica; il programma di recupero di 
un vasto patrimonio urbano (per il quale 
avrebbero potuto essere utilizzati anche i pro­
venti della sciagurata legge del condono edili­
zio); la riforma di una imposizione fiscale sugli 
immobili seguita da grandi evasioni e invece 
distorta e contraddittoria rispetto ai finì di una 
politica della casa; il completamento e la mo­
dernizzazione del catasto; una sanatoria seria 
che ponesse fine all'abusivismo, colpendo gli 
speculatori e recuperando alla legalità vaste 
masse popolari nel Sud. 

La grande questione che viene lasciata alla 
prossima legislatura è quella che i comunisti 
hanno più volte enunciato: si può garantire il 
diritto alla casa e far funzionare il mercato solo 
se una strategia coerente riesce ad abbattere 
quei costi globali di produzione che creano 
uno squilibrio tra domanda e offerta, e se al 
bisogno dei cittadini con redditi medio-bassi si 
risponde con una forte espansione della edili­
zia pubblica agevolata e di una edilizia pubbli­
ca riformata e moderna, nel quadro di una 
politica organica della città. 

14. Scuola 
cultura 
ricerca 

Garantire all'Italia uno sviluppo culturale e 
formativo avanzato, dotare il paese di una ro­
busta attrezzatura nel campo della scienza e 
della ricerca, valorizzare il grande patrimonio 
culturale, artistico e paesistico di cui disponia­
mo, è uno degli obiettivi essenziali per l'avve­
nire della nazione. I fatti dimostrano (in parti­
colare ciò risulta evidente dal sempre più ac­
centuato peggioramento qualitativo del nostro 
Interscambio con l'estero) che senza una più 
diffusa e moderna qualificazione e senza un 
più forte impegno nel campo dello sviluppo 
scientifico e dell'Innovazione tecnologica, l'I­
talia rischia un pesante decadimento nel qua­
dro della divisione internazionale del lavoro. 
Ma istruzione, cultura, qualificazione, ricerca. 
sono anche decìsivi per ciascun individuo, per 
la libera affermazione della sua personalità, 
per una democrazia sostanziale, per una più 
ricca organizzazione del vivere quotidiano. 

Invece proprio in questi settori - ì più avan­
zati per una società che vuol dirsi moderna - il 
pentapartito presenta un bilancio assoluta­
mente vuoto ed anzi negativo, del tutto deso­
lante. L'esempio più eloquente è la scuola. Il 
mancato varo delle riforme, promesse e attese 
da tanti anni, è motivo di diffusa frustrazione 
tra allievi e insegnanti. Ma pesa sui docenti 
anche un trattamento retributivo mortificante: 
la politica di contenimento dei salari attuata 
dal pentapartito - sin dal decreto sulla scala 
mobile - nei confronti dei lavoratori dipenden­
ti. ha infatti colpito non solo operai e impiega­
ti, ma anche i lavoratori intellettuali, soprattut­
to del settore pubblico. 

Per i comunisti, cultura, scuola e ricerca so­
no invece un settore strategico. La nostra pro­
posta ha come punti essenziali: 

- l'innalzamento a 16 anni del livello di istru­
zione obbligatoria, per superare il ritardo ri­
spetto agli altri paesi europei; 

- il varo di provvedimenti riformatori che 
dalla scuola elementare alla secondaria supe­
riore rinnovino ordinamenti, contenuti cultura­
li, programmi, che in molti casi risalgono a 60 
anni fa; 

- l'autonomia dell'università secondo i prin­
cipi costituzionali (e che quindi sia l'autono­
mia di un'università pubblica, democratica, in 
fecondo rapporto con la società) e una sostan­
ziale riforma dell'organizzazione didattica e 
dell'ordinamento dei tìtoli così da rispondere 
alla nuova domanda di formazione e qualifi­
cazione espressa dagli studenti; 

- il potenziamento di un'azione che pro­
muova la ricerca, puntando a raddoppiare in 5 
anni la quota del reddito nazionale a ciò desti­
nata e il numero dei ricercatori; 

- la tutela del patrimonio culturale e dei 
beni paesistici come uno degli impegni fonda­
mentali della politica nazionale, anche perché 
si tratta di una straordìrfarìa risorsa per lo svi­
luppo del paese e per l'occupazione; 

- il potenziamento e la valorizzazione della 
produzione culturale italiana nel campo del 
cinema, del teatro, della musica, delle arti, 
ecc., cioè in settori nei quali 11 nostro paese ha 
grandi tradizioni e forti potenzialità, ma nei 
quali c'è il rischio - anche per la crescente 
diffusione delle nuove tecnologie di informa­
zione e comunicazione che sempre più favori­
scono la dimensione supernazionale - di ac­
centuate difficoltà e anche di fenomeni di de­
clino e, in qualche campo, di dipendenza cul­
turale 

15. Una politica 
estera 
di pace 

L'Italia - come è oggi per tutti i paesi euro­
pei e per moltissimi paesi degli altn continenti 

- svolge la sua azione internazionale non solo 
con iniziative proprie, ma anche nell'ambito di 
alleanze. 

Alcune questioni, delle più importanti e deli­
cate, come quella della sicurezza, proprio alte 
alleanze sono affidate. 

In questo quadro vogliamo che l'Italia svi­
luppi la propria iniziativa; le scelte che sono 
oggi da compiere non sono ostacolate da con­
trapposizioni di principio fra le forze democra­
tiche; possono anzi registrare una convergen­
za assai ampia, che va ai di là delle stesse 
maggioranze di governo ipotizzabili, nell'inte­
resse della pace e della cooperazione interna­
zionale, della sovranità e della dignità dell'Ita­
lia, della autorevolezza della sua presenza sulla 
scena mondiale. 

La prima scelta da fare è a favore della op­
zione doppio zero nel settore degli euromissili, 
che si è resa effettivamente possibile. Il nostro 
impegno in tal senso è quantomai decisivo, in 
coerenza con la richiesta - rinnovata fino al­
l'ultimo per evitare la installazione dei missili a 
Comiso - di cercare sempre l'equilibrio in di­
rezione del disarmo e non del riarmo. 

Quella nostra posizione di allora, che appar­
ve ad alcuni astratta, risulta invece oggi realisti­
ca e produttiva. 

Non è sostenibile un'argomentazione che 
dichiari l'opzione zero rischiosa per gli alleati 
europei degli Stati Uniti, dopo che cosi a lungo 
si è polemizzato con l'Urss con opposti argo­
menti. 

Anche dopo di essa - Io sappiamo - la tota­
le denuclearizzazione dell'Europa resterebbe 
lontana. E a mano a mano che si procederà 
sulla via del disarmo nucleare verranno In pri­
mo piano, insieme con le questioni di una nuo­
va concezione politica della sicurezza nei rap­
porti tra Est e Ovest, anche le questioni del 
disarmo e dell'equilibrio in campo convenzio­
nale. 

Non siamo in alcun modo indifferenti ai pro­
blemi della difesa: e lo abbiamo provato con la 
risoluzione della Direzione che ha avuto così 
larga eco. Ma proprio perché siamo consape­
voli dei problemi della difesa abbiamo sottoli­
neato e sottolineiamo che il suo cardine, se 
non si vuole procedere su una strada senza 
sbocchi, è in un sistema di sicurezza collettiva 
fondato su una riduzione progressiva e con* 
cordata degli armamenti a Est e a Ovest. 

L'Europa ha interesse vitale a schierarsi per 
il superamento di posizioni che possano impe­
dire la definizione di successive e più ampie 
intese in materia di disarmo: innanzitutto quel­
le posizioni di intransigente riaffermazione da 
parte dell'amministrazione Reagan del pro­
gramma dello «scudo spaziale» e di arbitraria 
interpretazione e sostanziale violazione del 
trattato Abm, che trovano ormai dissensi pro­
fondi anche negli Stati Uniti. 

Ma occorre lavorare anche perché la colla­
borazione tra le due più grandi potenze mon­
diali e l'iniziativa dell'Europa si estendano alla 
sfera decisiva dette relazioni economiche in­
ternazionali e delle condizioni dei paesi del 
Terzo mondo. 

Pei fare fronte alle gravi incognite che pesa-
#no sull'economia mondiale, alla tragedia dei 
paesi più poveri, ai rìschi pesanti di recessione. 
alle tensioni esplosive che si accumulano, è 
sempre più urgente - e sempre più in ritardo -
la definizione di nuove regole in ogni campo 
delle relazioni economiche internazionali-

Una effettiva cooperazione tra diverse aree 
e diversi sistemi e l'assunzione del problema di 
un nuovo rapporto tra il Nord e il Sud del 
mondo - al di là dei pur necessari interventi di 
emergenza contro la fame - diviene sempre di 
più questione determinante per lo stesso mon­
do sviluppato. In nessun campo, forse, l'assur­
dità - oltre che la disumanità - delle politiche 
neoconservatrici e neoliberistiche è stata più 
acuta: senza spezzare la spirale in cui si dibat­
tono i paesi del Terzo mondo maggiormente 
indebitati, e senza garantire lo sviluppo attra­
verso eque politiche commerciali e adeguati 
impegni di investimenti, si nega ogni sonno 
futuro al mondo intero. 

In particolare il nostro sforzo deve essere 
rivolto al Mediterraneo che deve divenire un'a­
rea di pace e di cooperazìone economica e 
politica, risolvendosi innanzitutto la drammati­
ca questione del diritto del popolo palestinese 
ad una patria e a uno Stato. 

Una rinnovata iniziativa dell'Europa occi­
dentale per ià pace, la distension», il disarmo e 
per la cooperazione economica internaziona­
le, è in larga misura legata al procedere della 
costruzione europeistica e al trasformarsi della 
Comunità europea in una unione che ne faccia 
una autentica identità politica*, È questa una 
scelta da tradurre in comportamenti coerenti a 
livello di governo, nel Parlamento europeo, 
nei parlamenti nazionali, in modo da utilizzare 
al massimo la potenzialità e da superare i limiti 
di queU'«Atlo unico» che costituì il deludente 
compromesso conclusivo del confronto sulla 

^riforma della Comunità europea. 
Spetta alle forze della sinistra europea assu­

mere un ruolo di promozione e di guida nello 
sforzo per un nuovo sviluppo della costruzione 
europeistica. 

Le forze della sinistra sono chiamate ad 
operare per il rinnovamento sociale, politico, 
culturale dell'Europa occidentale. L'Europa è 
avvilita dalle polemiche conservatrici. Essa 
può proporsi - invece - sulla scena intemazio­
nale come dinamico fattore di pace, di coope­
razione, di apertura al Terzo mondo; come 
protagonista dello sforzo per la soluzione ne­
goziata delle crisi regionali, e di quella medio­
rientale in primo luogo; come entità capace di 
reggere in modo competitivo alle sfide tecno­
logiche e produttive del tempo nostro. 

Tocca oggi al Pei, come forza maggiore del­
la sinistra italiana, contribuire con il proprio 
impegno per un positivo esito elettorale, alla 
ripresa della sinistra europea. Di essa abbiamo 
voluto essere parte integrante contribuendo in 
modo sempre più largo al rinnovamento delle 
sue idee e dei suoi programmi. 

Sono questi gli impegni fondamentali ai qua­
li ci volgeremo nella prossima legislatura, con 
tutta la forza che ci darete: nell'attività legislati­
va e parlamentare in ogni caso; ma anche nella 
azione di governo se direte col voto che l'Italia 
ha bisogno di una alternativa democratica so­
stenuta dalle forze di sinistra e progressiste e 
deciderete che questa alternativa è osai possi­
bile. 
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Il sindacato 
aDp 
Non broglio 
• • ROMA II sindacato 
smentisce ma Democrazia 
proletaria -mancia. Tema del 
contendere il relerendum al 
I Alla sul! accordo raggiunto 
da Fiom Firn Ullm con la 
Fiat Un referendum come è 
noto dove hanno prevalso 
ma con uno scarto davvero 
minimo (settanta voti su di 
ciottomila «eletton») i favore 
voli ali intesa Questo risulta 
lo però non è piaciuto al par 
Ilio di Capatina che assieme 
alla Firn milanese faceva parte 
del composito «fronte del 
no* Democrazia proletana 
perciò ali indomani degli 
scrutini ha diffuso un comuni 
cato nel quale si avanzava il 
sospetto di un «risultato am 
maestrau» Secca sdegnala 
ieri la replica di Fiom Firn 
Uilm In un comunicato le se 
grelene delle organizzazioni 
dei metalmeccanici dicono 
che e «grave ed inaccettabile 
la speculazione che Democra 
zia proletaria sta effettuando 
sul risultati del referendum 
sindacale tra I lavoraton del 
I Alfa Lancia-

Poi I sindacati entrano nel 
mento delle -accuse- -Re 
spingiamo qualsiasi insinua 
zione circa presunte irregola 
rilà I intesa raggiunta con la 
società Alla Lancia è stata ap­
provata e ci sono i verbali del 
le commissioni elettorali na 
zlonili e locai» a testimoniar 
lo Rom Firn Ullm comun 
que /anno più in là e chiedo 
no a Dp di rispettare 
I «autonomia» del sindacato 
•Le modalità di approvazione 
degllaccordi - scrivono le or 
ganisazloni dei meialmecca 
nlct • appartengono alle deci 
sionìautonome del sindacalo 
e som garantite da un regola 
meno che * pubblico» Fin 
qui li replica del rappresen 
lanti lei lavoraton Sempre le 
ri peò e e stata una contro 
rapilo <JIDp Mano Capanna 
Capajna dicevamo ien si è 
espreso cosi «Il sindacato ha 
Imbranato sui risultati chle 
dlamtl intervento della magi 
stratta-

N.U. 
In25mila 
voteranno 
il contratto 
WB 25mlla dipendenti del 
le «linde municipalizzale di 
nette.» urbana voleranno 
con ui referendum nei giorni 
4 « 5 Augno I Ipotesi di accor­
do coitrattuale siglata da Cgll 
Osi HI di categoria e della 
Federìmblenle 18 aprile scor 
sa Lorende noto la Funzione 
pubbli» della Cgil In un co 
muntalo nel quale si spectfi 
ca che-nel corso della con 
nutazione le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto ai la 
voratori di approvare I ipotesi 
di accado che contiene im 
porlantlnovltà tra cui un con 
•Utente rilancio imprendilo 
riale dele aziende- Vengono 
poi nslrilturatl - prosegue la 
Cgll - il sistema di relazioni 
Industriai, la struttura del sa 
Urto, loiario di lavoro-

Mal La legge non è uguale 
perlutU? 

Per I 582 426 connazionali 
•migrili nella Germania lede 
tale certamente non lo e 

Nel maggio 1985 dopo ol 
ire un decennio di pressioni e 
di lotte degli «migrali «Parla 
memo nazionale ha approva­
to una Igge profondamente 
innovativa • democratica 
quasi una riforma istituzionale 
• I l interno della struttura di 
plomallco-consolare Italiana 
Si tratta della legge che con 
sente agli Italiani emigrali al 
I estero di eleggere democra 
floamente I propri rappresen 
tanti presso ogni consolato 
La sola condizione e I eslsten 
za nella circoscrizione conso 
lare di una collettività di alme 
no tremila connazionali 

Se questo avviene dovun 
que - si è votato il 30 novem 
brt dello scorso anno in qua! 
irò continenti e hanno parte 
c i n t o alle elezioni quasi 
SOOmila Italiani residenti ali e 
Mero si e votato addirittura tn 

Pizzinato, Pajetta, Bassolino, Del Turco sulla crisi delle confederazioni 

Partiti e sindacato: è guerra? 
Cnsi del sindacato Quella crisi emersa dal «no» al 
contratto da parte degli insegnanti dal rifiuto dei 
medici a farsi rappresentare da Cgil Cisl Uil, dagli 
sciopen autonomi nei servizi De! Turco questa 
cnsi la interpreta come la fine del «compromesso 
sociale che ha legato 1 partiti ai sindacati» E una 
chiave di lettura giusta? Gli altn sindacalisti che ne 
pensano7 E i rappresentanti dei partiti7 

S T E F A N O BOCCONETT I 

• • ROMA Pnma domanda 
metterci dentro anche I Alfa o 
no7 Come stanno le cose lo 
sanno tutti su dictotiomila 
•elettori» il si ali intesa firmata 
dal sindacato e passato per 
una manciata di voti Settanta 
più o meno Neanche un re 
pano di differenza tra i due 
schieramenti E allora la do 
manda viene spontanea an 
che I Alfa fa parte di quel lun 
go elenco di vertenze di bat 
taglie di lotte che si fanno 
senza o contro il sindacato? 
Anche 1 Alfa e uno dei tanti 
punti di crisi del sindacato7 

Un dirigente comunista 
Gian Carlo Pajetta che ha vis 
sulo tutte le stagioni del sinda 
cato non ha dubbi -L Alfa7 E 
una sconfitta della classe ope 
raia Non e è vittoria per una 
manciata di voti non e è vitto 
na quando i lavoratori si divi 
dono a metà quando si mini 
mizza la risposta di un intera 
fabbrica come quella di Pomi 
gliano» CU attuali dirigenti del 
sindacato metalmeccanici in 
vece la pensano diversamen 
te Alla conferenza stampa 
ali indomani de) voto per tutti 
parlò Raffaele Morese Cisl 
disse che era più facile votare 
no che sostenere 1 accordo 
Quindi accontentiamoci 

Comunque sia Alfa o non 
Alfa I elenco è davvero lun 
go Scuola (Cobas 40mila in 
segnanti In piazza senza le 
confederazioni) ferrovieri 
(scioperi al limite del codice 
di autoregolamentazione) 
medici (che hanno bloccato 
la sanità solo per evitare di es 
sere rappresentati dai confe 
deraii) & poi dogane carnio-

Poste 
Il sindacato 
minaccia 
il blocco 
ani Le gravi tensioni che si 
stanno determinando nel 
mondo della scuola rischiano 
df allargarsi a macchia d olio a 
tutto il settore del pubblico 
impiego Anche i postelegra 
Ionici rivendicano 1 «urgente 
registrazione del contratto* e 
minacciano in caso contra 
no azioni di lotta a breve «A 
tuttoggi - affermano in una 
nota i tre segretari generali di 
categoria Cgil Cisl e Uil - non 
è stato registrato nessun con 
tratto del pubblico impiego e 
perciò neanche quello dei 
postelegrafonici» 

Se il contratto non sarà re 
gistrato entro pochi giorni -
annunciano i sindacalisti dei 
postelegrafonici - «ci vedrem 
mo costretti a intraprendere 
le opportune iniziative di lot 
la» 

nisti dirigenti statali Catego 
ne che si sono autorganizzate 
e hanno lanciato «proprie-
vertenze Sponsorizzale da 
qualche sindacatino autono 
mo oppure m modo assoluta 
mente spontaneo 

Sindacato in cnsi dunque 
Sindacato che s interroga E 
I altro giorno 11 numero due 
delia Cgil Ottaviano Del Tur 
co socialista in un intervista 
ad un quotidiano ha provato 
a dare una lettura di tutto ciò 
Autocritiche a parte Del Tur 
co trova che quest esplosione 
che definisce di corporativi 
smo sia dovuta anche ali at 
teggìamento dei partiti (tutti i 
partiti De Pei Psi) e al loro 
flirtare con le categorie «nbel 
li» Sono ! partiti insomma 
che «scavalcano» il sindacato 
e per interessi - diversi tra lo 
ro a seconda del partiti - trat 
tano direttamente con I prò 
fessoli commedie! con iter 
rovieri Dando in qualche mo­
do a quei movimenti una sorta 
di «legittimazione» 

È una chiave di lettura che 
regge71 Cobas e tutto il resto 
dipendono davvero solo dalle 
ingerenze politiche (anche se 
H termine va interpretato in 
modo diverso dal passato 
non più invasione di campo 
ma intervento in prima perso 
na senza delega al sindaca 
to)? 

«Guarda - dice Antonio Piz 
zinato segretario generale 
della Cgil - tutti i casi che citi 
sono sicuramente i sintomi di 
un vasto malessere Che pri 
ma non emergeva Ora invece 
viene allo scoperto E sai per 
che? Proprio perché il sinda 

cato quésto sindacato è in ri 
presa Prima costretti sulla di 
fensiva il nostro onzzonte era 
per forza di cose limitato Ora 
invece si nvincono le batta 
glie si pone il problema inver 
so a quello prospettato dalla 
Fiat qualche tempo fa non di 
meno ma di più sindacato e e 
bisogno E quindi ritorna con 
forza I obiettivo di rappresen 
(azione universale del mondo 
del lavoro quindi ci ripropo 
niamo il problema di essere 
soggetto politico Cioè sog 
getto che sa rappresentare gli 
interessi generali di tutti È in 
questa situazione die viene 
fuon la difesa di interessi n 
stretti-

Ma I partiti c'entrano? 
Che vuol dire che i partiti 
centrano? Sicuramente c e 
una tendenza dei partiti a so 
stituirsi al ruolo contrattuale 
del sindacato L esempio che 
faccio è quello det dirigenti 
statali 11 Parlamento tempo fa 
votò un aumento del 40% dei 
loro stipendi Per quella cate 
gona insomma si e sancito 
che il contratto lo fanno i par 
titi non il sindacato 

Tutti I partiti? 
Si 

E I partiti cosa rispondo­
no? 

Antonio Bassolino è il respon 
sabile della sezione Lavoro 
del Pei «Distinguerei tra i par 
liti Noi per esempio siamo 
stati quello che con più eoe 
renza ci siamo battuti per il 
codice di autoregolamenta 
zione degli scioperi nei servi 
zi» 

Ma Del T v » sortene che 
Il Pel •sponsorizza» gli In. 
Minant i . 

Dentro il movimento degli in 
segnanti ci sono molte cose 
Ma sicuramente non è 11 vec 
chio sindacalismo autonomo 
C e dentro un disagio reale 
un malessere profondo perla 
propria retnbuzione certo ma 
anche per il proprio status so 
ciale sempre più dequalifica 

Ottaviano Del Turco Gian Carlo Pajetta 

to L ingresso in scena dei Co 
bas - scusami il paradosso -
lo si deve proprio al sindaca 
to il grandioso sciopero di 
novembre indetto da Cgil 
Cisl Uile autonomi ha aperto 
un processo di sindacalizza 
zione tumultuosa della cate 
gona Dentro quel movimento 
allora si ritrovano nvendica 
zioni giuste altre discutibili 
altre ancora sbagliate Ma 
propno per questo diciamo 
che per la scuola va ncercata 
una soluzione politica non 
autontana come quella voluta 
dalla Falcucci È solo da un 
confronto reale tra insegnanti 
e sindacato che e possibile se 
lezionare le nehieste 

E allora? 
E al lori non vedo perche la 
nostra posizione dovrebbe es-
sere d ostacolo al sindacato 
Anzi noi sollecitiamo quel 
confronto perche sappiamo 
che questa e la strada attraver 
so cui passa il rafforzamento 
il nnnovamento del movimen 
to sindacale Italiano Raffor 
zamento a cui teniamo che 
serve alla democrazia 

L ultima battuta e ancora di 
Pajetta «Un partito come il 
nostro non sembri banale ha 
il dovere di ascoltare la voce 
dei lavoraton di aiutarli a ca 
pire di cercare di capire con 
loro» E ingerenza7 

Dai Comitati di base 
ai Tir selvaggi 
la lunga mappa 
delle «micro vertenze» 
• • ROMA «Ivhcrovertenze 
avvelenate» le chiama Del 
Turco Sono quelle vertenze 
aperte da categone di lavora 
tori al di fuon se non contro il 
sindacato II panorama è va 
stissimo Proviamo a riassu 
mere le più importanti 

Insegnanti. Un mese fa 
Cgil Cisl Uil firmarono ti con 
tratto per la scuola Uno degli 
otto contratti del pubblico im 
piego 1 sindacati confederali 
dissero però di voler pnvile 
giare questo contratto nspetto 
a quello degli statali dei posti 
ni e tutti gli altn Privilegiare 
nel senso che per gli inse 
gnanti chiesero aumenti retn 
bufivi più forti che per le altre 
categorie Una parte di questi 
aumenti sarebbe derivata dal 
•fondo di incentivazione» 
non soldi per tutti ma di più a 
chi «produceva» di più L inte 
sa fu rifiutata in parte Nacque 
il Cobas - un organizzazione 

Riprende il 3 giugno la trattativa sul contratto 

E ora per la ricerca 
si impegnerà anche il governo? 
Riprende il 3 giugno la trattativa per il primo con­
tratto del settore della ricerca pubblica Dopo la 
piattaforma contrattuale (giovedì) i sindacati chie­
dono ai governo dì varare un decreto che nprenda 
la legge di riordino del comparto (caduta dei go­
verno) Di tutto questo ha discusso ien a Roma 
l'assemblea dei rappresentanti dei 16mila ricerca­
tori 

A N G E L O MELONE 

• • ROMA L appuntamento 
chiave per i circa sediclmila 
lavoratori delia ricerca pubbli 
ca è per il 3 giugno prossimo 
Per questa data si meontre 
ranno di nuovo i sindacati 
confederali ed i ministri inte 
ressati per valutare se il tenta 
tivo di far approvare al gover 
no Fanfani un decreto di nor 

dino del settore può arrivare 
in porto È questa la conclu 
sione del pnmo incontro tra 
Cgil Cisl Uil ed i minisin Gra 
nelli e Paladln giovedì pome 
rfggio per la trattativa sul con 
tratto di lavoro del comparto 
delta ricerca pubblica il pri 
mo del settore 

Un passaggio ntenuto da 

molti decisivo lancercapub 
blica è attualmente in una si 
tuazione insostenibile Per i n 
cercaton stipendi anche quat 
tro volte più bissi dei loro «pa 
ngrado* nelle aziende private 
(ma - spesso - anche di quelli 
universitan ad esempio) e 
1 intero settore diviso attuai 
mente in otto realtà distinte a 
partire dal Cnr naviga in una 
caos organizzativo e nomati 
vo assoluto Non e è da mera 
vigliarsi allora della fuga di 
centinaia e centinaia di «cer 
velli» ogni anno dal settore 
pubblico 

Dopo anni di disinteresse si 
era giunti infine ad un dise 
gno di legge sugli enti pubblici 
di ncerca - il «1870» - nel 
quale si nponevano speranze 
di voltare finalmente pagina 
Ma e naufragato assieme al 

governo di pentapartito e gio­
vedì i sindacati hanno chiesto 
che il governo Pantani appro­
vi un decreto legge che ne ri 
prenda lo spirito e le conclu 
sioni Su questa base - after 
mano - sarà più semplice 
aprire una trattativa sulla nor 
mativa sulle questioni econo­
miche ed anche sulla ntorma 
del settore i tre aspetti radi 
calmente innovativi della piai 
taforma sindacale 

Sono le questioni nprese 
anche nell assemblea dei rap­
presentanti dei ricercatori 
giunti da tutta Italia per valuta 
re la trattativa Una cntica par 
ticolarmente è emersa ina 
spnre la lotta anche con scio­
pen È lo specchio di una si 
tuazione che i sedicimila n 
cercatori non possono più 
sopportare 

ITALIANI 8t STRANIERI 

Una legge meno uguale 
per 582mila emigrati in Germania? 

Cile e in Sudafrica - perche 
non può avvenire in Canada 
dove risiedono 129 930 con 
nazionali con sola cittadman 
za italiana in Australia dove 
sono altrettanti nelPnncipato 
di Monaco dove gli italiani so 
no 5 100 e appunto nella 
Germania federale dove risie 
dono quasi 600mila connazio 
nali? 

Il problema 
Germania 

Le motivazioni per Canada 
e Australia per quanto conte 
stabili risalgono soprattutto 
al difficile rapporto tra la leg 
gè italiana e gli italiani natura 
lizzati I quali si sentono forse 
non a torto sottorappresen 
tanti Lasciamo perdere Mo 
naco dove pure un diritto e 
un diritto e resta tale anche se 

« A N N I G I A D R E S C O 

ì connazionali sono soltanto 
poco più di cinquemila Ma la 
Germania federale è un paese 
della Cee come Io è I Italia e 
gli italiani m Germania hanno 
diritto a quello speciale nco 
noscimento che seppure non 
è pan alta sognata «cittadman 
za europea» è stato affermato 
nei Trattati di Roma di tren 
t anni or sono e nelle nsolu 
zloni approvate dal Parlamen 
to europeo 

Che vi siano delle difficoltà 
e anche delle incomprensioni 
e persino naturale Vi sono nel 
nostro ministero degli Esteri 
perché mai non dovrebbero 
esservi nel governo tedesco? 

Del resto la legge che isti 
tuisce i Coemit - approvata da 
quasi due anni ali unanimità 
dal nostro Parlamento - rap­
presenta un assoluta novità 
nel quadro dei rapporti inter 
nazionali come lo è ali interno 
delle strutture diplomatiche e 

consolari dell Italia ali estero 
Matene fino ad ora affidate at 
la discrezionalità dei consoli o 
delegate a istituzioni cantate 
voli e a notabili (attinenti alla 
vita al lavoro ali assistenza 
al tempo libero e cosi via dei 
connazionali ali estero) sono 
sottoposte per legge al parere 
•obbligatorio» dei Coemit 

A questo punto però sono 
passati due anni dall approva 
zione della legge - che perai 
tro era stata cosi a lungo an 
nunciata in una battaglia par 
lamentare che ha nguardato 
più di tre legislature- altn sei 
mesi sono trascorsi dal giorno 
in cui hanno votato i nostri 
emigrati in tutto il mondo 
non si capisce per quale ragio 
ne gli italiani emigrati in Ger 
mania debbano essere pnvati 
dei toro dmtti sanciti dalla leg 
gè italiana e dalle risoluzioni 
comunitarie 

Per questa ragione di fron 

te ali inerzia e alle manovre 
dilatorie intorno a un negozia 
to italo tedesco che nessuno 
nesce a sapere in quale sede 
si svolga i nostri connazionali 
emigrati hanno messo in mo 
to il meccanismo onginale 
non previsto dalla legge 
dell autoeleztone del Coemit 

Battaglia 
unitaria 

Sabato scorso presso la se 
de della Missione cattolica di 
Colonia il Comitato nazionale 
d intesa costituito fra i partiti 
e le associazioni dell emigra 
zione italiana ha deciso di 
rompere gli indugi 

Nel comunicato emesso al 
termine dell assemblea si leg 
gè che si e voluto «dare un 
taglio netto alla politica del 
I allesa dell incertezza dei 

rinvìi e degli ostruzionismi del 
governo e dell ammimstrazio 
ne del nostro paese e della 
Rfg che non possono vanifi 
care quindici anni di lotte del 
1 emigrazione italiana lesi a 
conquistare il dintto alia par 
tectpazione» 

A questo scopo tutte le as 
sociazioni (Acli Filef Mazzi 
ni Santi Faieg Fogolar tur 
lan trentini sardi sioaliani 
pugliesi e cosi via) sono state 
invitate a nominare i propri 
rappresentanti entro il 31 
maggio Dopodiché la lista sa 
ra presentata al nostro conso 
le al quale e demandata la 
scelta dei 24 membri compo 
nenti del Coemit 

Si può dire che non è stata 
seguita la via maestra indicata 
dalla legge e neppure la più 
ortodossa delle procedure 
ma è il solo modo nella situa 
zione data per dimostrare 
che gli emigrati italiani in Ger 
mania non sono cittadini di 
una categoria inferiore 

spontanea di base che si svi 
luppò a Roma Bologna Na 
poli e poi nel resto del paese 
- comincio il blocco degli 
scrutini 

FerroverL Mentre sulle ter 
rovie gravava la minaccia di 
uno sciopero Cgll Cisl Uil e 
azienda nuscirono a trovare 
un intesa per il contralto Au 
menti medi I60milalire oran 
ndotti più efficienza del servi 
zio Alla Fisafs non è piaciuto 
e ha indetto 48 ore di sciope 
ro 

Tir La legge che istituiva il 
limite di velocità nel! anno 
scorso scatenò la reazione di 
una parte del camionisti che 
si organizzò in un «comitato» 
e bloccò il trasporto su gom 
ma 

Medici* Hanno bloccalo la 
firma del contratto sanità. Vo­
levano al contrario di Cgil 
Cisl Uil che gli aumenti sala 
nali fossero uguali per tutti 

Alimentaristi 

Danni per decine d'aziende 
se il contratto 
non viene presto siglato 
Uno sciopero generale di otto ore dell industna 
alimentare è stato proclamato per venerdì 5 giu­
gno dalle tre organizzazioni di categoria aderenti a 
Cgil Cisl Uil Intanto la trattativa con la Confindu-
stna per il nnnovo del contratto degli alimentaristi 
riprenderà il 9 giugno Andrea Amato, segretano 
generale della Filziat Cgil illustra i motivi principali 
di dissenso con gli industriali 

P A O L A S A C C H I 

• • ROMA Arriva Tettate e 
decine di aziende alimentari, 
da quelle del gelati a quelle 
di bibite e birra, hanno già 
lanciato un grido d'allarme 
te non al chiude presto que­
sto contratto verranno pene 
grosse quote di m e n a t a Do­
po la rottura delle trattative 
con la Conflndustria verifi­
catasi I l 28 aprile scorso ora 
v i rincontrerete con gli Indu­
striati Il 9 giugno. Uno spira­
glio? 

Innanzitutto occorre sotto 
lineare che questa ripresa di 
negoziato è un multato preci 
so della lotta fin qui condotta 
con la giornata di lotta del 5 
giugno saranno complessiva 
mente 42 le ore di sciopero 
che gli alimentanti hanno ef 
fettuato 

Quali sono le richieste 
principali che gli Indu­
striali vi negano? 
Occorre premettere che il 

no della Confindustna e in 
nanzitutto un no «politico» è 
chiaro che ci vogliono nfar 
percorrere il calvario già per 
corso da altre categorie è 
chiaro che gli industriali a! 
tempo stesso vogliono colpi 
re particolarmente una cate 
gona che più di altre era nu 
scita a strappare conquiste ne 
gli altn contratti E veniamo 
alle richieste 

Orano chiediamo altre 32 
ore di riduzione annua che 
vanno ad aggiungersi alle 88 
ore già ndotte con gli altri due 
contratti Vogliamo consoli 
dare e estendere una conqui 
sta che in questi anni ha con 
sentito il mantenimento dei li 
velli occupazionali In un setto 

re che ora con qualche ntar 
do rispetto ad altri incomln 
eia più che mai ad essere inve 
stito dalle innovazioni tecno 
logiche Un altra richiesta 
principale che gli industriali ci 
hanno finora negato è quella 
di rivedere I inquadramento 
professionale Proponiamo 11 
stituzione di otto fasce a se 
conda delle mansioni Un 
esempio I operaio della Perù 
gina collocato ad uno dei li 
velli più bassi il 5' (la classiti 
cazione per gli alimentaristi è 
I esatto contrario di quella 
operata per i metalmeccanici) 
fino a qualche tempo ta svol 
geva in linea mansioni molto 
parcellizzate passava la gior 
nata a mettere l cioccolatini 
nelle scatole ora questo com 
pilo viene svolto da una mac 
china E quell operaio svolge 
altre mansioni compiti anche 
di controllo del ciclo produtti 
vo C è poi la richiesta di un 
aumento medio mensile di 
130 000 lire 

Dalla birra WQrer alla 
grossa azienda di gelati, 
Italgel, a decine di altre 
ditte In questi giorni pio­
vono le proteste e le de­
nunce Se 11 contratto non 
si chiude presto I punti di 
vendita non saranno rifor­
niti. Queste aziende vi 
hanno Invitato a Armare 
preaccordi Che ne pensa­
le? 

È chiaro che non possiamo 
accettare questa proposta, 
Abbiamo già invitato le ditte a 
fare pressione nel confronti 
della Confindustna perché 
quanto pnma la situazione si 
sblocchi ed il contatto venga 
siglato 
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Sede legale in Tonno Difez one Generale in Roma 
Capitale Sociale L 3 680 000 000 000 interamente versato 
«scritta presso il Tribunale d Torino al rt 2KW33 Reo Soc 

Convocazione di Assemblea ordinaria e straordinaria 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria in Torino pres 
so la Sala Congressi di Via Bertola n 34 per le ore 9 del giorno 16 giugno 1987 in prima 
convocazione e occorrendo inseconda convocazione pertlgiorno30g ugno 1987 stes­
si ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
Parte Ordinaria 

1 Relazion-del Consiglio di Amministrazione del Collegio Sindacaleebilanciodieser 
cizio delia Stet chiuso al 31121986 deliberazioni relative 

2 Consuntivo dei costi di certificazione per I esercizio 1986 e adeguamentodi essi a se* 
guito della fusione per incorporazione delta Seat S p A nella Stet 

3 Deliberazioni ai sensi dell art 2364 nn 2 e 3 cod civ 

Parte Straordinaria 

— Proposta di fusione per incorporazione della Tecnofin Finanziaria di Partecipazioni 
per la Tecnologie Elettroniche e di Telecomunicazioni S p A nella Stet Società Fi 
nanziana Teletonica p a deliberazioni relative 

Hanno diritto di intervenire al) Assemblea gli Azionisti che abbiano depositato i ceniti 
cati azionari ordinari almeno cinque giorni pnma di quello fissato per I Assemblea pres 
soleCassedeliaSocietàinTonno Via Bertola n 28 o in Roma Corsodltalian 41 pres 
so le consuete Casse incaricate nonché presso la Monte Titoli S p A per i titoli dalla 
stessa amministrati 
AH estero il deposito può essere effettuato presso fidati di istituti autorizzati 
Gli Azionisti che non fossero ancora entrati In possesso del certificati rappresentativi 
delle azioni di loro spettanza provenienti dail aumento di capitale a L 3 680 mil ardi po­
tranno chiedere il relativo biglietto di ammissione per 11 tramite della Cassa presso la 
quale hanno eseguito la suddetta operazione 

p IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Pres dente 

Michele Principe 

Il bilancio coni prescritti allegati lerelazionidelConsigliodiAmmmistrazionedei Colle­
gio Sindacale e della Società di Revisione che sono depositati dal 28 maggio presso la 
Sede Legate in Torino Via Bertola n 26 e presso la Direzione Generale In Roma Corso 
d Italia n 41 saranno come di consueto nviati direttamente ai S gnon Az onisti che 
abitualmente intervengono a'I Assemblea ed a quelli che ne faranno tempestiva neh e-
sta telefonando ai numeri 
Tonno (011)55951 Roma (06) 85891 

Al fasctcolocontenenterelazionie bilancio è altresì unito il bilancioconsolidatodiGrup­
po con la relazione di certificazione 
Dal mattino dell 11 giugno i documenti stessi in bozza di stampa saranno posti a di 
sposizione di tutti i Signori Azionisti presso le Sedi di Tonno e di Roma 

Convocazione di Assemblea degli Obbligazionisti 
I Signor) Obbligazionisti portatori delle obbl gazloni STET 1983/1988 a tasso variabile 
con buoni facoltà di acquisto azioni di r sparmio SI P sono convocati in Assemblea In To­
nno presso la Sala Congressi d Via Bertola n 34 per le ore 18 30 del giorno 15 giugno 
1987 in prima convocazione e occorrendo in seconda convocazione per il g orno 29 giù 
gno 1987 stessi ora e luogo per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
Nomina del Rappresentantecomune degli Obbligazionisti determinazione delladu 
rala della carica e della misura del compenso 

Hanno diritto di intervenire ali Assemblea gli Obbligazionisti che abbiano depositato i 
certificati obbligazionari almeno cinque giorn prima di quello fissato per I Assemblea 
presso le Casse della Società in Torno Va Bertola n 28 o in Roma Corsodltalian 41 
presso le consuete Casse incaricale nonché presso la Monte Titoli S p A per i titoli dalla 
stessa amministrati 

p IL CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

Michele Principe 

1111! : l'Unità 
Sabato 
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Contro lo stress 
basta imitare 
i babbuini? 

Per non soccombere alle difficolta della loro camera i 
«top managers» detono comportarsi come i babbuini Lo 
sostengono alcuni ricercatori dell'istituto di antropologia 
di San Antonio, Texas, i quali, al termine di una ricerca di 
cinque anni sulle relazioni Ira stress e malattie cardiache, 
sono giunti alla conclusione che il modo migliore per 
ridurre la tensione nell'ambiente di lavoro consiste nel 
(ormare alleanze con i propri colleghi proprio come fanno 
i babbuini all'interno delle loro colonie 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un fantasma, l'impotenza 
Fucile genetico 
per sparare 
alle piante 
(per il loro bene) 

Se un giorno vedremo alcu­
ni distinti signori in camice 
bianco aggirarsi per i campi 
sparando contro le piante, 
dovremo renderci conto 
che non si tratta né di van­
dali né di buontemponi Sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ranno invece scienziati seri 
e responsabili intenti a migliorare la qualnà dei raccolti Un 
•fucile genetico» calibro 22, capace di sparare ad altissima 
velocità (circa mille miglia all'ora) una rosa di microscopi­
ci proiettili metallici rivestiti di Dna (acido deossiribonu­
cleico) contro obiettivi vegetali, è stato infatti inventato 
dagli scienziati della Cornell University, che l'hanno già 
sperimentato con successo su tessuti ricavati da piante di 
melanzane, di granturco e di cipolle, Scopo dei «fucile- è 
potenziare la vita e il suo impiego futuro sarà (forse) diret­
tamente a favore di piante intere e viventi, anziché contro 
frammenti o strisce di tessuti vegetali preparati in laborato­
rio. Una volta penetrato nei tessuti, il materiale genetico 
influisce nel senso voluto sulla riproduzione delle cellule, 
creando nuove caratteristiche che renderanno la pianta 
più torte e più produttiva. 

Un personal 
computer come 
un libro tascabile 

Avrà le dimensioni di un li­
bro tascabile e un costo 
contenuto (tra i due e i tre 
milioni di lire) il personal 
computer multimediale de­
gli anni 90 che il «mago» della cibernetica giapponese, 
Ken Sakamura, sta mettendo a punto in questi mesi nel suo 
studio all'Università di Tokio. Con il nuovo «personal» -
assicura il 35enne Sakamura - i) mondo degli affari sarà 
rivoluzionato poiché scompariranno carta e penne, foto­
copiatrici e facsimili, telefoni e segreterie telefoniche e 
perfino i servizi postali risulteranno superflui. 

L'operatore sarà in grado di «leggere- manoscritti e vi­
sualizzare illustrazioni con il semplice ausilio di una penna 
e di una piccola lavagna elettronica e potrà inoltre lavorare 
contemporaneamente a diversi progetti avvalendosi di 
uno schermo suddiviso in diverse -finestre». Inoltre, inve­
ce di utilizzare le complicate istruzioni dei computer oggi 
In commercio,, potrà accedere al vari archivi del rivoluzio-
narro «personal* con un semplice tratto della penna sulla 
lavagna elettronica. 

La tesi sostenuta da tempo 
da tanti «guaritori» secondo 
cui l'oro cura l'artrite o 
quantomeno attenua t dolo-
_n artritici, forse risponde a 

' - ' verità^ In uno studio pubbli-
• "' taro dàlia rivista «Science-, 
*** ' I l ̂ cercatore dell'Università 

Da Harvard 
curva base 
di oro contro 
l'artrite 

di Harvard, Elias Core?, sostiene Infatti che il nobile metal­
lo svolge apparentemente un'azione proiettiva sull'organi­
smo umano, evitando o comunque rallentando l'ossida­
zione dell'involucro esterno delle cellule. 

Come è noto, è a tale processo degenerativo di ossida­
zione che si ritiene siano da addebitare in gran parte le 
allezionl infiammatone che colpiscono le articolazioni. Se 
verificala, l'ipotesi di Corey potrebbe avere benefici effetti 
non soltanto a favore del mercato aureo ma potrebbe 
anche condurre all'impiego di terapie più efficaci di quelle 
attualmente disponibili. 

Contraggono 
l'Aids 
dopo il trapianto 
di organi infetti 

Due americani hanno con' 
tratto il virus dell'Aids per 
aver ricevuto organi prele­
vati da una persona morta 
in un incidente stradale 
che, per errore, erano stati giudicati sani. Lo ha annunciato 
Il eentro di controllo delle malattie (Cdc) di Atlanta, in 
Georgia. Non è la prima volta che succede negli Usa. Il 
donatore degli organi era stato sottoposto ad un test per 
l'Aids (immunodeficienza acquisita) prima del trapianto, 
ma non era slata rilevata alcuna traccia della malattia an­
che a causa delle numerose trasfusioni di sangue che la 
vittima aveva subito prima di morire. 

GABRIELLA MECUCCI 

Problemi e disturbi sono 
spesso di origine organica 
e ormai quasi tutti 
curabili e guaribili 
I pazienti che soffrono di impotenza sono dai due 
ai tre milioni nel nostro paese. Spesso le cause 
sono di natura organica e, ormai, sono stati fatti 
grandi passi avanti per guarirle. Talora la disfunzio­
ne è determinata anche da ragioni psicologiche 
che possono interferire con quelle fisiche. Le tera­
pie vanno dall'uso di sostanze come la papaverina 
e la fintolamina sino all'applicazione della protesi. 

GIOVANNI BERETTA 
responsabile del servizio di andrologia dell'Aiecs di Milano 

Buone prospettive terapeutiche 
anche grazie alla scoperta 
di sostanze vasoattive 
(papaverina, fintolamina...) 

WM Secondo recenti stime 
statistiche si calcola che in Ita­
lia i pazienti che soffrono di 
impotenza o meglio, di distur­
bi dell'erezione, sono circa 
due-tre milioni Ma che cos'è 
esattamente l'impotenza? E 
l'incapacità ad ottenere e a 
mantenere una valida erezio­
ne del pene. Il (attore essen­
ziale del disturbo consiste in 
una alterazione di quel mec­
canismo neuro-vascolare che 
non riesce a «pompare» net 
corpi cavernosi del pene ab­
bastanza sangue da renderlo 
rigido ed eretto. Il pene è for­
mato essenzialmente da tre 
•tubi» (ì due corpi cavernosi 
ed il corpo spungìoso attra­
versato dall'uretra) di tessuto 
spugnoso, circondati da resi­
stenti fasce fibrose, i quali 
hanno la capacità, se stimola­
ti, di riempirsi di sangue e di 
assumere la rigidità e la consi­
stenza che caratterizza il pene 
quando è in erezione. Il qua­
dro dell'impotenza può esse­
re vario. Si ha una impotenza 
primaria quando un uomo 
non é mai riuscito ad avere 
una erezione valida. Si ha una 
impotenza secondaria quan­
do, invece, si sono avute nor­
mali erezioni, prima che insor­
gesse il disturbo. 

Non solo 
paura 

C'è poi chi soffre di impo­
tenza totale, cioè non riesce a 
ottenere nemmeno una ere­
zione parziale con nessuna 
partner e in nessuna circo­
stanza. Altri infine, soffrono di 
impotenza puramente situa­
zionale in quanto trovano dif­
ficoltà erettili soltanto in cir­
costanze specifiche. Il rappor­
to Kinse) fornisce rispetto al­
l'impotenza secondaria nei 
maschi, i seguenti dati, un uo­
mo su mille ha un deficit del­
l'erezione intorno ai ventan­
ni; 8 a trentanni, 19 a quaran-
l'annì, 67 a cinquantanni e 
184 a sessantanni. 

Diversi fattori possono por­
tare all'impotenza nel ma­
schio. Per molto tempo si è 
pensato che l'impotenza fosse 
dovuta quasi esclusivamente a 
causa di natura psicologica e 
fosse un problema di non 
semplice né rapida soluzione. 
Oggi invece, con l'introduzio­
ne di nuovi test diagnostici, si 

è potuto verificare come in 
molti casi le cause sono di na­
tura organica e possono esse­
re correttamente risolte. Un 
rapporto sessuale ben riuscito 
si basa anche sull'integrità fisi­
ca degli organi sessuali e su 
un perfetto e coordinato «la­
voro* da parte dei loro sistemi 
vascolari, neurologici ed en­
docrini. La distinzione tra cau­
se organiche e psicologiche 
non deve far pensare a una 
netta e rigida distinzione tra 
questi due fattori che spesso 
concorrono nel determinare 
la disfunzione. 

Un elemento discriminante 
nel distinguere una impotenza 
organica da una impotenza 
psicologica è lo stabilire se si 
hanno o meno delle erezioni 
involontarie durante la notte 
Infatti se il problema è esclusi­
vamente di natura psicologica 
sono presenti delle erezioni 
notturne che possono essere 
monitorizzate con particolari 
dispositivi elettronici, NPT 
test (Nocturnal penile tume-
scence test). Un altro esame 
che valuta l'apporto ematico a 
livello dei genitali è lo studio 
ultrasonografico eseguito con 
sonda Doppler delle arterie 
peniene. Con questa indagine 
è anche possibile confrontare 
la pressione sanguigna del pe­
ne con quella del braccio, va­
lutando le possibili differenze 
e quindi eventuali difetti di ir­
rorazione del pene. Disturbi di 
tipo neurologico richiedono 
una attenta valutazione spe­
cialistica con t'uso di nuove 
apparecchiature come le Uni* 
là di registrazione dei poten­
ziali evocati sacrali che per­
mettono di verificare danni 
nella trasmissione degli im­
pulsi nervosi. Infine, la com­
ponente endocrinologica è 
valutata con il dosaggio ema­
tico degli ormoni che presie­
dono la risposta sessuale. Per 
l'impotenza possono ancora 
entrare in gioco una serie di 
fattori ambientali e di com­
portamento. lo stress, l'affati­
camento, l'abuso di farmaci, 
di alcool e di tabacco eccete­
ra... Paradossalmente un defi­
cit dell'erezione può insorge­
re anche durante una terapia 
(anti-ipertensiva, antiulcero-
sa, antidepressiva) oppure do­
po particolari interventi chi­
rurgici. 

Per l'impotenza di tipo or­
ganico'se si è fatto passi da 
gigante in campo diagnostico, 
ancora di più si è fatto in am­
bito terapeutico. Infatti oggi è 
possibile dare una risposta 
positiva ad un gran numero di 
situazioni fino a qualche anno 
fa giudicate senza speranza. 
Nei casi di deficit erettivo da 
causa ormonale, peraltro ab­
bastanza rari, già da diversi 

anni è possibile l'utilizzo di 
prodotti di sintesi specifici 
che riescono a supplire le so­
stanze ormonali carenti. Gran­
di prospettive terapeutiche si 
sono aperte con la scoperta 
recente di alcune sostanze-va­
soattive (papaverina, fintola-
mina, eccetera.. ) iniettate di­
rettamente nei corpi caverno­
si, possono indurre una ere­
zione valida e duratura. 

La tecnica non presenta de­
gli importanti effetti collatera­
li, non è dolorosa, può essere 
appresa facilmente dallo stes­
so paziente, che in questo mo­
do si autogestisce il suo pro­
blema. Nei casi in cui vi è un 
grave disturbo vascolare, in 
cui i farmaci vasoattivi non 
possono essere utilizzati, due 
sono le prospettive terapeuti­
che. La prima è la possibilità 
di ristabilire il circolo arterio­
so con degli interventi di chi­
rurgia vascolare. Questa tecni­
ca però è applicabile ad un 
numero ristretto di pazienti e i 
successi non superano il cin­
quanta per cento dei casi. 

Artificiale 
e complessa 

La seconda possibilità è 
rappresentata dall'impianto di 
una protesi peniena all'Inter­
no dei corpi cavernosi. Le 
protesi utilizzate sin dal 1970, 
sono in pratica, due cilindri in 
materiale plastico che inserite 
nei corpi cavernosi determi­
nano una erezione artificiale 
del pene. Le industrie biotec-
nologìche hanno recente- -, 
mente messo sul mercato ' 
molti tipi di protesi, però so­
stanzialmente, si può parlare 
di due gruppi fondamentali: 
quelle gonfiabili e quelle rigi­
de, non gonfiabili. Il primo ti­
po utilizza un sistema di pom­
pe, cilindri e serbatoi, che 
possono determinare una ere­
zione al momento voluto; 
queste protesi tecnologica­
mente motto sifisticate sono 
anche più suscettibili di pro­
blemi di «manutenzione*. Le 
protesi rigide o semingide so­
no più semplici, non richiedo­
no nessuna particolare prepa­
razione per il loro inserimen­
to, sono meno costose, Il loro 
unico difetto consiste nel de­
terminare una costante «se-
mierezione» e a volte ciò può 
dar luogo ad un certo imba­
razzo. I risultati tecnici di que­
sti interventi sono general­
mente buoni, ma non esisto­
no ancora studi sufficiente­
mente vasti su come il pazien­
te con la protesi si «senta» e 
sulle reazioni della sua par­
tner. La sessualità è molto di 
più che non la semplice ere­
zione o lo stesso rapporto ses­
suale e la ndefinizione dei 
concetti di «normalità» e di 
•successo sessuale» è comun­
que un aspetto molto impor­
tante del trattamento 

te illustrazioni sono tratte dal libro «Bollettino d'Arte» e indicano 
i rilevamenti fotogrammetrici serviti durante la fase di restauro 
dei bronzi di Riace 

— — — Decollerà fra il 1994 e il 1997 il progetto Columbus 
Illustrata a Napoli la partecipazione italiana 

Metalli e farmaci nuovi dallo spazio 

L'uomo si sente attaccato? 

C'è chi dice: 
«E' colpa della 
donna liberata» 

ELISABETTA CHELO 
patologa della riproduzione umana 

• • Nessun deficit di una 
funzione fisiologica ha mai 
avuto nella storia, un significa­
to sociale così negativo come 
l'impotenza. Sono pochi anni 
che l'impotenza, come peral­
tro tutti i disturbi sessuali, ha 
trovato uno spazio di studio e 
dì ricerca in campo medico. 
Fino agli inìzi degli anni Cin­
quanta le problematiche ses­
suologiche erano appena ac­
cennate nei testi di psichiatria 
o di dermatologia (magari nei 
capitoli che trattavano le ma­
lattie veneree e sessuali). L'at­
teggiamento della medicina, 
che rifletteva peraltro l'atteg­
giamento generale, ha contri­
buito a far vivere in clandesti­
nità il problema per molti anni 
nonostante che le reazioni 
psicologiche che si manifesta­
no di fronte all'impotenza so­
no sempre complesse e spes­
so drammatiche. Talvolta una 
•defaillance» sessuate è preci­
pitata da uno specifico even­
to. una ubriacatura, un conflit­
to con la partner, un momen­
to di particolare stress, posso­
no rivelare una vulnerabilità 
alle emozioni che si riferisco­
no al campo erotico. In molti 
casi una volta che si sia verifi­
cato un insuccesso sessuale 
per una qualunque ragione o 
un insieme di ragioni, si stabi­
lisce un circolo vizioso in cui 
la paura dell'insuccesso con­
duce ad un altro insuccesso e 
quanto più si ha paura della 
propria incapacità, tanto più 
sarà impedita nell'avere .nor­
mali relazioni sessuali. È un 
luogo comune oggi, dire che i 
disturbi sessuali, in particolare 
quelli maschili, sono in au­
mento, ma è una affermazio­
ne difficile in realtà, in quanto 
è impossibile stabilire quanti 
soffrissero pnma di questi 
problemi visto che certo non 
lo andavano a dire in giro. È 
certo invece che oggi le con­
sultazioni per problemi ses­
suali sono molte e tendenti ad 

aumentare. L'uomo ppi, con 
la nascita dell'andrologìa, 
specialità medica dedcata ai 
suoi genitali, ha una mova li* 
gura a cui rivolgersi, fandro-
logo appunto, che si vi ad ag­
giungere ai più tradizionali re­
ferenti per problemi sssuati. 
psicologi, psicoterapeuti e 
sessuologo Illustri sesuologi 
ritengono che oggi fiù che 
mai la paura delle dome con­
diziona un numero (levante 
di impotenze maschili. Abi­
tuati alla tradizionale (passivi­
tà» femminile, gli uomini si 
sentono disonentati ti fronte 
a donne vissute comeaggres-
sive. L'uomo si sente «lacca­
to, e giudicato fin nelcafflpo 
dell'iniziativa sessuale e ben­
ché a suo agio nella ompeii-
zione con altri uomini ,non lo 
è affatto con una partier sen­
tita come competitivae giudi­
cante. 

La «lettura» dell'armento 
dei disturbi sessuali raschili 
di fronte alla crescita ài auto­
nomia femminile mi sembra 
sottilmente colpeVdizzahte 
per le donne. Parlare dì suc­
cesso o di insuccesso lessuale 
è possibile solo in nlazìone 
all'idea che si ha di che cosa è 
un «normale» rapportc sessua­
le. Se l'immagine riteruta nor­
male e corretta è solamente 
quella di un pene eretto che 
entra in una vagina bei lubrifi­
cata e provoca l'orgasmo in 
entrambi i partner, nugari nel­
lo stesso momento, allora ci 
saranno sicuramente molti in­
successi. Una concezione co­
si «competitiva- del esso fini­
sce con enfatizzare a presta­
zione sessuale in sestessa ed 
il (ine «da raggiunge»» invece 
che la semplice partecipazio­
ne reciproca al pìicere ses­
suale. Questo atteggiamento, 
tipico di una visione della ses­
sualità tradizionale ed effi-
cientista, che proprio le don­
ne hanno contribuito a mo­
dificare, sottolinea ed eviden­
zia gli insuccessi. 

Un cilindro pressurizzato lungo dieci metri ed alto 
quattro. E stato costruito dalfteritalia nello stabili­
mento di Torino Caselle: un gioiello di tecnica 
aerospaziale. Prima della fine del secolo, l'Europa 
sarà in grado di mettere in orbita un proprio labo­
ratorio, abitato stabilmente da astronauti e ricerca­
tori scientifici. Columbus è il nome dell'ambizio­
so progetto. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI. -In verità la data 
iniziale per il lancio della sta­
zione spaziale era stata fissata 
per il 1992. Non a caso. Cm-

3uè secoli dopo la scoperta 
elI'America, l'Europa tenta 

la colonizzazione di un nuovo 
mondo. Tuttavia l'incidente 
del Challenger ha provocato 
un leggero slittamento dei 
programmi». Il prof. Luigi Na­
politano, docente di aerodi­

namica al Politecnico di Na­
poli, uno dei papà della ricer­
ca aerospaziale italiana, spie­
ga ai giornalisti convocati in 
un albergo sul Golfo che l'Ita­
lia e la Germania procedono 
in tandem all'interno dell'A­
genzia spaziale europea (Esa) 
per accelerare i tempi di rea­
lizzatone del progetto Co­
lumbus 

Dal 30 giugno al 2 luglio 

prossimi a Capri si svolgerà 
per il terzo anno consecutivo 
un simposio internazionale: 
oltre ai partner europei vi par­
tecipano delegazioni amenca-
ne, canadesi, giapponesi e ci­
nesi Incerta fino a questo mo­
mento la presenza dei sovieti­
ci Il Columbus Symposium 
sarà l'occasione per rendere 
noti gli ultimi risultati sullo sta­
to di avanzamento del pro­
gramma Spiega il prof. Napo­
litano "Nelle scorse settima­
ne le industne che concorro­
no alla realizzazione della sta­
zione spaziale hanno termina­
to la fase produttiva indicata 
con la sigla B2 la seconda 
cioè in ordine di tempo A Ca­
pri si discuterà, tra le altre co­
se, dei nsultati ottenuti in que­
sto campo» Ci saranno anche 
i primi tre astronauti europei 

(Messerschmid, Merbold e 
Ockels) che a bordo di uno 
Spocelab hanno realizzato 
una sene di esperimenti con­
cepiti nell'ateneo napoletano 

«La civiltà del quarto am­
biente - commenta con un 
somsetto il prof. Napolitano -
è soltanto agli inizi, ma ha le 
sue radici anche qui a Napoli». 
Nel capoluogo campano in­
fatti entrerà a regime tra quat­
tro anni un centro per la pro­
duzione di materiali nello spa­
zio. il nome dalle iniziali in in­
glese è Mars, che in latino è il 
dio della guerra Marte. Nuove 
leghe metalliche, farmaci, bo­
tanica ti laboratorio spaziale 
potrà sperimentare soluzioni 
che qui sulla Terra, in presen­
za della gravità, sarebbero im­
possibili. «Se la scienza non 
ha frontiere, la tecnologia si» 

sostiene il prof Napolitano. 
«Pertanto se vogliamo vincere 
la gara con gli Stati Uniti e il 
Giappone dobbiamo garantire 
all'Europa una propria auto­
nomia tecnologica». Più facile 
da dire che da realizzare. In­
fatti il laboratorio europeo sa­
rà lanciato da Cape Canaveral 
con un vettore Shuttle e gli 
americani, padroni di casa, 
stanno cercando di porre al­
cuni vincoli sulle ricerche fu­
ture 1 punti di maggiore con­
troversia nel negoziato tra Na­
sa ed Esa riguardano il delica­
to campo delle osservazioni 
della terra (possono avere in­
fatti implicazioni di natura mi­
litare) e quello dell'innovazio­
ne tecnologica «Stiamo trat­
tando. è chiaro che ognuno 
dei contraenti cerca di strap­
pare le condizioni di maggior 

vantaggio- taglia corto diplo­
maticamente il prof. Napolita­
no 

Se Cristoforo Colombo 500 
anni fa parli alla scoperta del 
Nuovo Mondo con le tre cara­
velle messe a disposizione dai 
sovrani di Spagna, oggi i cer­
velli dell'Esa hanno un bu­
dget di circa 2.600 miliardi di 
lire. Una cifra, se si vuole, 
neppure eccessiva per l'im­
presa che si vuole realizzare 
L'uomo si avventura in un am­
biente ostile, a 300-400 chilo­
metri d'altezza, dove anche 
nutrirsi sarà un problema del 
tutto medito «Colombo in 
America trovo di che mangia­
re - dice Napolitano - i nostn 
astronauti invece dovranno 
studiare (orme insolite di col­
ture È l'avventura della colo­
nizzazione • 

L'antropologo fiorentino insiste 

Chiarelli in tv: sperma 
umano in uno scimpanzè 
• • Il professor Chiarelli tor­
na all'assalto Ieri a «Uno mat­
tina», la popolare trasmissione 
della pnma rete Tv, ha rilan­
ciato la polemica sugli ibridi 
uomo-scimmia affermando 
che «la fecondazione di uno 
scimpanzè con seme umano è 
avvenuta allo Yorkes regional 
primate center di Atlanta. Sia­
ti Uniti nel 1984 A realizzarla 
in laboratorio è stato il dottor 
Yuri Yono, io ero presente e 
l'ho vista» Ma che è successo 
a quella scimpanzè? È rimasta 
incinta oppure il tentativo non 
è riuscito? Il professor Chiarel­
li non lo sa. E non conosce 
neanche l'esito di un altro ten­
tativo, un po' più complesso, 
operato nei pnmi anni Ottanta 
a San Diego, in California Una 
confidenza, dice l'antropolo­
go fiorentino, del professor 
Kurt Lemrachke. Un uovo sa­

rebbe stato fecondato in vitro 
e impiantato nell'utero di uno 
scimpanzè 

Tutto rimane dunque come 
sospeso, anche dopo la tele­
fonata di un redattore di «Uno 
mattina» al centro scientifico 
di Atlanta. La risposta è stata 
«il professor Yono non lavora 
più qui, il professor Gould, 
che ora dirige il reparto, è 
troppo impegnato per poter 
dare interviste». 

«Ma si tratta di un esperi­
mento banale, maldestro» 
commenta però il professor 
Marcello Buiatti, docente di 
genetica all'Università di Fi­
renze, uno dei firmatari della 
censura dell'ateneo fiorentino 
al professor Chiarelli. 

«Quello descritto da) pro­
fessor Chiarelli è un tentativo 
che qualsiasi medico pazze­
rello può fare. Che cosa c'è di 

complicato nel t'iniettare sper­
ma umano in un utero di tscim-
mia? - continua il professor 
Buiatti -. E chiaro che sì tratta 
di un tentativo votato all'in­
successo». 

Ma questo dimostra che si 
può tentare, che c'è qualcuno 
che ci pensa? 

«Casomai questo prova 
che, nonostante ci sia qualche 
sciocco m giro che ci prova, 
l'esperimento non riesce. Le 
barnere di incompatibilità da 
superare per creare ibridi uo­
mo-scimmia sono ancora li, 
intatte: la scienza non ha al­
cun interesse ad esplorarle. E 
poi, diciamocelo, se l'esperi­
mento fosse nuscìto, la nasci­
ta starebbe avvenuta già da un 
paio d'anni. A quest'ora sa­
remmo pieni dì pubblicazioni 
e di piccoli uomini-scìmmia. 
Invece, per fortuna, non ce 
n'è uno». 
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Cronaca 
di un 
pentapartito 
inesistènte 

Bocciata delibera sulle Usi 
In commissione sanità 
Ziantoni, de, annuncia 
di rimettere il mandato 

l'assessore rt-
glMult Vietai-
ita Ziantoni di-
missionario 

La Regione è dì nuovo in crisi. Dopo soli 12 giorni 
di governo la maggioranza è stata battuta in com­
missione sanità per una defezione dei socialisti. 
All'assessore Violenzio Ziantoni, che aveva pre­
sentato Una iniziativa per ridurre la spesa sanitaria, 
non è rimasto che rassegnare le dimissioni. I co­
munisti rilanciano la proposta di una giunta d'e­
mergenza composta dai partiti laici e di sinistra. 

C A R L A C H I L O -

• a È durata solo dieci gior­
ni la .nuova, giunta pentapar-
Illa alla Regione. Da ieri mani­
na e di nuovo crisi: s' i dimes­
so infatti l'assessore alla Sani­
l i , Violenzio Ziantoni ha ratti* 
tulio II suo mandalo dodo che 
in commissione Saniti là mag­
gioranza era alala bocciata su 
un provvedimento importan­
te: I indirizzo sui ch'Ieri di spe­
sa delle Unità sanitarie locali. 

Una crisi annunciala da due 
settimane di scaramucce, lille 

maretta che hanno di fatto 
bloccato l'attività di molte 
commissioni. Eppure almeno 
a parole era stato proprio per 
gestire l'ordinaria amministra­
zione che i cinque paniti del­
l'ex maggioranza erano riusci­
ti a stringere un accordo .pic­
colo piccolo. fino alle elezio­
ni. .Ma il cemento che teneva 
in piedi questa maggioranza -
spiega Pasqualina napoleta­
no, consigliere comunista -
era là spartizióne a fini eletto-

Provincia: 
questo programma 
per governarla 
• f a A a De è la principale re­
sponsabile deHo sfascio della 
Provincia. Ma adesso ci tono 
le condizioni per formare un 
governo che veda i democri­
stiani all'opposizione. In que­
sto senso va II programma che 
presentiamo, che è anche un 
invito alla Ione laiche ad as­
sumersi la loro responsabilità 
per risolvere la crisi*. 

I comunisti di palazzo Va­
lentin!, per bocca del capo­
gruppo Maria Antonietta Sar­
tori, hanno fatto la loro punta­
la nella partita che si fioca al­
la Provincia dopo le dimissio­
ni della giunta. La posta £ co­
stituita dal pacchetto di pro­
poste (dall'ambiente alla via­
bilità. dalla cultura ai servizi 
sociali, con un occhio al pro­
getta per Roma-Capitale} che 
il gruppo ha messo a punto. 
Ora tocca agli altri partiti an­
dato a'vedere o abbandonare 
il tavolo da gioco. I comunisti 
auspicano che vedano e che 
la panila, cioè II governo della 
Provincia, possa continuare. 
Ma c'è,anche qualche gioca­
tore, e mene suggerito il nome 
della De, c|w sembra piutto­
sto intenzionata a mandale 
definitivamente a monte la 
panila, a sciogliere cioè il 

consiglio. 
I segnali sor»,«>h(rovejsi.f 

La seduta di ièri, chiesta dal 
Pei e da Dp, per tentare di 
eleggere il presidente della 
giunta, esaltala. In aula erano 
presenti al completo solo Pei 
e Msi. Assenti I partiti laici, la 
De era rappresentala da quat­
tro consiglieri (su ventiquat­
tro). 

•È yn fatto, comunque - so­
stengono i comunali - , che 
solo la De npropono la formu­
la a cinque. Gli altri si dichia­
rano disponibili per maggio-: 
rame divene. Ed è unanime, 
persino in settori democristia­
ni, il giudizio negativo sull'e­
sperienza del pentapartito». 

I comunisti presentano l'e­
lenco degli appuntamenti 
mancati: il piano-scuola, che 
prevedeva la costruzione di 
ventinove istituti (quattordici 
a Roma), la viabilità, per la 
quale nell'86 non c'è slata al­
cuna manutenzione; i concor­
si: in venti mesi non ne è stalo 
espletalo neppure uno, né in­
terno né esterno; gli investi­
menti: con 190 miliardi dispo­
nibili nel bilancio 85-86, sono 
stali contratti mutui per appe­
na venti miliardi, con riflessi 
negativi su piccole e medie 
imprese e sull'occupazione. 

Incontro a piazza Farnese 
«A Natta voglio chiedere»: 
50.000 schede della Fgci 
distribuite nelle scuole 
a M Una valanga di doman­
de «giovani, ad Alessandro 
Natta, La federazione giovani­
le comunista ha diatribqito 
S0.0O0 schede nelle scuole 
romane.-A Natia voglio chie­
dere. c'è stampato sopra. 
Ogni studente può usare la 
sua per una domanda al se­
gretario del Pei. A tutti Ales­
sandro Nana risponderà il 3 
giugno In piazza farnese: na­
turalmente sari possibile por­
ro interrogativi anche dal vivo. 

Il botta e risposta, con mi­
gliala di studenti nel ruolo di 
intervistatori, fa parte della 
campagna elettorale della 
Fgci tutta organizzata all'inse­
gna del .filo diretto, con I gio­
vani. >A volle ci manca la fidu­
cia - dicono nel loro volanti­
no-manifesto elettorale I gio­
vani comunisti - vorremmo 
dire che tutto fa schifo. Ma noi 
non siamo disposti a regalare 
il nostro silenzio e la nostra 

astensione ai signori dello sfa-
scio-. 

Un camioncino con a bor­
do il candidato della Fgci Ni­

cchi Vendola girerà in lungo e 
in largò la città e la regione 
per parlare e discutere con il 
maggior numero possibile di 
ragazzi e ragazze. Nichi Ven­
dola sarà ptesenté a piazza 
Farnese, mercoledì 3 giugno 
alle 18.30. per l'intervista col­
lettiva dei giovani ad Alessan­
dro Natta. Alle domande ri-
sponderà anche Pietro Folena 
segretario nazionale della fe­
derazione giovanile comuni­
sta. Da oggi a mercoledì i ra­
gazzi della Fgci gireranno per 
le scuole romane per racco­
gliere le 50.000 schede distri­
buite agli studenti. .Quelle 
che già abbiamo raccolto -
assicurano - non sono certo 
diplomatiche. Pongono al Pei 
tulle le questioni più grandi 
dell'universo giovanile.. 

Un governo d'emergenza 
I comunisti rilanciano 
la proposta di coalizione 
ai partiti laici 

maggioranza battuta 
si 

«listici dei fondi rimasti nel 
bilancio. È chiaro che con 
l'avvicinarsi delle elezioni 1 
motivi di scontro invece che 
placarsi si sono acuiti». 

Nel pomeriggio il presiden­
te della giunta. Bruno Landi, 
ha tentato di ricucire le spac­
cature aperte clamorosamen­
te tra i partili della maggioran­
za: ha espresso profondo ram­
marico a Violenzio Ziantoni 
per l'esito della commissione. 
Ha assicurato all'assessore al­
la Sanità che il provvedimento 
bocciato per la .fuga, di alcu­
ni esponenti socialisti sarebbe 
stato senz'altro riapprovalo 
martedì prossimo. Infine uditi 
i gruppi di maggioranza ha 
espresso solidarietà all'asses­
sore e lo ha invitato a ripren­
dere il suo posto. 

Non è escludo che Ziantoni 
dopo tante scuse tomi sulle 
due decisioni, ma le spaccatu­
re profonde che dividono i 

partiti della maggioranza non 
svaniscono. 

La seconda crisi politica al­
la Regione, in meno di tre me­
si, s'è aperta proprio per uno 
scontro sulle •poltrone». Ieri 
mattina all'ordine del giorno 
c'era tra gli albi punti la di­
scussione del provvedimento 
Kw ridurre le spese nelle Usi. 

a il Pai ha puntalo i piedi ed 
ha posto come pregiudiziale 
per Iniziare I lavori I elezione 
del nuovo presidente della 
commissione, Il socialista Lui­
gi Pallottinl. Si * deciso di rin­
viare e di passare alla discus­
sione degli altri punti Luigi 
Pallottinl non ha mandata giù 
«l'olfesa» ed è uscito dalla riu­
nione, lo ha seguito Adriano 
Redler, l'altro socialista. I la­
vori della commissione sono 
proseguiti ma a questo punto i 
rappresentanti dei partiti della 
maggioranza erano meno di 
quelli dell'opposizione. Il 
provvedimento è stato cosi 

bocciato con sei voti contro 
cinque. 

A Violenzio Ziantoni, ab­
bandonato dai suol alleali 
proprio durante il vóto di un 
provvedimento da lui consi­
derato importante per ridi­
mensionare la spesa sanitaria, 
non è rimasto che annunciale 
le sue dimissióni. 

La precedente crisi politica 
era stala aperta il 3 marzo 
scorso da Sebastiano Montali, 
allora presidente della giùnta 
e s'era conclusa II 18 maggio 
con un accordo tra le forze 
della vecchia maggioranza 
che avevano dato vita ad un 
esecutivo, fotocopia del pre­
cedente. Unica novità Bruno 
Landi, al posto del suo com­
pagno di partito Montali come 
presidente. .A questo puntò -
dice ancora Pasqualina Napo­
litano - toma d'attualità la 
proposta comunista di varare 
una maggioranza tra le forze 
laiche e di sinistra per garanti­
re davvero il funzionamento 
della Regione.. 

Un'altra seduta a vuoto 
il Ptì occupa 
il coniglio comunale Il sinuato mena Signorino 

Ancora una seduta a vuoto del consigliò comuna­
le. I democristiani non si sono presentati ieri po­
meriggio in a m r ^ c ^ e hanrro ratto mancare il 
numero legale. All'ordine del giorno l'elezione del 
sindaco e della giunta. Jn risposta il Pei ha occupa­
to l'aula del consiglio. E la prima volta negli ultimi 
venti anni. «La De si pone fuori della legalità» ha 
detto Franca Prisco. 

L U C I A N O F O N T A N A 

t a Tutti vuoti! banchi della 
De in Campidoglio. Perla se­
conda volta in otto giorni la 
rumine del consiglio comuna­
le è saltata. Il gruppo comuni­
sta, dopo l'annuncio del sin­
daco che chiudeva la seduta 
per mancanza del numera le­
gale, ha occupato per prote­
sta l'aula Giulio Cesare. E la 
prima volta che accade negli 
ultimi venti anni. «La De si as-

: sume gravissime responsabili­
tà - ha detto il capogruppo 
del Pei Franca Prisco - rischia 
di poni fuori della legalità de­
mocratica.. 1 consiglieri co-
munistijnsieme ad un gruppo 
di cittadini, sono rimasti in 
Campidoglio tutta la notte. 
Oggi nella sala del consigliò 
incontreranno organizzazioni 
sociali e sindacali per discute­
re sulla crisi in Comune. Già 
ieri mattina sui tavoli delle re­
dazioni era arrivato un comu­
nicato del senatore de D'Ono­

frio che prefigurava II copione 
del pomeriggio. «Non è per 
niente serio insistere, come 
sta facendo il panilo comuni­
sta - scriveva l'esponente de 
», perché II consiglio Comuna­
le risolva la crisi politica in 
questo momento.. Ma nel po­
meriggio, quando sulla poltro­
napiualta dell'aula consiliare, 
si è seduto il sindaco dimissio­
nario Signorello, non c'è stato 
il bis della riunione annullata 
otto giorni prima. Deserto nei 
banchi democristiani (due 
consiglieri tu 29) ma buon nu­
mero di presenze tra laici e il 
Pai: due repubblicani, due so­
cialdemocràtici, un liberale in 
orario e l'altro In ritardò, e 
due socialisti. Assenti Invece i 
verdi. •Sono venuto nono­
stante gli impegni elettorali -
dice il segretano repubblica­
no Coltura - però ora bisogna 
essere realisti; aspettiamo il 
voto e dopo si potrà lavorare 

per rifare una maggioranza.. 
Steno tono In casa socialde­
mocratica: «Abbiamo deciso 
con la nostra federazione di 
estere presenti - commenta il 
capogruppo Podi Oscar Torto-
sa - la città non può attende­
re; ma è però difficile fare 
qualcosa prima del 14 giu­
gno*. Le presenze non sono 
però bastate per tenere la riu­
nione e discutere dell'elezio­
ne del nuovo sindaco e della 
giunta: 38 consiglieri hanno ri­
sposto all'appello, di un Si­
gnorello superapido, due in 
meno dei 40 necessari. Il sin­
daco ha chiuso in fretta i lavo­
ri e II capogruppo de Mensu-
rati ha distribuito u n i dichia­
razione contro la «messa in 
scena dei comunisti». I consi­
glieri del Pei hanno pelò ri­
sposto duramente: «I partiti 
laici e II Psl sono venuti a di­
scùterò - ha replicato Franca 
Prisco *, le condizioni per un 
dibattito politico alla luce del 
sole c'erano. Non le aveva so­
lo la De, che incapace di pro­
pone un governo per la città. 
mette II bavaglio al consiglio. 
Siamo oltrerutto preoccupati 
per le decisioni che si prendo­
no nella giunta dimissionaria 
senza alcun controllo». 

Il Pei annuncia per i prossi­
mi giorni atti legali per supea-
re IT blòcco: «Ora però occu-

E'amo il consiglio - ha chiuso 
Prisco - vogliamo restituirlo 

ai cittadini». La protesta si è 
conclusa alle 23.30. 

sottosopra 
La resistibile 
ascesa di Nic 

• a l Tanto impegno per un'.opera da due soldi». Un po' 
sciatta, senza mordente, meschina. La rappresentazione 
s'è svolta al Brancaccio, la promotion era (addirittura) del 
Teatro dell'Opera e dell'Unione italiana ciechi, uno dei 
registi era, nientedimenoche, il sindaco Nicola Signorello, 
conosciuto dai romani come fantasioso scrittore di testi 
teatrali. Gli attori, anche loro, nomi di grido: il bel Micheli-
ni, la fascinosa Silvia Costa, il vecchio Giulio (Andreotti, 
naturalmente...), la sempreverde Rosanna Vaudetti. Intor­
no, un mucchio di invitati, grandi e piccoli, famosi e sco­
nosciuti, giusti e sbagliali. 

Il clou dell'alto-unico consisteva in una premiazione 
per il più strenuo difensore dei diritti dei ciechi. Il quale, 
naturalmente, è risultato Giulio l'Intramontabile.' A pre­
miare i «ciechi difesi» .son saliti poi Michelini, Costa e 
Vaudetti. Il regista (Signorello) ha spiegato, in un discor­
so, il senso di quella rappresentazione teatrale. Che, come 
avrete capilo, era tutto in un sonoro, strapaesano e gau­
dente «votate De, il partito che difende i ciechi.. Purtrop­
po, tra-glHnvitati «sbagliati» c'erano tanti comunisti (chis­
sà perché son stati chiamati), i quali hanno già interrogato 
il sindaco (Signorello) e presentato un esposto alla magi­
stratura. 

Da parte nostra non abbiamo tanto da aggiungere. Se 
non un consiglio per il Signorello-regisra. Che lavori inten­
samente per darci un'altra delle sue mirabili Opere teatrali. 
Abbiamo in mente anche un titolo: «La resistibile ascesa 
di Nic». E ci perdoni.Berlolt Brecht. 

~~"~——~~" Preso Mario Scili. D'Arpino, ricercato da anni 
Nell'appartamento aveva un arsenale 

Emissario di TuratcDo a Roma 
L'hanno cercato per due anni e alla fine Mario 
Scìtli, 32 anni, super latitante romano, è stato arre-
stato in una modesta camera d'affìtto a Milano. 
Deve rispondere di un sequestro e di un tentato 
sequestro di persona, di traffico internazionale di 
droga e di una serie di rapine» In casa aveva un 
vero e proprio arsenale oltre a tutto l'occorrente 
per tanti travestimenti diversi. 

G I A N C A R L O S U M M A 

• • Per anni era staio uno 
degli emissari a Koma del 
boss della malavita milanese 
Francis Turatello. Neil 85. in­
seguito da una serie di manda­
li di cattura spiccati dalla Pro­
cura delta Repubblica della 
capitale, Mario Salii D'Arpi­
no, 32 anni, sì era rifugiato a 
Milano, dove aveva continua­
to le sue «attività-. E nella città 
lombarda è stato arrestato da­
gli uomini della squadra mobi­
le di Roma, diretti da Gianni 

Santoro. Quando gli agenti 
hanno fatto irruzione nella 
modesta camera d'affitto do­
ve vivera, in via Kramer 4, Sal­
ii non ha fatto resistenza. Si è 
finto sorpreso, assicurando di 
essere un agente di commer­
cio di nome Claudio Ricci. Ma 
i documenti falsi non gli sono 
bastali. In un borsone dentro 
un armadio nella sua camera 
gli agenti hanno scoperto un 
vero e proprio arsenale: sette 
pistole, di cui tre munite di si­

lenziatore, un fucile a pompa 
col calcio segato ed una pisto 
la mitragliatrice pure munita 
di silenziatore. Sciiti nascon­
deva anche decine di docu­
menti di identità, alcuni con 
foto di noti trafficanti dì droga 
sudamericani. E poi ancora 
parrucche, baffi finti, passa 
montagna, tute da lavoro del­
l'Enel e della Sip, insomma 
tutto l'occorrente per il trave­
stimento di una decina di per­
sona. Scili i, adesso, dovrà far 
la spola tra il tribunale di Ro­
ma e quello di Milano poiché 
deve rispondere di una lista 
lunghissima di gravi reati 
commessi in entrambe le cit­
tà. Innanzitutto, è ricercato 
dall'85 (motivo per cui si era 
trasferito a Milano) per il se­
questro di Marcella Baroli, fi­
glia del proprietario delia casa 
editrice De Agostini di Nova­
ra. Sarebbe stato Scilli, secon­
do i magistrati, a trattare tele­
fonicamente coi genitori della 
ragazza, che era Incinta di sei 

Mario Scimi 

mesi. Marcella Baroli, rapita il 
9 ottobre del 7 8 fu poi libera­
ta dopo il pagamento di un 
riscatto di 2 miliardi e mezzo. 
Scilli è implicato anche nel 
tentato sequestro del com­
merciante milanese Alberto 
AJazraki, il 2 settembre 7 8 . 
Ha partecipato anche ad un 
traffico intemazionale di co­
caina col Sudamerica, ma ne­
gli ultimi tempi, a Milano, si 
sarebbe specializzato nelle ra­

pine. Almeno una quindicina, 
secondo la polizia, anche se 
solo quattro sarebbero quelle 
certe. Tra queste, quella al ri­
storante milanese «Calajunco-
nel settembre '86 (35 clienti 
rapinati di denaro e gioielli, 
oltre all'incasso del locale) e 

3uella alla Cassa di risparmio 
elle province lombarde nello 

scorso aprile (380 milioni di 
bottino). •£ un malvivente 
abile, intettigente, che stava in 
un giro abbastanza grosso -
dicono alla polizia - ; non è 
stato arrestato per caso ma 
solo dopo lunghe indagini». 
Scilli, infatti, non ha mai 
ostentato i soldi che oli prove­
nivano dalle sue attività illega­
li. Non frequentava locali not­
turni, non possedeva neppure 
auto (e la sua compagna gira-
va in Panda), viveva in una 
modesta camera d'affitto. L'u­
nico lusso che si concedeva -
e si accordava anche alla sua 
«copertura» di agente di com­
mercio - erano dei vestiti di 
buon taglio, costosi. 

Il pretore 
contro 
oli attacchini 
fuorilegge 

La guerra agli «attacchini setv«ggi» e urnia sui ravvio u i i 
magistrato. Il «solito» AdalbertoAlbamonte ha aperto un 
procedimento penale per difendere monumenti e palazzi 
storici dalle facce di questo o quel candidato che punta ad 
accalappiare voti ammiccando dai muri della citte. Ai vigili 
urbani toccherà il compito di staccare I manifesti abusivi 
(nella foto) e di indicare in un rapporto a quali candidati si 
riferiscono. Questi ultimi saranno ascoltati come testimoni 
nella speranza di risalire agli attacchini colpevoli. E per 
loro la legge non è certo misericordiosa: si rischia l'arresto 
fino a sei mesi e una multa fino a un milione. 

«Rimozioni 
facJIU: 
comunicazione 
giudiziaria 

E fioccala la prima comuni­
cazione giudiziaria nell'am­
bito deirinchiesia sulle «ri­
mozioni facili». Il vigile ur­
bano (di cui non e trapelalo 
il nome) dovrà spiegare al 
sostituto procuratore della 

••••^••••"•••^•••••••"••••••••i Repubblica Davide lori per­
ché sia stato inflessibile verso automobili parcheggiate in 
divieto di sosta o di intralcio al traffico, condannandole ad 
essere portate via con il carroaltrezzi e ne abbia invece 
risparmiate altre altrettanto colpevoli. I reali ipotizzati so­
no quelli di abuso o omissione di alti d'ufficio. Ma l'inchie­
sta, per la quale sono stati (scollati anche gli assessori 
Palombi e Cocci, non finisce qui. Saranno identificati altri 
vigili denunciali in esposti di cittadini. 

Lezioni 
alPindo 
insella 
a una bici 

Continuano le lezioni in bi­
cicletta sulla terrazza del 
Pincio per gli allunili della 
seconda media. Su percor­
so didattico allestito su pro­
getto dell'Istituto cultura 
per Roma Capitale I ragazzi 

•""•»»»»»»»»"•»»»»»""»"»»"• imparano a cavarsela Ira se­
mafori, divieti di svolta. Incroci con precedenza. Ai vigili 
urbani II compito di dare le pagelle in materia di sicurezza 
stradale. L'iniziativa, che quest'anno riguarda 50miia stu­
denti, è alla sua seconda edizione: l'anno scorso toccò a 
classi di prima media. A tulli i partecipanti al corso, pro­
mosso dall'assessorato alla scuola, un puzzle e un lumetto 
per ripassare in classe la lezione sulla sicurezza stradale. 

Parata 
«lasciate 
In pace 
IFbri» 

Puntualmente toma la para­
ta della discordia (nella fo­
to). Ancore una volta (no­
nostante i rappresentanti 
del pentapartito capitolino 
avessero spergiurato che il quarantennio sarebbe stata lui-
lima volta) I mezzi militali faranno tremare le antiche vesti-

Stornane disseminale lungo via dei Fori per la stilala del 
iugno. Il Pd inviu a manifestar» contro l'uso distorto 
patrimonio archeologico della città, ricandidando Por­

la S. Paolo come la tede più adatta alla sfilata. 

Macchia 

sul Tevere 

Per il Tevere I guai non Uni­
scono mai. Ieri una grande 
macchia bianca e schiumo­
sa ha fatto la sua apparizi?-
ne sul fiume all'altezza del 
Raccordo anulare. I più 
pessimisti avevano pensato 

••••«•«••••••••••i»»»»»»»»»»»» che fosse la conseguenza 
degli scarichi di schiuma avvenuti tre giorni la ali altezza di 
Ponte Sisto. Ma i vigili del fuoco hanno tornito una spiega­
zione più rassicurante: la chiazza e frutto dei test sullun-
zionamento di un nuovo depuratore delt'Acea. 

Violentata 
e derubata 
nella sua casa 

È entrato nella sua casa, 
l'ha violentata, percossa e 
derubata. Poi è sparito nel 
nulla. Vittima della violenza 
è stata una donna di 37 an­
ni, C.L. che vive in località 
Le Rughe, alla periferia di 

wmm^^mmt^mi^^^m Fornitilo. Si trova In ospe­
dale con una prognosi di 15 giorni per lesioni. E 11 secondo 
caso di rapina con violenza sessuale capitato nella zona 
negli ultimi tre masi. La precedente vittima fu una donna di 
62 anni. Per ora comunque non è possibile stabilire un 
nesso fra le due aggressioni. 

A I I T O N f U l A C A U T A 

LAVORO 
Occupati, disoc­
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me­
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe­
ciali su Roma e 
Lazio. 

Diffusione straordinaria 

l'Unità 
Sabato 
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Bello e impossibile 

Ultimato ormai da alcuni mesi 
il nuovo mercato di via Doria è chiuso 
Crescono intanto malumori e proteste 
fra commercianti e cittadini 

• a l •Com'è la situazione? 
Brutta, davvero brutta*. Ser­
peggiano malumore e rabbia 
Ira I 314 operatori commer­
ciali del mercato di via An­
dre* Dori»? i l Trionfale. E alla 
tato «superazione al sommi 
c u l i * degli abitanti del quar­
tiere e degU altri negoilantl. Il 
motivo è il nuovo mercato, 
pronto da alcuni mesi, che 
sorge sull'ex area lacp dietro •orge sul 
via Daria, via Doria, per la cui apertura, 
•Mondo commercianti e cit­
tadini, la giunta comunale non 
sta muovendo un dito. Quello 
dei Trionfale è il secondo 
mercato di Roma, subito do-

. pò «•mVÌItorio. ' SI stende 
Ali du* la t i t i la strada allun-
gandoaianche in quelle circo-
dami. Questa sistemazione ri-
tare a qualche anno la: prima, 
etano tutti assiepati in un solo 
marciapiede. Con la nuova di­
sposizione. l'allori giunta di 
sinistra predispose, d accordo 
con l i circoscrizione, il pro-

• T U A N O Dì NUCHEUE 

getto per un mercalo attrezza­
lo sul terreno lacp, uno sterra­
lo di 9000 metri coperto, fino 
a quel momento, da rifiuti. 
Costo: 5 miliardi, per la siste­
mazione di 312 banchi. -Il 
mercaio-mincojo», «A Trion­
fale faranno la spesa in frac», 
titolarono all'epoca i giornali; 
Si era all'inizio dell'83. Il pro­
getto, con qualche modifica 
(non c'è più il previsto par­
cheggio sopraelevalo) è stato 
portalo a termine all'inizio 
dell'anno. E da allora tulio è 
(ermo, l à giunta, per la parte 
che le compete, è assente. 
•Per spostare un mercato cosi 
grande occorre un program­
ma di ripristino, di viabilità, di 
parcheggi. - dice Daniela Va­
lentini, consigliere comunale 
del Pel, membro della com­
missione Commercio e all'e­
poca del progetto presidente 
della circoscrizione -. Noi co­
munisti abbiamo presentato 
una proposta di delibera per 

un bando di concorso per ar­
redare questo ed altri mercati. 
Dorme ancora nei cassetti di 
Signorello». Per l'attivazione 
definitiva del mercalo premo­
no gli ambulanti, costretti in 
una situazione provvisoria 
con ripercussioni anche sulle 
condizioni igienico-sanitirie, 
e I cittadini, stanchi di avere I 
marciapiedi sotto casa ingom­
bri di banchi e chioschi,-Noi 
abbiamo fallo tulli i sacrilici 
possibili - protesta Umberto 
Stangoni, un macellalo che 
con il suo bancodell'Enle co­
munale di consumo è qui dal 
'49 - ora tocca all'amministra­
zione dare le risposte». Del 
nuovo mercalo, gli ambulanti 
approvano quasi tutto, anche 
se qualcuno contesta le misu­
re troppo piccole dei singoli 
banchi. •Decidemmo cosi -
spiega Daniela Valentini - per 
mantenere l'unità del merca­
to. L'alternativa era lar rima­
nere fuori un centinaio di ope-

COSÌ 1 BANCHI 
Ortofrutta 
Ortofrutta (produttori) 

Merci varie 

Pesce . . 
Ecc (Ente comunale di consumo)' 

Alimentari 

Carni 
Fiori 

TOTALE 

134 
69 

36 

19 
3 

21 

25 
4 

SII 

Mori ' . Un progetto che mira­
va a recuperare spazi, colori, 
vivibilità sia al mercato che al 
quartiere. Sconosciute invece 
finora le Intenzioni del sinda­
co e dell'assessore Rotimi, 
affaccendilo nella sua cam­
pagna elettorale. Intanto il 
nuovo mercato è 11, pronto, a 
ridosso delle vecchie banca­
relle. -La situazione è incom­
prensibile - sostiene Giovanni 
Tallone, segretario provincia­
le d e r A p ^ l'associazione 
o ^ ampiilanU-. Perché la 
«luna wrTapre Jajn^Mr.-
mente nuovi banchi?.. E. nel­
l'attesa che qualcosa cominci 
a muoversi, c'è gii chi si 
.preoccupa del costi per arre­
dare il nuovo posto venditi. 
•Cerio, per entrare dobbiamo 
entrare. Qui non possiamo più 

Incerta la matrice 

Rapina in ospedale 
ora c'è un identikil 
ss* Un uomo allo 1,75, sui 
30-35 inni, coi capelli neri al­
lisciati all'lndlelro, di corpora­
tura atletica, vestito elegante-
mefite, in giacca e cravatta. 
Una descrizione che potrebbe 
adattarsi t,migliaia di perso­
ne, ma la polizia ne cerca una 
particolare: quella che con la 
Pistoia in pugno mercoledì 
•cono è entrata alla banca in­
tèrni dell'ospedale San Filip­
po Neri, incendono con due 
sacchi contenenti 570 milioni 
destinati alle paghe degli in­
fermieri. In base alle testimo­
nianze raccolte, la polizia 
Kientiftca ha ricostruito l'i­
dentikit che riproduciamo qui 
• IMO, e che adesso è attacca­
lo sui cruscotto di tulle le vo­
lanti e nei commissariati. Si 
•pera che l'Identikit possa aiu­
tare le Indagini, che lino a 

questo momento stanno se­
gnando II passo. Là rapina, 
come si ricorderà, è slata ese­
guila da quattro uomini, di cui 
uno travestito da appuntalo 
dei carabinieri, che hanno 
eseguilo perfettamente un 
piano preparato con cura, 
sparendo poi ssenza lasciare 
tracce. Quattro ore dopo, una 
telefonala alla redazione del 
•Messaggèro» ha rivendicalo 
la rapina al gruppo neofasci­
sta dei Nar, annunciando che 
in seguito sarebbe stato fatto 
ritrovare un comunicato. 

Le indagini sono scaliate in 
due direzioni: quella politica e 
quella della delinquenza co­
mune, anche considerando 
l'ipotesi che le due compo­
nenti possano aver agito insie­
me. 

I sedicenti Nar non hanno 

però fatto trovare alcun volan-
' tino di rivendicazione, che co­

me prova di autenticità avreb­
be potuto riportare i numeri di 
matricola delle pistole sottrat­
te a tre vigilantes durante la 
rapina. La Squadra Mobile ha 
effettualo moltissime perquisi­
zioni tra delinquenti comuni e 
persone sospettate'di essere 
collegale al terrorismo di de­
stra, ma siriora senza èsito. 
Vengono anche ricercati alcu­
ni pregiudicali latitanti esperti 
in rapine. Le indagini sono dif­
ficili, e gli elementi in mano 
agli inquirenti davvero assai 
pochi. Non si sa neppure co­
me si siano allontanati dai San 
Filippo Neri i quattro rapinato­
ri: le testimonianze parlano di 
due possibili tipi di auto o, ad­
dirittura, di una improbabile 
fuga a piedi. DC.S. 

l'attuale e ingombrante mercato del Trionfile e accinto l'area già 
pronta ma inutilizzata 

Già 11 chiusi 
stare - dice Francesca Cantia-
ni, una pescivendola che ha il 
suo banco all'imbocco di via 
Doria -. Dove li troviamo noi i 
venti, trenta milioni che servo­
no per i nuovi arredi?*. Pro­
prio per aiutare in questo, il 
Pei ha proposto di concedere 
agli ambulanti una qualche 
forma di mutuo agevolalo, di 
crediti a bassissimo interesse. 

Nello stato di disagio s'inse­
risce ora l'idea dell'assessore 
jai.Lavori pubblici, il.de Giubi­
lò, di far eseguire i lavori per 
un nuovo collettore proprio a 
via Doria. «Ci deve spiegare 
perchè. Questa giunta non 
può continuare ad improvvi­
sare, commenta Daniela Va­
lentini. Perchè non è stata se­
guita l'alternativa di via Tale-
sìo approntala a suo tempo 
dalla giunta di sinistra?*. 

a V Trionfale è il più grande. 
ma certo non è l'unico merca­
to terminalo ed abbandonato 
a Roma. Sono almeno undici 
le situazioni più o meno ana­
loghe, sparpagliale per tutta la 
città. La Rustica, Quarto Mi­
glio e Tor Sapienza, i mercati 
da tempo sono stati ultimati e 
consegnali alle circoscrizioni. 
ma a tull'oggi non sono anco­
ra stati attivati. Terminati, ma 
non ancora consegnati per 
una serie di intralci burocrati­
ci sono quelli di TorbHlarhó-
itica, diCInedttì est e « Vi­
gna Murata. In via di ultima­
zione - mancano ormai degli 
aggiustamenti marginali - so­
no quelli delle borgate di Ser­
pentari) I, Grottaperfetta, Ca-
salotti. Sacchetti, Tor de' Cen­
ci, Laurentino e Spinacelo. La 
domanda per l'utilizzo di que­

ste strutture è altissima, molto 
superiore ai posti disponibili. 
Un esempio: a Cinecittà est, il 
progettalo mercalo è capace 
di 49 posti, ma già adesso so­
no ben 384 le domande pre­
sentale dagli ambulanti. An­
che per i quattro nuovi merca­
ti che ricadono nella XII circo­
scrizione Cor de' Cenci, Vi­
gna Murata, Laurentino e Spi­
nacelo), già sono arrivte 593 
domande e i posti disponibili 
risultano soltanto 168. Uno 
dèi mercati r*pic^,è;ouel-; 
lo della Rustica (solo 6 posti), 
ma per essi si sono guV latti 
avanti 22, pretendenti. Com-
plessivamente. di Ironie ad 
un'offerta d i circa 465 pósti 
banco di queste nuove struttu­
re (Trionfale a pane) le do­
mande sono intorno alle 
1900. Q5.Di.sf 

Scrutini 

Martedì 
gli studenti 
in piazza 
stai Martedì 2 giugno l'ap­
puntamento è sotto il ministe­
ro della Pubblica istruzione 
per un sii in di protesta contro 
la Falcucci e il suo provvedi­
mento di commissariamento 
degli scrutini. È questa l'inizia­
tiva decisa dalla Léga degli 
studenti medi federila alla 
Fgci. La presenteranno stama­
ne alle 12 in via Principe Ame­
deo 188 durante un conferen­
za stampi. Intanto la Lega ha 
messo a punto anche due ul­
teriori proposte contro una 
decisione ministeriale che da 
una parte lede i diritti sindaca­
li degli insegnanti, e contem­
poraneamente va contro il di­
ritto degli studenti di essere 
giudicali in modo limpido. Gli 
studenti propongono di boi-
collare. insieme ai docenti 
contrari al proyvedimenlo, gli 
scrutini commissariali. Avan­
zano anche la proposta di 
scrutini aperti agli studenti tali 
da consentire un superamen­
to del vecchio criterio di valu­
tazione. Una novità che non 
potrebbe avere carattere lega­
le ma sarebbe una forma di 
confronto anche con gli inse­
gnanti che in questi mesi han­
no attuato una lotta non con­
divisi dagli studenti. Sii in di 
prolesta martedì sotto il mini­
stero di viale trastevere anche 
da pane degli aderenti al col-
lelivo studentesco romano. 

Sul fronte degli insegnanti 
una difficile ma significativa 
decisione è stata presa dal 
preside di uno dei più grandi 
istituti tecnici romani, l'Enrico 
Fermi. Il professor Epifanio 
Giudiceandrea, iscritto alla 
Cgil-scuola ed ex deputato del 
Pei, ha comunicato al provve­
ditore la sua intenzione di 
scioperare nei giorni 1,2,3,4 
giugno per non essere costret­
to a svolgere gli scrutini come 
commissario ad acta. Spie­
gherà la sua difficile decisione 
a studenti e genitori oggi du­
rante un'assemblea in pro­
gramma presso l'istituto. Sem­
pre al Fermi i docenti aderenti 
alla Cgil dopo aver condanna­
lo sia il ministro sia gli inse­
gnanti aderenti ai Cobas per la 
forma di lotta scelta e aver ac­
cusalo di miopia l'atteggia­
mento dei sindacati in questi 
vertenza, hanno decjso di fare 
gli scrutini ma di non essere 
opposti a sostituire i colleghi 
in sciopero. Infine gli kne-

gnanti della Federazione iti-
aria scuola hanno presentato 

un ricorso al Tarde) Lazio per 
chiedere l'annullamento, del 
provvedimento della Falcuc-

Pantheon 

Un nuovo 
fast-food 
in centro 
arai Voile, l'ex ristorante il 
•Tempio di Agrtppa» si è tra­
sformato in un vituperatissimo 
fast-food, lasciando con lanlo 
di naso tutte le autorità com­
petenti. Un blitz nei cuore di 
Roma, a piazza della Rotonda, 
di fronte al Pantheon. Insom­
ma il «caso* McDonald's non 
ha insegnato niente, almeno 
al pentapartito capitolino. La 
scoperta del golpe l'hanno 
fatta ieri mattina gli abitanti 
del quartiere che dopo un an­
no di chiusura del locale per 
lavori (probabilmente abusivi 
visto andirivieni di ufficiati giu­
diziàri) si sono trovati di fron­
te a un luccicante fast-food. 
Proprietari del locale e titolari 
della licenza rimangono i fra­
telli Bianchi ex titolari del 
vecchio ristorante, la gestione 
invece l'hanno ceduta (le voci 
di quartiere partano di un mi­
liardo e mezzo) a una società 
milanese di importazione», di 
carne, la Burghi Cremonim. 

Un bell'imbroglio in cui la 
peggior figura la fanno sen­
z'altro il sindaco Signorello A 
company che, presi dalla sma­
nia di approvare con procedu­
ra d'urgenza delibere ac-
chiappavoii, hanno lascialo 
nel cassetto dal 4 aprile il 
provvedimento che avrebbe 
impedito un ulteriore scempio 
nel cuore di Roma. Intatti in 
attuazione della legge nazio­
nale che porta il nome del mi­
nistro Mammi ma che ha rac­
colto anche le proposte avan­
zate dai comunisti all'epoca 
del caso McDonald's era 
pronta una delibera che pre­
vedeva un frazionamento del­
le tabelle merceològiche. 
Questo per impedire che nel 
centro storico una trattori tipi­
ca potesse disinvoltamente, 
senza nuove autorizzazioni, ri­
ciclarsi in una pizzerie 1 taglio 
o in un last-lood. Anzi, la deli­
beri avrebbe reso addirittura 
off limits all'industria del 
«mordi e fuggi» il rione di Bor­
go, Santa Maria in Trastevere 
e la zona compresa Ira piazza 
Barberini e il Lungotevere. Il 
Pei, che ieri sera occupava il 
consiglio comunale, appresa 
la notizia del blitz, ha chiesto 
che il locale venga immedia­
tamente chiuso e che la deli­
bera. più volle sollecitata. 
venga approvala d'urgenza. 
•E irumnrasibile che sindaco 
e assessori trovino II tempo -
h i dichiarato Daniela Valenti­
ni - di approvare dellbere 
clientelar! e lascino nei cas­
setti un provvedimento am­
piamente discusso che impe­
disce un nuovo sacco di Ro­
ma». 

l'identikit del rapinatore del San Filippo Neri 

Ragazza di 13 anni in fin di vita 

Stava preparando il pranzo 
colpita da una fiammata 
In pochi attimi le fiamme hanno divotato il suo 
maglioncìno, avvolgendo Oriana Fratocchi, 13 an­
ni, che, davanti ai fornelli, preparava il pranzo. A 
dare l'allarme è stata una vicina di casa, al Prene-
stino, che dalla finestra della sua cucina ha visto la 
drammatica scena. Ricoverata al Sant'Eugenio in 
prognosi riservata la ragazzina ha ustioni di I e II 
grado in tutto il corpo. 

ANTONIO CIPItlANI 

BB Un grido strozzalo, di 
paura e dolore, la signora Pi­
na si è affacciata alla finestra 
della sua cucina ed ha visto 
dentro la finestra di un appar­
tamento di fronte, Oriana Fra-
tocchi, 13 anni, avvolta dalle 
fiamme. Ha fatto il 113, la po­
lizia è arrivata in.un .attimo. 
Quando gli agenti della volan­

te di Porta Maggiore e gli uo- ' 
mini dei vigili del fuoco sono 
entrati nella casa, al secondo 
piano di via Cairano 21, han­
no trovato la bambina priva di 
sensi, a terra, con le mani sul 
volto, per proteggere gli occhi 
dal fuoco. Immediatamente 
soccorsa Oriana Fratocchi è 
stata portata al Sant'Eugenio, 

dove è ora ricoverata in pro­
gnosi riservata. 

Al momento dell'incidente, 
imputabile secondo la polizia 
esclusivamente alla distrazio­
ne della ragazzina, Oriana, era 
solo In casa. Erano passate da 
poco le 13 e 30, lei, prima del­
la famiglia era arrivata a casa. 
Come ogni giorno si era mes­
sa davanti ai fornelli per, pre­
parare il pranzo. Gesti quoti­
diani ripetuti a memoria. Fret­
tolosamente. Aveva messo sul 
gas la pentola dell'acqua per 
la pasta, ed era corsa a posare 
nella sua stanza i libri. Poi, 
mentre aspellava che l'acqua 
bollisse, aveva messo un po' 
d'olio a soffriggere per prepa­
rarsi un uovo. Probabilmente 
l'olio è schizzato sulle fiamme 
del fornello ed una vampata 

ha investito la ragazzina. 
Le fiamme hanno aggradilo 

la manica del maglioncìno di 
Oriana, salendo verso il brac­
cio, pòi bruciando la spalla in 
pochi secondi. Quel capo 
d'abbigliamento era sintetico. 
In pochi istanti il fuòco'l'ha 
divorato. Più la ragazzina cer­
cava di spegnere le fiamme 
più quelle si espandevano. Ha 
inizialo a gridare, per far ac­
correre qualcuno che potesse 
darle un aiuto. Quando lavici* 
na di casa richiamata da quel­
le urla, ha sbirciato dalla fine­
stra, Oriana era già una torcia 
umana. 

Al sant'Eugenio I medici le 
hanno trovato ustioni in quasi 
lutto il corpo. Sulle spalle, 
sull'addome, sul viso, sulle 
gambe, le mani i piedi. Ustioni 
di primo e secondo grado. 

«Pronto? Sono in taxi» 
Proposta del Pei alla Regione 
un contributo 
a chi guida le auto gialle 
per garantire 
la sicurezza e l'efficienza 

g a Finanziamenti al tassisti. 
marmitte antinquinamento. 
vetri divisori tra autista e pas­
seggeri per garantire la sicu­
rezza, citòfono per comunica­
re siaall'lntenio che ali:ester-
np,rir#ieii*xi, telefono a di-

1 sposizlone degli utenti... Sono 
alcune delle proposte conte­
nutene! progetto dilegge pre­

sentato dal gruppo comunista 
alla Regione. •Prevediamo 
uno speciale contributo finan­
ziano - ha detto Angiolo Mar­
roni. vicepresidente del consi­
glio regionale e presentatore 
del progetto - quattro miliardi 
ai tassisti per istallare I dispo­
sitivi con un rimborso lino alla 
metà della spesa sostenuta e 

fino a un massimo di sei milio­
ni-. 

I contributi naturalmente 
andrebbero solo a chi volon­
tariamente intende-apportare 
delle modifiche alla sua vettu­
ra. Ma è da credere che là 
proposta sarà accolla favore; 
volmente da tutti o quasi i set­
teottomila lassisti del Lazio, e 
soprattutto dai 4.753 autisti 
della capitale, che hanno pa-
gaio un prezzo altissimo negli 
ultimi tempi in rapine ed ag­
gressioni. Il punto più alto si 
toccò un anno fa. con due tas­
sisti accoltellati, con ben 17 
aggressioni in un solo mese, 
con la categoria che si ribellò 
e sospese per una settimana le 

corse notturne, imponendo al 
Comune e al prefetto di varare 
misure di sicurezza. Durarono 
poco, e soprattutto l'ammini­
strazione dribblò le richieste 
dellacategoria, che voleva ve­
tri divisori e citofoni, che ri­
vendicava contributi per mi­
gliorare un servizio che è so­
stanzialmente pubblico, an­
che se gestito da privati. La 
proposta presentata dal grup­
po comunista prevede anche 
l'istituzione di una commissio­
ne consultiva per studiare il 
problema del servizio di taxi 
all'aeroporto di Fiumicino, so­
prattutto nella.prospettiva di 
uno sviluppo dell'area aero­
portuale, che porterà a servire 

trenta milioni di passeggeri 
ogni anno contro i quindici 
milioni attuali. 

All'incontro erano presenti 
rappresentanti delle coopera­
tive dei lassisti e delle associa­
zioni artigiane di categorìa, 
che hanno accolto favorevol­
mente la proposta: «Ogni gior­
no nella capitale si spostano 
in taxi mezzo milione di per­
sone - ha detto Donati della 
Cna - è un servizio essenziale 
per garantire la mobilità, e de­
ve essere costantemente mi­
gliorato». «Sulla nostra propo­
sta di legge apriamo il con­
fronto con le altre forze politi­
che - ha concluso Marroni -
contiamo di riuscire a portarla 
fino in (ondo-. CI U.C. 

Spacciatori 
Coca 
dentro il pub 
Arrestati 
dai carabinieri 
• • Vendevano cocaina ai 
frequentatori del Pub 13, in 
via Macao, nei pressi della 
Stazione Termini. I carabinieri 
li hanno arrestati ed hanno se­
questrato il locale. I due spac­
ciatori di cocaina sono Danilo 
Tota, 34 anni e una thailande­
se di 29 anni, Cha Comorako-
me. Altri due abituali frequen­
tatori del Pub 13, anche loro 
accusati di spacciare cocaina, 
Renato Dell'Uomo, 22 anni e 
Corrado Stomaci, 24 anni so­
no stati arrestati nelle loro abi­
tazioni, avevano anche poche 
dosi dì eroina. 

Rapina 
Colpo 
in oreficeria 
portano via 
40 milioni 
•Va Sono entrati nell'orefi­
ceria piena di clienti in pieno 
pomeriggio; con una pistola 
hanno costretto il proprietario 
e i clienti ad entrare nel picco­
lo bagno, e poi sono fuggiti 
con tutto quello che hanno 
trovato in cassaforte. Circa 
quaranta milioni. È successo 
ieri in una oreficeria in via del­
la Pisana. Il proprietario Fran­
cesco Cimale, 44 anni, era in­
tento a servire i quattro clienti 
che c'erano nel suo negozio. 
quando hanno fatto irruzione ì 
tre banditi a volto coperto e 
con una pistola in pugno. 

CORSA PODISTICA AD ARICCIA 
LA CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 

E L'ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
LIBERTAS VOLLEY ARICCIA 

organizzano per domenica 31 maggio una corsa podistica ad 
ARICCIA, non competitiva, aperta a tutu', nell'ambito della 
manifestazione 

TRAGUARDO CUORE 
La manifestazione si terrà in contemporanea con altre 97 città 
italiane, con lo scopo di raccogliere fondi e di creare la necessa­
ria sensibilizzazione sul problema delle malattie cardiovascola­
ri (che occupano attualmente il primo posto per la mortalità in 
Italia). 
Il via simbolico sarà dato dal Presidente della Repubblica attra­
verso un ponte radio-televisivo. 
La quota iscrizione * di L. 6500. 
Sarà distribuito ai partecipanti un kit comprendente: pettorale, 
agendina medico-preventiva, sacca. 
La corsa si snoderà per le vie del paese, si correrà per circa 7,5 
km con tratti misti di salita e discesa. Il ritrovo è per le ore 8.00 
e la partenza per le ore 9.30 presso lo stadio comunale A. 
MEN1COCCI. 
Premiazione ore 10.30 
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Og ! /ggi sabato 30 maggio onomastico Ferdinando altri So 

nio Sico 

ACCADDE VENTANNI FA 

Al srido di «tu sei la madre la madre di tutti- inginocchiato 
davanti ali immagine della madonna in piazza Sempione ha 
estratto il portafoglio e ha cominciato a lanciare verso i passanti 
biglietti da diecimila lire per un totale di un milione Giuseppe 
Pierri agricoltore pugliese di 22 anni aveva ritirato tutti 1 suoi 
risparmi dalla Banca di Bari Arrivato a Roma ha comperato un 
anello un orologio alcuni vestiti e ha girovagato per tutta la 
notte (ino a piazza Sempione Qui dt buon ora di fronte ali im 
magine sacra ha voluto compiere un atto di beneficenza magli 
agenti lo hanno condotto alla neuro 

N U M I RI UTILI 

Pronlo intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
V gili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495637S 
Centro antvelen 
(notte) 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
-575893 
490663 

4957972 
Guard j med ca 475674 12 3 4 
Guardia medica (privala) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso card ologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

5782241 5754315 
3606581 

Acea guasti 
Enel 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen 
denza alcolismo emargtnazio 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs inlormaziom 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alar 4695 
Acotral 5921462 
SAFER (aulolnee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia vu Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci» 
na) 
Pano!) piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• TACCUINO ELETTORALE 

DAIema ali Università con Coen Tronti Vendola 
Turco • Gregna, 
Gramaglta a Montagnola 
Cedenti al Parco di Aguzzano 
Borgna a Tiburtmo III e Valmelaina 
Prisco a Nuova Magliana 
Vichi a Torrespaccata 
Set. Università, ore IO c/o Lettere incontro su -Le prospettive 

dopo il 14 giugno- DAIema Coen Tronti e Vendola Sei 
C a n i de' P a u l , Reblbbla, Ponte Miminolo, ore 16 c/o 
Parco di Aguzzano assemblea sul parco di Aguzzano e sul 
I ambiente Cederna Del Fattore Scheda e Vendola Sez 
Valmelaina, ore 21 incontro giovani con Borgna Capanni 
te, ore 17 c/o piazza del Pantheon «Alternativa che altro?» 
Bellini Coen Signorino Tarantelli Sex, Borghealana, ore 18 
caseggiato assemblea Vetere Sez Torrespaccata, ore 9 m 
contro al Mercato Vichi Set Valmelaina Circolo Culturale, 
ore 21 Iniziativa pubblica Veltroni Settore Preneatlno 2 
Colli, ore )6 raccolta firme condono lannilli Sei Mazzini, 
ore 16 c/o Prato Falcone Borgna Set. Caaalbertone.ore 10 
via De Dominicis volantinaggio e giornate parlato su «Occupa 
zlone mercato e lavoro* Campaanani Sex Subaugusta, ore 
18. c/o Cinecittà Est Festa sull'Infanzia Pinlo lanmcelli Set 
Trionfale, ore 11 Incontro al mercato Vetere Set. Nuova 
Gordiani, ore 1? casa del popolo iniziativa pubblica Colom 
bini Set MonlMpaccalo.ore 17 inaugurazione sezione Bel 
tini e Qramaglia Set. 5 Ballilo, ore 16 30 incontro con Di 
Antonio Set. Dragona, ore 18 caseggiato con Contini Set. 
Corvlale, ore 9, giornale parlato c/o Conad Capponi Sez 
Corvlale, ore 18 assemblea del popolo Capponi Set Lun 
ghetta, ore 20 30 b/o Valle Panianella caseggiato Vichi Set. 
Casale Rocchi, ore 18 manifestazione sul Trofeo Ennco Ber 
lihguer Slena Set, Calllmorena, ore 17 Incontro polisporli 
va Pinta Set. Macao, ore 9 30 incontro al mercato Cavia 
Sei. Nuova Maghine, ore 9 30 incontro al mercato Prisco 
Set Brevetta, ore 17 30 assemblea sul condono Tocci Set. 
LaurenUiioM, ore IO incontro con Veltroni Sei Trionfale, 
ore I I incontro af mercato Vetere Set\S Lorenzo, ore 8 30 
incontro con studenti Vendola Set Dragona, ore 18 caseg 
gulo Dilterlltil Set. Gramacl Tlburtlna, ore 10 incontro 
con i cittadini Crucianelli Set Porta Maggiore, ore 17 in 
contro con artigiani e commercianti Ciullo Set. Finocchio, 
ore 18 caseggiato Puro Set. Ol i la Centra, ore 8 volantinag 
glo scuola Toseinelri Sciacca Set S Giorgio, ore 9 30 in 
contro con I cittadini al supermercato. Del Monte Set. Aitor-
nt ore I I 30. incontro al mercato di via deHe Repubbliche 
Mannare Dei Monte. Set, Centrimi, ore 20 caseggiato 
Proietti Set, Flaminio, dalle ore 9 alle ore 12 iniziativa al 

Sreato, Fusco S e t Alberane, ore 9 Incontro al mercato 
:chi Se i Porta San Giovanni, ore 9 c/o ufficio postale di 
Taranto Campagnani e Garavlni Set. Alberane, ore 12 

c/o scuola V Gelai incontro con Rinaldi S e t Tane Angela, 
ore 9 raccolti llrme mi condono Salvanti Set Corni le, ore 
I t i riccoll» firme n i condono.'Sarr-. Set, Porta Medaglie, 
ore 18 raccolwjirmàattl «ohrjfìnj> Patacconi e nonetti Set. 
Prima Porta, ore 9 e ore 17. raccolta firme sul condono Set. 
Monte Mario, ore 17, porta a porla Morelli Set. Balduina, 
ole 9 Incontro a) mercato. Set. Gregna, ore 18 raccolta 
firme sul condono Set Toltilo, ore 18 iniziativa ai lotti Sei 
VtKovto,orel0 iheontroal mercato Set Cmelverde, ore 
9 raccolta firme condono Sei Laurentina, ore 9 incontro al 
mercato Bilie donne Set San Paolo, ore 9 incontro al mer 
calo di via Corinto Sei Tlknrtlno I I I , incontro con i cittadini 
c/o il supermercato Gs Set. Sacco Pallore, ore 9 diffusione 
«Unità» tra 1 commercianti Set Caaalbertone, ore 17 c/o 
piatta S Maria Consolatrice volantinaggio Sei S Lorento, 
ore IO c/o mercato volantinaggio Set Settebagnl, ore 17 
Incontri a via Mlolata e a via delle locarle 

INIZIATIVE FGCI 
Ore I8,]0, c/o S Maria in Trastevere festa della Pace dibattito 

Cruclanelli Orel8,c/oparcoTiburtinolll festa Fgci Borgna 
Il camion della Fgci tara preiente oggi In via Clamami 
alle ore IT, decima tona. 

INIZIATIVE DONNE 
U compagna Livia Turco sarà presente oggi nelle seguenti loca 

ore 20 30 a Bruna Villa 
ore 17 a Gregna caseggiato 
ore 9 30 a Spinacelo mercato Capannina 
Set. Laurentina, ore 10 30 c/o mercato Montagnola propagar! 

da. Marra. S e t Cavalleggerl, ore 19 30 incontro alla Capan 
nlMbGramaglie Sei Mario A l le i t i , ore 17. caseggiato Gal 
letto Set. Monte Mario, ore 9 incontro ai mercato con le 
donne Set. Valmelaina, ore 17, assemblea in un lotto Ra 
macca Set Caaalbertone, ore 16 30 caseggiato Valentin! 
S e t Nuova MagUana, ore 10 incontro al mercato con le 
donne Set, Monte Sacro, ore "> volantinaggio al mercato 
Sei. Monte Mario, bnf1T caseggiato 

C F C „ 
Martedì4 giugno alle ore 17 30 in Federazione sono convocati 

I compagni coordinatone i presidenti dei collegi del Probiviri 
delle sezioni Vitale In Federazione, ossi alle ore 9 30 si terra 
la mintane del Comitato esecutivo con Bettlni segretano della 
Federazione Martedì 2, dilfusione straordinaria dell «Unita-
con I inserto sul lavoro tutte le sezioni e le cellule aziendali 
devono impegnarsi nella diffusione 

AVVISO PER LE SEZIONI E LE ZONE 
Presso la Federazione - Gruppo centrale feste dell .Unita- (piano 

3' statua 51) tei 492151/inl 237 - sono consultabili il lune­
di martedì mereoledì e venerdi.dalle ore 1530 alle lo 30 le 
schede degli spettacoli musicali teatrali cinematografici e 
audiovisuali pervenute dalle Associazioni e Circoli culturali 

FOTO 

Reperti 
in bianco 
e nero 
Traino Orlandi, Stefano Fon 
tentalo de Martino Galleria 
Rondar, mi piazza Rondamni 
48 Fino al 20 giugno ore 
10 13 16 20 Chiuso festivi e 
lunedi mattina 

Orlandi e Fontebasso sono 
due fotografi dalla fisionomia 
particolare provengono da 
studi artistici e svolgono una 
parte della loro attività a con 
tatto diretto con gli artisti fo 
lografandone le opere o ri 
traendoli Da ciò deriva senza 
dubbio la loro attenzione al 
contenuto dell immagine piut 
tosto che alla mera tecnica 
d altro canto sono ben co 
scienti della specificità del 
mezzo e usano il bianco e ne 
ro in quanto linguaggio squisi 
tamente (olografico in grado 
di concentrare I attenzione 
del riguardante sul concetto 

Le quindici immagini di Or 
landi sono opere uniche otte 
nule intervenendo in camera 
oscura con tampone e penni 
no sul loglio fotosensibile 
stampate su carta camoscio 
sono montate ognuna in una 
piccola teca II procedimento 
conferisce sapore di reperto 
ali oggetto (otografia che 
s armonizza con le immagini 
scorci di musei deserti angoli 
pompeiani statue tombe ri­
presi come apparizioni emer 
genti dai passato dalla me 
moria personale dal sogno 
Nelle ventmove fotografie in 
bianco e nero di Fontebasso il 
carattere simbolico - o stm 
bollata - dell immagine è for 
5 anche più accentuato Grup 
pi paralleli di immagini - ani 
mali fantastici dì giardini e pa 
lazzi romani interni affrescati 
piante e oggetti - disegnano 
una sorta di percorso dalle va 
lenze ermetiche 

Il lavoro di Orlandi e Fonte 
basso in definitiva va inqua 
dralo in un clima artistico ro­
mano che comprende molte 
plicl esperienze soprattutto 
negli ambiti pittorico e lettera 
rio e che mostra oggi una cer 
ta cristallizzazione DJaB 

Fotograna di Tonino Orlandi 

MUSICA 

Il barocco 
di Katia 
Ricciarelli 
• i Nella illustre rassegna 
dei Concerti da camera di Ra 
diouno al Foro Italiaco e toc 
calo a Katia Ricciarelli sopra 
no di sensibile vocalità per 
doti ed educazione imprezio 
sire un «accademia* - come si 
legge nelle cronache dei se 
coli scorar - cui partecipava 
I Ensemble di archi della Sca 
la una quindicina di esecutori 
guidati dalla violinista Anahi 
Carfi prestigiosa «spaila» in 
abito bianco 

II programma settecenti 
5co di gusto genericamente 
barocco elencava pagine 

strumentali e vocali di Vivaldi 
Bonporti Hàndel Gluck per 
giungere a Cimarosa e Piccin 
ni Un oboe strumento sette 
centesco per eccellenza in 
centivava il ben definito carat 
tere galante della serata era 
quello leggero e insinuante di 
dolce e lucida voce di Augu 
sto Loppi che si inseriva - an 
eh esso alluso antico - nella 
vana gradevole stona della 
serata 

Una serata di elegante qua 
fila quindi per il concorso di 
contributi organicamente 
convergenti coronati dalla 
voce della Ricciarelli - è no 
stra radicata convinzione che 
Il Vacuo cicaleccio mondano 
ronzante attorno a questa bra* 
va cantante non sia che dj gre 
ve disturbo - vibrante di 
espressione (non solo in ruoti 
come quello recente di Elisa 
betta nel Don Carlo dell Ope 
ra) anche nella fiori.ura delle 

Roma a naso in su. 

Fu Patroclo e Menelao 
oppure «Aiace e Achille? 

ENRICO O A L U A N 

• i Anche con tante auto­
mobili che passano o che so 
stano tutte d attorno lui par 
lante fin dal 1501 si trova su 
quel piedistallo nella piazza 
che porta lo stesso nome 
contro I angolo di palazzo 
Braschi (già palazzo Orsini) 
da quando ve lo fece porre il 
cardinale Carata Un gruppo 
mutilo e corroso la copia di 
un marmo ellenistico rappre 
sentante Menelao con il cor 
pò di Patroclo o forse secon 
do altri Aiace con il corpo di 
Acnille Al tempo di Innocen 
zo X era tenuto d occhio da 

Salantuomini vestiti di seta e 
urante il Conclave che etesse 

Pio Vili fu guardato a vista ad 
dirittura da sentinelle Un 
giorno gli Aldobrandini nipo 
ti di Clemente Vili (1592) invi 
penti della satirica loquacità 
di Pasquino decisero di farla 
finita col mordace mozzico 
ne Doveva essere spezzato e 
gettato nel Tevere Ma pnma 
di eseguire la sentenza gli Al 
dobrandini consultarono il 
Tasso che si trovava allora a 
Roma «Noi fate nspose il 
poeta - perciocché dalle poi 
veri nella ripa del fiume na 
sceneno infinite rane che 

?racchieneno notte e dt» 
Manso Vita del Tasso) Se 

condo altri a dissuaderne il 

pontefice con argomenti ana 
loghi fu il duca di Sessa il qua 
le - riporta il Giono sulla vita 
di Adriano VI - disse che ciò 
non si doveva fare soggiun 
gendo che Pasquino «ancora 
nel più basso fondo del fiume, 
ad uso delle rane non avreb 
be taciuto» 

Rizzato che fu inaugurò su 
bito la sua celebrità ovvero « 
cominciò ad attribuirgli il no* 
me e i biasimi arditi d un sarto 
satirico delle vicinanze morto 
di fresco Una mano furtiva in 
collava di notte un cartello al 
la sua base e I indomani tutta 
Roma ripeteva ridendo tutto 
ciò che nessuno avrebbe osa 
to dire II Carafa o qualcuno 

filigrane vivaldiane ed hànde 
liane cosi difficile da animare 
e piegare in linee di espressiva 
morbidità Se i melismi baroc 
chi hanno incantato il pubbli 
co strabocchevole I aria dalla 
Cecchino di Piccinm ha lascia 
to intravedere quale versatilità 
mozartiana ha in serbo ali uo 
pò la bionda cantatnee 

Ad eccellente sostegno 
dell alto stile della Ricciarelli 
e dell arte di Loppi nel Con 
certo in do magg dt Cimare 
sa i musicisti scaligeri hanno 
esibito una classe esecutiva di 
aristocratica cultura strumen 
tale partecipando da prota 
gonisti al successo della sera 
ta DUP 

BALLO 

Finalissima 
di «liscio» 
al S. Croce 
• i Via i pesi t bilancieri le 
pesanti macchine da body 
building la palestra di via Eie 
mana 2 (S Croce in Gerusa 
lemme) anche stasera diven 
tera dopo le 21 una elegante 
balera ««olimpionica» per I e 
stro e il narcisismo dei «mejo 
tacchi» di Roma Ma il «sabato 
danzante» al Centro S Croce 
stasera avrà qualcosa di parti 
colare tra lejiove coppie se 
lesionate nel corso del mesi 
scorsi sarà scelta quella cam 
pione che porterà a casa la 
coppa della finalissima La 
giuria sarà composta da istruì 
ton di ballo liscio Con questa 
serata si chiude la stagione 
86 87 dei corsi dì ballo che 

riprenderanno a settembre 
Per partecipare telefonare al 
774414 

TEATRO 

Macbeth 
in fretta 
e furia 
Logos Macbeth 
Adattamento da Shakespeare 
e regia di Dino Lombardo 
scene e costumi di Santi Mi 
gneco movimenti coreografi 
ci di Aurelio Gatti Interpreti 
Magda Mercatali e Antoni Sa 
hnes Al Teatro delle Arti 

Ultimi fuochi teatrali pnma 
che scada il termine ultimo 
del ministero per accedere ai 
finanziamenti statali In que 
sto spettacolo in particolare 
la «fretta» si sente soprattutto 
nella scarsa coesione fra il la 
voro di regia di Dino Lombar 
do e I interpretazione di Ma 
gda Mercatali e Antonio Sali 
nes 

Del A/ncbernshakespenano 
Lombardo ha preso la gran 
parte delle battute del prota 
gomstaedisuamoglie smon 
tando i dialoghi per ncoslmirli 
con un ordine diverso che 
tenta di mettere in luce I eter 
no dubbio di Macbeth la sua 
mancanza di sicurezza anche 
nella pazzia Viceversa nsalta 
la solidità terribile di Lady Ma 
ebeth la sua capacità strategi 
ca Tulio il resto della grande 
tragedia è affidato parie ad un 
nassunto che la MercataH fa 
verso la fine della rappresen 
(azione parte ad una sene di 
pantomime che il regista fa 
scia sullo sfondo dietro un 
•sipano nel sipario* 

Dal punto di vista dramma 
turgico questa operazione 
non mostra reale senso men 
tre dal punto di vista registico 
non regge assolutamente (co­
me s e (Jelto) la contiguità fra 
il lavoro dei due atton e quello 
dei mirni-baHenni Ma il fatto 
più singolare è che Macbeth e 
Lady Macbeth al proscenio 
portino abiti per lo più nove 
Cernesti» versandosi cham 
pagne francese In lunghi bic 
chleri a calice ancora teatro 
nel teatro come se quei due 
personaggi fossero atton che 
provano Afacbef/i in attesa di 
portarlo in scena per I ennesi 
ma volta D A ' F a 

U statua di Pasquino contro 
l'angolo di odano (raschi in 
un'amia incisione sulle p i 
squillale del Cinquecento 

del suo seguito cominciarono 
ad affiggere a Pasquino dei 
versi di qui poi il cardinale 
prese lo spunto per una ceri 
monia annua che si svolgeva 
il 25 apnle ricorrenza di S 
Marco In quel giorno il torso 
veniva travestito da divinità 
classica o da personaggio an 
lieo VI si affìggevano innunw 
revoli epigrammi latini allu 
denti al travestimento che 
dopo essere nmasti esposti fi 
no a notte venivano raccolti e 
pubblicati in opuscoli Poi co 
minciarono a soslituirvisi «pò 
lizze* di contenuto satirico 
scntte dappnma anche in lati 
no in seguito quasi esclusiva 
mente italiano o romanesco 

le cosiddette pasquinate ben 
presto messe in bocca a Pa 
squino stesso cheprendevan 
di mira persone e istituzioni 
pubbliche (il Papa la Curia) o 
costumi Dal Pontificato di 
Leone X in poi quasi non pas­
sava notte senza che allo zoc 
colo di Pasquino venisse affis­
so qinlche componimento 
diffamatorio Vale la pena a 
questo punto ricordare I ulti 
ma pasquinata suggenta da 
una visita di Hitler a Roma da 
gli archi tnonfali e tacciate di 
carta pesta costruiti in suo 
onore «Povera Roma mia de 
Travertino* T hanno vestita 
tutta de cartone pe fatte nmi 
rada nimbianchino* 

romani contattabili poi direttamente 
SOTTOSCRIZIONI ELETTORALI rie 9157 

Set Moranlno, L 1000000 62 50% Sez Alesskaa 
180 000,23,50% S u N Gordiani, 250 000 3 1 * Sei. Immr 
visi, 200 000 15% Sez. Colli Anlene, 150.000,10,7*; Sei. 
San Lorenzo. I 525 000 53% Sez. Caaalnalocco, 150000 
20% Sei Fldene, 100000. 10% Sei Subaugusta, 75000 
5% Sez Cello Monti, I 300 000, 5 0 * , Sez Aeroportuali, 
900 000 100% Sez Operala Prenesllna, 400 000 53», Va­
ri, 6 740 000 

COMITATO REGIONALE 
. FEDERAZIONE CASTELLI 
E convocata per il I" giugno ore 17 30 presso la sezione di 

Genzano la nunione delCf e della Cfc allargata ai segretari di 
sezione amministratori e dirigenti sindacali su Venficaanda 
mento campagna elettorale e sviluppo iniziative per nuovi 
consensi al partito (F Cervi M Quattrucci) 

Velletri, ore 18 30 (V Veltroni) valmontone, ore 21 presso 
Villaggio Rinascita (Graziosi) Pascolare, ore 19 (Agostinelli) 
Colle di Fuori, ore 19 (Corradi) Carpinete (quartiere Lago). 
ore 21 (Fortini) Montelanlco, ore 18 30 (Fortini) C a i n i 
Gandolfo, ore 18 30 zona Mole (Bartolelli) GroRaSerrata, 
ore 20 festa popolare nstorante «Canneto* (Ferrara) U H -
vlo, ore 9 mercato (Ciocci) S M delle Mole, ore 20 30 pre­
sentazione programma e candidati (CIOCCI) SegDL. ore 18 30 
incontro dibattito presso lacp (Graziosi) Anzio, ore 18 mani 
festazione pubblica (Mastracci CIOCCI) Aricela Fontana d i 
Papa, nunione soci coop abitazione (Agostinelli) Cbuaptao, 
ore 18 30 incontro in piazza con i giovani Aricela, ore 18 
festa dei giovani (Scalchi) Marino, ore 18 30 giornale parlato 
e volantinaggio Ardea, ore 9 mercato (Scalcrii) Cave, ore 9 
giornale parlato al mercato Frattocchle, ore 10 giornale par 
lato al mercato Nettuno, ore 16 30 giornale parlalo zona 3 
Cancelli Paleitrlna, ore 9 volantinaggio scuole e mercato, 
ore 17 30 assemblea assegnazione case popolari (Di Cola) 
Monteponto, ore 18 giornale parlato Pomello, ore 1S vo­

lantinaggio FgcL volantinaggio e giornale parlato alle scuole 
di Frascati 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
S Marinella, ore 17 30 giornale parlato (l'idei) Allnaier*, ore 

18 manifestazione (Napoletano Piccioni, Fracassa). 

•poli, ore 17 incontro con i cittadini del Cerreto e locanti 
Campi Vaccina (Paliotta) 

FEDERAZIONE HIOSINONE 
Isola Ur i , ore 17 30 località Lamelfo ristorante Mintone dibatti. 

toCArgan Sapio) AtJna, ore 20 dibattito (Argan. Santo) R 
Colle tottorlno, ore 21 dibattito (Mammone) rontworvo, 
ore 21 località Dordom incontro dibattito (M Cervini) COMI-
m • » - • • - ore 18(MammorieiSmirioIs»ore 19(Malholetli) 

. Ice Talare ore 20 30 (Campanari) V U h 9. Loda, 
loc Piumarol», ore 1930 (M Cervini Antenucci) H A G . 
TorrìceTloc Tofare ore 20 30^ 
loc Piumarol», ore 1930 (M L_ „ 
Campano, ore 20 30 loc Carbonaro (Mazzolo Maialo, loc 
Vanco Basso ore 20 30 (Manchi) Pal lai», ore 20,80 (Arverl, 
Malfioletti) Bavllle E , loc Colle Pacioso ore 21 « - 2 - 1 - ' ~ 
Araaaeno, ore 21 (Colfèparaj) A n s i a , ore 21 
S l « B s % ^ o r e « f f i ( & m p a j n o n i ) A l ^ St* f i 

(Cecchinelli, Lisi) Cenano, loc Casamarciano ore 2130 
(Loffredi Palermo) Cenano,Sterparcvpre21(Papetti.Nata 
Ozi) S Andrea,ore21 30<Xssante) TWBUNÉACfTOGESTI. 
TE Telefari, ore 19 30 (Paglia Argani 

FEDERAZIONE LATINA 
Latina presso consorzio servizi culturali ore 9 30 incontro del 

candidati con i lavoratori (Amici lacuzzi La Rocca, Vona, 
Recchia Grassuccl) Terracini, presso biblioteca Ollvenl ore 
16 incontro con gli anziani (Recchla) Ronaaona* ore 16 
incontro donne (Amici) Latina, presso Campo Boario, ore 18 
comizio (Grassuccl) Scarni, ore 19 comizio (Recchla) Cl-

i, zona 167 ore 19 comizio (P Vitelli) lori, ore 20 30 
manilestazione giovani (Pecchia La Rocca) Pr ivano, Borgo 
S Antonio e S Lorenzo ore 20 30 incontro di quartiere (Ron 
ci Bove) Priverao, ore 20 30 osteria dei Pignatan incontro di 
quartiere (Renzi Cicala) 

FEDERAZIONE RIETI 

(Bianchi) Montatone, (Bufacchi) . _ 
« W f t S raovannl,(Diomsi Tanten) Fntt*o,(R Giocondi)' 
Selci, (Fiori) Tarano, (Bocci) Mldgllano, (FaWlIa) Casa-
prota, (F Celestini) Amatrice, (Taddei) Borgo Salario, (Ca 
stellarli Ceccarello ^ 

FEDERAZIONE TIVOLI 
onterotondo, ore 19 dibattito giovani (Ciucianelli Vendola, 

Forte) Tor Lupara, ore 19 30 incontro «Perche voto Pei* 
(Imbellone) COMIZI Fornello, ore 21 (Hanallf malli). Subii 

li) Bagni di 
I Montarlo, 

* T . ore 19(Morgia) Palombara, ore 19 (Pochetti) 
ore 18 30 (Luche-mi) Ulano, ore 21 (Faloci) Mootorto, ore 
21 (Schina) Cerano, ore 18 30 (Di Bianca) A r d n a u o , ora 
20 (Lombardi) Betlegra, loc Vado Canale ore 19 (Mutro-
giacomo) Guldonla, ore 18 loc Pieralim (Costantini, Cavai 
To) Caputa, ore 18 caseggiato (Zaccardinì Pelrongan) Ca-
stelmadama, ore 18 giornale radalo Guldonla, centro ore 
18 coordinamento cittadino (Pennl Picchio) 

FEDERAZIONE VITERBO 
Comizi Vallerano, ore 19 (Capalo)) Acquapendente, ore 21 (N 

Vendola) Chi», ore 21 (Sposali) Soriano, 18 30 tabacchi 
ni) Slplcclino ore 21 (A La Bella) SutrLore 18 assemblea 
(Messolo Giovagnoli Ranalli) Ronclglione, caseggiato ore 
1 6 J £ G ' °™Sn o 1 ' \ Guadagnino "epl , ore ZOinlzuitrva 
pubblica (S Giovagnoli Coretti) Orte Scalo, ore 18 dibattito 
(Tronti) Bassano I n T , ore 21 dibattilo (Arcangeli, Zei) Ca­
stiglione in T , ore 10 iniziativa al mercato (Arcangeli Carmi 
li) Radio Onda Azzurra, ore 17 (Arcangeli) 

STASERA UN'IDEA 

Il buon vento vi porta al Mal di Mare 
• i Per affrontare il Mal di Mare a Vicolo del 
Cinque 46 non e è bisogno di Xamamma Ba 
sta essere amanti della parte acquorea del glo 
boe magari appassionati di navigazione Mal 
di Mare è il posto per voi Se già d inverno e 
piacevole it caminetto acceso e quell aria da 
•sottocoperta» che si respira nel locale ades 
so con I estate -agli oblò» diventa una tappa 
•propedeutica» per itinerari marittimi e veleg 
giate L interno è arredato con recupen navali 
solidi mobili in legno scuro tavoli tondi (uno 
diverso dati altro) un piccolo biliardo In una 
grande bacheca fogli con avvisi cercasi e of 
fresi testimoniano una vitalità dei clienti che 
non sazi di bere e mangiare pensano inoltre a 
come trascorrere le vacanze «Si parte il 5 ago 
sto Siamo in tre Vuoi essere il quarto7 Andia 
moin Corsica con un piccolo cabinato Telefo 
na al oppure si vendono equipaggiamenti si 

ANTONELLA M A R R O N E 

richiedono attrezzi ecc ecc 
Quello che volevano i due gestori ideatori di 

Mal di Mare Fabrizio e Mauro era creare un 
punto di incontro a Roma per gli amanti della 
navigazione un luogo dove si potesse non so 
io consultare mappe e portolani ma anche 
bere e mangiucchiare Nella biblioteca accan 
Io a Moby Dick e Capitani Coraggiosi e e il 
Portolano ci sono carte nautiche manuali di 
vela e di nodi C e anche una videoteca e da 
scegliere nastri come la Coppa America 
esplorazione dei polo Sud navi della manna 
militare e una quantità di regate nazionali ed 
intemazionali In questo periodo si formano 
gruppetti intorno a carte o intorno at telone 
delle diapositive Ci sono infatti diversi canea 
tori a disposizione con immortalati viaggi co 
tossali spiagge tropicali ma volendo si posso 

no portare materiali propn da collettivizzare 
in collaborazione con alcune grandi agen 

zie di vacanze manne Mal di Mare propone 
viaggi organizzati per questa estate (noleggio 
di barche in Grecia e Turchia p es ) oppure 
villaggi lunstici crociere scuole dt vela week 
end 11 lutto per gruppi o «singles» Sembrano 
interessanti le proposte per i week end fino al 
30 giugno partenze il venerdì alle 19 ritorno 
domenica alle 19 da uno dei seguenti porti 
Nettuno/Isole Pontine S Felice Circeo/Isole 
Pontine Porte Ercole/Arcipelago Toscano 
Punta Ala/Isola d Elba Non e e bisogno di es 
sere grandi velisti basta avere doti di disponi 
bilita alla vita di gruppo e seguire le istruzioni 
dello skipper la quota di partecipazione e di 
L 120 000 a persona 

E poi possibile prenotare dei -charter» in 
Grecia nelle Anlille alle Eolie o partecipare a 
week end e settimane di sport subacquei In 
quest ultimo caso si esploreranno i fondali 
dell isola del Giglio con diverse possibilità di 
scelta del periodo (e conseguente variazione 
di quota) Ma torniamo al locale Si mangiano 
piatti freddi come insalate torte (tartine) di 
gamben e alici oppure nsotti mannan e trote 
affumicate I cocktail costano 7 000 e in tutto 
volendo anche mangiare si spende sulle 
15 20 000 lire Che si tratta di un iniziativa «be 
nementa» lo dimostra il fatto che in questo 
periodo in cui t locali al chiuso stentano a 
racimolare awenton il Mal di Mare ha i tavoli 
tutti occupati Per tutte le informazioni nguar 
danti le attività manne Fabnzio e Mauro sono a 
disposizione dopo le 19 30 oppure potete tele 
fonare al 5809668 

ì * Si 

L'ingresso del Mal d Mae 
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TELEROMA 60 

Ora 9 «Excutive Suite», tele­
film, 12 Cartoni, 13.26 .An­
che i ricchi piangono», novela, 
13.55 «Dancing Day» , nove-
la, 14.50 «Fin Patrick», eco-
naoguto, ' • • * » «Anche i ric­
chi piangono», novela: 19 
«Dancing Days», novela, 
2 0 . 3 0 «Fuga dal riformato­
rio», film, 0 .30 eli profumo 
del potere», telefilm. 

GBR 

Ore 12.45 Novela 13 35 
•Arrivano le spose» telefilm 
14.30 Expo IO show 17.30 

Tutti in scena, 19 Casta diva, 
2 0 Medicina senza frontiere, 
2 0 . 3 0 Servizi speciali Gbr nel­
la cuti, 2 0 5 0 «Tra le nevi sa­
rò tua» film 22 .30 «Prima­
vera di sole», film, 24 Sogni 
proibiti 

N. TELEREGIONE 

Ore 15 45 Oadaumpa 
17 3 0 Un mondo di viaggi 
19.30 Ciak si gira 2 0 Dillo 
Pasquino 2 0 . 3 0 luomo 
motori 2 1 Roma in 2 
Ali ultimo stadio 2 2 . 3 0 Vo­
glia di sport 23 Exceisior. 24 
Qui Lazio CINEMA a OTTIMO 

O BDONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A . Avventuroso C : Comico D A : 
Disegni animati D O : Documentar io F: Fantascen-
za G : Giallo H: Horror M / Musicale t A : Satirico 
S : Sentimentale M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Or* 19 .30 I fatti del giorno, 
2 0 Tutto calcetto 2 0 . 3 0 II gi-
ronale del mare, 2 1 La schedi­
na di domenica, 2 1 . 4 0 «Non 
state tristi per me», film, 
2 3 . 4 5 Biblioteca aperta, 
0 10 I fatti del giorno 0 .40 
Euroforum 1 «Il favoloso Fit-
tipaldi», film 2 .30 t fatti del 
giorno 

T.R.E. 

Ora 11 .20 Motor News 
12.10 «Innamorarsi», novela, 
13 «Sonorità Andrea», nove-
la, 14.15 «Nero Wolfe», tele­
film, 1F.30 «Innamorarsi», 
novela. 16.30 La schedina 
d oro, 18 Programma per ra­
gazzi, 2 1 «Inferno a Caracas» 
film, 22 .45 L opinione 23 «I 
promessi sposi», film 

VIDEOUNO 

Ore 15.25 Programma par 
ragazzi 18 «Vite rubate», no­
vela 19 Tuttilibri, 19 .30 Tg 
Punto d incontro, 19 .45 L Ì 
macchina del tempo: 2 0 . 2 6 
Tg notizie 2 0 . 3 0 «Il passo 
falso» sceneggiato; 21 .46 
TgTuttoggi 2 1 . 6 5 «ti brivido 
dell imprevisto, 22 .35 Medi­
co e paziente 2 3 . 1 0 Dal Fé-
stivai di Portorose. 

• PRIME VISIONI I 

MAMMV «MU L 7 000 
Via Stanne , 17 Tal 425778 

Cantera a viltà di Jamn Ivory con 
Mago* Smith . IR 115 4S 22 301 

l 7000 
'rane Vertono. t i Ttl «51195 

L 7000 
T * 352153 

l 6 000 
Ttl 7127193 

ALCIONI L 5000 
He t é l e m . 39 Tel 1380930 

La coda del diavole di Gwgio Tn«i 
con Robin Rtnucci liatwlle Pasco OR 

|I7 22 301 

AMUKWTOMKXV L 4000 
Via Monte»»»), 101 Tel 4741570 

Mm p e r e » * 110 11 30 16 22 301 

L 7000 
Azc.dMv.Aow.. 57 Tel 5401901 

La vedova nera di Bob Ralottor, con 
rMbr» Mino*. Tnartu Rumi - G 

116 30-22 301 

VaN.cW Grevi» t 
L (000 

Tal san i t i 
Comelne, e » terrore di Rugavo Denta­
to con Bruco PanhaU Mjuny Ferme* H 

117 22 301 

MCMKM 
Via Arcnmda, 17 

L, 7000 
Tel «75567 

True Stwin é David Byme con John 
Goodman Anna McEnrce DR 

117 22 301 

MMTON 
Vie Corona 19 

l 7000 
Tel 353230 

AMMONI L 7 000 
Gelarla Cetonia Tal C793217 

AITOIHA L 6000 
Vie di Via ****,l tal. 5140705 
ATLANTIC 
V rumano, 745 

L 7000 
Tot 7110651 

AOOUITU» L 6000 
Cea Vernarne* 203 Tel «575456 

uim*o*arm i aooo 
V,o*gtSc«erio< Tal 3511094 

L. «000 
rielettane. Si Tot 347592 

l 7000 
Frani later» T*. 4761707 

V a e i I C n n l l 
l 6000 

Tel 474393» 
Film por adulti 

MNTOl 
V»TUOMOW,«50 

l S000 
Tel 7115424 

I coloro dei aeWi di Mvtm Scorselo, 
con Paul Newmin, Mary Ehuboth Ma-
ilrantono-BR MB 221 

MOTOL 
Via 0. So» 

l 1000 
Tel 393280 

Camera eon vieta di Jamn hary; con 
Maojl.Smltli.nl 116-22 30) 

_ I 7,000 
MoaCaptanka, 101 T*. 6792465 

HMUUKMTTA 1,7000 
f.llMcfflcwr». 125 Tot «791967 

WlCHM.192 
l 6000 

Tel 3661107 
DA IBI |1B 30 201 

COUDIMNZO l «000 
PilplCoeelllJnie.90 Tel 350514 

PWMWTI 
VUPronoiw.,232b 

L 5000 
Tel 296BOB 

IMII L. I 0 M 
r\neCete«Mr*i.74 TH.MO'U 

VUSlQpwr., 7 
U 7000 

Tel 170245 

Viale; 
Teli 

M a i amore m e d Negata Oahimi, con 
Charlotte flamofing, Anthony Hrggm» • 
m 117 22 301 

r u m Som™, I? 

i5w3 

l. 4000 
Tel 5I2IB4 

Uomini di Oorn Dome, con Uwe Oehon-
knecht - BR (17-22 301 

TU W39BB 

L 5000 
Nuova, 11 

O'Anmmiio di Sergio Nuca con Robert 
Ponti-DR 11630 22 301 

•TOU 
fteaaeileeiia.e1 

L 7,000 

Tal M 7 B I 2 5 

Croneco di una marte onnuncieto di 
Francnco Non, con Reperì Evvit l , Or-
n e l l M i m DR 116-22 301 

Vi. u n , 32 
l 7 000 

Tel, I9109B6 

Cane antan, 107/a 
L 7000 

Tel I64B6B 

» Inesatti, SI W 4751100 
SAIA A. Tropeele Bwtale d) S«Mv 
lultiet. con Menati Cam, Dyan Camion 
IGI 11716 22 301 
SALA» UkMllelJediF.ltnSoill.con 
Vittorio Gaeaman, Fanny Ardant Siate­
ne Santa»-M 11715-22 301 

L «000 
M. 512646 

Scuole di aotrie e. 4 di Jm Droke. con 
Stava Guttanbaro, Sudo* Smith • IR 

Ite 22 301 

L SODO 
Tal 1194841 

L. «000 
Tel 864149 

L «000 
Tal 769M02 

Camere con viete di Janni Ivory con 
Magoni Smith - BR (16 22301 

OMOORV 1 7 000 
yloOnaorioV». 110 TaL83IO«00 

« A l 
11630-22) 

L.7000 
Tal 651326 

vice • 
l. 6000 

Tel 582495 
Camera con mata ti Jemei Ivan/, e. -

o Snwh - BR (18 22.301 

Vie fotte». 37 
l 7000 

Tel 8319541 
8 aettmene e mene di A lyne i -
Mickay Rout. - OR 117 22 301 

VàOiMairi 
L. 5000 

W . 6126826 

MAESTOSO 
Via Anela. 4 1 ( 

L 7 000 
T« 78608» 

VHSS.AooMol.20 
l 7000 

Te! «794908 

WTMPMVI-W L 4000 
WaCCea)mee,am21 Tal «090243 

Arpe» 

»«TROPOUTAN 
He dei Carie, 7 

L 7000 
JWM00933 

ntmjmtmj* 
1 . 4 000 

T * «80285 

r*]eianepTaei60 
l. 4 000 

TU 4J028S 
ri pn adulti 

L 6000 
Tel 7610271 

Cronece di une nvjrte eimmciata di 
Francoeco Noe], con Reperì Eiterett Or-
mi» Mi» - DI 118-22 30) 

H» l 7000 
W.I.V d u c i t i * Tal 6982296 

PAM l 7000 
VHMer/»Gr»cn, 112 Tel 7591568 

Redie Oeya di Woody Alan, con Mi» 
Fvrow. Dianne Wìast - BR 

116 30-22 301 

L 4000 
V-.»4o dal Bada, I l TH5S0M22 

(vartnn. mgleHl 
(16 22 401 

U r ^ J l L v . 427 Til 7810146 Ben» *™"d eon Oetnaaqaa Mitili YaAewitaaMW W 7 i i v w > 0 o r o ' l M , B l t w , „ DB_ ,,7-22 301 

PUSSICAT 
VieCiat* 98 

Cronaca di una marte onnuncieto di 
Francnco Roti con Rupvt Eve-ett Or 
ntlH Muti DR 116 22 301 
H riBono di Mrcniel Chapmm con Tom 
Crune • OR 117 22 30) 

Gb arinogatti - OA 116 30 22 30) 

La vedevo nota di Bob RaWson, con 
Oebra Wingir. Tnnu Rimati • G 

116 30 22 301 
Tantaalone con Kit/ine Miehelien E 
(VM 161 (16 22 301 
Fina di un Die minoro 6R Henai.con 
Manoa Mattai a William Hun • DR 

11715 22 301 

O i l 5 30Subw.y 17 evalore e poi-
vara. 18 30 Ouartet, 20 30 «rl.il. 24 
Dive 
L'eatata ata finendo di Bruno Cortm -
BR 117 22 301 

I grande imbrogeo di John Casmnìtn 
con Pater Fa». Alan M i n - BR 

117 2230) 
116-22 30) 

My beautiful leundrette di Stephen 
F r a n - BR 117-22 301 

9 iettimene e H ra A, lyno, con Mlckty 
ftoute DR 116-22 301 

Con a la atta di Blaka Edmrda, con 
"" Ahdmm • OR 

(16 30-22 301 

•HefevffMcaiaaiaavaMMeaÌBW HWOI* 
cera - SA (17 15-22 301 

« I d i Jack 4 Oek Richard!, con Bui 
Raynolo», Karen Young - A 

(16 30-22 30) 
Pentere ffieaa - 8 mietere aouceau di 
IUkaEd<yardl,conTod W a u . Oand Ni-
y e n - M 11» 15-22 301 

«peltri A Miroeio Avelono. con John 
Pappe-, lettine Michidan H 

(18 30 22 301 

M o t e u i t o C o n t i * P a n W«r con Hai-

neon Ford, Halan Mrnn • OR 
116 22 30) 

Stand ey me di Rob flwnr, con Wil 
Wheaton. River Phoeni» - DR 

(17-22 301 

I pirati 4 Roman Pojamki, con Welter 
Mattheu-BR 116 30-22.301 

l d'ore A Menni Ritchie con 
Edda Murphy. Cheiotta I n n i IBR1 

117 22 30) 
Dolce eiaanao 4 Claudn Sntnvi con 
Jo Chemp» Fabenna Babà DR 

116 30 22 30) 

Seul Man 4 Slavo Minor, eon Thomn 
Howel'BR (16 15-22 301 

Fi«nper|oUti 110 11 30/16 22 301 

116 22 301 

RaaraemedInieeediTirryJ uonard. 
con Fred Dryir,' bVian Kwh A 

(16 30 22 30) 

L 4 000 
TU 7313300 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fonimi 23 TU 4743119 

Tra amigoi 4 John landis con Chevy 
C h i » S t m Metro (BRI 

116 30 22 301 

QUIMNAIE 
ViaNiiionala 20 

L 7000 
TU 462653 

Eva Man E IVM IS) 

OUMINETTA 
V i lM Mmghini 4 

l 6000 
Tal 6790012 

Radio Davi di Woody Alan con Mn 
Ferow Oiinn. Wi«t BR 

116 45 22 301 

REALE 
Piana Sennino 15 

L 7 0 0 0 
Tel 5810234 

Il tergente di fuoco 4 Ttrry J Léonard 
con Fr«d Drysr Brian Ktrth A 

117 22 301 

PXX 
Cerio Trmti 113 

l 6 000 

TU 864165 

l a i i l rinvaitigetopo DA 
{16 22 301 

RIALTO 

VialVNonmbr» 
L 6000 

TU 6790763 
Ultimo tango e Pere» 4 Berna-dò Ber 
tolucci con Memo Biondo • OR IVM 181 

116 22 30) 

RITJ 
VaalSomalia 109 

L 6000 
Tal 837481 

La vedova nere 4 Bob Refolion con 
Oebra Wingar Tharata Ruini • G 

117 22 301 
RIVOLI 
VialoM»r4l 23 

L 7000 
Tel 460B83 

Pletoon 4 Ohw Stona con Tom Barin 
gir WII»mOa1o».DR[17 15 22 30l 

Figli di un Die minore 4 R Hwrm con 
Mann Mann i William tini OR 

117 15 22 301 

I0UGEETN0H 
VaSWian31 

L 7000 
Tal 864305 

Dolca peHediAngelo4 Andrew Whit» 
con Mei* . Min IE) IVM 181 

117-22 30) 

•OVAI 
WE Fttetlo 175 

L 7000 
Tal 7574549 

HMrgonttdiruoceéTirrvJ Léonard, 
con Fred Dryor Brun Keith • A 

117 22 30) 

SAVOIA 
Via 

L 5000 
Tal 866023 

Ripoio 

SUPERCWEMA 
Ve Vimmile 

L 7000 
Tel 485499 

Block Jack 4 Dick Renard! con Run 
Raynoidl Karon Young A 

0 6 30 22 30) 

I aeatonieni 4 Jamn Ivory, con v a n n u 
Radr/ave, Chrnlophir R e m - OR 

1 )7 )6 -22 301 

UUVERSAL 
Via Bei. 18 

L. 6000 
Tal 856030 

Tanteiione con Katrma Micnalnn • E 
(VM IBI (17 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMUA JOVaVElU 13O0O 
PienaG Pepa TU 7313308 

PianaSompione 18 
L 3000 

Tel 890917 
Firn par adulti 

Via l'Aduli. 74 
l 2000 

Tel 7694951 
Firn per adulti 

AVrjPJOEROTICMOVIC 1.2 000 
ViaMnerm IO T« 7553627 
•KOAOWAY 
Via dal Nereo» 24 

L 3000 
Tel 2116740 

Film par adulti 

0 0 PICCOLI 
Viale dolo Pinata. 15 
ni 

L 2 500 
M u toghe. 

Tal 163495 

Taren e le pentole rnogice DA 
116 30 19301 

Tnereae 4 Alen Cevalat, eon Cathanna 
Mouchit, ritiene Alounoar - DR 

117-22 30) 

Violo de» Eierclto 38 
L 3000 

Tel 5010662 
MOUUN ROUOt 
V » M Corta», 23 

L. 3000 
Tel 5562350 

Firn per adulti 

NUOVO L. 5 000 I colore dai «oidi 4 Mann SceraH». 
LegoAtoangr.. 1 Tel 616116 cmPautNavrman.TornCruin MiryEli 

tebeth MMtrantonlo BR 
11615 22 301 

L 2000 
Tel 484760 

Film per adulti 

Ipettr i di Marcelo Avakona, con John 
Pappar, lettino Michrrwn 116-22 301 

L 3 000 Fimparadulti 

P.nlB Romane TU 5110203 

.VJgn.4 
L .4O0O 

TaL 820206 

L 1 0 0 0 
Tel «33744 zsatiXG:7*m 

VOLTURNO 
lneVoltumo 37) 

l . 3 0 0 0 Rnnta ipogliiriilo e film per adulti 

• « « W M A D'ESSAI I 

ASTIA 
Viale Jan». 226 

L 6000 
Te) I17I25« 

I colere del eeldi di Manin Stormi. 
con Pei» Neuntlen, Tom Cruna. Mary Ek-
lane» Mealrintonie • HI 118 22301 

FARNESE 
Compod» Favi 

L 4000 
Tal «564395 

llrdy le ek dola Hertt di AlanP»kar-
m (16 30-22301 

L 3500 
W 869493 

aee40 GionaitMjrg,con J Gei-
-FA (11-22 301 

mvOCIaE D'ESSAI L 4000 
Via Many Del VH, 14 Tal 5818235 

Melò 4 Alain Rama» con Soa» Ala­
rne. Fanny Ardant, Pierre Ardili -*BR 

(17-22.301 
L'OrTTKemrTtMCLUI 
C/o la cne dato «udente rvia Caava 
Ce L * t 20) 

IIMIAAL 
ViaPlmele 24b TiL 884210 

Stregot 4 con Francato} Nuli e con Or 
itela Muti-BR 

SCREENING POLITECNICO 
«OOOTaenriennuelo l 2 0 0 0 

Via Tienlo 13/1 Tel 3611501 

Zean 4 e con Woody Alan BR 
118 30-20 301 

TeJUR L 3 0 0 0 

Via canti Etuacta, 40 Tel 4987762 

l e e n i n l - Deve tutto » P O H Ì O U 4 

Jam Heruon, con David Boww - H 
116-22 30) 

• CINECLUB I 

LA SOCCTA APERTA 
CULTURALE 
via Teaatine Amica 15/19 
I H 492405 

CENTRO RVOK 

OfUUCO 
Vi» Pana» 34 

kVLAIIrWITO 
VieF 

Tokyo Ga 4 Wim Wanotri - OR 
120 30) 

L 4 0 0 0 SALA A Dove eogneno lo formiche 
27 verd l4W«nerHi r iog(172230 l 

Tel 312283 SALAB Le leggende delle tertoue di 
Surem 4 Soroei Paradrmov 
(17 30 22 301 

• SALE DIOCESANE I 

CMC f KMELU L t avventura «il CKcia o » prof, 0 « 

Vis Temi, 94 Tel 7578695 p » P ^ r i , • D * 

0 Ì [ u fflOVMCE Pspermo e C twl Far West • OA 

V^dtei iProyrr ìa 41T>I 4JO0Ì I 

HOMrENTANO ^ ^ 
Va F ReaV I Tal 8441594 

Ripò» 

Via Tononi, 7 Tal 776960 

* \ MAKA AUSUATWCE 
f a i S Mins Aw^tnc« 

Riposo 

• FUORI HOMAI 

MONTEIIOTONDO 

movomncM Cronaca di una morte annunciata di 
Frax«coRo».ccflRupartEvwet Ormi 
t i Muli • D 116 22) 
Saul l'invsstlflstopo DA (16 22Ì 

Cronaca di una morta tnnimcuita di 
FruvascoRoii conRupert Eversi Ornai 
la Muti DR 

i piata di Rtchard Purea con 
Rtcnvd Gate Km Bawvgar A 

(16 22 151 

SCELTI PER VOI li ;illll!lll!IIillll!llliM 

D THERESE 
La vita di una tanta Più precisa­
mente Sante Teresa di Liaieux 
Se vi sembra un VQQffvento noio­
so. a comunque poco interessan­
te, questo film dal francese Alain 
Cavaber potrebbe farvi cambiare 
•dea Strutturando H film come 
una serie di squadrii, riducenoo 
al massimo la verrnmiglianio 
storica. Cavaber riesce a restituir­
ei un immagine concreta, umana, 
quasi •aonsuale.i dalla aantiti E 
Catherine Mouchet, nei panna di 
Tornea, è davvero straordinaria 

CAPRANICA 

la Comunque da vedere 

O RAMNO DAYS 
Un altro gioitMino firmato Woody 
Aden forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti a) può anche 
accettare un film •toto» belb La 
voce fuori campo (rieM'oriflinale 
ere deNo stesso vVoody) ci porta 
naNAmeriee che fu (dal '38 al 
'44), le cui vile ora scandita dalle 
voci e oaHe musiche delie radio 
Una serie di gag, tanti pfccc*, te* 
neriasimi personaggi, la solita 
aquadra di bravi attori in cu spic­
cano Mie Farrow.Dfanne West e 
la ara>diVavas fin un ruoto bravwai-
mo) Diane Keaton. 

-PARIS 
QUIRINETTA 

SISTO 

• MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

È stato il successo dell anno r»ella 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha-
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due * un cockney, 
londinefte purosangue, e I altro è 
un pakistano Delusi dalle rispet­
tiva famiglie, • due cercano riscat­
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «balla 
laundrettes dsTtitotol Sorpresa 
H negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale • Dirige Stephen Frears 

CAPRANICHETTA 

• COSI É LA VITA 
Un Blatte Edwards meno scop­
piettante e più familiare, quello di 
iCosl A la vita», autobiografico 
— paro — fino ali impudicizia Si 
raccontano i drammi, le osses­
sioni e le piccola nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) elle prese con la festa 
di compleanno Lui vive male I e-
tt, ma e'* chi sta peggio, come le 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici 
Tutt'attorno un quadro di vita lo-
eWigellna. tra figh insoddisfatti, 
prati ebevazzoni e elianti in frego-

O TRAPPOLA MORTALE 
Presentato al Mysflest dì Cattoli­
ca un paio di anni fa questo giallo 
teatrale diretto da Sidney Lumet, 
si avvale dell interpretazione (co­
me sempre notevole) di Michael 
Carne Con lui Christopher Ree-
ves e Dyan Cannon Chiusi in una 
casa di campagna uno scrittore d) 
gialli sua moglie e un suo giova­
ne allievo si trovano ad affrontare 
una situazione alquanto comples­
se Come un gioco di scatole ci­
nesi il thriller si risolve ella fine 
con un scolpo di teatro» Artefi­
ce una medium sorniona, loro vi­
cina di casa 

FIAMMA (Sala A) 

O STAND BYME 
Da una celebre canzone degli an­
ni Sessente un film inconsueto, 
tutti di bembmi che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
«punto è una novella di Stephen 
King (si. ti maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug­
genti, in bilico tre rimpianto e av­
ventura Siamo nel 1959, in un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dell estate quattro amici dodi­
cenni ai mettono alla ricerca del 

cadavere di un ragazzino scom­
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro ta Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 

• FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

£ un film severo, che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio 
so Forse perché il divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex-appeal per ca­
larsi nei panni di un insegnante 
per sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap­
porto é difficile ma intenso, i due 
si prendono • M lasciano, solo 
alla fine troveranno faticosamen­
te un equilibrio Diriga Randa Hai-
nes, immergendo la vicenda in 
una vera scuola per sordomuti 

ARISTON 
ATLANTIC 

POLITEAMA (Frascati) 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di cCinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un trhiller in stile anni Qua­
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C 4 une 
donna facile che avvelena i propri 
manti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sé una scia di misteri e 
una funzionarla dell'Fbi che co­

me affascinata da quella presen­
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, ali inse­
gna della simbiosi ma ti finale 
non potrà che essera tragico 
Brave le due interpreti, Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Win-
ger (la cacciatnce) 

AMBASSADE. 
ARISTON 2, RITZ 

SUPERCINEMA (Frascati) 

• MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Wetr • il divo 
americano Harrison Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all'altezza del precadente «Wrt-
ness-ll testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux, eco* 
neggiato da Paul Schreder, H film 
é una parabola sulla foHfe «ver­
de» Ford é un inventore-ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri­
ca si trasferisce armi e bagagli (• 
famiglia) nel selvaggio Belile, do­
ve tenta di ritrovare una vita «ver­
gine» e naturale Me le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per­
mettere un avventura alla Robin­
son Crusoe Splendidi paesaggi, 
buona regia ma le istanze morefi 
del film restano un po' sulla car­

ta 
GIOIELLO 

FRASCATI 

K)UTtAMA 
(LVDO Pani» , 5 

L 7 0 0 0 SALA A. Cesie la vita di Blaka Edwirds 
Tal 9420479 eon <*** La""™*1. Jutts Andrews - DR 

(16 30-22 30) 
SALA 8 «gN di un * o minare d R 
Hatnn, con Marie» Matdn a William Hurt 

^ _ ^ _ • DR (16 30-22 301 
Tal 9420193 La wdova 

Da i» Wif 
nera di Bob Rafelson con 
iger, Tharasa Russai G 

(16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

Tal. 9466041 L 7 0 0 0 
Mosca ade» di Mauro Botogran conLtv 
Ulman, Dame) Otxychslii, Aurore Cle-
rrvtm - DR (1630-22 30) 
Due tipi trncorreasftri é Kanew, con 
Krl. DougVn. Buri Lancaiter • A 

(16-22 30) 

M A R M O 

Tel 9387212 Fsm per adulti 

VAUvKHiTONE 
I barnalno d'oro di Michael Ritcm», con 
Er ta Murphy, Chartottt L e m • BR 

(1730-221 

OSTIA 

KRVITALL ( e i ftcokfeH 7 0 0 0 
Via da. Pakmni Tel S6031M 

Il r a n d e imbroglio o. John Cauavatas, 
con Pater Fafc, Alan Atkim - BR 

117 22 30) 

• S T O L, 6 0 0 0 
Via osi (tomaanoi Tal 5410750 

I Davi di Woody Alan, con Mia 
w, Dianns Watt 8R 

(1846-22 30) 
L 7000 

Vt tds la Marina, 44Tal 5804076 
TlwBerberianseC 6 Ruggero Deoe> 
» , con Richard Lynch, David Paul • FA 

(17-22 30) 

• PROSAI 

ADORA' I O (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 
Alle 1 8 3 0 « . I t a 3130 U è * * » 
e W a m e r e di Giuseppe Gneco 
con Elisabetta De Vito Francesco 
Censi 

ALLA RMONICRA (Via dei Rieri fi) -
Tel 6568711) 
Alle 21 " 
testo a regia di Guido fìoisi 

A W m W O M (Via S Saba 24 - Tel 
57508271 

Alle 2115 Teatro attone con Cri 
•(•ano Censi e Isabella Oel Bianco 

ARCXNTMA ((.argo Argenti^* - Te) 
65446011 
Alle 21 Casino di Tuo Macco Plau­
to Ragia di Pino Micol 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Aln 27 AlfeZ! Omaggio e Retrc-
Knl di e con Fiorenzo Fiorentini e 
Paolo Getti 
A l n 21 Alle 21 l a giornata « 
N t e m c t w a T o r t i w d i l M Musa­
li con Maurino Panici Regia di B 
M Cuicone 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 -
Tel 393269) 
Alle 10 Centrale atomica e M u a -
Mveao scritto e diretto da Castel 
lacci con Pippo Franco 

K A T 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3177151 Alle 21 15 CatuRo ritrat­
te di una vece di e con Antonio 
Povanelli Regia di Crienl 

• C U I (Piana S Apollo™ 1 Va Tel 
5894B75) 
Alle 21 A doppio tagHe con T.na 
Sciarre e Luigi Loòoli Regie di Pao­
lo Pacioni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
67972701 
Alie2i IS FaanetediHeinerMui 
ler con Luigi Pistilli regia di Fran 
cesco Capuano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 7362551 
Alle 2045 Tartufo, di Molière in 
terpretato e diretto da Carlo Croc 
colo 

CONVENTO OCCUPATO [Via del 
Colosseo 61 -Te l 6795858) 
Alle 21 G r a f d i e c o n G Pontino 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 DHuvfo scruto diretto e 
interpretato da G Pedo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3535091 
Alle 21 30 Le knpieaeta di Angeli­
ni Cara Ioli Zamengo Regia d> 
Claudio Ceratoli Musiche di Jean 
Hugues Roland 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
47585981 

Alle 21 logos Mecbeth da W 
Shakespeare con Magda Mercata 
li Antonio Salmes Regia e adatta 
mento * Dino Lombardo 

D E I PRADO (Via Sora 28 • Tel 
6541915) 
Alfe 21 Una aera da ridere di An­
ton Cechov -Con le Compagnia Tea­
tro Incontro Regia di Antonio Ser­
rano 

DE' SERVI (Via del MOT laro 22 • Tel 
6 7 9 5 1 » ) 
Alle 21 15 L'Anfitrione di Molière 
con Aurelio Caressa Pegia di Ser­
gio Dori» 

B. CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4758710) 
Alfe 2045 Non adornata da alcun 
al le ino. Scritto e diretto da Davi­
de Rivoli con Mira Andnolo Alle 
22 Eecuriele di Michel de Ghelde-
rode Regia di Giorgio Mattioli 

I . PUFF (Via Giggi Zanaiio 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 line stuardo dal tet te 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maurilio Mattioli Rite Lodi (ultimi 
giorni) 

LA CHANtON (Largo Brancaccio. 
82 /A-T«l 7372771 
Alle 21 » Tele pedre... Tele f l -
gtte di Piero Castellacci conG Ba­
ragli F Nahas R Savarese Mari­
na Ramar e U'Ii Aeimhaler 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 Tel 6569424) 
Alle 18 «Non mi veoHo lanienla* 

«ermo diretto ed interpretato da 
Monica Pariante ed Isabella Zuceo 

LA PWAMIDE (Via G Benioni 51 -
Tel 5746162) 
SALA A Alle 21 Coma ce l'hanno 
lo maritane Scritto e diretto da 
Mane Cinzia 8auo 
SALAB Alle 21 Albergo occiden­
tale regia di Alessandro Berdim 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
Ab) 
Alle 21 Nella cernere oscura del­
le poeaia di G-orgio Weiss diretto 
e interpretato da Ro Rocchi 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 4909611 

Alle 21 La lw ioneeLarega i i aee 
marito di E lonesco Grossi di­
spiaceri di G Courtelme Con la 
Comp Poiesis Regia di Luigi Di 
Majo 

MANZONI (Vis Montezebo 14/c • 
Tel 31 26-77) 
Alle17 30es l i e21 Visonedipri* 
moverà d< Peter Coke con Isa Bar-
i m a ed Enio Gannei Regia di 
Massimo Mila zio 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Gabberà di Giggi Badaloni 
regia di Carta Misiano 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6WS735) 

SALA GRANDE Alle 21 Gran Caf­
fè corretto con la Compagnia 
•Teatro 'ti regia Mirabella Garrani 
SALA CAFFI? TEATRO Alle 21 
After Magritta di Tom Stoppard 
con la Coop Suonoscena rBg.a di 

Paolo Emilio Land) 
SALA ORFEO Riooso 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 30 e elle 21 Stelle e Kejal 
di Piero Fina e Luciana Spacca Con 
Francesca Romana Coluzzi Videi 
ta Chiarirli Regia di Salvatore Di 
Mattia 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
1B3 Tel 4650951 
Alle 21 A noi due signora di Gra 
Zia Scuccimarra con Giovanna Bra 
va 

POLITECNICO (Vi3 G B Tiepolo 
13/o - Tel 3611501) 
Alle 21 Metamorfosi, cuore di 
sedia scritto e diretto da Stella 
Leonetti con Marinella Mamcardi 
Leo Melloni Alle 22 30 N tempo 
restringe di C e S Guzzanti Re­
gia di Tonino Pulci 

SALA UNWERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 -Te l 6794753) 
Alle 21 Stravaganza di Dacia Ma­
rami Regia di Gino Zampien 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Ade 21 FoKos... foHiee. Scritto e 
diretto da Samy e Mario 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 36698001 
Alle 21 30 10 eteeoN Indiani di 
Agaths Chrtstie con Silvano Tran­
quilli Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO SS (Via defPameri 3 -
-Tal 5896974) 
Alfe 2 1 3 0 Interno eon abitatori 
aaanaloal di Dario Della Porta con * 
Patrizia La Fonte Viviana Giram 
Regia di Roberto Maralante 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 

Alle 21 3° Festival dei comici Per­
ché avrai dovuto 
Alle 22 Drink show con Gino far­
delli 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788258) 
Alle 21 Elogio delle peure di Man­
ie Santanelli con Nello Mascia 

TEATRO Hi TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Gimpel l'I­
diota scruto direno e interpretato 
da Giacomo Piperm 
SALA CAFFÉ TEATRO" Alle 21 II 
C T S T presenta Glenr Devo di e 
con Maro De Candia 
SAIA A Alle 21 RleMemo con Re-
mondi e Caporossi 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
te 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 La valigia di Marco Tesei 
con Valeria Milillo Kim Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
Julio Salmas 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 2115 O t u o n o ' • morto di V 
Scarpetta Regia di C Savignano 

• 1111111111*1 IlaaaaaW 
IL TORCHIO (Via Morosini 16 • Tel 

582049) 
Tutte le mattine si effettuano spet­
tacoli per le scuole a richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Chiuso per restauro 

AFFITTASI 
ANZIO MESI ESTIVI 
appartamento mobilia­
to, quattro grandi ca­
mera, bagno, cucina e 
terrazza vicino al mare. 
Telefonar* FEDELE 

5 8 1 6 4 8 9 

SI... 
NUOVA 
ALFA 33 
PER LA VOSTRA 

PRIMAVERA 

1,3-1 5-1,7 Udlesel 
a padire da 

L. 13.861.000 

y^IOMRDO 
Concessionaria In Roma 

TEATRO IN (Via degli Amairiciam 2 
Tal 5fl9620t) 

Alle 10 Spettacolo di Duratimi 
Oliarlo Cesare di W Shakespeare 

TEATRO TRASTEVERE ( Ci r con va! 
lozione Giannicolense 10 Tel 
5892034) 
Domani «He 18 La Protezione Ani 
mali presenta E vivono tutti telici 
e contenti (Ingresso libero) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 Tel 46)755) 
Domani alle 18 atedamaSutterflv 
diG Puccini Direttore Rico Sacca-
nt Regia Aldo Trionfo Scene Tuo 
Vansco Costumi Svolile Ulsamer 
Orchestra e coro del Teatro 
Doma-malie 17 il barbiere al S in-
gfee di G Rossini Direttore Mam-
mianoValdés Regia A MadauOiaz 
ripresa da S Cassini Scene e co 
•turni di Roberto Lagena 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6780742) 
Alle 1730 Concerta Musiche di 
Pergolesi Donizetti Rossini flespi 
ghi Puccini 
Domani alle 18 Léonard Sernstem 
dirigeUS0a1éme*GiC0fTH Pucci­
ni Solisti di cento Angerina Reaux, 
Jerrv )4acwy Thomas Hampson. 
Sarb.ii Daniels 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Alle 18 Concerto Autori de l '800 . 
Musiche di Villa-Lobos Petra ss i 
Ravmale Bartok 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 
(Piana Lauro Oe 8os<s - Tel 
36865625) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli­
co DirigeilMaestroAndrew Litton. 
Pianista Aldo Ciccolini Musiche di 
Schumann Ambrosi™ Strawinsky 

SJ-UMUUA VAN NICOLA N CARCE> 
RE (Via dei Teatro Marcello 46) 
Oggialle21edomanjalle 18 Dodi-
ai eoneertl per dodici masi. Piani­
sta Ugo Campirti Musiche di Mo­
lari Beethoven Chopin Debussy 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Domani alle 17 30 Concerto dor-
gano in omaggio a D Buxtehude 
Musiche di euxtehude Lubeck 
Sruhns Pachelbel Organista Giu­
seppe Agostini 

CISESA S. IGNAZIO (Piazza Colon­
na) 
Alle 21 Concerto d organo Organi­
sta Marcello Ferrara Musiche di 
Clerimbault Bach Refice Widor 
(Ingresso libero) 

CHIESA $. PRISCA (Via S Prisca B) 
Alle 21 Cori sul'Aventino. Con 
certo diretto da Francesco Pincelli 

ORATORtO DEL CARAVITA (Via 
delCaravits 71 
Alle 21 Concerto Cantar col lau­
to. Musiche di Tromboncino Cara. 
Cambretta 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel 57579401 
Alle 18 GII strumenti traitotoneM 
in Calabria. Conferenza di Antonel­
lo Ricci e Roberta Tucci 
Domani alle 1030 Incontro con il 
compositore Rosario Mingliano (In­
gresso Imerol 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPIATZ (Via Olii» 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 Kaneco con Jean LucHerv-
gers Paolo Marcellino 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 Concerto di Maurizio 
Giammarco e quartetto 

•LUE LAB (Via del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
di Sandro Salta 

DORIAN GRAV (Piazza Tnluaie 41 -
Tel 5818685) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDK)(ViaG Sacchi 3-Tot 
5892374) 
Alle 21 30 Musica salsa con i Gua­
ta ba 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • Tel 
6530302) 
Alle 22 30 Jazz Fusion con gì) iAr> 
geni de poche* 

GRIGIO NOTTE (Via dei Pianare» 
30/b) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Poniiam 3 -
T»l 5890655 5890947, 
Alle 22 Piano Bar con UNO lauta 
e * Eugenio. Discoteca con it 0 J 
Marco. Musica per tutte le et* 

METROPOLI» (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolta musica con 
birreria e gastronomia 

MIS8ISSIPI (Borgo Angelico 16-Tel 
6545652) 
Alle 22 Concerto |azt con I orche­
stre OM timo j a ù band di Luigi 
Toth 

MUSIC W N (Largo dei Fiorentini 3 -
Te) 6544934} 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Va del 
Cardello 13/a - Tel 47450761 
Alle 21 30 Jazz studio Orchestra 
direna da Alberto Corvini 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dai 
Neol.ti 13/A - Tel 6783237) 
Alle 21 30 Concerto con Lea Coi-
ben 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

TEATRO ARGOT 
Via Natale del Grande 21 

dal 30 maggio al 
12 giugno 1987 

fotte te sere ore 21,15 - lunedì riposo 

Progetto sperimentale dell 'Argot Studio a cura 
di Luig i Maria Musat i e Teresa Gatta 

"Un passo verso 
Fiedrich Nietzsche" 

FQSB 2 

"LA GIORNATA DI 
NIETZSCHE A TORINO" 

drammaturgia di Luigi Maria Musati dai 

"Frammenti postumi 1888-1889 
di Fiedrich Nietzsche". 

Musiche di F. Nietzsche e R. Wagner 
con MAURIZIO PANICI 

regia di Maria B. Cuscona 

1111 20 l'Uniti 
Sabato 
30 maggio 1987 

• • • • l i •Il 
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.u n anno dopo Cannes anto entusiasmo Vediretrò 
esce «Sacrificio» di Tarkovski. Un testamento 
poetico, un film che diventa 
lucida metafora dell'Apocalisse nucleare 

ma meno pubblico del previsto (20mila persone) 
per il concerto palermitano 
dei Duran. Uno show banale che però funziona 

CULTURAC SPETTACOLI 

Tra sesso 
È vero, come sostiene Evelyn Fox Keller, 
che il mondo scientifico 
esclude il sesso femminile? Ecco alcune 
risposte e qualche polemica 

scienza 

LETIZIA PAOLOZZI 

B 'Questo libro mi sembra 
terribile*. Parola del direttore 
Seilone di Teoria e Metodi del 
Gramsci, Antonio Di Meo. Sul 
genere e la scienza dì Evelyn 
Po* Keller. Cédiziònè Garzan­
ti) e il librò"-inJqtìéstiohe. Di 
quali colpe si macchia la Fox 
Keller? l'autrice, che insegna 
matematica e materie umani­
stiche alla Norlheastem Uni­
versity, usando tranquillamen­
te (forse un po' troppo) storia, 
psicoanalisi ed epistemologia, 
s'incammina lungo II cammi­
no traccialo dalla scienza, an­
zi, Insomma nella cittadella 
della scienza il •genere», cioè 
la deferenza sessuale, quel­
l'attributo relativo all'apparte­
nenza sessuale e di specie. 

Secondo la Fox Keller la 
scienza è appesantita da un 
dualismo che l'ha attraversata 
per secoli. Ira maschile e lem-

' minile. Cosi, nel rapporto 
donna-scienza esisterebbero 
due sleroltpi culturali; il primo 
che la coincidere l'oggettivila 
con la mascolinità, la soggetti-
vil i con la femminilità. Il se­
condo che Individua nella 
scienza un'attività scevra di 
connotazioni emotive e quin­
di «geetliva». DI qui una ma-
tcolinizzazione della scien­
za, cioè una associazione ira -
maschile oggettivo e scientifi­
co. 

Argomento scottante. Da 
complotto, da piano diaboli­
co; oppure una comunità mol­
to poco neutrale avrebbero 
impedito l'emergere di qual­
siasi diHerenza. Specifi­
camente, della diHerenza di 
genere. Benché la scienza do­
vrebbe essere libera dalle 
connotazioni di genere. Op­
pure no? 

Al fisico Marcello Cini (suo 
era il libro •L'ape e l'architet­
to») le ammissioni bisogna 
strapparle con le pinze. 'In 
determinale discipline, forse. 
certe capaciti di intuizione o 
certe conoscenze associative, 
contano» e Furio Cerultì, che 
lavora sulle discipline di cep­
po Itancotortese: 'Ci siamo 
accorti da tempo che la diffe­
renza sessuale è slata presa 
indebitamente come una spe­
cie di carlina di tornasole. 
Con un significalo eccessivo, 
palinitnelico. Ci vorrebbero 
studi precisi per verificare se 
una generazione femminile 

sia stata fatta fuori dalla scien­
za.- Insomma, con I "se" e i 
"ma" nessuno capisce se sia 
vero che la scienza, quale si è 
venuta configurando, esclude 
le donne-, 

Ma, obiezione (a distanza, 
naturalmente) della Fox Kel­
ler, adesso entra in ballo un 
soggetto conoscente che ha 
un corpo sessuato. E che inve­
ce a quella particolarità deve 
rinunciare, per onorare l'og­
getto molteplice, del suo co­
noscere. Di Meo si difende: 
nel campo della medicina si, è 
accaduto che si siano, a volte, 
valorizzati elementi del mar 
senile rispetto al lemminile. E 
accaduto che si siano, a volle 
e in passalo, valorizzati tali 
elementi quando, per l'imma­
ginano scientifico, era all'or­
dine del giorno Interpretare la 
natura come dominio su di es-

La natura 
come dominio 

«Sono venuto invero atcon-
durre a te la Natura con lutti i 
figli suoi, per vincolarla:»l luo, 
servizio e lame tua schiava. 
diceva Bacone, E Paracelso 
•Come si può essere nemici 
della donna, quale che essa 
sia? Il mondo è popolato dei 
suoi frutti ed è per questo che 
Iddio le consente di vivere 
tanto a lungo, per ripugnante 
che essa sia*. Naturalmente, 
metafore di questo tipo, con 
un soggetto dominatore (ma­
schile) e la natura dominata 
(femminile) sono acqua pas­
sata. 

Acqua passala, insiste Di 
Meo, per merito del sesso for­
te, cavaliere del sesso debole. 
Ad esempio II pregiudizio sul 
ruolo della donna - conteni­
tore, vaso, essere segnato 
dall'elemento del generare -
verrà contestala proprio dagli 
illuministi. 

Sempre la Fox Keller: il di­
scorso scientifico ha finto in­
differenza mentre assolutizza-
va il sua punto di vista. Un 
punto di vista maschile, teso a 
dimostrare la validità delle sue 
ragioni: e delia ragióne. (Ep­

pure Feyerabend consiglia di 
operare una frequente destitu-, 
zione della ragione, sennò il 
progresso scientifico si bloc­
ca). 

Contro la Fox Keller, si de­
ve obiettare che la scienza è 
sempre conoscenza selezio­
nata, >Una scelta rispetto al 
caos che ci circonda, osserva 
Cini. «Una conoscenza che 
procede per costruzioni di ca­
tegorie mentali o procedi­
menti di tipo associativo. Ma 
soprattutto è attività forte­
mente selettiva, lendente a 
dare un quadro della realtà 
che permette un interventodi, 

tipo riproducibile, prevedibi­
le, in grado di riflettere qualità 
del mondo esterno». Comun­
que. l'oggettivila pura è un so­
gno. Ogni società costruisce 
una scienza adeguata ai suoi 
problemi: organizzazione so­
ciale, miti, obiettivi pratici 
compresi. Eppure, ribatte il li­
bro della Fox Keller, a ogni 
nuova concezione di cosa si­
gnifichi conoscere, corrispon­
de un'elaborazione di cosa sia 
il maschile e il femminile. Ec­
cola, la metàfora sessuale del­
la scienza, cioè.quel processo 
culturale chejia modellato il 
rapporto uòmo-natura: scien­

za ,in quanto attività virile -
dominio e sfruttamento della 
natura - opposta a un'attività 
femminile che viene connota­
ta come passiva e irrazionale, 

Su questa connotazione del 
femminile andremmo più cau­
te. D'altronde, è uno scienzia­
to come Prigogine a perorare 

. una 'nuova alleanza» e a dise­
gnare un 'ascollo poetico' 
della natura. E poi, la donna 
sarebbe Inchiodata alla con­
cretezza dell'esperienza men­
tre all'uomo, al maschile, 
spetterebbe il territorio dell'a­
strazione. 

•La scienza non esclude 

l'immaginazione -è là consta­
tazione di Di Meo - il che è 
diverso dalla rèòerie. Insom­
ma, ci vuole Immaginazione 
ragionevole. Come l'orizzonte 
del mare che. una volta rag­
giunto, ti propone un altro li­
mite e un altro ancora». 

Tuttavia, nella misura in cui 
incontriamo differenze nel 
modo di costruire là rappre­
sentazione del mondo, il ge­
nere, cioè la differenza ses­
suale, non avrà alcun peso? 
«La legge dei gravi resta quella 
a prescindere dai sessi - ribat­
te Cini -, le differenze specifi­
che dell'operare sono difficili 

da evidenziare. E ci sono cri­
teri di validità che lanno pane 
del patrimonio di una comuni­
tà scientifica». Non basta 
prendere un gruppo di donne, 
immetterle nel campo scienti­
fico, perché la scienza risulti 
diversa. "La struttura - ancora 
Cini - all'interno della quale 
scienziati e scienziate opera­
no, è fondata su convenzioni, 
su criteri condivisi e mutevoli. 
Come se l'intervenire delle 
donne in politica potesse 
cambiare mollo la società-. 

Quel carattere 
di feudo maschile 

Allora il gender gap e il 
conseguente lamento dell'e­
sclusione, sarà magari da attri­
buire non a meccanismi inter­
ni alla scienza bensì a una 
condizione sociale, o psicolo­
gica. «Il carattere globale di 
certe tesi mi convince poco -
Furio Cerniti -, le affermazioni 
andrebbero verificale all'in­
terno delle singole discipline. 
Dieci anni fa quelle afférma­
zioni erano dirompenti. Oggi 
tutto è diventato più difficile 
sotto il cielo, al di là delle 
grandi dichiarazioni rivoluzio­
narie». 

Ma in qualche decina d'an­
ni abbiamo visto modificarsi 

; incredibilmente lo statuto del­
la scienza. La rivoluzione del­
la relatività o dei quanta: op­
pure il sapere che l'irreversibi­
lità può, essere creatrice di 
strutture nuove; che l'instabili-
t i è norma in molli sistemi di­
namici, hanno mutato il qua-

. dro della conoscenza. Una 
mano in questa direzione la 

• rendono scienziati-filosofi, da 
Capra a Prigogine, da Thom a 
Hoffstadter. 

Non ha torto dunque la Fox 
Keller a cercare una scienza 
che non «sia nominala né se­
cóndo i generi né secondo 
androginia». Una scienza, in­
somma, intesa come «proget­
to umai» invece che maschi­
le, nonché una rinuncia alla 
divisione del lavoro Ira emo­
zionale e intellettuale che 
conserva alla scienza il suo 
carattere di feudo maschile». 
Sulla sciehza intesa come pro­
getto umano lutti si dichiare­
ranno d'accordo. E forse non 
corrisponde al vero la divisio­
ne del lavoro tra emozinale e 
intellettuale. Tuttavia, c'è (da 
parte di alcune donne) una 
comprensione del mondo e 
concezioni e strategie corri­
spondenti che oggi vorrebbe­
ro esprimersi. Sarebbe utile al­
la scienza tenerne conto. 

Bemstein, l'ultimo bohémien 
«Ho tempre sognato di fare una Bohème con can­
tanti americani». E i sogni americani, si sa, vanno 
sempre d'accordo con II business. Cosi per Léo­
nard Bemstein il sogno si è incarnato in un disco 
Deutsche Grammophon che verrà registrato con 
l'orchestra e il coro di Santa Cecilia in tre giornate: 
domenica, martedì e giovedì. Intanto in un incon­
tro con la stampa... 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. 'Chi mi sa dire chi 
era Guizot, ehi, voi della clas­
se! E la lesta del Berlingaccio 
qualcuno sa cos'è? E da dove 
viene questo motivo dèi quar­
tetto di flottine? Ah nessuno 
» rispóndere eh! Come dice 
lei, bravissimo, Una risposta 
davvero inieiligenle. bravo!». 
Léonard Bemstein è in piedi, 
còl sor» bicchiere di vino, can­
ticchia, dirige in aria, con quel 
lare da performer che la finta 
di giocare con le cose che 
ama di più. L'interrogazione 
del giornalisti, quasi tutti im­
preparati a risolvere i lami tra­
bocchetti linguistici e i riman­
di storici contenuti nel libretto 
che litica e Giacosa stesero 
per raccontare la sfortunata 

vita di Mimi, va avanti tra il 
divertimento generale. Ber-
nslein fa la star in un suo mo­
do tutto particolare, calandosi 
tra la gente. Fa parte del suo 
stile (o della sua maschera?) 
vitale, effervescente. Con la 
stessa disinvoltura con la qua­
le mescola insieme jazz e pop. 
rock e classica, il sessantano-
venne direttore-compositore 
entra nella vita con tutte le 
scarpe e tanta passione. Ora è 
a Roma per dirigere a Santa 
Cecilia questa Bohème che 
vede nei ruoli principali tutti 
giovani americani, che lui as­
sicura essere bravissimi. 

Allora maestro, perché 
questa •BòhtiM» coti 
•americana'? Per una sor­

ta di sciovinismo cultura­
le? 

Un mio vecchio sogno. Ho 
amalo forsennatamente Bo­
hème. perché anch'io sono 
stalo bohémien. E questa Pari­
gi di Rodolfo e Mimi mi ricor­
dava il Grennwech Village e le 
mie estati passate senza una 
lira in tasca a cercare lavoro. 

Questi giovani sono tuoi 
allievi oppure II ha scelti 
nel lutt i americani du­
rante la sua tournée? 

Li ho incontrati tutti in Euro­
pa. nei teatri di Londra, di Mo­
naco. di Vienna. E mi sono 
detto: ma guarda, oggi per 
trovare degli ottimi cantanti 
all'italiana, bisogna scegliere 
in America. E cosi ho fatto. 
Amo molto questi ragazzi. 
perché sono giovani e hanno 
ancora tutta la vita da rischia­
re. 

Quando ha Incontrato per 
l i primi volt* l'opera di 
Puccini? 

Da adolescente. Avevo sedici 
anni e trascorrevo intere gior­
nate al pianoforte a suonare e 
cantare. Con la mia sorellina 

ci scambiavamo le parti. Can­
tavamo e piangevamo, pian­
gevamo e cantavamo... 

Perché ha scelto di ese­
guirla In forma di concer­
i e non In teatro, quindi 
senza scene e senza azio­
ne? 

Perché questa musica stupen­
da deve essere colta nella sua 
intima essenza, senza quel­
l'andare avanti e indietro sul 
palcoscenico con il rumore 
dei passi e dei macchinisti. 

Aveva mal diretto «Bohè­
me»? 

Tantissimi anni fa, in sostitu­
zione di De Sabata, ma prefe­
risco non ricordare. Fu una 
cosa orrenda, il cast cambiava 
tutte le sere, lo credevo che 
fosse una partitura facile, in­
vece è un'opera difficilissima. 
È più tacile dirigere Lohengrin 
che Bohème. Quest'opera è 
un vero miracolo, quasi come 
quelle di Mozart. 

Lei ama molto II teatro. 
Compone, per il teatro. 
•West Side Story» è ormai 
un classico dei musical. 
Allora perché dirige cosi 
poco le opere liriche? 

Ho una vita mollo complicata: 
dirigo, insegno, compongo; e 
il teatro richiede una prepara­
zione lunga. Non amo piom­
bare all'ultimo momento sul 
podio, ma mi piace partecipa­
re a tutta la preparazione tea­
trale. Per il fide/io ho impie­
gato tre mesi. Troppo. Ora sto 
invecchiando e per me ogni 
giorno è prezioso. 

Qua! è stalo II «mento 
della «Bohème- nella ma 
vita? 

Subito dopo la guerra, quando 
andai da Bòston a New York 
in cerca di'forruna o di lavoro. 
Non trovai nessuno dei due. 
solo un caldo infernale e tanta 
fame. Allora tomai a Boston e 
aprii uno studio per insegnare 
il pianoforte. Non venne nes­
suno. Fu allora che capii co­
me è possibile sublimare un 
momento di dolore, nella 
creazione artistica e mi attac­
cai ancora di più a Bohème. 
Ma non mi piace ricordare ì 
dettagli della mia vita, mi seg­
gono. Anche questo fa parte 
dell'invecchiamento. 

Che ricordi ha del suol •In­
di ad Harvard? 

Fu un'epoca meravigliosa. 
Avevo dei grandi insegnanti 
che riuscirono a farmi amare 
un sonetto di Shakespeare co­
me uno di Petrarca. Imparai 
l'italiano studiando Dante e il 
tedesco leggendo Faust 

Allora non è vero che lei è 
nn Ingrato con I tuoi Inse­
gnanti come sostiene una 
recente biografia uscita In 
America? 

Che biogralia? 

Ma come, non l'ha lena? 
Se leggessi tutto quello che 
scrivono di me passerei la vita 
sulla carta dei giornali invece 
che su quella da musica. 

Come al trova con l'orche­
stra di Santa Cecilia? 

Benissimo. C'è una speciale 
atmosfera qui. uno spirito par­
ticolare che non saprei descri­
vere. E poi io amo il maestro 
Siciliani. 

Lo sa che U direttore prin­
cipale di Santa Cecilia, SI-
nopoll, i l è dimesso per 
protestare contro l'acutd-
ca della sali a n o parere 
troppo cattiva? 

Ah sì? Lo ignoravo. Ma l'acu­
stica non mi sembra cosi pes­
sima. Non so. Non conosco 
molto i colleghi direttori a 
parte i miei pupilli: Claudio 
Abbado in primis e poi Oza-
wa, Maazel, Levine. 

Tempo fa lei stava scriven­
do un balletta tratto dal 
•Mbbnk», la (rande saga 
ebraica. Come è andata? 

Il balletto? Mollo bello, nes­
sun successo. 

Che con c'è a d ano! pro­
getti futuri? 

Una cosa molto strana tratta 
da Brecht. Non è un'opera, né 
un musical, né un balletto. 

E nel noi aogni? 
0/e«a.di Verdi «Cosi rari tor­
re di Mozart. 

Con quali Interpreti? 
Quando farò Otello vi laro co­
noscere qualche nuovo no­
me. 

Rock, Jazz, duale*, etni­
ca. Tutta la musica la ap­
passiona. M* non c'è pro­
prio qukbe genere che 
non le piaccia? 

No. 

Mi chiamo Bond, 
James Bond, 
e vado al Moina 

A New York (ma non solo, direbbe qualcuno) James Bond 
è diventato Arte. Il Moma. il museo d'arte moderna, ha 
inaugurato infatti la prima mostra documentaria sull'eroe 
di Fleming. 25 anni di James Bond. questo il titolo dell'e­
sposizione. creata per onorare le 14 ristampe dei film di 
007 regalate all'archivio del museo dal produttore Albert 
Broccoli. »E bello essere qui», ha commentato lapidaria­
mente Broccoli. E ci si può credere, ricordando che tutto 
può andar bene per fare pubblicità al prossimo film dì 007 
dal titolo Uving daylights. 

Il Beat 72 II 2,3 e 4 giugno alle 21,30 
" T . andrà in scena un lesto pò-

m e t t e II) SCena co noto (ma già rappresen-
Rnrìc Vian tato qualche anno la nelle 
D U I » Viari c a n l l n e r o r n a n e ) d l Boris. 

Vian. Villi al macello. La 
traduzione è di Massimo 

• " ^ " " • — " ^ " • " " ^ " • • • • •~ Castri e la regia di SasàCar-
done. Lo spettacolo verrà presentato negli spazi del Cen­
tro di ricerche sceniche del Beat 72, in località S. Lucia di 
Mentana, vicino a Roma, sulla via Palombarese 7S0. Il 
Centro è un grande capannone che verrà dedicato d'ora in 
poi interamente alla ricerca teatrale. 

A Vienna 
altro incarico 
per Abbado... 

Claudio Abbado, direttore 
artistico dell'opera di Vien­
na. è stato nominato anche-
direttore dell'associazione 
dei concerti del coro della 
Staatsoper. Nel giorno della 
nomina, Abbado ha annun-

^^^m^^m^m^^mm^ ciato ia sua intenzione di 
fondare un coro di giovani voci austriache, ungheresi e 
cecoslovacche. Nella stessa occasione il maestro Roberto 
Benaglio è stato nominato membro d'onore della slessa 
associazione, un riconoscimento che [inora era slato attri­
buito soltanto a Herbert von Karajan. Roberto Benaglio 
aveva avviato la sua collaborazione con il teatro dell'Ope­
ra di Vienna nel 1957 con YOlello di Verdi. 

...e Horowitz 
suona e 
si alza l'età 

Dopo 57 anni di assenza, 
Vladimir Horowitz ritoma a 
Vienna, dove domenica po­
merìggio terrà un concerto 
nella sala grande degli 
«Amici della musica». Du> 
fante la presentazione del 

^^mm^^È^^m^^^mi concerto alla stampa il ce­
lebre pianista ha ricordato, tra l'altro, il suo vero anno di 
nascita, che è il 1903 e non, come dicono le biografie 
ufficiali, il 1904. Suo fratello, infatti, nel 1920 riuscì ad 
abbassargli l'età sul passaporto, per evitargli il servìzio 
militare, e da allora 1904 era rimasta la sua data ufficiale. 
Anche se con un anno di più, Horowitz è in perfetta forma 
e ha visitato la città («ma non i cimiteri», ha aggiunto con 
sottile umorismo). 

Alexìs, si «sa, 
è perfida 
e anche tìrchia 

Si chiama Peter Holm e il 
nome non dice niente. Dice 

, di più il nome della moglie, 
" Jòan Collins, .la maliarda 

Alexis di Di'nasfy. Ma "del si-
. , gnor Ho|m si sarebbe pro­

babilmente continuato a ta-
^^**mm^^^^^mm cere, se la sua vita non fos­
se stata funestata da un avvenimento terrìbile: il divorzio 
da Joan. E soprattutto dalla decisione di Joan (e di un 
giudice per i divorzi che ha confermato) di non pagargli ì 
200 milioni che Hoim ha chiesto come antìcipo per affron­
tare le spese correnti fino alla data del processo. Holm. 30 
anni, ex rockstar svedese, vuol mantenere, dice «lo stile di 
vita al quale Joan mi aveva abitualo quando eravamo spo­
sai». 

Mllftrp lM-.ll DpbiV È m o r t o a Parigi, all'età di 
i u» I T " 7 9 ann i- te ^chiatra Iran-

pSICIliatrd cese Jean Delay, titolare 
f l f>ifArmari d e l l a prestigiosa cattedra 
(ICI, Tannaci che ,u dj Gh*arCot. Delay « 

noto in tutto il mondo per i 
, suoi studi di neuro pstcolar-

~***———^^^—m macologia e per il suo trat» 
tamento delle malattie del cervello. Nel 1952 egli illustrò 
l'azione di una nuova sostanza importante, la clorpromazi-
na. La sua dimostrazione che una droga, il largactil, utiliz­
zata fino ai suoi studi solo per alleviare il dolore di chi era 
sottoposto a una operazione, può invece essere adoperata 
anche in campo neurologico, fu fondamentale per gli studi 
neurologici. 

GIORGIO F A M E 

Léonard Bemstein dirigerà domani sera a Roma 

l'Unità 
Sabato 
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TELEVISIONE 

TJ Sudamerica al Teleconfronto 

Presentati i drammatici 
documentari dal Cile e l'esperienza 
dei sindacati brasiliani 

è contro» 
L'altra tv dell'America latina.. Le telenovele lascia­
no lo schermo al reportage. E la tv semi-clandesti­
na del Cile, la tv del sindacato in Brasile, quella 
senza pubblicità di Cuba, quella «in guerra» (un 
operatore morto e quattro feriti mentre facevano le 
riprese sul fronte dell'Honduras) in Nicaragua. Il 
•teleconfronto» ha offerto loro televisori e micro­
foni. E il pubblico, questa volta, ha applaudito. 

J DAL NOSTRO INVIATO 

S ILV IA O A H A M B O I S 

OJJJ CHIANCIANO TERME. 
Avevamo già visto queste inv 
micini: Giovanni Paolo II si 
avvicina ancor più al microfo-
nomenire davanti a lui la poli­
zia cilena carica un gruppo di 
dimostranti, colpisce ta folla 
con gli idranti, i sacerdoti fug­
gono trascinando i teliti, Sono 
le stesse trasmesse dal nostro 
telegiornale. Pochi fotogram­
mi che hanno lasciato il se­
gno. E qualcuno, próbabil-
menie, si sari chiesto chi ave­
va puntato la macchina da 
presa su quei volti (certo non 
la tv di Pinochet). Eccolo da­
vanti a noi: Augusto Gòngora. 
giovane direttore e regista di 
-Teleanalìsis-, uno dei prota­
gonisti della controinforma­
zione in Gilè. Un paese dove -

dopo il bombardamento del 
palazzo della Moneda - la tv è 
diventata un «circo elettroni­
co»: «Osservato attraverso lo 
schermo - spiega Gòngora * il 
Cile sì trasforma in un paese 
"rappresentazione", il cui 
orizzonte termina là dove fini­
sce la scenografia-. 

Il Cile, dopo quei giorni del 
7 3 , appare in tv come un pae­
se immaginario: e il regime in­
veste in questa sua opera nuo­
ve tecnologie, facendo espan­
der? l'industria elettronica, gli 
home-video. Segni di progres­
so da Inserire nella vita quoti­
diana che caratlerizzano gli 
anni del «boom consumista» 
dal 7 7 all'82. Già, ma a cosa 
serve un «home-video-, il «fai 
da te* della tv? «Era funziona-

HicoifrCanuw aìl'tpoca dcHt w e celebri telecronache 

ie all'isolamento, all'atomiz­
zazione sociale e alla privatiz­
zazione, fomentando l'indivi­
dualismo-, spiega Gòngora, 
«ma il video cominciò a per­
correre anche altri sentieri...-. 
La televisione, che la dittatura 
aveva strappato alle Università 
e allo Stato, attraverso il video 
ritornava alle organizzazioni 
popolari, alle forze di opposi­
zione. Una tv in cassette che, 
dopo dieci anni, parlava di 
nuovo del Cile ai cileni. 

Al «Teleconfronto-, Gòngo­
ra ha presentato alcuni dei 
120 reportage che «Teleanali-
sis» ha girato e diffuso nei due 
anni e mezzo di produzione: 
la protesta del settembre '84, 
quando Pinochet dichiarò di 
aver mandato 1 Smila soldati 
nelle strade; le attività ricreati­
ve per bambini promosse dal­
le organizzazioni popolari; le 
iniziative popolari per garanti­
re la sopravvivenza ai disoc­
cupati; il massacro di tre gio­
vani professionisti comunisti; 
la testimonianza sui due gio­
vani bruciati vivi dai militari 
nel luglio '86; l'assassinio di 
una giornalista... È questo che 
quarantamila cileni chiedono 
alla loro tv. E i reportage pre­
sentali alla rassegna di Chian-

m MILANO. Sono iniziate 
negli studi della Fiera di Mila* 
no le registrazioni di un ciclo 
estivo di Raitre intitolato Cam* 
pioni, le parlile più belle deh 
la nastra vita, che comincerà 
ad andare in onda il lunedì al­
le 22 a partire dal G luglio. 
Prende la palla per primo En­
zo Biagi che poi la passera ai 
colleghi Zavoli, Barbato, Mina 
per arrivare, dopo dieci setti­
mane, a una sorta di campio­
nato della memoria nel quale 
avranno libero campo anche 

ciano, oltre al loro valore dì 
documento, hanno anche una 
dote ormai rara: l'alta profes­
sionalità, la sicura mano che 
guida documenti e inchieste. 
E grazie anche alle capacità 
degli operatori che «Teleanali-
sis» può finanziarsi, vendendo 
alle tv di tutto il mondo le sue 
immagini. 

Ma come può sopravvivere 
in Cile un simile centro di con­
tro-informazione? «La nostra 
situazione non è né clandesti­
na né legale - spiega Gòngora 
- . Sfruttiamo quegli esìgui 
spazi di libertà a volte effime­
ri, che a volte scompaiono 
(come durante lo stato d'asse­
dio) e altre volte si ampliano. 
In Cile non c'è libertà di 
espressione, c'è la censura, 
giornalisti assassinati e dete­
nuti. Ma ci sono questi spazi, 
non creati da noi giornalisti 
ma da tutta la lotta del popolo 
cileno». Ed a questa tv inter­
vengono infatti, in modo plu­
ralistico, tutte le forze di op­
posizione. Anche quell'uomo 
che, intervistato prima della 
visita papale, grida ai microfo­
ni: «È il nostro Papa, non strin­
gerà mai la mano dell'assassi­
no Pinochet...». 

Dal Brasile arriva invece l'e­

li Papi accanto al dittatore Pinochet durante la recente visita in Cile 

sperienza della «Tv dos trabal-
hadores»: in un paese in cui 
alle organizzazioni sociali non 
è garantito il diritto democra­
tico di partecipare in forma 
ugualitaria alla radio o in tv, il 
sindacato dell'area più indu­
strializzata del paese 01 Gran 
Sào Paulo) ha creato nell'85 
un settore video. Si tratta dì 
reportage, informazioni e cor­
si di formazione professionale 
che vengono distribuiti diret­
tamente ai «gruppi di ascolto». 

Da Cuba, che iniziò regolar­
mente le sue trasmissioni nel 
'50 e alla fine di quel decen­
nio trasmetteva già a colori, 
con sette reti nazionali e una 
regionale, sono arrivati al «Te-
lecontronto» alcuni docu­
mentari realizzati in America 

latina, dai bambini desapare­
cidos in Argentina al proble­
ma del debito estero. Ma i 
rappresentanti cubani hanno 
avuto anche modo di «rac­
contare» la loro tv, che dal 22 
febbraio del '61 non trasmette 
più pubblicità e che per lunghi 
anni ha dovuto combattere 
una «guerra tecnologica» per 
sopperire all'impossibilità dì 
avere pezzi di ricambio per 
una rete costruita interamente 
con materiale Usa. Oggi la tv 
cubana ha rinnovato comple­
tamente la sua rete e trasmet­
te via satellite una selezione 
dei suoi programmi. 

Qualche notizia ancora da 
un altro paese dell'area lati­
noamericana, il Nicaragua, un 

paese che ha ancora zone 
(come la Zelava Norie) dove 
non è mai arrivata la tv. Dal 
79 , con la rivoluzione, il Siste­
ma sandinista di televisione 
ha puntato molti sforzi pro­
prio sulle tecnologie, per rag­
giungere il traguardo di una 
diffusione di 220mila appa­
recchi televisivi che vengono 
utilizzati - con visioni «socia­
lizzate* - dal SO per cento del­
la popolazione. Ma è anche 
una tv «sul fronte*: ogni mìni-
stero produce video, ed è par­
ticolarmente potenziato quel­
lo dell'esercito, per documen­
tare la situazione bellica ai 
confini con l'Honduras, men­
tre quello della sanità produce 
soprattutto «spot» per una ra­
pida informazione sociale. 

LeMle partile. Comincia Biagi 
le voglie di rivalsa di squadra e 
tifosi, 

È il caso del Bologna, la 
squadra del cuore di Biagi, il 
quale ha voluto aprire con lo 
storico spareggio con l'Inter 
dei 1964, quando la squadra 
emiliana conquistò uno scu­
detto nelle condizioni più for­
tunose, contestate e meritate 
insieme. Prima retrocessi per 
doping, poi riabilitati J rosso* 
blu scesero in campo contro 
la grande Inter di Helenio 
Herrera per conquistarsi l i lo­

ro settima stella. Grande parti­
ta, come ricordano in studio i 
campioni Haller e Bulgarelli, 
Suarez e Mazzola, sollecitati 
dalla voce partigiana di Biagi 
e di un altro giornalista tifoso, 
Lamberto Sechi E grande gio­
co. come vedremo coi nostn 
occhi nelle immagini «povere-
(bianco e nero e riprese non 
certo agili) e come sentiremo 
nella cronaca parlata del 
composto Nicolò Carosio 
Particolari di un tempo che fu, 
e che fu anche drammatico. 

Biagi ricorderà anche, in un 
servizio di prologo, le tragedie 
politiche inteme e intemazio­
nali di quell'anno, che conob­
be anche la morte di Togliatti. 

I campioni, da parte loro, 
continuano in studio le pole­
miche di allora, come se quasi 
niente fosse successo nel frat­
tempo Ma con una generosi-
tà e sincerità che diffìcilmente 
conoscono i giornalisti, dice 
Biagi Toh, proprio lui che ri­
pete spesso «Sono solo un 
giornalista". E infatti precisa 

che, questo calcistico (dopo 
Bologna-Inter ha scelto un'al­
tra squadra che gli è cara, il 
Milan opposto all'Ajax nel 
1969) è il suo unico impegno 
spettacolare per la Rai. Un im­
pegno preso, oltreché per di­
chiarata faziosità di tifoso, an­
che «per amicizia- verso i col­
leghi dì Raitre. Per il calcio si 
può fare eccezione, ma per il 
resto Biagi (che dice di non 
aver ancora firmato il nuovo 
contratto) tornerà in tv a gen­
naio solo per / / coso. 

Q RAIUNO ore 11 

Il mercato 
del sabato 
oggi chiude 
eco I consumi sono una ma­
teria difficile per la Rai. Ne è 
testimone il pessimo tratta­
mento subito da Di tasca.nQ~ 
sita, ridotte a spizzichi e boc­
coni (tanto più in questa cam­
pagna elettorale) nel palinse­
sto. Oggi chiude i battenti an­
che / / menato del sabato, il 
programma di Luisa Rivelli 
(Raiuno ore 11) the va in on­
da in diretta dagli studi di Na­
poli*. Le puntate trasmesse so­
no state 28 e hanno affrontato 
anche tèmi molto dibattuti 
dalla gente, che hanno provo­
cato intense reazioni epistola­
ri. Tra le puntate più seguite 
c'è stata quella dedicata al 
rapporto tra giustizia e cittadi­
ni. Per arrivare agli argomenti 
di questa trasmissione finale, 
si aprirà con le previsioni di 
investimenti durante i mesi 
estivi. Mesi torridi,.nei quali ci 
godremo la dolcezza dei gela­
ti (secondo argomento) e ci 
faremo accarezzare le orec­
chie da Fred Bongusto (ospite 
di giornata). E alla fine? Alla 
fine buone vacanze. 

• HETE4 oro 22,35 

Processi 
salvati 
in extremis 
SEC II pericolo di annulla­
mento di 400 processi, molti 
dei quali già conclusi con la 
condanna di circa tremila de­
tenuti, è stato scongiurato gra­
zie ad un decreto-legge del 
governo. Questo argomento 
apre la puntata di Parlamento 
in, il rotocalco in onda su Re-
tequattro alle ore 22,35 (repli­
ca domenica alle ore 11,15), a 
cura di Emilio Carelli, collabo­
razione di Francesco Damato, 
presentazione di Rita Dalla 
Chiesa, regia di Rodolfo Ru­
ben!. Seguir! un servizio sul­
l'uso e l'efficacia dei manifesti 
durante la campagna elettora­
le, e sul cambiamento dei sim­
boli grafici dei partiti. Sempre 
in tema di elezioni verrà fatta 
una panoramica su .1 candida­
ti giovani., con un'intervista a 
Pietro Folena, segretario na­
zionale della Fgci, e a Renzo 
Lusetti. delegato nazionale 
dei giovani de. La rubrica 
«Una giornata con...., dedica­
ta ai segretari dei partiti politi­
ci, vede protagonisti questa 
settimana Natta e Nicplazzi. 

|~]fANTA8TtCO-87 

Gelèntano il candidato 
più quotato, ma 
per la Rai chiede troppo 
* • • ROMA. La Rai deve strin­
gere i tempi per la scelta del 
successore di Pippo Baudo a 
Fantastico. Deve farlo anche 
perché rischia, altrimenti, di 
trovare la piazza definitiva­
mente ripulita da Berlusconi 
allorché andrà a caccia di 
contratti pubblicitari per gli 
spot da inserire nella fascia 
oraria di Fantastico. Mentre 
per lo sponsor pubblicitario 
lutto sembra risolto a vantag­
gio della Dixan, per la succes­
sione di Baudo la candidatura 
più accreditata resta quella di 
Adriano Celentano. Anzi, 
stando a quel che ieri ha scrit­
to l'agenzia di stampa vicina 
al Psi, Adn Krónos, l'ultimo 
nodo da Sciogliere è quello 

del compenso: tra 110 e i 15 
miliardi, spara l'agenzia in 
questione. Il •balletto, dei mi­
liardi è, dunque cominciato e 
non si capisce chi e perché ne 
tira le fila. Sicuramente non si 
tratta di amici di Raiuno, la re­
te che deve affrontare l'autun­
no più difficile della sua non 
brevissima esistenza. La Rai 
avrebbe giudicato, comun­
que, eccessiva l'ipotesi dei 15 
miliardi; Celentano, dal canto 
suo, sarebbe ancora tormen­
tato da dubbi e incertezze e 
tuttavia avrebbe chiesto un 
miliardo a serata. Ma, Ione, 
ciò che più rende complicata 
la vicenda è la sentenza che 
l'Auditel pronuncerà dopo la 
prima puntata di Fantastico 
•8T-
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RADIOSTEREO 
1 t , 3 2 Starmbig panda; i r i f l A » -
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t T H E O D U f — l t Sludodua: 
16 .0 * I mamme! 4oxi; 1 9 . M F.M 
Mu*tc»; 23.10 O.J. MÌM. 

MONTECARLO 
• . 4 1 Almanacco; 7.41 i l a macchirui 
dal tempo», a mornoria d'uomo; t . M 
tflmc tviMci-and», a cura di SoMo Totro; 
12 «Oo» a tavolu. a ewa ol flobano 
Biaaiol; 13 .41 lOcnro il a t » , tinoma; 
1 1 Hit pvadcj. la 70 canzoni; 1 * cOra-
ranti perduti». Awantura, «nologia. na­
tura, viaggi; 1S.1§ fDomani • domarli. 
c u . a cura di padra Akifli. 

SCEGU IL TUO FILM 

11,00 SAHATOQA 
Ragia di Jack Conway, con CMirtt Gabh), J a n 
Harlow, Uonal Sarrymor». Un ( 1937) 
Avata amo il cast? E un. drammone hollywoodiano 
sul mondo dall'ippica • dei bookmakors. Ed è l'ulti­
mo film della povera Jean Harlow. In edizione origi­
nale con sottotitoli. Cinefili, e proibito perdarlol 
RAWUE 

10 .4» E IO M I GIOCO LA BAMBINA 
Regie di Welter Bermlelr). con Walter M a t ­
titeli. Julia Andrew». Tony Curtie. Ut» (10001 
Un Mattheu cattivo al punto giusto in quatta com­
media ambientata nell'America dalla depressione. 
Anche qui si parla di scommesse. Un tizio, per pun­
tare su un cevallo, lascia come pegno la figliolette. 
Poi scompare. E ora. il perfido allibratore cosa far* 
della ragazzina? 
RAITRE 

20 .20 2 0 0 1 ODISSEA NELLO SPAZIO 
Regie di Stanley Kubrick, con Kair OiHlee. Uso 
119091 
Solo per affezionatissimi. Per chi non evesae mal 

! visto questo film aasolutamenteepoeale, sconeiglia-
mo vivamente di incontrarlo in tv. Sonze grande 
schermo e suono stereofonico «2001» non esiste. 
Due parola di trama: e una missione verso Giove, eoe 
ricerca delie origini di un misterioso monolito in cui si 
recchiudono le redici della vita e dell'universo. 
RAIDUE 

20 .30 IL GRANDE DITTATORE 
Regia di Clwriie Cheplin, con Chaplin, Jack Oa-
kle. Uee (19401 
Al grande Cheplin, invece, il piccolo schermo fa dan­
ni relativi. E la forza satirica di questo splendido 
pamphlet antinazista rimane infette. Chaplin vi inter­
prete sia la parta di un piccolo barbiere ebreo, aia 
quella dal malefico dittatore Adenoid Hynkel. Alle 
fine i due si ecambiano. E il discorso dal dittatore 
cambia un tantino... 
RAITRE 

20 .30 CIELO DI PIOMBO ISPETTORE CALLAGHAN 
Regie di Jemes Fargo, con Clint Eeitwood. U te 
(19701 
Probabilmenta 4 il meno riuscito tra i film delia saga 
Callaghan. Stavolta il rude ispettore ho come «sco­
modo» slleetB una donna-poliziotto. Il nemico è une 
banda di delinquenti comandata da un reduce dal 
Vietnam. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 RUGANTINO 
Regi* di Pasquale Feata Campanile, con Adria­
no Celentano. Enzo Cerusico. Claudi* Mori . Ma­
lia (1973) 
La famosa commedio musicale di Garinei & Giovan­
nino messo al cinemo con il volto di Cetenteno, che 
ho poco di romanesco e non vale gli interpreti teatra­
li, da Manfredi e Montesano. Per il resto, ta trama * 
quella: te conquista per scommessa della bella Rosi­
na, nalla Roma doll'800. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 2 * LA POIANA VOLA SUL TETTO 
Regie di Sidney Lumet. con Jemes Coburn, 
Lynn Redgrev». Uà* (19691 
Gi* prima di «Quinto potere». Lumet riflette sullo 
strapotere dallo tv. Un telequiz provoca il matrimo­
nio fra Jab, afflitto da un male incurabile, e Myrtle, 
ex-spogliarellista. Mo ne varrà la pena? 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Ventimila per i Durai. Durai. 

Meno gente del previsto 
alla Favorita per l'attesissimo 
debutto del gruppo inglese 

«Siamo noi i vostri politici» 

Così Simon Le Bon 
ha aperto il concerto di Palermo 
in un tripudio di applausi 

Simon Le Bori Rimmel & occhioni azzurri 
Ci sono voluti due vecchi leoni del rock, membri 
aggiunti della band, per dare consistenza ai piasti-
cosi motiverà' dei Duron Duran. Ma al cuore non si 
comanda e i 20mila della Favorita, inzuppati di 
pioggia e in attesa da ore, non avevano occhi che 
per i tre «divini», Simon Le Bon in testa. Sicché il 
vero spettacolo era proprio l'amore incrollabile di 
una generazione che rendeva omaggio al suo mito. 

•MUTO «SUO -

• 1 PALERMO, Svenire per Si­
mon? Ma si, svenire per Si­
mon: l'amore adolescenziale 
non conosce frontiere e spre­
ca languori intensi per i Ire 
campioncini del rock anni Ot­
tanta. Due spettacoli, dunque, 
allo stadio di Palermo: uno 
duralo luna la giornata, fallo 
di attese nervose, lacrime di 
passione, malcelati tumulti 
tenilmeniallper II bambolotto 
Le Bon, lanlo carino che sem­
bra vero: l'altro gradevole, ma 
freddino e preciso come un 
tranaiello del marketing musi­
cale. Ed era l'esordio italiano 
dei Duran Duran, rito consu­
malo «olio una pioggia bat­
tente, senza la folla delle gran­

di occasioni, ma scandito da 
un grande entusiasmo, un de­
lirio incondizionato per Si­
mon Le Bon (voce;, Nick 
Rhodes (tastiera) e John Tay­
lor (passo). Duran Duran in 
carne, ossa, rimmel e occhio­
ni azzurri. 

Il palco, spoglialo della sce­
nografia costrullivisla e dello 
sfondo tappezzalo di televiso­
ri esibiti a Londra, promette 
comunque una produzione 
miliardaria: ha Ire livelli e pul­
sa di luci purpuree. Non basta 
a riempire lo stadio, però, e la 
gara delle colpevotizzuioni si 
scalena ira chi maledice il 
tempo inclemente e chi accu­
sa il Comune di aver imposto 

l'installazione di due schermi 
in due piazze cittadine, ruban­
do probabilmente spettatori 
allo spettacolo della Favorita. 
Operazione, tra l'altro, costa­
ta duecentomilioni. Ma sono 
quisquilie per i ventimila che 
allo stadio ci sono, bagnati ti­
no al midollo, ma ancora ca­
paci di sventolare stendardi, 
maglierie, bandiere, (ologra­
fie e tulli i santini che il milo 
collettivo del bel Simon ha 
creato negli ultimi anni. 

Cosi, c'è chi allo stadio ci è 
andato dodici ore prima del 
concerto, chi implora I croni­
sti di rivelare in quale albergo 
dormiranno i tre Duran, chi ha 
dovuto allroniare interminabi­
li discussioni familiari per pre­
senziare all'adorazione di 
massa e per dire, un giorno, io 
c'ero. 

Pochi minuti dopo le nove, 
il palco comincia a pulsare di 
luci vermiglie ed è percorso 
da sciabolate rosse, verdi e 
blu. Si comincia: A wiew lo a 
UH, colonna sonora di un re­
cente 007, e Nolorious per 
rompere il ghiaccio. Poi, 
snocciolate, pulite e servite 
con buona grazia, alile quat­

tordici canzoni del repertorio. 
gran parte tratte dall'ultimo al­
bum, alcune ripescale dagli 
hit più datati, un paio derivate 
dai dischi dei gruppi satelliti, 
Arcadia e Power Station. 

Salsa piccante, nell'insalata 
duraniana, niente, anche se 
ad aggiungere qualche sapore 
degno di nota ci pensano i 
due musicisti assoldati per 
l'occasione. Warren Cuccù-
rullo - che già suonò alla cor­
te di Frank Zappa -prende 
saltuariamente per sì un po' 
di spazio e ne approfitta' per 
piazzare qualche rasoiata di 
chitarra; Sleve Ferrane gigan­
teggia alla batteria, onorando 
alla grande II suo ruolo di fab­
bricatore di ritmo. * 

A far da contorno C'è an­
che una sezione fiali e tre co­
nsti e II colpo d'occhio è buo­
no. Ma quarantamila amma­
liate pupille non fanno che 
guardare loro, i principi azzur-
n di una musica patinata e pia-
stlcosa, che regala ritmo ma 
non brividi. Gregari, ma non 
troppo, Rhodes e Taylor suo­
nano compiti, quasi immobili, 
e lasciano II palco alle scorri­
bande del bel Simon. Che 

canta in maglietta bianca, in 
maglietta nera, con pastrano e 
berretto, con un succinto gilet 
sopra la nuda pelle, il che pro­
voca ovazioni incondizionate. 
Ride, scherza, impazza con il 
controllo ben nascosto dei 
gesti provati mille volte. Arrin­
ga la folla, anche, comparen­
do in cima al palco in un fa­
scio di luce bianca mentre si 
chiude l'ultimo ritornello di 
Meet el Presidente: -Siamo 
noi i vostri politici-. E attacca, 
come da copione, Elealon 
day, apoteosi dell'Intimismo 
paninaro, che una ne fa e cen­
to ne vende. 

Lo spettacolo sul palco è 
notevole: tulio appare perfet­
to e scorrevole, tulio sembra 
collaudalo fino alla maniacali-
tà. La musica del gruppo, pe­
rò, non decolla quasi mai e si 
perde nei meandri di una pia­
na semplicità che rischia spes­
so di confinare col banale. A 
menerei una pezza sono spec­
co Cuccurullo e Ferrane, che 
Inventano qualcosa l i dove 
esiste una pianificata perfezio­
ne. Ma per quanto il palco re­
gali spettacolo, non si può im­

pedire allo sguardo di spazia­
re spesso sulle prime file, vera 
trincea di un amore sconfina­
to e incondizionato, che si 
esplica con urla, mani che si 
agitano, indumenti di ogni 
sona lanciali sugli eroi trucca-
tissimi che macinano la loro 
musichetta. 

I tre moschettieri di questo 
rockettino anni Ottanta, ov­
viamente, capiscono il gioco, 
e ci marciano alla grande, in­
canalando il deliro in mo­
menti magici. Succede, ad 
esempio, quando il grappo 
esegue Sane a Praytr, delica­
ta e tutta acustica, con Simon 
che si astiene dal ritornello e 
lascia cantare lo sladio illumi­
nato da una fiaccolata di ac­
cendini. Si chiude con i bis: 
Wild Boys, inno indiscusso 
dell'italico popolo dei fast-
food, e la vecchia Reflex. Fi­
ne. Le strade di amati e aman­
ti si dividono, con i primi che 
volano a Ibiza per un'intervi­
sta prima di affrontare le altre 
date Italiane, e le seconde che 
presiedisi» gli alberghi di lus­
so fino a none fonda, implo­
rando un incontro impossibi­
le. 

————-«— Primednenia. «Sacrificio», la cupa 
e bellissima opera d'addio del regista sovietico 

Testamento di Tarkovski 
Soggetto, sceneggiatura, re­
gia: Andrei Tarkovski, Foto-
grafia: Sven Nykvisl. Interpre­
ti: Erland Josephson, Susan 
fleewgod, Valérie Mainate. 
Mltii Édwafl, Gudrun Ciala-
dottlr, Sven Wallter, Filippa 
Franzen, Tommy Krtllqvisl. 
Svezia-Francia. 1986. 
DstiiJ, Milane. ' 
• % K ' •""•" ' " " — 

- La prematura scomparsa di 
Andrei Tarkovski N( fatto regi­
strare importanti. ionia ap­
passionate attestazioni di sii-
ma per l'uomo e, ancor più, 
ammirati riconoscimenti per II 
mo.ctitema, Tutto dovuto, tut­
to' rigorosamente motivato. 

flferatdì Tarkovski. In Urss. 
, fper tanti annlì «t»w„rj# 
' | pieni « più tolleri! maturila. 
i Eppifre, Sacrifìcio, emblema-
' «M'opera dell'esilio, costituì-
• sce ber rtoltoeist una sorti di 

, | preziosa,' Insostituibile -con-
" * tentone a futura memoria. 

per penetrare « fondo tanto la 
particolare sensibilità psicrjlo-
gjco-cuHMraJe di ̂ Tarkovski, 
quanto I segni, i significati del 

,tua-camples*q mondo cine-
[malografico.. 
I Nel l9&3,.con Mosrafgrra, 
Inel )l986,*<on SucrijIWo. An- > 
•dr*f Tarkovski lento vanamen­
te Inori*. ber avere dal Pesti-
vai di Cannes una consacra­
zione nella, ineqUIvoca, Non 
ha avuto fortuna. Per congiun­
ture malaugurate, la Palma 
d'oro è toccata sempre ad al­
tri cineasti, Non del tutto im­
meritevoli, ma comunque in 
subordine Indubbio rispello 
all'accertato talento dell'auto­

mi re sovietico, net frattempo 
emigrato, suo malgrado, ali e-
alerò, M» a Tarkovski e venu­
ta, Ih compenso, una consa­

crazione forte più significati­
va, assolutamente preziosa 
quale l'insospettata, devota 
attestazione di stima palesala 
da un cineasta coinè Ingmar 
Bergman. «Quando scoprii i 
primi lilm di Tarkovski fu per 
me un miracolo. Mi trovai, al­
l'improvviso, davanti alia por» 
la di uni camera di cui fino 
allora non avevo la chiave. 
Uraliana dove avrai voluto 
sempre entrare e dove egli si 
muovevi con rullo l'agio. MI 
senili Incoraggialo, stimolato: 
qualcuno aveva espresso ciò 
che avevo tempre voluto dire 
senza sapere conte. Se Tarko­
vski è per me il più grande,è 
perché egli di al cinema un 
nuovo linguaggio the gli con­
sente di catturare laviti come 
apparenza, la vita come so­
gno.. ,. 

Un'esistenzialità 
allo sbando 

intatti, ogni possibile dislo­
cazione «ideologica., qualsia­
si pur trasparente tentazione 
.spiritualistica., l'innata sep­
pure sorvegliata passione 
.panslava-, lutto in Tarkovski 
si (onde, ti confonde in une-
siitenzjalìtà allo sbando, in 
una solitudine, una dispera-
none estreme, Al proposito 
batti* ricordare le successive, 
rivelatrici posizioni assunte 
via via dal cineasta sovietico 
giusto in concomitanza con le 
svolle, i momenti radicali del­
la sua travagliata vita non me­
no che della sua faticata car­
riera. Tarkovski respinge Dio, 
ma accetta l'Assoluto. In So-
taris, peraltro, Tarkovski ribal­
ta, «inquina, a fondo la funzio­
ne della scienza. Dunque? 
Non esiste più alcuna .ultima 
spiaggia., ni specchio rigene­

ratore o salvifico .nuovo mon­
do.. Esiste solo il presente, la 
paura contigua e ossessiva 
dell'Apocalisse prossima ven­
tura, Sempre che tutto il peg­
gio non siagli accaduto. Ogni 
catastrofe, tulli i rendiconti 
ormai regolali. 

Sacrificio, va detto, i un'o­
pera di impervia complessili 
narrativa e, insieme, di una 
folgorante solarità. Resta, 
dunque, nel solco più proprio, 
coerente della poetica del re­
gista, Ma poi rimpasto meta­
forico di Sacrifìcio si carica, si 
bpessisce ulteriormente di ro­
velli morali, di istanze religio­
se di divampante attualità. Il 
film rimanda, con quella figu­
ra centrale del loquace pro­
fessor Alexandre, monolo­
gante col figlioletto momenta­
neamente privalo della paro­
la e coi familiari affioranti di 
quando in quando da un'indi­
stinta penombra alle più tipi­
che atmosfere cechoviane. 
Non a caso, lo stesso Alexan­
dre, I modi e le movenze, le 
frasi e l'ampollositi tra i quali 
si destreggia evocano Ja figura 
di Serebriakov del ceehovia-
no Zìo Vania, Però, per conta­
gio quasi fisico, Sacrificio so­
miglia molto anche ad alcuni 
film di Ingmar Bergman: pen­
siamo al tetro, tormentoso II 
silenzio o anche all'impieto­
so, lucidissimo Luci 
d'inverna 

In un ellittico divagare, 
dunque, Ira il personaggio 
centrale Alexandre, il suo fi­
glioletto (o Ragazzino come è 
sempre chiamalo da lutti), la 
moglie e la figlia, il genero, la 
domestica, la enigmatica go­
vernante Maria, in Sacri/iciosi 
assiste a un graduale infittirsi 
di incubi, presentimenti e mi­
nacce fino al .punto di non 
nlorno., a Una dimensione ira 
realtà e ossessione espiatoria 
che somiglia, forse già è, il 
day after di un disastro nu­
cleare da lungo tempo temu­

to. E annunciato addirittura 
nel corso di una smozzicata 
trasmissione televisiva. Nel 
maniacale monologo di Ale­
xandre si rivela la sua consa­
pevolezza che gli litri posso­
no anche nutrire una speranza 
di salvezza, te lui il professo­
re fino ad ora pago dei tuoi 
libri e dei tuoi Interessi, ti as­
soggettaste* compiere un sa­
crificio, una prova di incondi­
zionata umiltà per ripristinare 
il potere dello spirilo contro la 
miseria di un'umanità ormai 
senza più fede né ideali. Ani­
mato da questa Intima passio­
ne, Alexandre, convinto da un 
bizzarra filosofo-postino, si ri­
volge alla sempre più enig­
matica governante Maria per 
ottenere da lei la forza di giun­
gere, infine, all'atteso sacrifi­
cio. Il che avverrà, puntual­
mente, col rogo della casa, un 
rogo quasi liturgico, di im­
pressionante bellezza. 

Un tripudio 
visuale-pittorico 

Frattanto, mentre Alexan­
dre trattalo come un pazzo 
viene catturalo, il suo mulo 
Ragazzino torna all'albero 
piantalo Insieme al padre ri­
volgendogli ermetiche do­
mande saW ìncipit e sul senso 
della predicazione evangeli­
ca, Ricorrono insistentemen­
te, in quest'opera, richiami 
colli alla natività del Cristo (la 
citazione esplicita it\\'Adora­
zione dei Magi di Leonardo) 
come alla morte del Redento­
re (La passione secondo Mat­
teo di Bach), che per se stessi 
costituiscono una ulteriore 
chiave di lettura dell'ordito al­
legorico. In effetti, se è diffici­
le penetrare a fondo lo spes­
sore metaforico di Sacrificio, 
io spettatore i compensato 

Ertami losephson in un'inquadratura del film •Sacrificio» 

largamente dalla maestria di 
Tarkovski nell'amministrare 
luci e colori, trepide atmosfe­
re e tetri bagliori in un tnpudio 
visuale-pittorico che non ha 
davvero uguali. 

Ecco, infine, l'estremo, tor­
mentato approdo di Tarko­
vski, del suo.pur ermetico ci-
fratissimo cinema. È lui stesso 
che parla: ....dunque, un uo­
mo che si sacrifica per qualcu­
no, che capisce che per sal­
varsi, persino fisicamente, de­
ve dimenticarsi di se stesso 
del tutto, trovare uno spazio 
per la sua vita spirituale, acce­
dere ad un altro mondo. An­
che se nel mondo com'è, il 

suo gesto sembra assurdo, i 
compiendo quello slesso sa­
crificio che egli dimostra la 
propria integra libertà». Diffi­
cile seguire Tarkovski in que­
sta sua febbrile, visionaria 
esaltazione. Sacrificio, però, 
in tutta la sua algida astrazio­
ne di .teorema dell'anima.. 
resta a dimostrare come me­
glio non si potrebbe, appunto, 
l'indimostrabile. È questa in 
tondo, l'indomabile pienezza 
poelico-polemica della tota­
lizzante, univoca tensione che 
anima da sempre Tarkovski, il 
suo cinema incontestabilmen­
te maggiore. 

Primecinema 

Max meo amour 
Regia: Nagisa Oshlma. Sce­
neggiatura: Nagisa Oshlma, 
Jean-Claude Carrière, Inter­
preti: Charlotte Rampling, An­
thony Higgins, Diana Quick, 
Christopher Hovìck, Milena 
Vukotlc, Victoria AbriLWerre 
Etalx. Francia. 1986. 
Medtouuuun, Milano 
Empire.Roina 

• • Non è da oggi che il ci­
nema del giapponese Nagisa 
Oshima suscita stupore e 
scandalo. Mica perché II ci­
neasta miri a ritagliarsi il fin 

Stroppo ( a * ruo> delfec-
SSUtJcoa tulli Lcostl, quanto 

fMutffltlO pirli tttto che spunti 
t (ematici e moduli espressivi 

Quel ménage a tre con lo scimpanzè 
cui egli fa ricorso di volta in 
volta per i tuoi film risultano -
a conti fatti, sempre ai di fuori, 
al di sopra di convenzionali 
scelte - originali, personalissi­
mi 

Tulio ciò sostanzia anche 
l'uopera francese, (dopo il co­
smopolita Furyò) di Oshima, 
Max man amour, temerario 
progetto approdato poi allo 
schermo grazie al produttore 
d'oltralpe Serge Sllberman. 
Qualcuno ha gii osservato 
che ci troviamo di Ironie ad 
«un film surrealista girato in 
modo realistico.. Quasi fosse 
stato proprio concepito e 
coerentemente realizzato ri­
chiamandosi alla lezione ma­
gistrale dell'ultimo Bujtuel. in 
effetti una saldatura etisie tra 
il sulfureo maestro spagnolo 

scomparso e il trasgressivo 
autore giapponese. Essa rise­
dè giusto nelle idee, nelle 
conseguenti sceneggiature 
approntale per il cinema del­
l'uno e dell'altro autore da 
quell'indocile, prolifico talen­
tacelo che è Jean-Claude Car­
rière, 

Nel caso particolare, la sce­
neggiatura di Max mori 
amour palesa presto, contra­
riamente a tanti altri film rea­
lizzali sulla scoria dell'estro o 
di fortunate intuizioni contin­
genti, una traccia narrativa ri­
gorosa. E dalla quale verosi­
milmente Oshima non si è di­
scostato quasi mai, avendo 
come intento di fondo di pro­
spettare un apologo modulato 
sulla calibrala alternanza di si­
tuazioni, personaggi, toni ap­

parentemente normali e di 
forzature, parossismi, para­
dossi dalle grottesche nfran-
genze. 

Dunque, Peter, abile e sicu­
ro diplomatico inglese di stan­
za a Parigi, è turbalo da certe 
inspiegabili latitanze della 
moglie Margaret nel corso 
della giornata. Di conseguen­
za, assolda un poliziotto pnva-
lo il quale scopre presto che 
la signora in questione non so­
lo tradisce il marito, ma lo fa 
per giunta con uno scimpanzè 
di nome Max. Superalo lo 
choc iniziale. Peter cerca, co­
me può, d) correre ai ripari. E 
sorprendentemente decide di 
tirarsi addirittura in casa la 
•scimmia innamorata*. 

Per quanto hirplay Peter 
metta nel guardare alla inedita 

situazione, va a finire presto 
che l'intrusione dello scim­
panzè Max nella vita quotidia­
na di un vasto alloggio alto-
borghese, innesca guai non 
più contendili- Sopraggiungo­
no cosi una fuga temporanea 
dello stesso Max finita presto 
col nentro .a casa, e un suc­
cessivo, forzato distacco di 
Margaret dal suo insolilo 
amante culminato, dopo scio­
pero della fame e malinconie 
cocentlssime della scimmia. 
in un prevedibile .vogliamoci 
bene* quantomeno troppo 
edificante per essere credibi­
le. Significativamente lo scor­
cio finale trova d'accordo 
Margaret e Peter nel .far fuo-
n> I ingombrante terzo Inco­
modo, poiché altrimenti non 
si può tirare avanti 

Più sofisticamente provoca­
torio che convenzionalmente 
moralistico. Max man amour 
è un film godibilissimo, che 
non indulge ad alcun prurigi­
noso, volgare ammiccamen­
to. Oshima, anche operando 
un sensibile distacco dal suo 
caratterizzato cinema prece­
dente (da L'impero dei sensi 
a Furyó), sembra trovare nel 
tocco satirico sapiente, nel 
gusto del racconto leggero, 
una nuova, più gratificante di­
mensione spettacolare. Non 
abbiamo cognizioni sufficienti 
per sapere come si porta, qua­
le attore, lo scimmiesco Max. 
Dal canto suo, Charlotte Ram­
pling, nel ruolo di Margaret, 
resta in compenso uno splen­
dore. In tutti i sensi. DS.B 

Fan sci Duran Duran i Palermo per il concerto dei loro beniamini 

Teatrofestival 

Una grande festa 
per Casanova 
sotto al Vesuvio 
( • ROMA. Dalla scorsa stagione, il panorama 
gii piuttosto ricco di rassegne estive si è arric­
chito di un appuntamento piuttosto interessan­
te: quello con il Festival delle Ville Vesuviane, 
dove hanno vita spettacoli prevalentemente 
dedicati alla cultura teatrale settecentesca. Ba­
tterebbe la maestosa bellezza delle ville di Er­
colino a giustificare la curiosità nei confronti 
di questa iniziativa; in più quest'anno il Festival 
propone - fra gli altri - due spettacoli che 
offriranno una visione abbastanza inconsueta 
di Casanova. La prima è offerta da Casanova a 
Spa, inedito di Artur Schnitzler tradotto da 
Claudio Magrit che sarà messo in scena da 
Luca De Fusco con Mariano Rlgillo protagoni­
sta per l'apertura della manifestazione il 3 lu­
glio prossimo a Villa Campolleto. La seconda, 
invece, verrà da Casanova' al Castello Dux, 
novità di Karl Gassauer (autore nato a Praga, 
ma attivo da anni a Berlino est), messo in sce­
na da Dino Desiala per il Gruppo della Rocca, 
che debutterà il 26 luglio a Villa Letizia. 

Ma a parte questa piccola monografia casa-
noviana (che, speriamo, avrà il pregio di allon­
tanare sempre di più dal veneziano la triste 
fama di semplice amatore per fargli riconqui­
stare quella di uomo della trasgressione), il 
programma del Festival delle Ville Vesuviane 
prevede anche altri appuntamenti settecente­
schi a metà fra la musica e il teatro di prosa. Il 
6 luglio, per essere precisi, toccherà alle Ma­
rionette di Podrecca a Villa Ruggiero, mentre il 
9 a Villa CampolWo sarà di scena un balletto 
di Amedeo Amodio composto da una novità 
di Eugenio Bennato (il titolo provvisorio è A 
Suddi Mozart) e Pulcinella tbStnmnski II 17 
luglio, a Villa Bruno, sarà la volta de Gli acci­
denti di Costantinopoli, gustoso spettacolo di 
matrice goldoniana che il genovese Teatro 
dell'Archivolto porta in tournee già da qualche 
tempo. Leopoldo Mastelloni, invece, sarà l'in­
terprete de La principessa Brambilla di Anto­
nio Fiore dal romanzo di Hoffmann che Virgi­
nio Puecher metterà inscena a Villa Campolie-
to dal 13 luglio. Il 18 luglio, sempre a Villa 
Campolleto, debulterà La Zaide in Napoli 
dell'autore settecentesco Francesco Cerlone, 
con la regia di Armando Pugliese e l'interpre­
tazione di Mano Scaccia. A Villa Bruno, il 19, 
Peppe Barra proporrà un suo recital intitolato 
Signori, io sono il comico, unico appuntamen­
to non strettamente legalo al secolo dei Lumi. 
Il 24 luglio (sempre a Villa Campolleto) toc­
cherà poi a // Re Cervo di Gaspare Gozzi messo 
in scena da Giovanni Pampiglione con Paolo 
Graziosi protagonista. Ultimo appuntamento. 
prima del Casanova al Castello Dux, sarà infi­
ne il 24 luglio con La marcia realedì Giuseppe 
Rocca allestito a Villa Ruggiero da Cristina Do-
nadio. a N.Fa. 

Teatrofestival 

Filottete riletto 
da Martone 
a Santarcangelo 
Wm MILANO. Nella sua veste di direttore arti­
stico, Roberto Sacci ne è sicuro: Santarcange­
lo ha dimostrato nel corso degli anni una sul 
necessità, naia al di fuori degli interessi mon­
dani e perfino turistici. Una necessità rigorosa­
mente teatrale, di linguaggio e di comunicazio­
ne sviluppatasi attorno a un progetto culturale: 
il che vuol dire - spiega Bacci - «porre delle 
domande agli artisti mantenendo viva non la 
cornice quanto piuttosto il discorso sul teatro 
come comunicazione, come incontro. E lutto 
questo senza budget e finanziamenti milionari 
e senza volere essere esclusivamente un tram­
polino per la stagione invernale. 

Anche quest'anno, dunque, dal l'ai 5 luglio 
con un'anticipazione per la stampa stressata 
da più di una concomitanza, Santarcangelo ti 
presenta al nastro di partenza con molte frec­
ce al suo arco: 104 fra spettacoli e spettacbiinl 
di 30 gruppi diversi appartenenti a ben dodici 
paesi. Un profilo che va ben al di là di un 
festival dedicato al teatro di gruppo (anche il 
panorama è cambialo rispetto agli inizi di que­
sta manifestazione) ma inteso piuttosto come 
un vero e proprio festival intemazionale che ti 
sviluppa in produzioni e ospitalità essenzial­
mente puntate sul teatro di parola. Da segnala­
re, in questo ambito, la presenza di Manoel de 
Oliveira, il celebre cineasta portoghese che qui 
dirige De Profundis e al quale è dedicata an­
che un'ampia retrospettiva cinematografica; 
Delino di e con Leo De Berardinis e un gruppo 
di giovani attori: Filottete di Sofocle, parteci­
pazione straordinaria di Remo Girone, regia dì 
Mario Martone (dall' 1 al 5 luglio); ma per que­
sti spettacoli è prevista un'anteprima per la 
stampa costretta in questo scorcio d'estate a 
saltabeccare da un luogo all'altro. 

Accanto ai diballili, gli incontri. Il 2 luglio 
una rappresentanza delle madri di Plaza de 
Mayo, sotto l'egida della Fondazione Julian 
Beck, incontrerà il pubblico del festival alla 
presenza, fra gli altri, di Italo Morelli, per lun­
ghi anni corrispondente dal Sudamerica della 
Rai. Ma non mancheranno neppure una mini­
rassegna (curala da Pietro Valenti) dedicata ai 
giovani gruppi italiani e al loro approccio alla 
produzione e una .biografia teatrale, incentra­
ta sull'attore polacco Jerzy Stuhr. Fra le ospita­
lità, infine, da segnalare Zingaro, spettacolo di 
•teatro equestre» che da Santarcangelo andrà 
poi ad Avignone e Giovanna degli spinti del 
Teatro Potlach, mentre verranno ripresentate 
nella cornice festivaliera anche le produzioni 
invernali della Cittadella del Teatro e II Proget­
to speciale dei Centro teatrale di Pontedera. 

O M.C.C. 

Torinodanza D o l c e m a r a t o n a 
tza TORINO II più lungo fe­
stival di danza dell'estate è 
«Torinodanza '87>. Con tredi­
ci compagnie, molte repliche. 
più di un mese di programma­
zione e, non ultimo, un bigliet­
to d'accesso agli spettacoli re­
lativamente popolare (lOmlla 
lire per posti numerati), la ma­
nifestazione torinese sostitui­
sce gli appuntamenti danzanti 
degli ex «Punti Verdi. L'idea 
di «Torinodanza '87. è dell'as­
sessorato alla Cultura, già fau­
tore di un Centro per la danza 
che sarà inaugurato ufficial­
mente proprio in apertura del­
la rassegna. La lunga kermes­
se, tutta collocata nel bel Par­
co Rlgnon, parte con un'e­
sclusiva: la Mark Morris Dance 

Company proveniente da 
New York con il suo coreo­
grafo, nome di punta dell'A­
merica che danza oggi (23.24 
giugno). Seguono il Balletto di 
Zungo diretto da Uwe Scholz 
(25,26 giugno), la Compagnia 
La Liseuse (28, 29 giugno) e 
Angelin Prel|ocaj con il suo 
gruppo tulio francese (1,2 lu­
glio). Per la serie dei classici 
verranno presentati il Balletto 
di Montecarlo con // lago dei 
cigni (4,5 luglio), il portoghe­
se Balle! Gulbenklan (7, 8, 9 
luglio) e, a fine luglio (22,23, 
24), 11 Moskvosklj Balie! pro­
veniente dall'Unione Sovieti­
ca con balletti di repertorio 
tradizionale e una carrellata di 

recenti lavori della nuova co­
reografia sovietica. Dalla Spa­
gna giunge il bel gruppo di 
Mario Maya con L'amore stre­
gone (11. 12 luglio). Dalla 
Svizzera arrivano invece il Ch 
Tanztheater (16 luglio) e il 
Balletto del Granteatro di Gi­
nevra in Tango e Mìsia (27. 
28 luglio). Ancora la Francia 
domina l'ultima parte di que­
sto festival che si apre a venta­
glio su tutta l'Europa centrale 
con i danzatori barocchi del 
gruppo Rls et Danceries (14, 
15 luglio) seguiti dal Teatro 
Coreografico di Rennes e infi­
ne dal Ballet de Nancy che 
rende omaggio con tre coreo­
grafie a Serge Lifar. 

D Ma.Cu. 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

F 1 a Montecarlo 
Alboreto rivive con terrore 
l'incidente delle prove simile 
a quello dell'82 a Zolder 

L" -ani dove morì il pilota canadese 

Ho pensato a Vìlleneuve 
Ieri i motor i non hanno ruggito sulle strade di Mon­
tecarlo Niente prove (nprendono oggi) per il GP 
d i Formula Uno di domani Ancora al centro resta 
i l drammatico incidente in cui e «nmasto coinvolto 
i l pi lota ferrarista Michele Alboreto» Ancora una 
volta viene messo sotto accusa il pencoloso trac­
ciato monegasco Pista stretta, marciapiedi e per 
ult ima la decisione di ammettere 26 vetture 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R OUAONELI 

• > MONTECARLO -Mi di 
•piace per la squalifica di Dan 
ner E stalo un incidente di 
percorso anche se molto 
drammatico MI ha ricordato 
quello che capilo a Zolder 
Iteli 82 • Vìlleneuve e che co 
MA la vita al pilota canadese 
Ho visto davvero la morte in 
faccia. 

Michele Alboreto il giorno 
dopo il tremendo impatto con 
la vettura del pilota tedesco 
della Zakspeed è ancora 
scosso e preferisce starsene a 
riposo assoluto nel suo appar 

IV edizione 

Partito 
il Rally 
di Sardegna 
M Completate le verifiche 
tecniche ha preso ieri sera il 
via 11 * • Rally d i Sardegna Con 
il numero I è partilo Andrea 
Balestrieri con la Aprilia Tua 
mg 230 A Balestrieri I onore 
di aprire 11 rally è toccato per 
essere stata i ! primo vincitore 
della corsa Dopo la prova 
prologo dj cross al circuito 
dellaMalpensa (concorrent i 
oggi si dirigono verso Livorno 
passando per Oteggio Nova 
ra Morta» Tortona Serraval 
le Scnvia Busalla Passo della 
Scotterà Chiavari Sesin Le 
vante U Spezia Sorzana 
Maf ia Viareggio Pisa Uvor 
f io 

lamento a pochi passi dal! ho 
tei Mirabeu U ferransta dolo 
rante ad un polso e ad una 
caviglia si sarebbe fatto visita 
re segretamente da un prima 
rio ortopedico monegasco ri 
cevendone le più ampie assi 
curazloni circa la sua perfetta 
efficienza in vista della sessio 
ne decisiva di prove dt oggi e 
soprattutto della gara di do 
mani Sull altro fronte in casa 
Zakspeed si cerca di portare 
argomentazioni e testtmo 
nianze circostanziate sulla di 
namica quindi sulle responsa 

bilità dell incidente della cur 
va del Casinò 

«Danner procedeva ad una 
velocita piuttosto bassa dicia 
mo a 100 chilometri ali ora -
spiega I ingegner Marelli della 
scuderia tedesca - e fin qui 
non e e nulla di anormale Al 
boreto e sopraggiunto ai 200 
ali ora il nostro pilota e i 
commissari di percorso non 
hanno (atto in tempo ad avere 
alcuna reazione per evitare 
1 impatto questa e la realtà» 

Comunque Michele Albore 
to con molta correttezza non 
vuol fare di questo incidente 
un caso personale e nporta in 
vece puntigliosamente il di 
scorso sul tema delia slcurez 
za «A costo di sembrare mo­
notono confemo la mia prole­
sta contro la decisione delta 
Pisa di far partire tante vetture 
nel Gran Premio di Monaco 
(25 a questo punto data la 
squalifica di Danner ndr) È 
un assurdità che non mi stan 
chero mai di denunciare» 

La giornata di ieri non pre 
vedeva prove per la Formula 
I Questo ha permesso ai 
meccanici della Ferran di 
compiere un piccolo miraco 
lo in fatto di celerità e abilita 
utilizzando il materiale della 
vettura laboratorio che lunedì 
avrebbe dovuto provare a Le 
Castellet e i pezzi rimasti intat 
ti dalle due macchine inciden 
tate hanno assemblato una 
•nuova» Ferran che si aggiun 
gè alle due di scorta rimaste 
Questa monoposto potrà es 
sere utilizzata fin da stamane 
nelle prove libere 

Oggi pomeriggio dalle 13 
alle 14 ultima sessione di 
•crono» ufficiali validi per la 
definizione della griglia di par 
lenza Senna (con la sua Lotus 
dalle sospensioni «attive») 
Prosi e Piquet cercheranno di 
strappare a Nigel Mansell la 
pole position che sullo stretto 
e nervoso circuito monegasco 
rappresenterà un vantaggio 
non trascurabile Soprattutto 

i l campione del mondo Prost 
cerca puntigliosamente il mi 
gtior assetto della sua McLa 
ren per ottenere la quarta af 
fermazione consecutiva a 
Montecarlo che fra I altro lo 
collocherebbe nella posizio 
ne di dominatore assoluto 
della classifica del mondiate 
piloti 

Intanto il luccicante palco 
scenico del Gran Premio di 
Monaco aspetta gli ultimi im 
portantissimi personaggi del 
mondo dell industria della 
politica e dello spettacolo at 
tesi con ansia da cronisti e fo 
tografi arriveranno Lee Ja 
cocca presidente della Chry 
sler che lunedi si recherà a S 
Agata Bolognese per visitare 
la Lamborghini suo ultimo ac 
quislo Gianni Agnelli e Carlo 
De Benedetti Oltre ai big del 
I industria e della finanza atte 
si anche tra gii altn Renzo Ar 
bore Marisa Launto e gli atto 
ri Chnstofer Lambert e Renato 
Pozzetto 

Mondanità e brivido 

Lusso, sponsor, vip 
e un biglietto ai box 
costa un milione 

Nigel Mansell miglior tempo dopo le prime prove, sopra I irwden 
te di Alboreto 

• • MONTECARLO II Gran 
premio di Monaco in fatto di 
mondanità e senza dubbio il 
più atteso e it più ghiotto fra 
i 17 appuntamenti del mon 
d ale di F 1 Montecarlo co 
stituisce infatti la cornice più 
elegante e ricercata per foi 
iie miliardarie di ogni gene 
re I top sponsor del «grande 
circo» si sono quindi mobil i 
tati in grande stile allestendo 
feste hospitality cene pre 
miazioni d i ogni genere C e 
una spasmodica gara a ch i 
riesce ad allestire intratteni 
menti più esclusivi e a chi 
coinvolge i personaggi più in 
vista del jet set internaziona 
le II tourbi l lon dei moment i 
d i mondanità è iniziato co l 
sontuoso dmner d apertura 
organizzato dalla marca lea 
d e r d i sigarette in collabora 
zione con I Automobi l Club 
di Monaco al Loews uno 
degli hotel più esclusivi dove 
per alloggiare tre nott i si 
spendono quasi tre mil ioni 
d i lire 

Un magnate giapponese 
ha prenotato I intera faccia 
la dell hotel Hermitage che 
da proprio sul circuito d i ga 
ra Lo scopo e ovviamente 
quello di offr ire a decine d i 
ospiti una visione panorami 
ca della corsa II tutto rima 
nendosene tranquillamente 
seduti al balcone perfetta 
mente serviti e riveriti da ca 

menen in livrea Spesa com 
plessiva per I operazione 
mezzo mil iardo 

La Simod azienda emer 
gente nel panorama interna 
zionale delle calzature spor 
live (e sponsor della Minar 
dt) esportatrice dt qualcosa 
come 5 mil ioni d i paia di 
scarpe nella sola Unione So 
vtetica ha allestito una gran 
de terrazza «vip» alla chica 
ne del porto per centinaia d i 
rappresentanti e collabora 
tori italiani e stranieri 

Molt i appuntamenti mon 
dani anche per Nelson Pi 
quel che pero cercherà di 
centellinare le sue presenze 
pubbliche per riposare sul 
suo splendido yacht attrae 
cato al porto monegasco 

Marcello Murzilli intra 
prendente titolare di «El 
Charro» che sponsorizza la 
scuderia Ags ha pensato be 
ne di unire 1 utile al dilette­
vole noleggiando una barca 
di 40 metri che ospiterà ami 
ci e collaboratori Si farà fé 
sta da mattina a sera Inque 
sta incredibile sarabanda di 
«follie» anche la caccia ad 
un biglietto per i box diventa 
assatanata Per ottenere un 
prezioso tagliando si aimva a 
sborsare anche un mil ione 
d i lire Qualcuno ha tentato 
perfino di contraffare i 
«pass» Ma gli 007 della Fisa 
hanno già messo le mani sui 
falsari • IV C 

^"~••—"—"—" L/Urss batte l'Italia (117-93) e fuori concorso il primatista mondiale 
dei 400 ostacoli colleziona il suo 122esimo successo consecutivo 

Ed Moses, la vittoria infinita 
L'Unione Sovietica ha sconfitto 1 Italia (117 93) 
vincendo 13 delle 20 gare in programma Come da 
pronostico Fuori concorso ria gareggiato i l prima­
tista mondiale dei 400 ostacoli, Ed Moses, e il 
fantastico Ed ha rispettato il pronostico che lo 
proietta, con la 122esima vittoria consecutiva, nel­
la leggenda dell'atletica Oggi a Livorno ltaha*Urss 
femminile 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I M O M U 8 U M E C I 

Sabla e tornato a scindere 

M TORINO Invecchiando 
ha affinato i l gesto su livelli 
della perfezione La sua corsa 
è spettacolo nello spettacolo 

puro spettacolo Ed Moses 32 
anni alto e asciutto elegante 
ha vinto per la 122esima volta 
consecutiva II 26 agosto 

1977 quasi 10 anni fa il tede 
sco federale Haral Schmid lo 
aveva sconfitto a Berlino Da 
allora questa impressionante 
sene di vittone che non ha 
eguali nella stona delio sport 
Sulla pista del comunale ton 
nesehacorsoin48 90distan 
ziando il sovietico Wladimir 
Bud ikod iunsecondoe7 l un 
baratro Si è guadagnato una 
paga di 16miTa dollari circa 
21 milioni d i lire con una faci 
htà quasi insultante La sua 
corsa è bella e facile II tempo 
che ha ottenuto è lontano dal 
suo primato mondiale 
(47 02) e tuttavia sarebbe pn 

mato nazionale nel 95% dei 
paesi associati alla laaf Italia 
inclusa Vale la pena di anno* 
tare che Ed Moses ha corso 
56 volte in meno di 49 Im 
pressronante 

Alle 21 42 Donato Sabia ha 
levato alte le braccia nella 
pioggia Mancavano dieci me 
tri al traguardo degli «t tocen 
to una gara che gli aveva fatto 
doni bellissimi e che quasi 
aveva dimenticato Donato 
Sabia è uno dei campioni più 
sfortunati che ci siano mai sta 
ti Dopo i Giochi d i Los Ange­
les dove fu quinto èstatotor 
mentalo da una sene terribile 

d i infortuni muscolari una de 
cina Lanno scorso al mee 
ting di Berna pochi giorni pn 
ma dei campionati europei fu 
trafitto da un dolore alla co­
scia che gli rubò altn giorni 
Gli veniva da piangere voleva 
smettere II mattino successi 
vo apri una finestra dopo una 
notte insonne e ti sole gli ca 
rezzo il viso «No non smetto 
Guarirò anche da questo ma 
lanno e tornerò a vincere» 
Due settimane fa ha vinto la 
semifinale dei campionati per 
società, len ha sconfitto in 
1 48 46 un sovietico di taien 
to Viktor Kalinkin Non vince 

Una lunga fuga, quasi in rosa, ma vince Rosola 

Pagnin, eroe a metà 
Era una lappa che metteva paura Invece non e acca 
di l lo niente Tutto resta come prima Roche sempre 
in rosa, VisenUni secondo e Pagmn che fallisce il 
grande c o l f » Ieri i l corridore della Bianchi ci ha 
provato con tutta l'anima, ma a cinquecento metri 
dall'arrivo è svanito l i suo sogno E stato nacciuffato 
dal gruppo lanciato in una lunga volata Unica conso­
lazione ha vinto Rosola, suo compagno di squadra 

DAI NOSTRO INVIATO 

OAMO C I CCAREUI 

WB SAN GIORGIO DEL SAN 
NIO Meno male che era sia 
la annunciala come un lap­
pa di trasferimento Quella 
di ieri invece anche se non 
ha ceno mandato a gambe 
ali ana la classifica si è rive 
lata (inora come una delle 
più belle ed emozionanti di 
quetto TO'Giro Ce sialo di 
tutto un pò la pioggia il 
Ireddo le fughe il Grande 
Protagonista sfortunato (Pa 
gnin). le cadute e uno 
splendido sprint dove ex 
treccina Rosola ha piepo 
lenlemenle bruciato la con 
correr»* (nella fattispecie 
Bontempi ed Allocchio) 

Cominciamo allora con 
Pagmn il corridore veneto 
24 anni dopo aver mandato 
in sollucchero le ragazze 
spagnole alla Vuelta sta di 
ventando il corridore più pò 
polare del Giro d Italia len 
per i 168 chilometri che se 
parano Roccaraso da San 
Giorgio del Sannlo la gente 
non Tia avuto occhi che per 
lui E ormai un idolo Cartel 
II, saluti grida d incitamen 
to, quasi che gli altn non fos 
aero che delle semplici com 
parse Quando Pagnin a 35 
chllometn dal traguardo 
(prima e era stata una min 
lerrotta sene di fughe) si è 

messo sulle tracce di Pie 
ters Massi Talen e Cheval 
lier sembrava quasi che al 
posto suo ci fosse il Moser 
dei tempi d oro Pagnin af 
fiancato da Bogers ha ac 
chiappato il quartetto a Be 
nevento cioè a 14 chi lome 
In dall arrivo 11 gruppo era 
indietro di un minuto ma 
marciava a velocita mo l lo 
sostenuta Incredibile ma 
vero propr io negli ult imi 
cinquecento metri dopo un 
inseguimento enlusiasman 
te il plotone riagguantava 
Pagnin che insieme a Talen 
Massi e Chevallier cercava 
disperatamente di raggiun 
gere il traguardo Niente Pa 
gnin & company venivano n 
succhiati e nella bagarre fi 
naie Rosola parti lo ai Ire 
cento metri acciuffala la vii 
tona facendosi largo sulla si 
nistra Bontempi stretto da 
Bauer s accontentava del 
secondo posto precedendo 
AllocchIO Mentre Rosola 
ovviamente felicissimo ve 
mva spinto sul palco tv Pa 
gnin quasi si metteva a pian 
gare «Non e possibile - gn 
dava - correre come Talen e 
Massi Tutti quegli scatti alla 
(ine c i hanno tagliato le 
gambe Cosi si fa tra i dilet 
tanti lo volevo almeno per 

un giorno indossare la ma 
glia rosa li avrei anche la 
sciati vincere se avessero 
pedalato con una andatura 
più regolare Poi c i manca 
va anche quel maledetto eli 
cottero volava t roppo vici 
no e ci spingeva il vento ad 
dosso Peccato perche que 
sta era la tappa buona Ora 
dovrò tirare il fiato per un 
p ò . 

Intanto intervistato alla 
tv Paolo Rosola cercava di 
difendere il suo ormai famo 
so codino «Ora sono un 
personaggio - diceva scher 
zando - non posso tagliarlo 
proprio ora Invece Davide 
Oe Zan figlio dell inossida 
bile telecronista con un sec 
co colpo di forbice gliene 
tagliava un pezzo Dopo Ro 
sola raccontava «Quest an 
no corro bene perche sono 
tranquil lo Mento d i mia m o 
glie Elena che ho sposato 
1 anno scorso e presto mi 
darà un bel pupo Pero mi 
ca sono diventato pantofo 
laio I anno prossimo con 
una bicicletta da montagna 
voglio anche scalare un 
ghiacciaio*» Felice Gimon 
di general manager della 
Bianchi scuoteva la testa 
«Tutti i matti capitano a noi 
Guardate Pagnin corre co 
me una bestia La maglia ro 
sa non basta volerla ci vuole 
anche un pò d intelligenza 
Solo che lui e fallo cosi e 
fermarlo e impossibile Alla 
gente piace proprio perche 
mentre gli altri pensano solo 
a dosare gli sforzi lui invece 
va sempre ali attacco E un 
anticonformista E alla no 
stra squadra va bene perche 
c i fa un bel pò di pubblici 
la» 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Paolo Rosola (Gewiss Bianchii km 168 in 3 ore 
45 40 ' , 2) Bontempi (Carrara), 3) Allocchio (Su­
permercati Brianzoli Chateau dAx) , 41 Baffi, SI 
Boffo, 6) Colagé, 7) Chioccioli. 8) Van dar Welde. 
9) Pop. 101 Van Brabant 

CLASSIFICA GENERALE 
11 Stephen Roche (Carrara) in 31 ora 43 09 , 2) 
Vitentini (Carrara) a 32 ' , 3) Breukink (Panasonic) 
a 1 10 , 4) Pagnin (Gewiss Bianchi) a 1 22 . 5 ) 
Giupponi (Dal Tongo Colnago) a 2 ' 14 " , 6) Cassani 
a 2 17 ,71 Miller a 2 1 8 . 8) Rominger a 2 21 , 
9) Anderson a 2 3 0 , 10) Schapars a 2 35 

Sovietici prof al Giro '88? 
GINO S A L A 

• • SAN GIORGIO DEL SAN 
NIO Una tappa tutta sotto la 
pioggia e tutta piena di movi 
menti anche se poi e finita 
con un votatone generale 
con Rosola che risorge a spe 
se di Bontempi Bella corsa 
ad ogni modo bella media 
(44 667) e una infinita di ten 
fativi Le strade erano lucide 
come lastre di vetro ma i ca 
valli pardon i corridori ave 
vano fretta di giungere al tra 
guardo Ha vinto Rosola ha 
sbagliato il giovane Massi 
quando era in testa con I olan 
dese Talen sbagliato perche 
se I atleta della Magniflex 
avesse collaborato probabil 
mente la fuga sarebbe andata 
in porto Fra gli animatori una 
citazione speciale per Rober 
to Pagnin elemento sempre 
attivo sempre alla nbalta cor 
ndore che per il suo tempera 
mento mi ricorda Michele 

Dancelli Con cinque o sei Pa 
gnin nel plotone tutte le tappe 
senza montagne farebbero 
fuoco e fiamme Roberto e 
buon quarto m classifica e per 
il suo impegno un giorno o 
I altro meriterebbe di indossa 
re la maglia rosa cosi come 
ha indossato quella gialla del 
Giro dt Spagna Nessuna novi 
ta nel foglio dei valori assoluti 
Comanda sempre Roche se 
guito da Visentin) una situa 
zione che difficilmente cam 
bierà prima della cronometro 
di San Manno a meno che 
nelle prossime gare la Carrera 
decida di risparmiare i suoi 
gregan per concedere spazio 
ad un avversano non troppo 
pericoloso Ma e pur vero che 
la tenuta della maglia rosa 
frutta un milioncino per ogni 
vestizione una cifra che fa go 
la e che compensa la fatica 
degli scudieri di Roche 

II Giro d Italia e anche fonte 
di mercato ciclistico Ciò sa 
rebbe proibito dai regolamen 
tt perche contatti traffici e of 
(erte di ingaggio per I anno 
venturo costituiscono interfe 
renze nell andamento della 
corsa e persino sospetti ma 
quale migliore occasione per i 
diretton sportivi che intendo 
no rafforzare le loro squadre7 

che importa se manovre del 
genere provocano rialzi di 
prezzi e bisticci fra gli stessi 
manager7 In passato il vostro 
cronista ha più volte sollecita 
to I intervento della Commis 
sione disciplinare ottenendo 
la visita dell avvocato Petrosi 
no allora presidente dell or 
gamsmo federale ma fu una 
inchiesta che fini nel nulla per 
mancanza di polso Ebbene a 
proposito di nuovi acquisti ha 
piacevolmente sorpreso la 
notizia di un probabile ingres 
so nel professionismo dei cor 
ndon sovietici notizia che 

spedirà industrie e tecnici ita 
liani a caccia dei van Kony 
chev Jadanov e Klimov che 
abbiamo ammirato nel recen 
te Giro delle Regioni a caccia 
di Ekimov che si presenta co 
me il miglior oppositore di 
Moser nella cronistoria del re 
cord dell ora 

Non so come si svilupperà 
questa caccia questo inseguì 
mento ai ragazzi dell Urss ma 
torno a ribadire il mio punto 
di vista che e quello di un ci 
clismo bisognoso di un grup­
po universale di vigorosi in 
nesti di maggior potenza e di 
maggior credito Poi nasce 
rebbe un grande Giro d Euro­
pa con puntata a Mosca e am 
vo nella Piazza Rossa 

Intanto il Giro d Italia volta 
pagina annunciando per oggi 
una delle prove più lunghe 
252 chilometri che colleghe 
ranno San Giorgio del Sannio 
con Ban a cavallo di un per 
corso ondulato 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO (Ravenna) 
affitti settimanali bungalow 
ville appartamenti sul mare 
Giugno-settembre 2 settimane 
paghi 1 Informazioni Centr 
vacanze Lido Adriano tei 
10544) 49 40 50 (27) 

A LIDO DI CLASSE Savio Af 
lutiamo bungalows v Ile ap 
parlamenti sul mare Sett ma 
nali giugno da L 65000 luglio 
daL 220000 Camanna Lido 
di Classe Tel (0544)939101 e 
22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI aff l i t i est. 
vi appartamenti villette L 
410 000 mensili Possibilità af 
f i l l i settimanali Tel (0533) 
39 416 (18) 

AL MARE le «vacanze fam 
glia» più complete e conve 
nenti Tu tt ita ha Franca 
Spagna Jugoslavia le troverò 
te r chiedendo gratu tamene 
nostro catalogo ville apparta 
menti hotels alla Vostra Agen 
zia Viaggi o Viaggi Generali 
via Aligh er Ravenna telefo­
no (0544) 33166 Pre2z part 
colan ne nostri vllagg in Sar 
degna Romagna Abruzzo (2) 

BELLARlA/lgea Mar na Affit 
namo appartamenti diretta 
mente sulla spiagg a Prezzi 
scontai ss mi Succ Vacanze 
Tel (0541)630536 Anche fé 
stivi (46) 

CESENATICO Hotel 01 mp a 
0547/83518 Completamente 
rinnovato ogn comfort Am 
bente fam lare Bassa 
26 000 Media 32 000 Alta 
38 000 Sconto b m 
b/comuve (11) 

HOTEL Tirol Bellevue Monte 
Sover Treni no Dolomiti Tel 
(0461)6852 47 68 5049 Lu 
gito 32 000 agosto 42 000 
pensione completa Camere 
con serv zi locai tà tranqu I a 

(34) 
LAVORO PART TIME telenove 
le fotoromanz pubbl e tà 
cerchiamo ambosess tutte 
età Presentarsi o scrivere Gè 
neral Firn va Picardi 187 Se 
sto S Govanni Da lunedì a 
venerdì ore uff co (45) 

va una corsa internazionale 
da tre anni 

La scuola sovietica del mar 
tello è di una ricchezza prodi 
giosa Ieri sera in pedana e e-
rano i veterani Yun Taam ex 
primatista del mondo e Igor 
Nikulin,.medaglia di bronzo ai 
campionati europei di Stoc 
carda I due splendidi atleti 
hanno centrato 6 lanci su un 
dici va) di oltre gli 80 metri 
misure per loro del tutto nor 
male che però farebbe la gioia 
del 98S6 dei martellisti esisten 
t i Ha vinto Nikulin con 81 84 
a 14 centimetn dal suo limite 
mondiale stagionale 

IGEA MARINA affittansi ap 
parlamenti est vi vie no mare 
settimanali qu nd cine! Tel 
(0541)630174 (281 

0CCASI0NISSIMA a Ldo 
Adriano vendiamo v Dette al 
mare soggiorno cuc na 2 ca­
mere dis mpegno bagno bai 
coni cam netto g ardino box 
L 19 000000+mutuo Agen 
z a Ritmo viale Petrarca 299 
Lido Adriano (Ra) (544) 494530 

(4) 

RICCIONE Alfittas apparta 
menti g ard no Qu nd e nal 
mente Giugno settembre 
250000 350000 luglo 
600000 agosto 13 000 7 000 
persona Tel (0541) 641967 

(47) 
RICCIONE Aff nasi apparta 
mento est vo tranqu Ilo v e no 
mare anche qu nd e nalmen 
te Tel (0541)604848 (21) 

RIMIN1 affittas appartamento 
da g ugno a settembre anche 
quind analmente Tel (054 U 
370012 (42) 

RlMINl/Marebello Aff ttas 
appartamenti esnv m v Detta 
p vata anche quind e nalmen 
te (mensìmente agosto) Tel 
(0541)373627 (48) 

RIMINI (Rvazzurra) aff ttasi 
appartament est v v e n ma 
re 3/8 post letto anche qund 
analmente g ardine Tel 
(0541)75 02 85 (22) 
RIVA22URRA R m n Pr vato 
aff tta appartament est v v 
e ni mare posto macch na 
tranqu III Prezz eccezonai 
Telefonare (0541) 370184 (43) 

A BOSCOCHIESANUOVA fre 
sca e ttad na montana 27 km 
da Verona hotel Bellavista 
tei (045) 597022 Ascensore 
autorimessa salotto tv bar r 
storante 40 camere con tv te 
lelono balcone Pensione com 
pietà luglo 53 000 Sconti 
bambn terzo leito grupp 
circol (38) 

VACANZE IN VALSASSINA 
con I tuo caravan oppure con 
un nostro chalet n aff tto in 
campeggio Tel (0341)900240 

(24) 

MEDIO estremo Or ente Gap 
pone Amer ca ntrodottiss mo 
promuoverebbe vendite previa 
contribuì one 02/747061 (40) 

? : : " : : / : " : : : : ' 24 
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Emergenza Nazionale 
Vicini ora cambia 
Il et Vicini chiede fiducia 
ma gli azzurri con la Norvegia 
erano spenti e senza idee 
Il nodo del centrocampo 
Con la Svezia la novità De Agostini 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • OSLO. Anatomia di un 
centro campo, ma non solo. 
Prima di lasciare ta Norvegia, 
Vicini e stato costretto a par* 
lare di questo reparto, croce e 
delizia della sua Nazionale, 
esattamente come * accaduto 
per tulli f tecnici che Jo hanno 
preceduto. Naturalmente del­
l'argomento non ha parlato di 
sua spontanea volontà, è stato 
obbligato dalle domande dei 
giornalisti ricevuti nell'hotel 
appollaiato sull'Holmenkol* 
len, il monte che sovrasta 
Oslo e il suo fiordo, a due pas­
si da quello che (orse è il più 
famoso trampolino di salto 
del mondo. Un luogo scelto 
Ione inconsapevolmente co* 
me talismano per propiziare il 
gran balzo che taccia supera­
re la Svezia e proietti questa 
squadra verso gli Europei, Le 

MVA 
cose non sono andate proprio 
così, da quello che si è visto 
con I norvegesi si può sperare 
al più in un saltello. Le per­
plessità portate dall'Italia so­
no rimaste tutte, mentre è evi­
dente che il problema della 
resistenza tisica è reale. Natu­
ralmente Vicini ha respinto 
gran parte delle obiezioni ed 
ha chiesto fiducia, con lui si 
sono schierati i giocatori. 
Giannini e Dossena, i due •im­
putati", gli uomini a cui spetta 
il compito di dirìgere la barac­
ca, hanno assicurato che que­
sta squadra è in grado di fare 
bene contro i prossimi avver­
sari, Giannini, che dovrà stare 
a riposo tre giorni per una 
contusione con ematoma al 

auinto metatarso del piede 
estro, ha anzi manifestato 

grande stupore per le critiche. 

Ha assicurato che lui e i suoi 
compagni di reparto hanno 
giocato nel modo giusto e che 
ai più non era possibile fare 
per ti campo sabbioso e per 
l'ottima disposizione degli av­
versai «Non abbiamo avuto 
paura, abbiamo giocato ri­
schiando, cercando sempre il 
gioco d'attacco!-. Non lo sfio­
ra neanche lontanamente l'i­
dea che da lui, da chi gioca 
nel suo ruolo. la Nazionale 
debba pretendere di più. Dos­
sena lo ha protetto anche fuo­
ri dal campo. «Il suo compor­
tamento gli permette di sba­
gliare poco, questo va sempre 
bene... un giocatore giovane 
non sempre nesce a sfidare 
l'incognita di un gioco dove 
sbagliare è facile». Il proble­
ma e quello della personalità 
dunque, ma non solo. Non c'è 
dubbio che Vicini continua ad 
avere fiducia del romanista e 
che ha scelto di farlo crescere 
protetto da critiche e incarichi 
che possono bruciarlo. Gli ha 
tolto la maglia che scotta, la 
numero 10, ieri ha nominato 
Giannini due volte, quasi di 
sfuggita. II et si prepara a ripu­
diare il suo pupillo? Un fatto è 
certo: per la partita con la Sve­
zia crescono le quotazioni di 
De Agostini. Ha certamente 
pronunciato dì più il nome di 

Tardelli, ne avesse uno così si 
sentirebbe vicino al paradiso. 
Ormai è quasi una fissazione. 
Rischi e critiche spettano così 
a Dossena e lui lo sa, forse è 
nei patti, non si scompone. 
Comunque la dilesa di Vicini è 
inconfutabile: "Intanto prima 
di liquidare questi giocatori bi­
sogna chiederci se in Italia ne 
abbiamo lasciati di migliori. 
Secondo me no». A nostro av­
viso forse sarebbe il caso di 
tenere in considerazione Ro­
mano, il centrocampista del 
Napoli, che con grande disin­
voltura si è esibito nell'Olimpi­
ca, Comunque per Vicini il di­
scorso è chiuso qui. 

Da oggi al 3 giugno si senti­
rà molto parlare dell'ipotesi di 
fare entrare un centrocampi­
sta al posto di un attaccante e 
l'uomo da togliere, stando al­
le domande dei giornalisti, è 
Mancini. L'ipotesi viene pro­
spettata come «contingente» 
per ovviare al difficile mo­
mento atletico e quindi al pe­
ricolo che due giocatori assai 
poco marcatori come Gianni­
ni e Dossena possano soc­
combere. L'altra sera ha spu­
talo l'anima anche per loro De 
Napoli, con la Svezia potreb­
be non bastare. 

Che la squadra sia e si senta 
come divisa in due è abba­

stanza evidente. Altobelli ha 
detto chiaramente che per 
trovare dei gol la palla biso­
gna buttarla in avanti e non 
solo a fianco. Ieri appariva già 
più morbido. Va osservalo 
che se gli attaccanti non si 
fanno vedere, e lui in campo 
si è mosso pochino, è anche 
diffìcile per chiunque cercarli. 
Vicini non si è foderato gli oc­
chi ma è certo che non na al­
cuna intenzione di snaturare 
la sua formula. -La gara con la 
Norvegia è stata un utile test, 
non mi sembra si debbano fa* 
re grandi cambiamenti. Se si 
arretra il baricentro della 
squadra è garantito che si per­
mette agli avversari di venire 
in avanti più comodamente. 
Certo sarebbe meglio com­
mettere meno errorfia in mez­
zo, ma sono convinto che sia 
giusto continuare ad essere fi­
duciosi. Vorrei che si tenesse 
sempre conto di cosa abbia­
mo alle spaile, da che situa­
zione siamo partiti. Se chiu­
diamo la stagione senza bato­
ste, allora si può dire di aver 
lavorato per un promettente 
futuro. Questa è una aquadra 
nuova, per fortuna basata su 
tanti giovani, non ha mai per­
so, il pareggio in Germania e 
auello con 1 norvegesi non è 

a tutti». Il et Vicini è perplesso: gli azzurri lo hanno deluso 

Careca si presenta 

«Chiamerò Vesuvio 
il mio primo gol con 
la maglia del Napoli» 
Il Napoli ieri mattina ha ufficialmente presentato 
Careca, il centravanti del nazionale brasiliana che 
nella prossima stagione giocherà al fianco di Diego 
Maradona. Il giocatore si è detto sicuro di poter 
contribuire ai futuri successi della squadra parte­
nopea. Questa sera a Fuorigrotta amichevole tra il 
Napoli e il San Paolo per far ammirare ai tifosi il 
nuovo acquisto. 

~" ' MAHWO MABO.UAHDT : 

Carta 

ta l NAPOU. Senta squilli di 
trombe, ira errori ed omissio­
ni del cerimoniere, quasi all'o­
ra dell'aperitivo, le presenta­
zioni ufficiali. Antonio De Oli­
vera Riho, Careca per gli ado­
ratori del dio pallone, ha rice­
vuto l'autorizzazione a parlare 
con i giornalisti dopo il «se-

r ro- operato dalla società 
lomento del suo arrivo a 

Fiumicino. Un «sequestro, ad 
uso e consumo di pochi inti­
mi. una storia di piccoli favori. 

VenUsel anni, brasiliano, 
centravanti della nazionale 
del suo paese, pesca, equità-
itone e caccia per (lobbie, Ca­
reca ha dato subito l'impres­
sione di avere la slolla del 
campione anche quando e 
fuori del campo. 

•Mi troverà bene in questa 
citta - ha esordito il nuovo 
straniero del Napoli - perche 
la geme somiglia a quella del 
mio paese, Anche il clima è 
slmile, la gente e il sole di Na­
poli mi (aduleranno il compi­

la i Un pesante pugno sfer­
ratogli in allenamento dal mo­
numentale Pemes Broad ha 
procuralo a Mike .Iron- Tyson 
uno spacco all'arcata destra. 
La faccenda ha latto temere il 
rinvio del mondiale dei pesi 
massimi Wbc lissalo per sta­
notte, sabato, a Las Vegasnel 
Nevada fra l'invitto «Kid Dyna-
mite. e lo sfidante Pinklon 
Thomas |r. il ciclope di Wyan-
dotte, Michigan. 

Mike Tyson avendo sconfit­
ti prima il reverendo Trevor 
Berbick e quindi James «Spac-
caossa* Smith, detiene attual­
mente le Cinture del World 
Boxing Cornicile della World 
Boxing Associano" ma que­
sta none (ansi domenica al­
l'alba in Italia) dovrebbe esse­
re in gioco solo quella del 
Wbc In quanto la Wba risulta 
scomunicata in certi ambienti 
statunitensi per i suoi rapporti 
con I ranisti del Sudafrica. 

•Finley. Thomas, nato il 10 
gennaio 1958, allo 6 piedi e 3 
pollici (metri 1,90 circa) con 
un peso sulle 210 libbre (kg. 
95,254), dopo essere stato un 
brillante atleta nella High 
School di Pomiac, Michigan, 
dove risiede, si dedicò al pugi­
lato professionistico nel 1978 
e 11 31 agosto di 6 anni dopo, a 
Las Vegas, strappò a Tim -The 
Terrible. Wìtherspoon il mon­

to di integrarmi nella nuova 
realtà. A Napoli - ha aggiunto 
- vengo con lo stesso spirito 
che avevo in Brasile: con quel­
lo del vincitore. Ho sempre 
vinto, voglio aiutare il Napoli a 
fare sempre meglio. E non sa­
rà diffide considerando an­
che I campioni con i quali gio­
cherò.. 

Al suo Ranco troverà Ma-

•Ho incontralo Maradona due 
volle: a Rio nell'85 quando 
giocammo per Zico e a Parigi 
nel novembre scorso quando 
ritirai la scarpa d'argento per 
essere stato vicecapocanno.-
niere agli ultimi mondiali. E 
simpatico, spero di diventare 
suo amico. 

SI tenie di promettere 
qualcosa al nuovi ubai? 

Come minimo prometterei il 
prossimo scudetto. Se dipen­
desse soltanto da me, potreb­
bero stare tranquilli. 

ZkoeSocratea,akuldei 

brasiliani più noti, hanno 
Incontralo difficolta In Ita­
lia- Lei è preoccupato, te­
me di traverai a disagio 
col calcio Italiano? 

In dalia le marcature sono 
molto strette. Ma non mi 
preoccupo, sono abituato ad 
avere sempre un avversario al­
le calcagna. Dovrò sfruttare le 
fasce. 

Giordano ha detto che la 
ave è 

Cambia il presidente e se ne va anche Moggi 

Rossi lascia, il Toro 
a Gelili il «metallurgico» 
•Il cav. Sergio Rossi comunica dì aver ceduto le 
azioni della società Torino calcio spa di sua pro­
prietà ad un gruppo finanziario rappresentato dal 
sig. Gerbl attualmente vicepresidente della socie­
tà». Con un breve comunicato, il Torino ha reso 
noto un clamoroso passaggio di proprietà. Nel frat­
tempo il direttore generale, Moggi, ha rassegnato 
le dimissioni, che ha definito «irrevocabili». 

VITTORIO DANM 

Il numero di maglia non con­
ia. L'importante e giocare be­
ne insieme. 

Careca resterà lesalo al San 
Paolo, sua ex squadra, fino al 
27 giugno. Dal 27 al 12 luglio 
sarà con la sua nazionale im­
pegnata nella Coppa America. 
Frattanto, ai ttfosi curiosi di 
vederlo all'opera, ha dato ap­
puntamento per stasera a Fu-
rigrotta (ore 20.30) per l'ami­
chevole di lusso tra il Napoli e 
il San Paolo. 

m TORINO, Cinque anni e 
otto giorni dopo l'annuncio 
dell'acquisto del Torino, Ser­
gio Rossi si dimette perciò 
dalla presidenza e questa vol­
ta (a sul serio. Negli ultimi me­
si la sua volontà di abbando­
nare un posto che non ha mai 
gradito e una società che gli è 
costata una quindicina di mi­
liardi, si era manifestata più 
volte. Alta fine, constatata l'i­
nutilità della ricerca di un suo 
successore. Rossi aveva ripie­
gato su una politica di conte­
nimento dei costi e di ridi-
mensiomento della società. 
Dopo il consìglio di ammini­
strazione del 21 maggio scor­
so, Rossi aveva confermato di 
restare alla presidenza, ma di 
non esser più disposto a spen­
dere quattro miliardi all'anno 
per ripianare II deficit del toro. 
La situazione è cambiata. Ne­
gli ultimi giorni si è latto avanti 
un gruppo finanziario, pilotato 

dal 70enne industriale metal* 
lurgico, Mario Gerbi, che è 
riuscito ad accordarsi con 
Rossi e ad acquistare il suo 
pacchetto di maggioranza ad 
una cifra che, si dice, è di mol­
to inferiore ai 10 miliardi. Ger­
bi comunque è" soltanto l'ele­
mento che ha coagulato il 
gruppo di imprenditori. Né lui, 
né l'ex consigliere De Finis 
che lo ha appoggiato in que­
st'impresa, hanno infatti la di­
sponibilità economica per 
reggere la società. È evidente 
perciò che il gruppo finanzia­
rio si avvale dell'appoggio di 
altri personaggio, finora oc­
culti, ma che sosterranno la 
parte preminente del baget 
societario. Si parla di due in­
dustriali di notevoli disponibi­
lità. Anche da verificare la no­
tizia rimbalzata da Roma se­
condo la quale la società -Ac­
qua Marcia- (la stessa che co­
struirà lo stadio torinese) 

avrebbe in mano una sorta di 
opzione sull'acquisto della so­
cietà granata da far valere en­
tro un paio di settimane. Nei 
prossimi giorni si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
che dovrà prendere alto del 
passaggio di proprietà e nomi­
nare il nuovo presidente, che 
potrebbe essere lo stesso Ger­
bi. Se ne andrà anche Luciano 
Moggi, che era entrato nel To­
rino nell'82, insieme a Rossi. Il 
direttore generale ha rasse­
gnalo ieri le sue dimissioni 
con una lettera nella quale si 
dice che «le difficoltà ambien­
tali e di lavoro incontrate negli 
ultimi tempo non consentono 

di continuare la collaborazio­
ne con il Torino». Le dimissio­
ni di Moggi sono molto chiac­
chierate, si parla di contatti 
avviati con altre società, il Na­
poli, ta Roma e ora anche la 
Fiorentina. Moggi potrebbe 
sostituire Bareni che è ai ferri 
corti con i Pomello. Moggi ha 
chiarito di non esser più in 
grado di svolgere un'opera di 
potenziamento della società 
visto le difficoltà economiche 
in cui il Torino versa. Con la 
nuova gestione tuttavia non si 
prevede un cambiamento di 
rotta: la politica dei giovani 
continuerà ad essere alta base 
de) nuovo Torino. 

Notte di giganti a Las Vegas 
diale del Wbc dopo 12 pesan­
ti riprese. 

In seguilo «Ptaky» entrò nel 
tunnel della droga, ed il suo 
talento pugilistico, la sua po­
tenza tanto temuta (21 ko nei 
primi 27 combattimenti) si af­
fievolirono e ancora a Las Ve­
gas (22 marzo 1986) Thomas 
perse contro il reverendo Tre­
vor Berbick la Cintura e l'im­
battibilità, 

Sino allora soltanto il suda­
fricano Gerrie Coelzee, l'anti­
co «Springboks» (antilope) 
del rugby diventato campione 
del mondo (Wba), lo aveva 
faticosamente pareggiato ad 
Atlantic City il 22 gennaio 
1983. Disperato, messo al tap­
peto dalla droga, Pinklon 
Thomas ir. si £ allora messo 
nelle mani del magico Angelo 
Dundee (l'oriundo Angelo Mi­
randa), un fabbricatore di 
campioni. 

Difatti Angelo sulla vetta 
mondiale è riuscito a lar sali­
re, nel tempo, Sugar Ramos 
(piuma), Luis Manuel Rodri-
guez (welter), José Napoles 
(welter), Ralph Dupas (medi-
jr.). Carmen Basilio (welter e 
medi). Willie Pastrano (me­
diomassimi), Jìmmy Ellis 
(massimi), Cassius Clay (mas­
simi), «Sugar- Ray Léonard 
(welter, medi-lr e medi), infi­
ne lo jugoslavo Slobodan Ka-

Doppia sfida mondiale per i pesi 
massimi tra «Dynamite» Tyson e Pinklon 
Thomas (versione Wba e Wbc) 
e per l'Ibi tra Tucker e Douglas 

Tyson airenae sianone il suo titolo 

car (med .ornassimo 
Oltre che tramer, uomo 

d'angolo e manager. Angelo 
Dundee, un vecchio amico sin 
da quando (giugno 1958) ven­
ne a Bologna con il piccolo 
ed agite Willie Pastrano un 
•master» della tecnica e della 
furbizia, per battere il gigante 
Franco Cavicchi campione 
d'Europa dei massimi, è an­
che un diabolico chiaroveg­
gente. «Angie», come Io chia­
mano m Florida dove abita. 
indovina quasi sempre il nsul-
tato di un importante «fight--
ultimo esempio la pronostica­
ta vittona del suo discepolo 
•Sugar» Ray Léonard nella sfi­
da contro Marvin -Bad» Ha-
gler che i «bookmakers- dava­
no favonto (13-5) come del 
resto la maggioranza degli 
esperti. 

Ebbene anche stavolta An­
gelo Dundee va controcorren-

GIUSEPPE SIGNORI 

te pronosticando «Pinky» 
Thomas di nuovo campione 
del mondo perché più esperto 
di Mike Tyson, più avveduto di 
Trevor Berbick che si lece di­
struggere da -Dynamite Kid» 
per il suo orgoglio; meno pru­
dente di James «Bonecrusher» 
Smith, un semplice «spoiier», 
un guastatore che quella notte 
(7 marzo a Las Vegas) preferi 
una sicura tranquilla scherma­
glia, contro l'invitto ragazzo di 
Catsk.ll, New York, per potarsi 
a casa senza troppi danni oltre 
un milione di dollari, lui abi­
tuato a paghe da fame o quasi. 

Appunto perché «Spac-
caossa» nuscì con il suo me­
stiere ad imbrigliare per 12 
round Mike «Doc.ko» Tyson, 
inoltre la lenta riportata in al­
lenamento, spingono Angelo 
Dundee all'ottimismo, mal­
grado che i «bookmakers» di 

Las Vegas diano «Pmky» Tho­
mas perdente (1-10) propno 
come nel 1935, a Long Island 
City. James J. Braddock con­
tro Max Baer, il magnifico. Eb­
bene Braddock, l'uomo cene­
rentola, il diseredato (1-10 
nelle quote), divenne campio­
ne del mondo dei massimi 
con verdetto unanime dopo 
15 assalti. La storia potrebbe 
ripetersi come è accaduto 
con Sumbu Kalambay, a Lon­
dra, davanti al favoritissimo 
Herol «Bomber» Graham per 
l'europeo dei medi 

Nel «gym» di Catskil), lo 
scatenato Mike «King-Kong» 
Tyson è rimasto contuso al­
l'arcata destra proprio contro 
lo «spamng» favorito James 
Broad (recente avversario dì 
Damiani a Bologna) l'unico 
mai finito ko sotto le bombe 
del Kid che, invece, impieto­

samente hanno già atterrato 
altn 34 allenatori. 

Il trainer Kevin Rooney, il 
suo aiutante Johnny Tocco, i 
manager Bill Cayton e Jim Ja* 
cobs non sono affatto preoc­
cupati per l'accaduto: Pinklon 
Tliomas finirà come Trevor 
Berbick e gli altn malgrado sia 
più alto di statura, più lungo di 
braccia, più esperto nel •me­
stiere», anche se esploderà 
una dura battaglia tutta da ve­
dere sulle 12 riprese volute 
dal Wbc. 

Da vedere è pure il mondia­
le dell'Ibi (International Bo­
xing Federation) che stanotte, 
nel medesimo nng dell'Hìllon 
Hotel di Las Vegas, opporrà 
Tony *Tnh Tucker (29 ko in 
34 partite lutte vinte) a James 
«Buster» Douglas per la Cintu­
ra lasciata vacante da Michael 
Spinks- saranno 15 assalti sen­

za verdetto di parità. 
L'atletico Tony «Tnt» Tu­

cker nato a Grand Rapids, Mi­
chigan, nel 1959, alto 1,93 cir­
ca è un magnìfico'atleta che 
vedemmo a Montecarlo (19 
ottobre 1985) lìguidare in 3 
assalti David Jaco. I •boa-
ckmakers» di Las Vegas lo 
danno favorito (10-1) anche 
se James «Buster» Douglas di 
anni 27, nato a Columbus, 
Ohio, viene ritenuto un peso 
massimo di primo ordine co­
me era in gamba suo padre 
Billy «Dynamite» Douglas, un 
peso medio ricordiamo. 

Tony «Tnt» Tucker e «Bu­
ster» Douglas interessano in 
particolare le ambizioni mon­
diali di Francesco Damiani, 
peccato che il romagnolo non 
sìa volato nel Nevada. I due 
mondiali vengono presentati 
da ^Italia uno» alle ore 22 di 
domani, domenica. 

Makula 
sempre 
più giù 

Sempre più giù. Stefano Makula (nella foto) domani a 
Capri tenterà di battere il suo record di immersione in 
apnea in assetto costante. L'attuale limite è dì 65 metri 
stabilito dal sub romano di orìgine ungherese nell'ottobre 
dell'85. Makula per il suo tentativo ha scelto lo specchio 
d'acqua di fronte alla Grotta Azzurra. A fare da supplemen­
tare notaio ci saranno le telecamere di Raidue che si colle­
gheranno con Capri dopo il Gran premio di Montecarlo. 
Sono ormai cinque anni che Makula è il re degli abissi. Dal 
1982 quando spodestò il francese Jacques Mayol. 

terna rovesci 
la racchetta 
diMecir 

Terzo turno senza sorprese 
agli Internazionali di Fran­
cia di tennis. Il cecoslovac­
co Miloslav Mecir continua 
con tranquillità a macinare 
avversari. Ieri a farne le spe­
se è stato il connazionale 

^—i^^^~^^^*—m Milan Srejber fatto fuori 
con un secco 6-1,6-2,6-1. Anche la nostra Reggi è andata 
oltre il terzo turno battendo l'australiana Anne Minter. 
Nessun problema per Chris Evert e Martina Navratilova. 

Caldo 
mondiale 
anche per 
le donne 

Il 1988 sarà forse l'anno 
della consacrazione mon­
diale per il calcio femminile 
e per il calcetto. >La Fifa -
ha detto il suo presidente 
Joao Havelange - sta stu­
diando la possibilità di alle-

• stire un torneo mondiale di 
calcio lemminile con la partecipazione di 12 squadre ed 
un altro di calcetto con 24 squadre nazionali. Havelange 
ha anche annunciato che il prossimo campionato mondia­
le juniores dell'89 dovrebbe svolger» in Africa, probabil­
mente in Nigeria. 

Scambio " " l o rnante» dell'Inter Pie-
J ì ^ tro Fanna quasi sicuramen-
Fanna le il prossimo anno lavorerà 
/ * v a n n a n r a sulla fascia destra del Napo-
laidniMnie n L.a(tare dovreDDe i»,,, 

perfezionato lunedi prossi­
mo. La società neroazzurra 

• ^ • ^ " ^ • ^ • " • • » ™ " ^ " ™ in cambio di Fanna ha chie­
sto il giovane terzino azzurro Antonio Carannante. L'Inter 
nel prossimi giorni dovrebbe anche concludere con il Co­
mo per Pasquale Bruno e con il Brescia per Tullio Crini. 

«Azzurre» 
le acque 
del Foro 
Italico 

Tira un venticello azzurro 
sul Trofeo Sette Colli di 
nuoto. Nella giornata di 
apertura l'Italia si è assicu­
rata il 50% dei successi gra­
zie alle vittorie di Manuela 
Carosi, Giorgio Lamberti, 

• ^ " • " ^ • ^ • ^ • ^ • o " ™ Stefano Battistelll e Roberta 
Felotti. Nella piscina del Foro Italico i quattro azzurri sono 
andati anche vicinissimi ai loro primati personali. 

MONALDO KMOOUM 

LO SPORT I N T V 

RANNO. Ore 15.30: Ciclismo, 70- Ciro d'Italia da Bari, arrivo 
della 9) tappa (San Giorgio del Sannio-Bari). 

RAIDUE. Ore 16: Sabato sport: Pentathlon moderno (corsa cam­
pestre) da Passo Corese. Atletica leggera: da Livorno, incon­
tro Italia-Uns (femminile); ore 8.15: Tg2-Sportsera; ore 20.15: 
Tg2-Lo sport-, ore 23.50: Tg2-Notte sport: Pallavolo campiona­
ti europei Incontro Italia-Lussemburgo da Espinho (Portogal-
k>>Pole posiiion. 

TOTOCALCIO 

BOLOGNA-TARANTO IX 
CAGLIARI-MODENA X 
CAMPOB.-THIESTINA 1 

CATANIA-BARI 12X 
GENOA-LAZIO I 
VICENZA-AREZZO 1 
LECCE-CREMONESE IX 
PARMA-CESENA IX 
PISA-PESCARA 1 _ 
SAMB-MESSINA 1X2 
CARRARESE-PIACENZA 1 
BARLETTA-CATANZ. IX 
ANGIZIA-FRANCAV1LLAX 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 ! 
t 1 
X 1 
1 2 X 
2 1 2 
I X 
X I 
2 X 
X 2 
2 1 2 

SUPERTOTR? 

SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

I X 
X 2 
1 2 
2 1 

Europei dilettanti 

Saranno famosi 
Sul ring di Torino 
una settimana di pugni 
Wm TORINO. I campionati eu­
ropei dilettanti di pugilato si 
sono aperti ieri sera al Pala­
sport di Torino con una noti­
zia amara per i colori azzurri: 
Salvatore Todisco, il ragazzo 
di punta della giovane squa­
dra schierata da Falcinelli e 
sul quale si appuntavano le 
maggiori speranze di afferma­
zione, ha dovuto dare forfait 
perché colpito da un improv­
viso attacco influenzale. La 
forzata diserzione del nostro 
più quotato atleta riduce ulte-
normente le chance dei pugili 
italiani che si trovano a fron­
teggiare i più bravi dilettanti 
europei tra i quali primeggia­
no gli affermati campioni de­
gli squadroni dell'Est. Ma al dì 
là dei nsultati che potranno 
realizzare gli atleti, di casa no­
stra l'Italia considera già una 
vittoria - come ha dichiarato il 
presidente della Federazione 
pugilistica italiana, Ermanno 
Marchiare - aver ottenuto 
l'organizzazione di questa 
edizione degli europei. L'ulti­
ma volta che una manifesta­
zione di tali proporzioni e pre­
stigio toccò al nostro paese fu 
nel 1967, quando i campiona­

ti furono organizzati a Roma. 
L'accurato e ampio lavoro 
preparatorio ha permesso dì 
realizzare un significativo ri­
sultato: la partecipazione del­
le squadre dì ben venticinque 
paesi europei, una adesione 
record che vede allineati nel 
capoluogo piemontese com­
plessivamente 260 atleti. As­
senti soltanto le rappresentati­
ve di Galles, Portogallo e Lus­
semburgo. Una diserzione 
che dispiace, ma che, va subi­
to aggiunto, sul piano tecnico 
e agonistico nulla toglie alla 
spettacolarità della «settimana 
di pugni». Ieri sera dopo la ce­
rimonia ufficiale di apertura 
della manifestazione con la 
coreografica sfilata delle ven­
ticinque squadre nazionali so­
no iniziati gli incontri elimina­
tori che proseguiranno con 
nunioni pomeridiane e serali 
sino a mercoledì 3 giugno. Un 
ritmo intenso per la gioia degli 
sportivi. 

Giovedì le semifinali, vener­
dì giornata di riposo, sabato 
sera le attese finalissime per 
laureare nelle varie categorie 
di peso «i numeri uno» d'Euro­
pa. Q E.ft. 

l'Unità 
Sabato 
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Lrfe nuove star tv in Usa 
Figure femminili predilette dalle donne 
non sono più le Jean Harlow le Bo Derek 
le bellissime o le massaie perfette 

— — — — A . 1 primo posto il lavoro 
Gli schermi invasi da legioni di avvocati 
giornalisti, medici o manager 
Come nel serial di successo «La law» 

Eroine con impiego fisso 
I personaggi televisivi in Usa s o n o passati dal 26 al 
4 6 p e r c e n t o dal 1970 ad oggi Di questi personag­
gi un quinto s o n o professioniste, la stessa percen­
tuale dei personaggi maschili. «Ormai - osserva un 
esperto - c'è una percentuale più alta di d o n n e in 
carriera in tv c h e nella realtà». Le donne c h e lavo­
rano s o n o diventate negli Stati Uniti un pubblico e 
un mercato pnvilegiato per cinema e tv. 

LAURA HOOOTA 

• • WASHINGTON Volevano 
essere fatali come Greta Gar­
bo, esplosive come Rita Hay-
worlh morbide e sexy come 
Marylin Monroe Ora preferì 
«cono vedere sugli schermi 
donne occupate e affannate 
come loro Facevano di lutto 
per somigliare alle star del 
momento copiando via via i 
ricci color platino di Jean Har 
law Q le duemila treccine di 
Derek adesso chiedono attn 
ci con il loro stesso stile itoil 
leur grigi per I ufficio e i ma 
glioni slabbrati in casa Vote 
vano dive in cui identificarsi e 
fantasticare, oggi si nspec 
chiane in personaggi lemmi 
mi! costruiti a loro immagine e 
somiglianza Che siano al 
massimo un pò più sicure di 
se, meglio organizzate e ma 
gari, un pò più belle Tutto 
sembra a rovescio In televl 
sione e al cinema, le figure 
femminili predilette dalle 
donne americane (ma anche 
dagli uomini) non sono più le 
bellissime o le massaie perfet­
te. Sono indipendenti reag­
iate, foni e con problemi al­
quanto slmili a quelli delle 
spettatrici Non fanno più so­
gnare le platee di mezzo mon 
do, queste nuove eroine made 
In Usi Sono un fenomeno na­
zionale, riflettono come In 
uno specchio le nuove priori­
tà delle donne in Amenca se­
duzione relegata nelle basse 
•fere della classifica, e, al pri­
mo posto II successo nel la­
voro, nel tirar su una lamiglia, 
nei rapporti con il partner Co­
li, gli schermi sono stali Invasi 
da una legione di donne avvo­
calo, giornaliste, medico, po­
liziotto, manager, di divorzia 
le aulolronlche, arredatici 
dal linguaggio esplicito e pen 
•fonate sessualmente attive I 
nomi delle attrici che le Inter­

pretano sono indissolubil­
mente legati a quelli dei loro 
personaggi specialmente in 
tv tra le più famose (e quelle 
con cui si preferisce identifi­
carsi) Jill Eikenberry e Susan 
Dey avvocati in La Law Ira 
volgente successo di questa 
stagione Susan Saint James e 
Jane Curtin le divorziate ne 
wyorkesi di Kate <8 Alhe Phy 
Iicia Rashad, altro avvocato 
provvista di cinque figli un 
manto ostetrico e inspiega 
bilmente di un sacco di lem 
pò libero del Cosby show la 
situation comedy più vista 
d America Tino Oaly e Sha 
ron Gless agenti problemati 
che ma scrupolose di Cagney 
& Locey le uniche in quest e 
poca di influenza della destra 
religiosa a potersi permettere 
di difendere I aborto In tv 

Alla televisione gli appun­
tamenti settimanali le hanno 
fatte diventare persone di fa­
miglia al cinema, storie e ca-
ralten sono più complessi ma 
senz altro luon dai vecchi 
schemi L'astronauta Slgour-
ney Weaver, che In Alien ma­
neggia Il mitra come quelli 
della Sporca dozzina, è stala 
soprannominata «Rambetta. 
In Cnmes ol ine hean, la lan­
guida bella del Sud Slssy Spa-
cek spara nello stomaco del 
manto, insopportabile trom­
bone razzista, e subito dopo, 
niente affatto sconvolta, va a 
bensì una limonata, Nel film 
che In questi giorni ha più 
spettatori, I7te secrer of my 
success, e un uomo, Michael 
J Fox, ad addolcire la durezza 
neocapitalista della manager 
Helen Slater In Raising An 
tona, altra sorpresa della sta­
gione è la protagonista Holty 
Hunter poliziotta piccola e 
losta che sposa un recidivo 
mollaccione, a essere il capo 

della famiglia Nei vecchi film 
alla fine le intraprendenti Ka 
Ihanne Hepburn e Rosalind 
Russell dovevano cedere le 
redini ali uomo di turno ades­
so è già tanto se il loro par­
tner se la cava senza lente 
d arma da fuoco 

La rivolta 
delle matrone 

Una spiegazione c'è, ed è 
evidente le donne americane 
sono sempre più importanti, 
come produttrici e come con­
sumarne! La stragrande mag­
gioranza lavora, il 65* toma a 
lavorare entro un anno dalli 
nascita di un figlio In varie 
professioni - prima Ira tutte il 
giornalismo - le donne stanno 
diventando più degli uomini 
In dieci anni, le Imprese con a 
capo una donna sono passale 
dal 7 al 28 per cento Nemme­
no a destra e è più molta sim­
patia per gli angeli del focola­
re anche ie matrone conser­

vatrici del Partito repubblica 
no sono insorte quando il se 
natore Robert Dole ha dichia 
rato che, durante la sua cam­
pagna presidenziale, sua mo­
glie Elisabeth, attuale ministro 
dei Trasporti, avrebbe dovuto 
dimettersi per slare al suo 
fianco E le donne che lavora­
no sono diventale un pubbli­
co (e un mercato) privilegia­
to Produttori e pubblicitari si 
scervellano per trovare sem­
pre nuove idee che piacciano 
alle donne in camera I nsul-
tati sono facilmente visibili 
Secondo uno studio della An-
nenberg School of Communi­
cations, 1 personaggi femmini­
li In Iv sono passati dal 26 al 
46 per cento dal 1970 Di que­
sti personaggi, un quinto sono 
professioniste, la stessa per­
centuale del personaggi ma­
schili -Ormai c'è una percen­
tuale pili alla di donne in car­
ne» alla IV che nella realtà., 
osserva George Gebner, diret­
tore della ricerca 

Le statistiche, però, non di­
cono tutta la verità non solo i 
personaggi femminili sono più 
attivi, ma spesso e volenlien 

uomini e donne si scambiano 
i ruoli tradizionali in La Law. 
sene idolatrata da critica e 
pubblico, il giovane avvocato 
interpretato da Harry Hamlm 
può permettersi di piangere 
disperalo per la morie di un 
amico senza per questo per­
dere la nomina a .più sexy 
maschio vivente. A consolar­
lo ci pensa la sua compagna 
televisiva l'attrice Susan Dey, 
un procuratore cosi serio da 
poter fare una arringa su un 
furto di sperma di toro senza 
mai ndere Lei è la figura for­
te il modello a cui ispirarsi lui 
è il sex symbol delia sene, in­
sieme, prevedibilmente a un 
altro uomo I avvocato divor­
zista interpretato da Corbin 
Bemsen, biondo, vanesio, e 
facile da portare a letto L'ai 
Irò personaggio cansmalico, 
ovviamente, è una donna, il 
legale più duro e astuto di Los 
Angeles, interpretato da Jill 
Eikenberry La quale nceve 
migliaia di lettere di ammira­
trici che la scongiurano di re­
stare cosi com è e di non ram­
mollirsi dietro a un uomo An­
che se lei, agli uomini piace 

.È un tipo su cui puoi contare, 
che ti capisce e ti sostiene., 
spiega Jim Matthews, mana­
ger di Washington che confes­
sa di esserne perdutamente 
attratto «Gii uomini amencani 
sono sempre più fragili e nar­
cisisti, e noi dobbiamo farci 
canco di tutto., puntualizza 
Patricia Gloninger, impiegata 
della Virginia, che vede La 
Loui come una psicoterapia di 
massa per gli yuppie *lo, più 
che forti le mie donne le ve­
do corazzate*, dice lautnee 
della sene, Terry Louise Fi-
sher >Ma il messaggio che n-
cevono le spettatici è 'più 
dure siamo, meglio slamo". 

Come polli 
precotti 

Immagini stimolanti, stone 
che reinventano la realta? In 
parte Ma non piacciono a tut 
ti «Si tratta di donne affasci 
nanti e complesse quanto la 
pubblicità di un pollo precol­

to., si lamenta dalle colonne 
del New York Times la scnitri 
ce Mary Lee Seltle Molli so­
stengono che lo scambio dei 
ruoli è cosi facile perché i per­
sonaggi sono piatti, senza sfu­
mature E fanno notare come, 
non a caso, le protagoniste 
della più intelligente delle si­
tuation comedy, Kate & AWe, 
siano le figure meno di suc­
cesso e con più problemi E 
che la realtà sia fatta di donne 
come loro, senza manto e 
con figli a carico, che non rie­
scono a pagare i conti e bara­
no facendo i test sulla sessua­
lità dei settimanali Ce di peg­
gio i nuovi show, dicono, non 
sono che un aggiornamento 
della vecchia tv e del suo 
mondo falsamente idilliaco 
Lo pensa il disegnatore di fu­
metti Garry Trudeau in una 
striscia del suo Doonesbury 
prende in giro i protagonisti 
del Cosby show e la loro «la 
felice e realizzata A un cerio 
punto, si sente bussare alla 
porta, il manto chiede chi è, e 
la moglie mila -Sono le fate, 
caro, che vengono a pulire la 
casa e a lavare i vestili firmali 
dei bambini. 

Donne americane anche al cinema e in tv si affermano Storie * 
caratteri più complessi, come quello di Sissy Spiceli in «Crimini 
del cuore* 

CI SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
METTI UNA X DOPO A, B,C 

l „ iAif-lsHi ~ ' J B ? \ 

5.000.000 
Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell'aerodinamica. E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulatili tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 ce. 

5 . 0 0 0 . 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417,000 lire 

5 . 0 0 0 . 0 0 0 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181 000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

5 . 0 0 0 . 0 0 0 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164 000 lire 

Puoi mirare subito la tua nuova AX, a partire da 8 800 000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L 3 800 000** per il 
modello 10E) o il tuo usato 

AD 
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8.000.000 
Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 

perche grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 ce 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445 000 lire 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290 000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2% 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262 000 lire 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12 964 000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L 4 964 000** per il modello 11) o il tuo usato 

B 

12.000.000 
Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 

mondo Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria 

1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667 000 Iure 

1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 al 6% di tasso fisso annuo da pagare m 36 rate 
mensili di 393 000 lire 

L e a s i n g fino a 20 000 000 più IVA, pagabili in 29 canora men­
sili di 825 000 lire più IVA, con nduzione del 25% sugli interessi m 
vigore al 1 marzo 1987 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par-
ture da 23 442 000 are chiavi in mano, versando un anticipo 
(L 11 442 000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato 

Le offerte sono valide fino al 30V6/87 per tutti I modelli AX BX e CX disponibili dai Concessionan e dalle Vendite Autorizzate Citroen Salvo approvazione di Citroen Finanziaria ** Più L 150 000 di spese di pratica finanziamento 
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